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Editoriale 


Uguali e liberi 
davanti all’ora 
di religione 

OIUIltPPiCHlARANTi 


uò persJno sorprendere che un documento am 
I blguo confuso contraddittorio quale quello 
predisposto dai partiti della maggioranza sull o 
ra di religione abbia suscitalo una cosi vivace 
• reazione della Conferenza espiscopale e con 
un intervento senza precedenti dello stesso 
pontefice Se ciò è potuto accadere è anche 
perché I applicazione data alla norma concor 
dataria da! ministro Falcucci con 1 avallo della 
presidenza del Consiglio dell epoca ha creato 
In sede di prima attuazione un regime di dispari 
tà e di privilegio che molte autorità eccleslasll 
che ritenevano evidentemente un fatto acquisi 
to fi che non può invece essere accettato per 
ché in una materia come questa disparità e 
privilegio contrastano con l principi costituzlo 
nail fondamentali e con la stessa formulazione 
concordataria 

Rileggiamo Infatti ciò che a proposito de) 
llnsegnamentp della religione dice II nuovo 
Concordalo È indubbio che esso prevede un 
Impegno dello Stato di assicurare lo svolgimen 
lo nell ambito della scuola dell Insegnamento 
delta religione cattolica nelle forme stabilite 
d intesa con la Cel Ma per quel che Invece 
riguarda lo studente è una scelta pienamente 
facoltativa quella che viene contemplata agli 
studenti (o ai genitori per quelli di età inferiore) 
è Infatti riconosciuto «il diritto di scegliere se 
awalerei o non avvalersi dell insegnamento cat 
tollCQa E ciò senza bisogno di opporre alcuna 
obiezione di coscienza come ha scritto ieri 
Scalfari U novità della nuova formula sta prò 
prio nel prevedere non la possibilità di un eso 
nero ma un assoluta parità di diritti - in confor 
mità con la nostra Costituzione • tra chi sceglie 
e chi non sceglie I Insegnamento di una deter 
minala religione 

> questa parità di diritti, questa piena facoltatività 
della Ketta che non sono state in alcun modo 
I assicurate con le norme di attuazione applicate 
' nello scorso anno ad opera del ministro Falcuc 
MMCl e col consenso del governo pentapartito Si 
tratta invece di principi fondamentali che ri 
guardano la libertà di coscienza il carattere 
non confessionale di uno Stato democratico la 

{ liena eguaglianza fra l cittadini quali che sia la 
oro fede religiosa Sono principi per I quali noi 
comunisti * proprio perché non vogliamo una 
guerra di religione ed abbiamo operato e ope 
riamo per I intesa tra credenti e non credenti • 
ci batteremo a fondo con assoluta coerenza 
democratica 

Siamo anche ben consapevoli (è un chiari 
mento che ci è suggerito dal) intervento certa 
mente meritevole di attenta con^derazione 

R ibbllcato sul «Corriere della Sera* dal Cardinal 
ortlni) che In un programma educativo scola 
sttoo non può mancare lo studio sul fatto reli 
glQSO e su ciò che esso ha rappresentato e rap¬ 
presenta nella storia dell umanità nelle varie 
manifestazioni della civiltà umana Ma In una 
scuola democratica e pluralista quale è quella 
Italiana lo studio delle religioni deve essere 
presente in forma non confessionale - e con un 
peso maggiore d) quel che in passato è accadu 
to - nei programmi di storia e delle altre discl 
piine comuni a tutti gli allievi Altracosaè inve 
ce ) Insegnamento confessionale di una data 
religione delta religione cattolica o quando lo 
prevedavano le relative intese di altre confes 
sionl cristiane o della religione ebraica o di 
quella musulmana e via dicendo Tale insegna 
mento confessionale può solo essere scelto la 
collalivamenie da chi desidera avvalersene e 
devo quindi essere collocato In una fascia orana 
che renda effettivamente libera la scelta 


L’Irak bombarda e minaccia «un’ecatombe di petroliere iraniane» 

La flotta italiana ha lasciato Gibuti e punta verso la zona calda 

n Golfo s’infiaimiia 
Le nostre navi più vicine 


Teheran spera in un ruolo piu attivo dell'Italia per 
trovare una soluzione alla crisi del Golfo Con I im¬ 
minente presidenza del Consiglio di sicurezza del 
le Nazioni Unite - sostengono gli iraniani - l'Italia 
può contribuire con i falli a scongiurare i pencoli 
d incendio che minacciano la zona E intanto len 
le navi della flotta italiana hanno lasciato il porto di 
Gibuti alla volta di Hormuz 


H MANAMA Lo Stato mag 
giare delle loize armale ira 
chene ha minacciato ien una 
vera e propria «ecalombci di 
petroliere iraniane o noleggia 
te dall Iran In meno di 48 ore 
I aviazione di Saddam Hus 
sein ha lanciato gli attacchi 
contro cinque obiettivi navali 
e almeno tre petroliere sono 
stale colpite una nave irania 
na una superpetroliera bat 
tenie bandiera cipriota e una 
piccola petroliera cipriota 
A Teheran sempre ieri sono 
arrivati i 26 membri dell equi 
paggio delta «Iran Alr« attac 
cala lunedi da un elicottero 
americano Llran ha nuova 
mente minacciato una «rispo¬ 
stali per 1 attacco americano 
ma continua anche a tenere 


aperta la porta alla mediazio 
ne dcllOnu Funzionan del 
ministero degli Esteri hanno 
intatti dichiarato icn che I Ita 
ha deve apjirofittare dell tm 
mincnte presidenza del Con 
sigilo di sicurezza «per contri 
buirc COI fatti a scongiurare i 
pencoli d incendio che mi 
nacciano il (lotfo Persico* E 
sempre len la flotta Italiana ha 
lasciato Cibuti alla volta del 
Golfo Persico Poco pnma 
I ammiraglio Manani ha an 
nunciato tre novità ha ricevu 
(0 le direttive del governo in 
una versione piu aggiornata 
ha deciso in quale zona del 
Golfo spedire i cacciamine ha 
individuato ii pnmo mercanti 
le da scortare Forse sarà 11 
«Jolly IHirchese» 




Clamorosi sviluppi dopo l’arresto dell’avvocato Lupis a Chiasso 

TrafiSco d’anni, nuovo ertolo 
Un ^ro d’affiori per 2500 miliar di 


Gli inquirenti non sembrano avere dubbi Dietro l'ar¬ 
resto dell avvocato Giuseppe Lupis bloccato l'altro 
giorno alla frontiera italo-svizzera con titoli e assegni 
per 31 miliardi, si cela un nuovo capitolo del traffico 
d armi Dal documenti seouestrati all avvocato cala¬ 
brese e ai suoi due complici emergetebbe un retro¬ 
scena tutto Italiano su cui ora lavorano giudici e 
finanza Si parla di «affari» per 2500 miliardi 


ALDO VARANO 


■■ Forse 1 31 miliardi di lito 
li e assegni indonesiani trovali 
a Giuseppe Lupis I altro gior 
no a Chiasso erano solo una 
piccola tranche di un colossa 
le giro sicuramente legato al 
traffico delle armi U riserbo è 
stretto tuttavia è chiaro che 
gli assegni non nguardavano 
una operazione «estero su 
estero* ma erano di pagamen 
to nscuotibile in Svizzera di 
merce prodotta o transitata 


dall Italia II volume d affari 
che viene alla luce delle carte 
sequestrale a Giuseppe Lupis 
è da capogiro si parla di 2500 
miliardi Sui veri deslinalan di 
soldi e armi si fanno per ora 
solo ipotesi Lupis già legale 
di Don Stilo prete in odor di 
mafia si é comportato come 
chi si sente «protetto* e avreb 
be inizialmente protestato per 
) arresto dei suoi due com^Mici 
CUI avevano trovato i titoli e i 
documenti 



Giudici all'attacco: 
«Fate riforme 
e non referendum» 


FABIO INWINKL 

Mi ROMA Governo e prò voto Si v 
mcrion dei referendum sulla sui giudir 
giustizia sono severamente mento d» 
cnticati dati Associazione na 
zionale magistrati Un docu 
mento approvalo len dal co dato a 
mitato direttivo centrale de 
nuncia il carattere strumenta 2 ate a qi 
le dell iniziativa sulla respon ^he non I 
sabililà civile e mette in guar g doven 
dia gh elellon sui pencoli di contenut' 
strumentalizzazione e di di la nuova 
slorsione del significato de' di respor 


t ■ ■ 


Due milknii 
di dollari 
dalla Cia 
contro il Pd 


•Casey era preoccupato delta crescente influenza del Pei 
in Italia. Le proiezioni indicavano che i comunisti sareb¬ 
bero usciti come primo partito dalle elezioni del maggio 
1985» Da questa «preoccupazione» del defunto capo della 
Cia scaturì fa decisione di inviare in Italia due milioni di 
dollari per foraggiare la campagna che doveva evitare il 
•sorpasso» E una delle nvelazioni di Woodward (nella 
foto) i) giornalista de) Watergate ^ PAGINA 6 



Ra Haftlla Psi e Pri rassicurano Romiti 

«La filosofia che il profitto è 
a KOniltC peccato non ci appartiene», 

«Mairantro 

Id rMVà ha è la stessa che fu di Roo¬ 

sevelt «Che non ci siano 
stranpamenli» Un dubbio 
che neppure sfiora il titolare dell Industria Battaglia «Nes¬ 
sun ministro dell Industria potrebbe nmanere al suo posto 
se intendesse che I azione de) governo fosse diretta a 
punire la grande realtà dinamica dell industna» 

A PAGINA 3 


I 4tS6tt€» Dollaro e valute più Impoh 

.^ fanti vanno mantenuti «In- 

SOadiStatti tomo ai livelli attuali» è 

d»! tacci questo ) esito de) summit a 

uci loaM Washington dei ministri 

di CamDlO delie finanze e dei governa 

ton delle banche centrali 
dei sette paesi più industria 
lizzali £ comune la soddisfazione per la «stabilità raggiun¬ 
ta nei tassi di cambio» Reagan ha reso nota una proposta 
di legge finanziaria con la quale gli Usa si Impegnano a 
ridurre II deiicit di bilancio di 23 miliardi di dollari per 188 

A PAGINA 7 




NEUB FAOINE CENTRAU 


Lotteria di Maiano 
Lombardia 

pTin rinriliar ifairia 

Sugti zoccoli di «Jean d'antour», il cavallo che si è 
aggiudicato il gran premio di Merano, sono amvati a 
Varese i due miliardi della Lotteria Al cavallo era 
infatti abbinato il biglietto sene AR 76169 II secondo 
premio, di un miliardo, e stalo portato a Milano dal 
cavallo «Whahoume» ed il terzo, di 500 milioni, a 
Trapani da «Cyborg» Milioni a pioggia sono finiti, 
con I premi di consolazione, un po' m tutta Italia. 


voto Si vorrebbe far ncadere 
SUI giudici SI nieva nel docu 
mento dell Anm la responso 
brilla della crisi delia giustizia AR 
che va invece allnbuita in pn 
mo luogo ai governo che non 
ha dato avvio alle nlorme Cn 
tiche vengono anche mdinz 
zate a quelle forze politiche ] 
che non hanno ancora sentito 1 
Il dovere di spiegare quale f - - 
contenuto intendono dare al 
la nuova disciplina in materia 
di responsabilità civile 


1 A PAGINA 6 1 
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VINCE DUE MIUARDI 


VINCE UN MILIARDO 


VINCE 500 MIUONI 


63923 Trapani 


VINCONO 100 MIUONI 


Partenopei battuti, Renica ko per un tondino d’acciaio 

Pìsa-Nrqxili finisce a tavolino 
La Ferrari torna ndl’ombra 


IIL CAMPIONATO 


JOS£ ALTAFINI 


Il bello del gioco 
è... che non c'è 



Num. Vandhtio Swta 

27353 Venezia E 

90574 R Calabria AS 

84908 Roma I 

26062 Venezia AU 

22285 Bologna M 

26453 Milano 


41033 Modena 
87230 Milano 
42781 Pistoia 
79783 Roma 
67835 Genova 


VINCONO 30 MILIONI 


IM La Roma grazie alla vit 
toria ad Avellino (3 2) guida 
la elaasiflca della serie A Mail 
Napoli potrebbe vedersi asse 
gnàta a tavolino una vittoria a 
milove Invece è stalo scon 
fitto sul campo (0 1) perché 
Renica è stato colpito da un 
bullone e non ha giocato il se 
eondotempo InteroJuvevln 
cono In casa 2 0 i nczazzurrì 
contro 1 Empoli 3 11 bianco 
neri contro li Pescara li Mdan 
non é andato a) di là di un 
pareggio a Cesena (0 0) men 
tre tra Samp e Verona Iha 
spuntata la squadra blucer 
colata per 3 \ Tonfo dei Tori 
no a Ascoll (3 0) e deludente 
pareggio in casa dei viola di 
Eriksion (1 1 con il Como) 

A Jerez de la Frontera nel 
Gran Premio di Spagna torna 
alla vittoria 1 inglese Mansell 


Plquet che In caso di viitona 
poteva conquistare malemati 
camente il titolo piloti si deve 
accontentare del quarto po 
sto Per le due Ferrari nono 
stante le promesse della vigi 
Ila ancora una giornata nera 
entrambi le monoposto di Ma 
ranello si sono dovute ritirare 
per guasti al motore Alle spai 
le dell inglese della Williams 
che pralicamenit non è stalo 
mai insidiato cè stata dura 
lotta Alla fine a) secondo po 
sto si è piazzalo il francese 
Prosi campione uscente ttr 
zo il suo compagno di squa 
dra Johansson Primo degli 
italiani Ivan Capelli finito al 
dodicesimo posto In classili 
ca mondiale nonostante il 
mezzo passo falso il brasiliano 
Piquet conserva ben 18 punti 
di vantaggio sul compagno di 
squadralflansell e uno in piu 
sul connazionale Senna 





NULO SPORT 




Mansell su Williams subito a) comando dopo il «via’» 


WM Si offende nessuno se 
dico che questo campionato 
mi piace? Sentirò i soliti «sa 
picntoni» accusarmi di poca 
coerenza perche non piu di 
sette giorni fa ho scntfo che in 
Italia non c è squadra che og 
gl come oggi abbia un gioco 
da mostrare*^ Le due cose non 
sono affatto m contraddizio 
ne Anzi Questo campionato 
e sorprendente proprio per 
ché non si vede chi mssa do 
minarlo (c domarlo) Poteva 
essere la giornata della lancia 
Ussima Fiorentina c cosi non è 
staio La squadra di Cnksson 
pareggia per la seconda volta 
in casa E forse questo il passo 
da campioni? Ci siamo lutti a! 
frettati a dire mirabilie del To 
nno di Poister e mai smentita 
fu piu rapida e cocente Risor 
gono Inler c Juventus in casa 
la pnma finalmente al com 
pleto mi come ree »a il poe 
la fu vera giona^ Ho visto i 
bianconeri lischiatissimi dai 


propn supporters fino al gol 
di Rusli gol di rapina di intuì 
to uno d) quei gol che cam 
biano il corso delle cose che 
fanno punti e emozioni ma 
che da soli non fanno «squa 
dra» nc fanno gioco 
Zilla Zitta come e costume 
del suo allenatore è spuntila 
)a Roma guida (per ora) una 
cortissima cla^tfica avinti 
c e posto per tutte le ambizio 
ni c por tutte lo inevitabili 
smentite Quando incontrai 
Ucdholm a! torneo di Roller 
dam mi d «1 cr favore non 
parlate della Roma lasciateci 
lavorare in incognito» Scom 
metto che fard di lutto por gel 
taro acqua sul fuoco lo inve 
cc gli faccio da subito i miei 
complimenti Domani polreb 
be essere troppo tardi 
Cosi come non si è fatto in 
tempo a Iquidare una Sam 
pdona immatura c veramente 
pessima a Tonno per ntrovar 


cela oggi «forte organica e 
piena di classe» E del Verona p*** 
non SI era forse detto che era ^ 
(fu’era stila’) la piu in forma ^ 
del campionato? Unica vitti G 
ma di tanto scompiglio nschia AB 
di restare il Milan di Berlusco N 
ni Ma agli esteti del calcio 
vorrei ricordare che un pareg /^q 
gio a Cesena non te lo regala q 
nessuno e quindi anche qui è a w 
miglio essere prudenti nel .p 
giudizio di condanna 
Che non UiUo sia facile né 
prcvcdibtie lo confermano lo AF 
quote del Totocalcio Devo AR 
aver pesalo anche la sconfitta BB 
del Napoli a Pisa (quasi quas B 
me ne dimenticavo') ma dav f 
vero «fa notizia»’ Dopo tanti 
anni mi sto proprio divcrten q 
do e io giuro non ho idea di p 
come andrà a finire Spero ^ 
che 1 incertezza dun a lungo 
che coinvolga il maggior nu AQ 
mero di squadre 11 qoco’ AB 
Non eoe non si vede Ma et N 
n c proprio bisogno? F 


Num 

Vonduto 

Salto 

Num 

Vondut» 

07174 

Milano 

BA 

09737 

Freni» 

12744 

Verona 

F 

39897 

Trenta 

23511 

Firenze 

G 

2'809 

Bologni 

74490 

Milano 

AD 

35689 

Modan» 

83090 

Milano 

T 

70007 

Padova 

71210 

Milano 

E 

31063 

Chiati 

93773 

Milano 

P 

89835 

Parma 

01714 

Bari 

AV 

24807 

Pescara 

08012 

Milano 

A 

07047 

Milano 

89676 

Milano 

S 

36020 

Sobano 

87631 

Lucca 

AZ 

91820 

Siena 

54807 

Viterbo 

0 

24402 

Frema 

61989 

Roma 

Al 

68916 

Roma 

24181 

Pescara 

AZ 

82483 

Forti 

26101 

Venezia 

N 

46455 

Arezzo 

72800 

Grosseto 

AG 

20233 

Bologna 

99882 

Roma 

AM 

12896 

Roma 

10075 

Roma 

0 

07848 

Milano 

21245 

Bologna 

E 

56936 

Milano 

79142 

Roma 

AR 

89409 

Bergamo 

02191 

Milano 

L 

81606 

Roma 

22517 

Bologna 

AU 

24949 

Pescara 

50116 

Messina 

P 

50017 

A Piceno 

17404 

Milano 
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Commenti 


rUmità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


n referendum 


GIUSEPPE COTTURRI 

D ivorzio' dire No o dire Si al referendum del 74 
voleva dire difendere o cancellare il divorzio 
dai nostro ordinamento. L'ultima parola della 
decisione l’aveva il popolo. Ma non sempre è 
mmmmmm così: ci sono casi in cui si deve cancellare una 
legge per farne un’altra. Come sarà quest’aura? Questo è il 
problema. In questi casi l'ultima parola non la dice il popo* 
lo, dovranno dirla i partiti in Parlamento. Allora la cosa di 
cui preoccuparsi è le ragioni del Sì o del No sono suflicien* 
temente chiare e univoche da (issare, col referendum, un 
indirizzo popolare nella materia, tale da guidare la succes* 
slva scelta dei partiti? 

Col referendum sulle responsabilità dei giudici slamp 
dinnanzi a questo tipo di dlKlcoltà, perché le moUvazi<Hii 
del promotori non sono condivise da nessuna altra forza, 
ma tutti ammettono che quelle norme devono cambiare. 
Ora (orae si capisce quanto più utile sarebbe disporre di 
uno atmmento referendario preuenlltx) e di indirizzo, Inve* 
ce dei solo referendum abrogativo. Il Pei aveva pensato a 
qualcosa del genere per orientare meglio la scelta energelW 
ca, ma gli altri partiti hanno detto no. Ora si vede Invece 
che quella ipotesi avrebbe dovuto essere estesa e generallz* 
tata e che è da qui che si dovrà ripartire. Ci sono infatti 
fonte, prima tra tutte il Psi. che approfittano della «strozza* 
tura* istituzionale in cui siamo, per raccogliere stmmental* 
mente consenso a iniziative referendarie mal congegnate, 
contestualmente sottraendosi all’obbllgo di dire cosa fa* 
ranno dopo della delega eventualmente ricevuta. 

Questo è uno stravolgimento del valore democratico del 
referendum, è il soffocamento detruntea possibilità di po* 
tere diretto che il popolo (mora ha in Italia. Alla grande 
ipocrisia di tentativi neoplebiscitari si accompagna oggi un 
coro debole e confuso di chi teme questa linea ma ancora 
non sa reagire come si conviene. 

Cosa fanno ad esempio gli esperti « in questo caso giuri* 
sti, giudici - e cosa fa la stampa per opporsi a questo 
tentativo? Come si sta Intervenendo per chiarire alla gente 
il valore degli effetti che intanto, cosi stando le cose, ha il 
volo di ciascuno? Purtroppo si cade lutti netta trappola, 
rasa pouibile dalla riduzione Iperpolitlclata della cultura 
che dilaga nel nostro paese: invece di assistere a pacati e 
Informati ragionamenti che parlano dal contenuto specifi* 
co delle norme impugnate , si vedono e si sentono solo 
opinabili argomentazioni politiche sullo intenzioni dei so¬ 
cialisti, sulla convi^nlenza di stare o non alare con loro In 
uno schieramento abrogazlonisla, sulle garanzie che blso* 
gnerebbe avere per prendere la posiziono logicamente e 
giuridicamente più corretta, ecc. 

C osi ha già vinto la cultura della semplificazione 
autoritaria della vita democratica. Cosi Infatti si 
accetta di fare credere che lutto il problema sia 
stare con o stare contro Bettino. E questa è una 
mmmmm falsità: perché non è vero in casi come questo 
(e la CÀrte costituzionale ce lo ha ricordato) 
che aver preso Tiniziatlva abrogativa basti a decidere della 
materia. ui corsa non finisce II. Il traguardo sta più In 
fondo: e la difficoltà è di avere tanto fiato da arrivare a quel 
traguardo. Che è; I) dare finalmente sJ cittadini la riparazio- 
M per «danni IngiustU procurati da singoli mulatrati colpe* 
voli di reato, o per dolo o per grave incapacità professiona¬ 
le; 2) confermare però che - salvo casi individuali gravi 
come questi - la magistratura nel suo complesso non per* 
derà nulla della posizione di autonomia e indipendenza in 
cui la colloca la nostra Costituzione proprio a garanzia del 
Glliadino. 

Se questo è II traguardo, gli articoli impugnali sono da 
riformare o abrogare, perché: 1) l'art. 55 non llsu 11 princl* 
pio che il cittadino danneggiato ha comunque diritto di 
essere risarcito e che di questo si fa garanteìo Stato, pagan* 
do In prima persona e subito, salvo in certi casi rivalersi 
verso II magistrato (io personalmente ritengo che da questi 
casi debbano essere esclusi gli errori prolessionali); 2) per^ 
ché l'ari. 56 subordina oggi questa possibilità di rtsarclmen* 
lo airauioiizzazione del ministro che è II contrario della 
Indipendenza dei giudicil Qui la norma fascista dispone un 
meccanismo di «copertura politica* di fatti odiosi per il 
cKladlno. 

Come si può dire alla gente che In nome deU'indipcn* 
densa della magistratura quelle norme non debbono essere 
abrogate? Oppure come si può sperare di essere capiti, 
dicendo: oggi votiamo No airabrogazione, per rendere 
pouibile domani una riforma? L'errore che gli addetti ai 
lavori e soprattutto dei ministrati oggi è quello di non aver 
capito che è troppo tardi per tatticismi, e che la sola mone* 
la sonante, quando scenaono in campo grandi masse è un 
linguaggio di verità; «Il vostro Si sia Si, eli vostro No, No«, 
Ma c'é di più. Chiedo: non è il connotato stesso del 
sistema di potere democristiano quello di aver mantenuto 
in vigore norme di uno Stato autoritario e corporativo, 
graduandone in maniera tanto soli quanto arbitraria appli* 
caiione/dlsapplicazione secondo gli interessi al momento 
dominanti? Non è qui il succo della mediazione democri* 
Btiana, il suo specifico modo di occupare lo Stato? Dinnanzi 
a una iniziativa (comunque presa!) che apre la possibilità di 
intaccare questo, come si può recedere? 

Le cose ora sono in movimento, è lotta aperta e c'è una 
grande posta; quale Stalo, quale democrazia dopo il regime 
democnstiano. Non possiamo rifiutarci a questo appunta¬ 
mento. Non dipende da noi. Bisogna aver fiducia nella 
ragione popolare e battersi per la ragione. E un partito che 
ha voglia di ritrovare la sua Identità deve pur sapere che la 
ripresa pa^ da questa lotta, non dalla trincea dei No. 


-Dopo Tintesa Usa-Urss 

sui missili si è scatenata la polemica 
sulla sicurezza del vecchio continente 



A chi serve 
FEuropa 
nucleare? 


Dopo quarant'anni e per la prima vol¬ 
ta Usa e Utss si sono messi d'accordo 
non già per stabilire una limitazione 
degli armamepti nucleari, ma una lo¬ 
ro riduzione. E il primo, significativo 
passo verso una reale ^litica di di¬ 
sarmo. Alla maggioranza dei com¬ 
menti, che valutano positivamente 


t'intesa, si contrappongono quanti, in 
questi giorni, alimentano il coro di 
lamenti per una «Europa militarmen¬ 
te nuda e vulnerabile, esposta alle mi¬ 
nacce sovietiche». C'è persino chi 

B arla di sostituire l'ombrello nucleare 
sa con quello anglo-irancese. Quali 
nuovi modelli di sicurezza? 


H L'Europa sarà più o me¬ 
no sicura dopo raccordo di 
principio Usa-Urss per l'elimi¬ 
nazione del missili nucleari a 
medio e corto raggio? Attorno 
a questo interrogativo si va svi¬ 
luppando in questi giorni, sul¬ 
le pagine dei giornali come 
nelle sedi politiche e in am¬ 
bienti militari, un vivace dibat¬ 
tito. Prevale nettamente, per 
fortuna, un giudizio positivo e 
di ampia soddisfazione per 
l'accorao raggiunto e per iri- 
flessi che esso avrà soprattut¬ 
to per l’Europa, continente sul 
quale è installata la maggior 
pule dei sistemi d'armtnu- 
cieari che dovranno essere di¬ 
strutti. li fallo che questo ac¬ 
cordo comprenda appena 11 
S% del totale delle armi nu¬ 
cleari nulla toglie al valore di 
svolta effettiva che esso viene 
ad acquisire per una reale po¬ 
litica di disarmo. 

Non bisogna stancarsi di ri¬ 
peterlo: dopo quarant'anni e 
per la prima volta ci si mette 
d'accordo non già per stabili¬ 
re una limitazione degli arma¬ 
menti nucleari, ma una laro 
riduzione. E1) primo passo di 
un processo che altri ne dovrà 
compiere, per altri tipi di armi. 
Contorta, a questo proposito, 
la volontà, reciprocamente 
espressa sia da ShuUz che da 
Scevardnadze, di operare in 
tempi brevi per un accordo 
che riduca del 50% i rispettivi 
arsenali di armi nucleari stra¬ 
tegiche e per un accordo rela¬ 
tivo al test nucleari. Se queste 
intese andranno In porto, co¬ 
me tutti ci auguriamo, saranno 
poste le premesse per muta¬ 
menti sostanziali neH'insleme 
dei rapporti Usa-Urss, Est- 
Ovest, e si potranno avere im¬ 
plicazioni di grande portata in 
tutto il quadro delle relazioni 
intemazionali. Del resto, già 
ora, il piano varato a Città del 
Guatemala per una soluzione 
politica dei conflitti nel Cen¬ 
tro America, le proposte so¬ 
vietiche per un graduale di¬ 
simpegno daH'Afghanistan, i 
pronunciamenti convergenti 
per la convocazione dì una 
Conferenza di pace sul Me¬ 
dio-Oriente e ì voti unitari al 
Consìglio di sicurezza detl'O- 
nu per cercare di por fine alia 
guerra nel Golfo Persico, sono 
tutti fatti che testimoniano 
l’effetto che può avere un 
cambiamento del clima nel 
rapporti Ira le due massime 
potenze c della loro volontà 
di pervenire ad intese nei vari 
campi, a cominciale da quello 
del disarmo. 


Non si tratta di essere più 
fiduciosi ed ottimisti di quel 
che ancora i dati reali della 
situazione non consentano; sì 
tratta più semplicemente dì 
cogliere le straordinarie po¬ 
tenzialità delia nuova tenden¬ 
za che si va affermando e di 
operare con convinzione e 
determinazione per trasfor¬ 
marla in un fattore duraturo e 
irreversibile di una politica di 
graduale disarmo, di soluzio¬ 
ne negoziata dei conflitti re¬ 
gionali, dì distensione e di 
ampia collaborazione intema¬ 
zionale. 

Non contribuiscono certo a 
questa prospettiva quanti, in 
questi giorni, alimentano il co¬ 
ro dei lamenti di una «Europa 
militarmente nuda e vulnera¬ 
bile, esposta come non mai 
alle minacce sovietiche», e 
sembrano muoversi sulla scia 
del generale John Calvin, co¬ 
mandante delle forze alleate 
In Europa, secondo II quale 
•l'accordo è troppo rischioso» 
e chiede... «di rafforzare ur¬ 
gentemente le forze conven¬ 
zionali e quelle nucleari non 
coperte dall’accordo». 

C'è addirittura chi, come 
Mario Pìranì sulla «Repubbli¬ 
ca» dell'altro ieri, propone di 
andare oltre; di sostituire 
l'ombrello nucleare Usa con 


ANTONIO RUBRI 

uello anglo-francese, perno 

i una nuova difesa comune 
europea, e dr non affidarsi più 
ad una «l^iura ortodossa* del 
Patto atlantico, ma di supera¬ 
re I limiti geografici di azione 
dei Patto, cosi da poter inter¬ 
venire nella Siile, nei Golfo 
Persico e in c^ni altra contesa 
neite zone d'influenza. 

C'è da sperare che orienta¬ 
menti dei genere non faccia- 
iK) molta strada, poiché non 
solo si rimettereMwro in di¬ 
scissione le novità (mitive fa¬ 
ticosamente acquisite, ma si 
metterebbero in campo nuo¬ 
ve logiche militari e le poiitica 
dei blocchi assumerebbe di¬ 
mensioni i^anetarie. L'Europa 
occidentale assurgerebbe a 
molo dì terza potenza nuclea¬ 
re, nel momento in cià li pro¬ 
blema, all'Ovest e all'Ex, è 
quello di abbassare progressi¬ 
vamente la soglia nucleare fi¬ 
no al suo superamento; la 
contrapposizione tra ì due 
blocchi politici e militari sì 
estenderebbe in nuow aree 
prop IO nel momento in oà si 
opera per una sua attenuazio¬ 
ne, per il rientro da disastrosi 
interventi precedenti, per 
giungere a nuove f<^e di 
collaborazione e di coopera¬ 
zione, nella lotta al terroriano 
come nella saivaguanlia della 


libertà di navigazione nel ma- 
n, promosse e gestite non più 
da singole alleanze ma dalla 
comunità delle nazioni. 

Ma come garantire allora ia 
sicurezza e la ditesa dell'Euro¬ 
pa occidentale dopo l’intesa 
Usa-Urss e lo smantellamento 
dei missili delle due parti? il 
problema naturalmente va po¬ 
sto, ma se la sua soluzione 
fosse vista rsclusivamenle in 
termini militari, allora bisogna 
dire Irancamenle che non ba¬ 
sterebbero né il potenziale 
nucleare anglo-francese, né le 
dieci divisioni in più e i iOOmi- 
la miliardi di maggior ^sa 
militare, invocali in questi 
giorni da taluni circoli, milita¬ 
ri, né {'esperienza della briga¬ 
ta comune franco-tedesca. 
No davvero, non sarà «Passe¬ 
ro ardilo» a salvare l'Europa! 
L’Europa, lulta, non solo la 
nostra parte, si salverà se la 
sua prospettiva sarà affidata 
non alla pura (orza militare 
ma a quella delfiniesa, della 
fiducia reciproca, delia mutua 
cooperazionc politica. 

Si obietta, con scarsa coe¬ 
renza rìsperlo alla famosa 
clausola diswlvente, che do¬ 
po la doppici opzione zero ri¬ 
mane un forte squilibrio nel 
settore delle armi convenzio¬ 
nali. Si intervenga allora e su¬ 


bito. Sul tavolo di Vienna vi 
sono proposte dell'una e del¬ 
l’altra parte; si cominci a di¬ 
scuterne e ci si prefigga, insie¬ 
me atta interdizione delle armi 
chimiche, un rìequilibrio a li¬ 
velli più bassi anche delle ar¬ 
mi convenzionali. E si rafforzi 
un'intesa in questo campo 
con lestenslone delle misure 
di fiducia concordate a Stoc¬ 
colma aH’area del Mediterra¬ 
neo e con un sistema di con¬ 
trolli e di garanzie reciproche. 
La ricerca di nuovi modelli di 
sicurezza in Euro|» e nel 
mondo non può più essere 
basata sulla crescita degli ai- 
mamenti. né può più essere 
pensala in termini puramente 
militan. Il peso dei fattori poli¬ 
tici, della costmzione di nuovi 
meccanismi dì cooperazione 
e di fiducia, deve diventare via 
via più importante e determi¬ 
nante nspetto ai fattori milita¬ 
ri, se si vuole avere, come af¬ 
fermava Berlinguer ancora nel 
1983, una sicurezza non unila¬ 
terale, ma «comune, recipro¬ 
ca. interdipendente, tale da 
associare Ira loro anche parti 
che si considerino antagoni¬ 
stiche». 

Procedere per questa stra¬ 
da significa ripensare le que¬ 
stioni delia difesa e della sicu¬ 
rezza alla luce delle grandi 
novità dei nostn tempi, rive¬ 
dere obsolete dottrine strate¬ 
giche e militari. 

Ma è proprio qui, piiilrop- 
po. che sì deve registrare un 
preoccupante ritardo concet¬ 
tuale, culturale e politico, non 
solo degli orfani deU'ombrel- 
lo nucleare, ma anche di quel¬ 
li che continuano a valutare 
aspetti e svolgimenti della si¬ 
tuazione intemazionale solo 
noi termini delta esibizione 
della forza, dalla questione 
dei missili a quella del Golfo. Il 
Pei è sinora l'unico partito in 
Italia ad avere elaborato una 
moderna e compiuta posizio¬ 
ne sui temi della difesa e della 
scurezza in Italia e in Europa. 
Abbiamo ricevuto riconosci¬ 
menti ed apprezzamenti. Nes¬ 
suno però, ancora, ha voluto 
misurarsi seriamente su questi 
ardui problemi. Ma ciò è asso¬ 
lutamente necessario. Se fos¬ 
se fatto non registreremmo 
probabilmente la tobele dei 
iin^ggi e dei comportamen¬ 
ti di questi mesi attorno agli 
orientamenti c olle scelte del¬ 
la polìtica estera italiana. E al¬ 
tri avrebbero evitato polemi¬ 
che tanto speciose quanto n- 
velatnci di posizioni malsicure 
e di un penserò potiUco an¬ 
cora in serio ritardo. 


Intervento 

Prima le ferrovie 
e poi le strade 
(quelle davvero utili) 


LUCIO LIBERTINI 


H o letto sull'Unità 
di giovedì scor¬ 
so un articolo dì 
Giovanni Gozzi- 
■■■■■■■ m che contrap¬ 
pone una sinistra ferrovia- 
na, il cui esponente sarebbe 
Ciufftni, alla sinistra auto¬ 
stradale che sarebbe rap¬ 
presentata da me, colpevo¬ 
le dì volere l'autostrada U- 
vomo-Civilavecchia. Nello 
stesso tempo ho visto rim- 
bcdzare sui giornali, e anche 
siile cronache deU'Unilà 
sulla nostra Festa nazionale, 
annunci bellicosi suH'oppo- 
sizione, che sarebbe matu¬ 
rala. airimprowiso, «in al¬ 
cuni settori» del Pei alla co¬ 
siddetta «camionale» ap^ 
pennìnica On pratica il rad¬ 
doppio della Autosole da 
Mc^ena a incisa). 

Vorrei prima di tutto ras¬ 
sicurare Gozzini, e quwti si 
fossero allarmati per il suo 
articolo, che nel Pei non 
esistono sinistre ferroviarie 
e sinistre autostradali, ma 
un largo gruppo di compa¬ 
gni, che fa capo alta Com¬ 
missione trasporti del Pei, 
che da anni lavora, in per¬ 
fetta concordia ed unità 
d'intenti, per realizzare un 
radicale cambiamento del 
sistema italiano dei traspor¬ 
ti. Siamo l'unica forza politi¬ 
ca che abbia sviluppato una 
forte progettualità in questa 
direzione: sono a disposi¬ 
zione di Gozzini. e di ogni 
altro, i nostri progeiU - non 
programmini ma veri e pro¬ 
pri progetti - per la riforma 
del trasporto In grandi aree 
metropolitane, per la rior* 
ganizùzione del sistema 
ferroviario e via dicendo. 
OuffinI (a parte del nostro 
più stretto gruppo di lavoro 
e tra noi vi è la più perfetta 
identità di vedute. 

Ma, detto questo, vengo¬ 
no alla specifica questione 
della Uvomo-CMtavecchia 
e della «camionale». Una 
questione che. per essere 
compresa, va chiamata con 
il suo vero nome: aliraver- 
samento dell’Ai^nnino, 
sistema delle relazioni 
Nord-Sud. Su di essa non 
e»ste una opinione mia. di 
Ciulfini e di chiunque altro. 
Esiste una posizione comu¬ 
ne del partilo, che d espri¬ 
me nei documenti approva¬ 
li dai Comitati regionali in¬ 
teressali, e dal centro del 
partito, d quali abbiamo sin 
qui dato coerente attuazio¬ 
ne nelle miziative pariamen- 
tarL e delle Regioni al cui 
gorémo partecipa il Pel. 

Iblti questi documenti 
hanno espresso, ormai da 
due anni, una netta opposi¬ 
zione airidea, avanzata da 
polenti gruppi economici e 
politicL di un raddoppio 
dell’Auiosole da Modena a 
Incisa, come pnma parte di 
una nuova «camioriale» da 
Milano a Napoli e avvio di 
un generale raddoppio au¬ 
tostradale. Questa nostra 
opposizione nasce dalla 
strategia generale che pun¬ 
ta allo sviluppo ferroviario e 
non ai raddop^ auto^rada- 
lì, e dalla convinzione che il 
passaggio dell’A^iennino è 
ogri iroi:^ concentrato Ira 
B^ogna e Firenze e va de¬ 
centrato in tutto l’arco dal 
Tirreno all'Adriatico. Perciò 
da due anni d battiamo per 
un programma che risolve 
la quewone dell'attraversa¬ 
mento deH'Appennìno - 
che rischia una congestione 
paurosa e crescente - in¬ 
nanzitutto con un massiccio 
rilancio ferrovìmio: raddop¬ 
pio della MiUmo-N^li, 
modernizzazione della fer¬ 


rovìa poniremolese (Livor¬ 
no Parma) sino a farne un 
Itinerario europeo, moder¬ 
nizzazione delle ferrovie 
porretana e faentina, raffor¬ 
zamento delle litorali adria- 
tiche c tirreniche, riorganiz¬ 
zazione del nodi ferroviari 
di Bologna c Firenze Ma, 
accanto a questo progetto, 
e ad un progetto cabotag¬ 
gio che dovrebbe traslocare 
dalla strada al maro almeno 
il 10% del traffico merci, il 
nostro programma prevede 
anche alcuni indispensabili 
completamenti viari. Si trat¬ 
ta dei completamento delta 
statale E45, da Roma a Ce¬ 
sena, dove mancano 50 chi¬ 
lometri da anni, e deiritinc- 
rarìo di grande viabilità U- 
vomo-Civìtavecchia. Per 
questo itinerario oltre al- 
rampliamenio deH’Aurea- 
Ila, il programma dei comu¬ 
nisti (non quello di Liberti¬ 
ni) prevede l'autostrada, 
che, in asse con l'autosira- 
da della Cisa. vada da Livor¬ 
no a Cecina con un percor¬ 
so che salvaguardi S. Rosso¬ 
re e altri valori ambientali; 
^amo disposti a vederne il 
completamento sino a 
Groòeto se il traccialo pro¬ 
getto viene radicalmente 
cambialo; siamo contrari al 
tratto Grosselo-Civjlavcc- 
chia, per il quale i dati di 
traffico confermano che ba¬ 
sta utilizzare la nuova Aure- 
Ila. 

Detto no alla «camiona¬ 
le», il Pel (e le giunte dell'E- 
milia e della Toscana) si so¬ 
no poste il problema del 
tratto deH’Autosole tra Sas¬ 
so Marconi e Barberino, un 
tratto pericoloso per la na¬ 
tura del teneno c la vec¬ 
chiaia della costruzione. E, 
a questo riguardo, abbiamo 
concordemente decìso di 
accettare l'ipotesi di una li¬ 
mitata «variante di valico», 
di pochi chilometri, sotto¬ 
ponendola a due condizio¬ 
ni tassative: verìfica di im¬ 
patto ambientale, autofi¬ 
nanziamento. 

onostante tut¬ 
to, lungo que¬ 
sta linea qual¬ 
che risultato si 
è ottenuto. 
Abbiamo otte¬ 
nuto. seppure con molte fa¬ 
tiche e grazie alla iniziativa 
delle Regioni Emilia e To¬ 
scana. la verifica di impatto 
ambientale, che, come si è 
letto sui giornali, critica il 
progetto Italslat e ne chiede 
importanti modifiche, che 
noi assumiamo come no¬ 
stra condizione. L'Ente Fs 
ha decìso il raddoppio delia 
Miiano-Battipaglìa e la mo¬ 
dernizzazione delle altre li¬ 
nee ferroviarie che ho indi¬ 
cato. L’Anas ha nnunciato, 
per ora, a costruire li tratto 
autostradale Qrosscto-Civi- 
(avecchìa. 

Siamo però lontani dalia 
mela, e sono in atto pode¬ 
rose controffensive non già 
dalla «sinistra» autostradale, 
ma della ben più pericolosa 
destra aulostradsue. Questo 
è il terreno concreto delio 
scontro, tra chi vuole cam¬ 
biare Il sistema dei trasporti 
e chi vuole esasperare l'at¬ 
tuale sistema. E sarebbe 
meglio concentrare le forze 
su questo tema, anziché 
continuare il giuoco della 
divisione dei comunisti m 
•buoni» e «cattivi». Non sì 
difende l'ambìcnto negan¬ 
do le mvi esigenze della 
mobilila, ma trovando per 
la mobilità soluzioni che 
salv^uardino Tambicnte. 
Altrimenti, oltre tutto, « è 
perdenti. 
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■9 II viaggio del Papa negli 
Usa ha napcrto di fronte alla 
pubblica opinione mondiale il 
caso di Paula Cooper, la ra¬ 
gazza condannata a morte 
netto Stato dell'indiana. Co¬ 
me è nolo Paula ha scrìtto al 
Papa Una lettera semplice e 
beila che comincia così «Ca¬ 
ro Papa, come .state? Spero 
bene lo sto bene, per quanto 
mi è possibile» Paula nella let¬ 
tera parla dei ragazzi che «fuo¬ 
ri dai carcere hanno bisogno 
di aiuto» e non sanno dove 
trovarlo e di quelli che, come 
lei, si trovano nel braccio del¬ 
la morte e nessuno si occupa 
della loro sorte Sono 37. E 
sono oltre 1 900 gli uomini, te 
donne e i ragazzi in attesa di 
c.secuzione La stona giudizia¬ 
ria degli Usa conta 281 esecu¬ 
zioni di condannali die han¬ 
no compiuto un crimine quan¬ 
do non avevano ancora 17 an¬ 
ni Paula rivolgendosi al Papa 
dice sempliremente di voler 
vivere «anche per 60 anni in 
prigione» U Mona di questa 
ragazza e terribile II nuovo 
settimanale femminile «Èva» 


C9>rdisce con una bella c 
drammatica intervista di Silvia 
Kramar a una giovane donna 
negra che non è più la quindi¬ 
cenne Pauia sbandata, droga¬ 
ta, alcolizzata, violenta e vio¬ 
lentala che uccise, con altre 
due ragazze bianche, per rapi¬ 
nare la povera signora Ruth 
Peika, di 78 anni. Paula oggi è 
un'altra, il suo pentimento è 
vero, sincero, profondo. Nella 
lettera al Papa dice di sentire 
«il nmorso in ogni momento». 
E aggiunge: «Per me è Impos¬ 
sibile stare bene quando ho 
sempre davanti un delitto così 
tembile». Il governatore del- 
l'Indiana, il solo che può com¬ 
mutare la condanna a morte 
in ergastolo, Robert Orr, ha 
dichiarato di non volere leg¬ 
gere le petizioni che gli arriva¬ 
no e che si preoccupa solo dei 
5 milioni e mezzo di abitanti 
dell'Indiana «che pagando te 
tasse continuano a mantenere 
Paula m vita m pngione Di lei 
me ne frego». 

Furio Colombo, che dall'A- 
menca spesso senve, sulla 
Stampa, cose inedite e ime- 
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Per la vita 
di Paula Cooper 



ressantì. teme che In It^ia la 
mobilitazione appassionata 
per Paula Cooper non metta 
al «centro la realtà terrìbile 
della pena di morte» E ritiene 
che siccome il sistema che 
minaccia la vita di Paula Coo¬ 
per è americano la stona » 
complica. E si complica «non 
tanto perché rende possibile 
rarruolamcnto nella crociata 
Cooper di una crtionna di 
marciatori In più, che non 
punta tanto a salvare Paula 
quanto a "svergognare TAme- 
rìca". Ma pcrc^ si forma un 
nodo stretto di motWaziioni di¬ 
verse In cui restano vàibiiì due 
teste: quella "nobile del pro- 
tagoniMa italiano e quella, 


lontana e ormai leggendaria, 
della vittima negra’’». 

Ora vorrei dire a Puno Co¬ 
lombo che a svergognare l’A¬ 
merica ci pensa il governatore 
Orr che noi non idcnlifichia- 
ino certamente con tutta l’A¬ 
merica. Q preoccupa però il 
(atto che negli Usa r8è% dei 
cittadini si dica favorevole alla 
pena di motte e che 37 Stati, 
dopo la nota sentenza del 
1976 emessa dalla Corto su¬ 
prema, M siano affrettali a dar¬ 
si leggi rt-idtive alla pena di 
morte. Con queste leggi com¬ 
piuti I diec\ anni si essere 
condannali a morto È un'infa¬ 
mia Su queste stesse colonne 
ho senno che è una vergogna 


il fatto che a 70 anni dalla rivo¬ 
luzione d'Otlobre in Urss c'è 
ancora la pena di morte come 
in altri paesi che si definisco¬ 
no socialisti. Non c'è quindi 
nessuna doppiezza in noi, ca¬ 
ro Colombo, se diciamo che 
lottiamo per la vita dì Paula 
Cooper e quella di tutti \ con¬ 
dannati a morte. Una dop¬ 
piezza invece abbiamo rileva¬ 
to nei comportamenti del Pa¬ 
pa che sollecitato da tanti cat¬ 
tolici a dire una parola in dife¬ 
sa di Paula ha taciuto durante 
tutti i giorni del suo \4ag^o in 
Usa. len finalmente è stata dif¬ 
fusa la notizia che il Vaticano 
avrebbe fatto pa^ attraverso 
discreti canali diplomatici per 


ottenere la grazia di Paula. La 
sftiegazione della doppiezza 
papale data da Furio Colom¬ 
bo è convincente. Dice Co¬ 
lombo che fra i caUoficI c'è 
anche etti sta con quei fonda¬ 
mentalisti e conservatori che 
la pensano, su tutti i nuo^ te¬ 
mi elencati da Carlo Bo, come 
Il Papa e fanno della pena di 
morte la loro bandiera». Bravi 
cristiani! Il Papa, che è contro 
la pena dì morte, non poteva 
contraddire però i suoi più fe¬ 
deli sostenitori e schierarsi 
con gli innovatori. 

Intanto dal Resto del Carli¬ 
no abbiamo «qipreso che «227 
boia americani, tUokui e sup¬ 
plenti, tra poco potrebbero 
anche scendere in sciopero». 
Le ragioni le spiega William 
Armolrout, 53 anni, boia di 
ruolo del ^nilenziarìo nella 
cittadina cÙ Topeka con una 
trentina di esecuaonl al suo 
attivo. Leggiamo le sue dichia¬ 
razioni: «Da anni sostengo 
che questa camera gas è 
un'arma a doppio taglio. Gli 


spifferi che escono dalla porta 
col tipo di gas al cianuro che 
usiamo noi, potrebbero ucci¬ 
dere me, I mìei assistenti c an¬ 
che tutti i testimoni In un col¬ 
po solo». Il boia .Annotrout di¬ 
ce che anche «i suoi colleghi 
negli aJtrì Stali farebbero bone 
a dare una controllatina». Lui 
l’ha data anche perché nel 
braccio della morte del suo 
penitenziario, informa sempre 
Il Resto del Carlino, ci sono 
«ben 50 condannali in attesa 
di essere giustiziati c si pre¬ 
senta quindi un lungo perìodo 
di superlavoro» Noi, come 
abbiamo detto, slamo contro 
gli omicidi ^guiti con una 
sentenza dai giiHjici ma siamo 
anche contro gh omicidi bian¬ 
chi che si venficano pt'r super¬ 
lavoro. Per evitare gli uni e gh 
altri in questo caso anziché 
dare una controllatìna alle 
macchine della morte sareb¬ 
be bene distruggerle anche 
per non mettere a rcpeniogiin 
la vita dei boia e del governa¬ 
tore Orr che. come testimone, 
potrebbe assistere all'esecu¬ 
zione di Paula. 
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IN Italia 


Religione 

De ambìgua, 

laici 

irritati 


■i ROMA. Imbarazzo nella 
De e Irritazione tra i laici, Do¬ 
po Il posante intervento delta 
Conferenza episcopale, aval¬ 
lato e amplllicaio dal Papa, 
s Torà di religione rischia di di¬ 

videre nuovamente la maggio- 
; ranza di governo. «L'accordo 

: che si andava delincando • di¬ 

ce Paolo BaUisiuzzl, presiden¬ 
te dei deputati liberali - era 
equilibrato e cì auguriamo che 
il ministro della Pubblica istru- 
: zlono non cl ripensi per il ri¬ 

chiamo ecclesiastico. Stesso 
; tono da parte del repubblica- 

r no Giorgio Medrl: «Se ora la 

’ Cei Intende, con le sue dichia- 

i razioni, investire direttamente 

\ il processo di formalizzazione 

parlamentare dell'accordo, 
f esercitando pressione innan- 

. zitutio sul ministro e sul suo 

ì partilo, noi giudichiamo que- 

ì SIO Intervento del tutto impro- 

r prlo». 

[ Il socialista Valdo Spini di- 

i fende puntigliosamente la ri- 

t soluzione parlamentare fati¬ 

cosamente messa a punto dal 
pentapartito: «Al di là dulie di¬ 
squisizioni giuridiche della 
Conferenza episcopale, se 
cioè sia facoltativo l'insegna¬ 
mento della religione cattoli¬ 
ca 0 so invece sia solo facolta¬ 
tivo Tawalorsene, rimane l) 
fatto di sostanza. Riguarda la 
necessità di assicurare la mi¬ 
nore possibile lacerazione tra 
gli allievi che non sono catto- 
ilei e il grosso della classe che 
ritiene di avvalersi dell'inse- 
gnamento della religione cat¬ 
tolica», Per Spini l'accordo di 
maggioranza «compie qual¬ 
che passo in avanti di buon 
senso consigliando di collo¬ 
care ale ora all'Inizio o alla fi¬ 
ne delle lozioni». DI qui l'invi¬ 
to a far quadrato, difendendo 
tanche la posizione dello stes¬ 
so ministro Galloni rispetto 
agli attacchi che gli sono ve¬ 
nuti». 

Ma II de Vincenzo Viti per 
non sbagliare si mette In mez¬ 
zo al guado: «Occorre scon¬ 
figgere - dice - un clericali¬ 
smo di sinistra non meno osti¬ 
co e aggressivo di altre forme 
di clericaliamo, proprio per la 
sua capacità di mettere in crisi 
la faccia rellaiosa nel nostro 
paese». Per vili più che un ac¬ 
cordo c'è uno «sforzo» da ac¬ 
creditare a Galloni e alla De 
«nel tentativo di definire alcu¬ 
ne linee di convergenza che 
consentano di rinegoziare le 
modalità applicative delia "in¬ 
tesa"». In pratica si affaccia l'i¬ 
potesi di sospendere ogni per¬ 
corso parlamentare in attesa 
che raccordo sla fatto diretta¬ 
mente con la Chiesa. L'Ipotesi 
rischia di far saltare tutto, li 
liberale Batlistuzzi già taglia 
corto: «Le leggi le fa lo Stato 
mediando tra le pressioni e tu¬ 
telando gli interessi generali. 
Questo principio oovrebbe 
essere presente alle gerarchie 
ecclesiastiche e al Papa che 
non ha ancora capito che la 
società Italiana non è quella 
polacca>‘. 


Il direttivo dei magistrati 
denuncia i rischi 
del prossimo voto sulla 
responsabilità civile 


La crisi della giustizia 
va addebitata a chi 
non ha fatto finora le riforme 
I partiti si pronuncino 


Referendum, i giudici 
condannano il governo 


I magistrati prendono posizione sulPimminente refe¬ 
rendum in materia di responsabilità civile con un 
documento unitario della loro associazione, che è 
un vero e proprio appello alfelettorato e denuncia i 
pericoli di questa consultazione. I mali della giustizia 
<• sottolinea - l'Anm vanno attribuiti in primo luogo 
al governo che non ha posto mano alle riforme. Ora 
le forze politiche devono chiarire le loro intenzioni. 


rABIO INWINKL 


wm ROMA Si vogliono far ri¬ 
cadere sul magistrati le re¬ 
sponsabilità per la crisi deila 
giustizia, che vanno invece 
addebitale anzitutto al gover¬ 
no che non ha dato avvio alle 
riforme. È la denuncia dcirAs- 
sociazione nazionale magi¬ 
strati che ha preso posizione 
con un documento assai fer¬ 
mo auli'lmmlnente consulta¬ 
zione referendaria sulla re¬ 
sponsabilità del giudici. 

Il comitato direttivo centra¬ 
le dell'associazione si è riuni¬ 
to ieri a Roma, nel palazzo di 
giustizia di piazza Cavour, e le 


(re correnti che lo compongo¬ 
no si sono trovate concordi 
nella formulazione di un vero 
e proprio appello all'elettora¬ 
to. Un appello che vuol mette¬ 
re In guardia i cittadini sui pe¬ 
ricoli di stmmentalizzazione 
del voto deirs novembre. 

Come è noto. In quella data 
cl si dovrà esprimere anche 
sulla sorte della commissione 
Inquirente e su tre quesiti In 
materia di centrali nucleari. 
Ma è sul nodo della responsa¬ 
bilità civile del giudici che si è 
acceso in queste settimane un 
serrato dibattito tra le forze 


politiche e nel paese. La di¬ 
scussione ha assunto i toni di 
un'accesa polemica dopo il 
voto con cui, la scorsa setti¬ 
mana, la commissione Giusti¬ 
zia della Camera ha concesso 
l'urgenza alla proposta di leg¬ 
ge comunista che vuol rifor¬ 
mare la delicata materia. Sì è 
verificata una divisione tra i 
gruppi della maggioranza, si è 
gridato (in particolare da par¬ 
te di socialisti e liberali) ad un 
tentativo di «scippo» dei refe¬ 
rendum. 

In questo scenario viene 
adesso a situarsi l'intervento 
deil'organistno rappresentati¬ 
vo della categoria, che formu¬ 
la giudizi severi nei confronti 
del governo e dei promotori 
dell'Iniziativa referendaria. Un 
atto destinato ad avere riper¬ 
cussioni e a suscitare reazioni 
ne) mondo politico e neH'opì- 
nione pubblica. 

Il direttivo dcll'Anm nota 
che si sta registrando un diffu¬ 
so consenso sull'esigenza che 
Inmaterìa sia creata una nuova 


disciplina legislativa. «Di tale 
consenso la emagistratura ha 
preso atto - aggiunge il verti¬ 
ce dell'associazione - ma rile¬ 
va che a tull'oggi esso non ha 
trovato espressione in un'ade¬ 
guata e pronta riforma norma¬ 
tiva, riforma che certamente 
non potrà essere realizzata at¬ 
traverso il referendum che. 
per dermizione, è solo abro¬ 
gativo». 

A quaranta giomi dalla 
chiamata alle urne è dunque 
necessario che tutte le forze 
politiche • ed in particolare 
quelle referendarie - sentano 
il dovere di spiegare quale 
contenuto intendono dare al¬ 
la nuova disciplina. Particolar¬ 
mente preoccupante, secon¬ 
do i magistrati, è 11 fatto che il 
governo non abbia presentato 
un proprio disegno di legge. 

Insomma, si insiste, si ren¬ 
de evidente il reale connotato 
che si vuole dare al volo refe¬ 
rendario. che va ben oltre la 
specifica questione della re¬ 
sponsabilità dei giudice; il 



crmnolato di un attacco stru¬ 
mentale al mondo giudiziario. 

A questo punto il documen¬ 
to diffuso dall'Anm esprime la 
piena consapevolezza del gra¬ 
ve sialo di dissesto in cui ver¬ 
sano le strutture giudiziarie e 
considera giusta la protesta 
dei cittadini per questo stato 
di cose. Rammenta però che 
la magistratura da tempo im¬ 
memorabile denuncia questa 
atuazione, indicando gli op¬ 
portuni rimedi e segnalando 
anche l'esigenza che si pren¬ 
dano in considerazione i casi 
di deviazione dei singoli magi¬ 
strati dai corretto esercizio 
delle funzioni mediante lo 
strumento del procedimento 
disciplinare, opportunamente 
corretto. 

Su que^o aspetto de) pro¬ 
blema i giudici hanno già 
avanzalo una loro proposta, 
che prevede il risarcimento da 
parie dello Stalo al cittadino 
vìttima di un errore giudizia¬ 
rio. I magistrati ammettono 
che si debba dare una soluzio¬ 


ne, tale da prevedere una re¬ 
sponsabilità del giudice in re¬ 
lazione a tali danni, nelle for¬ 
me opportune e nei limili ne¬ 
cessari a salvaguardarne l'in¬ 
dipendenza. Ma tale questio¬ 
ne è valutata dall'Anm come 
del tutto marginale. 

Occorre in primo luogo evi¬ 
tare - questa la preoccupazio¬ 
ne della categoria - che una 
nuova disciplina si traduca in 
strumento di intimidazione 
del magistrato, il quale finireb¬ 
be per essere utilizzalo dal più 
potente. 

L'appello approvato dai co¬ 
mitato direttivo centrale del¬ 
l'associazione conclude che 
tutte le forze politiche «devo¬ 
no dimostrarsi sensibili ai gra¬ 
vissimi danni di tale consulta¬ 
zione, che assumo inevitabil¬ 
mente il significato Improprio 
e mistificante di un sondaggio 
sulle disfunzioni della giusti¬ 
zia. da addebitare ai magistra¬ 
li e da utilizzare per restringer¬ 
ne l'autonomìa e l’indipen¬ 
denza». 


Dopo la clamorosa sortita di Romiti, il Psi nega contrasti con Agnelli 
e il repubblicano Battaglia rassicura... 


«Non rìmarm ministro contro la Fiat» 


Ventiquattro ore dopo arriva musica per le orec¬ 
chie di Cesare Romiti, l'amministratore delegato 
della Fiat pronto a scatenare «campagne indoma¬ 
bili» a sostegno del primato del capitalismo. «La- 
scerei II mio posto se l'azione di governo tosse 
punitiva per l'industria», dice più o meno espllcita- 
mentè il ministro deH'Industrìa, Battaglia. E il so¬ 
cialista Ugorioi «Non slamo contro la Fiat». 


PASaUAU CASCELLA 


Mi ROMA. Cesare Romiti pa¬ 
re proprio che potrà rispar¬ 
miarsi la prova di essere effet¬ 
tivamente capace di «morde¬ 
re» l'attuale compagine gover¬ 
nativa. «Cane che abbai non 
morde», aveva infatti detto 
l'altro giorno il socialista 
Gianni De MIchelis, subito do¬ 
po l'annuncio deH'ammini- 
stratore delegato della Fiat di 
imminenti «campagne indo¬ 
mabili» nei confronti di una 
legge finanziaria che, a suo di¬ 
re, sarebbe espressione «di un 
rigurgito anticapitalistico». Ma 


è bastato II solo «abbaiare» 
per indurre tanti esponenti del 
pentapartito-versione innomi¬ 
nabile a indietreggiare. 

«No, non esiste un contra¬ 
sto tra Psi e Fiat», assicura Le¬ 
lio Lagorio: «La filosofia che il 
profitto è peccato non ci ap¬ 
partiene. Siamo convinti che 
democrazia e capitalismo so¬ 
no il quadro migliore entro il 
uale operare». Una piccola 
istinzione, comunque, Lago¬ 
rio la fa, richiamandosi nien¬ 
temeno che a) presidente 
americano Roosevelt; «Si po¬ 


neva soltanto - dice l'espo¬ 
nente socialista - il problema 
che non ci fossero straripa¬ 
menti. cioè un predominio su- 
multaneo di qualcuno in tutti i 
settori nevralgici, capace di 
condizionare la libertà di scel¬ 
ta della nazione». 

Un dubbio del genere nep¬ 
pure sfiora il ministro repub¬ 
blicano Adolfo Battaglia, che 
pure ha il compilo istituziona¬ 
le di garantire che l'industria 
concorra correttamente alla 
crescita equilibrata dell'eco¬ 
nomia e della società. «Nes¬ 
sun ministro deH'lndustria, 
qualunque fosse 11 suo partito, 
fxitrebbe rimanere ai suo po¬ 
sto - manda a dire a Romiti > 
se Intendesse che l'azione del 
governo di cui fa parte fosse 
diretta a punire la grande real¬ 
tà dinamica dell'industria». 

Tanta aggettivazione retori¬ 
ca diventa, però, minimizza¬ 
zione tecnica non appena 
Battaglia passa a occuparsi 
della legge anil-trusi che la 


Fiat vede come il fumo negli 
occhi; sarà «uno strumento dì 
libera concorrenza» e non 
•uno strumento diretto contro 
alcuni o contro altri per finali¬ 
tà puramente politiche». E se 
pure «un gioco di tal fatta» do¬ 
vesse affacciarsi, «nessuno 
potrebbe prestaisi». Parola di 
Battaglia che, intanto, prernle 
tempo («Sarebbe assunto for¬ 
zare il lavoro...») e raccoman¬ 
da che «reazioni e polemiche 
in parte giustificate» non indu¬ 
cano «a tracinare sul (enerto 
delle Ideologie». 

Solo dai segretario genera¬ 
le della Cisl, Franco Marini, 
viene un richiamo al governo 
a «respingere» le «pretese» e le 
«accuse» di «un capitalismo 
arrogante e largamente assi¬ 
stito dallo Stato» che «negli 
anni recenti ha mostrato mag¬ 
giore attitudine a sfnittare 
ogni occasione di speculazio¬ 
ne finanziaria che non rispetto 
all'urgenza dì allargare e mi¬ 


gliorare qualitativamente la 
produzione industriale del 
paese». 

Semmai, la legge finanzia¬ 
ria segna il proprio limite nella 
resa delle priorità del pro¬ 
gramma -tanto decantale al¬ 
l'atto deH'insediamenio del 
nuovo governo. «È un ritorno 
al già visto», denuncia la co¬ 
munista Livia Turco. «I nodi 
bruttura!! dell'economia ven¬ 
gono rimossi e si sceglie un 
indirizzo di pura emergenza 
che aumenta ie disuguaglian¬ 
ze sociali e rende piò pesanti 
le condizioni di vita dei lavo- 
r^ori». E tra i nodi strutturali 
lasciali inalterati, Livia l\irco 
sottolinea quello delta disoc¬ 
cupazione femminile. È un 
terreno «di competizione a si¬ 
nistra» che l’esponente comu¬ 
nista propone al Psi. Ma i so¬ 
cialisti sembrano oscillare tra 
una disponibilità al confronto 
e una difesa d'ufficio. Il mini¬ 
stro Carlo Tognolì riconosce 


inlatti che «le critiche solleva¬ 
te dalla Finanziaria vanno at¬ 
tentamente valutate nel meri¬ 
to e non rigettate pregiudizial¬ 
mente». salvo poi addebitare 
esplicitamente le lacune e le 
restrizioni della nuova legge 
finanziaria al precedente go¬ 
verno presieduto dal de 
Aminlore Panfani. 

Il nuovo segretario del Pri, 
invece, dice apertamente che 
■si continua a far bollire l'ac¬ 
qua sul fuoco, sollevando di 
tanto in tanto il coperchio dal 
caldaio per impedire che tra¬ 
bocchi definitivamente». Gior¬ 
gio La Malfa lamenta che i 
rapporti tra i parliti della mag¬ 
gioranza procedano «a cor¬ 
rente alternata», e mette le 
mani avanti: «Vogliamo capire 
quale direzione prenderanno 
le acque che si liberano dal 
disgelo fra De e Psi, pronti a 
collaborarc ma solo se tale di¬ 
rezione sarà quella del raffor¬ 
zamento della maggioranza». 
Vedere per credere. 



De Mita 

rìconfeimato? 

Fanfani 

non si sbilancia 


Aminlore Fanfani (nella foto), stuzzicalo dai giornalisti 
durante i lavori dell'assemblea deil'Anci, confida malizio¬ 
samente di «non essere il direttore spirituale di De Mila», Il 
ministro degli interni è stato interpellato ieri sulla riconfer¬ 
ma di Ciriaco De Mita alla guida della De. Fanfani mostra 
di non sapere se il segretario di ricandiderà al prossimo 
congresso: lo appoggerà, eventualmente? «lo gli voglio 
bene», risponde notando che, mentre oggi si va dicendo 
che «nessuno lo aveva proposto», fu proprio lui a proporlo 
a suo tempo: «Non trovai di meglio», Ironizza. Ma lo ripro¬ 
porrà? Replica Fanfani: «Poi si vedrà, quando saremo II 
sotto», al congresso della De, «se è cresciuto l'onorevole 
De Mila e come si sono attenuati i problemi che abbiamo 
tutti di fronte». 


Da OGOi a Roma Sindacl e amministratori di 
sindaci continente 


di settanta 
nazioni 


SÌ ritrovano oggi a Roma 
per il congresso mondiate 
deiriula (l'organizzazione 
mondiale degli enti locali). 
È la prima volta dopo tren- 
tacinque anni che un simile 
appuntamento si tiene in Italia. L'organizzazione è stata 
affidata alla sezione italiana dell'lula, cioè l'Anci, che ha 
concluso proprio ieri la propria assemblea annuale. 'TYa gii 
scopi dell'organizzazione mondiate degli enti locali, quel¬ 
lo di chiedere alt'Onu l'approvazione di una carta delle 
autonomìe. Sei gruppi di lavoro sì occuperanno di questio¬ 
ni specifiche, t temi da approfondire sono: amministrazio¬ 
ne delle autonomie locali, rafforzamento del governo lo¬ 
cale nei paesi in via di sviluppo, impatto delle nuove tecno¬ 
logìe sul governo locale, le donne e il governo locale, 
cambi dì popolazione e conseguenze r>er il governo loca¬ 
le. integrazione degli immigrati nelle comunità locali. 


Dal 10 al 13 
dicembre 
il congresso 
del Msi 


n congresso del Msi-Dn si 
svolgerà dal 10 al 13 dicem¬ 
bre prossimo In una sede 
che sarà stabilita dalla Dire¬ 
zione del partito. Lo ha de¬ 
ciso airunanimità il Comita¬ 
to centrale missino, riunito- 
SI l’altro ieri a Roma, e con¬ 
cluso in tarda serata dopo che erano stati approvati i 55 
articoli del regolamento congressuale. Il segretario Gio^ 
gio Almìranie, che sabato aveva clamorosamente disertalo 
l'apertura del Comitato centrale, ha assistito a tutta la di¬ 
scussione sul regolamento c alla line è stato - riferiscono 
le agenzie - lungamente applaudito. 


Zanone 
agli alpini: 
«Difendiamo 
la patria» 


11 ministro delta Difesa, Va¬ 
lerio Zanone, non perde 
occasione per far sfoggio di 
retorica. Ieri, agli alpini di 
Biella, ha detto testualmen¬ 
te; «Proprio qui troviamo 
certezza che l'unità di spiri- 
lo degli alpini potrà acco¬ 
munare tutti gli italiani, affinché siano fiduciosi anche in 
queste decisioni difficili e travagliate che il governo, con 
l'approvazione del Parlamento, ha adottato per salvaguar¬ 
dare la libertà e la dignità della patria. Da queste conside¬ 
razioni proviene il mio compiacimento che sento vivo nel 
mio animo e che sono ben lieto di esternare « con il saluto 
beneagurante delle Forze armate - a voi. "penne nere" de) 
gruppo di Bielia-Plazzo. ai signor sindaco, agli organizza¬ 
tori. ai reparti in armi e ai cittadini tutti che vi abbracciano 
con stima e affetto». Per la chiarezza, te decisioni «difficili 
e travagliate» riguardano l'invio della flotta militare ne) 
Golfo Persico. 


La federazione 
del Verdi contro 
la spedizione 
nel Golfo 


La Federazione nazionale 
delle Liste verdi, a conclu¬ 
sione di un forum a Verona, 
ha espresso contrarietà all*! 
spedizione militare italiana 
nel Golfo Persico. Nella 
stessa nota le Liste verdi ri- 
levano che la doppia opzio¬ 
ne sero elimina solo il tre per cento delle armi atomiche 
esistenti nel mondo. Al Parlamento è stato chiesto un 
dibattito sull'appartenenza dell'Uaiia alla Nato e l'approva¬ 
zione di una legge sul commercio delle armi. 


GIUSEPPE VITTORI 


«Finita l’ei 


I I 


ddle fonnule, 
confronto col Pd» 


.. Chiusa l’assemblea Ancì: buio pesto sui bilanci locali 

Duemila sindad contro la Finanziaria 
Dallo Stato soldi a metà 


«Per l’Europa 
è ora di sclere» 
dice PetruedoU 


A convegno la corrente de 
di Rognoni e Granelli 
Goria va appoggiato, ma manca 
una vera intesa politica 
Nel partito vincano le regole 


In tasca ha la medaglia d'oro che l'Anci regala nelle 
grandi occasioni e, mentre si avvia al microfono, 
ascolta i) presidente Trìglia che gii dice: «Gliela 
diamo ora perché non sappiamo se dopo il suo 
intervento sarebbe stato ancora possibile». Fanfani 
sta allo scherzo e replica: «Prudenza giustificata». 
Poi annuncia «11 governo aumenterà ai Comuni i 
fondi '87 di 875 miliardi». La metà del necessario. 


GUIDO DELL*AQUILA 


Mi MILANO. La corrente del¬ 
la Sinistra di base della De mi¬ 
lanese, al termine di un con¬ 
vegno aperto da Virginio Ro¬ 
gnoni e chiuso da Luigi Gra¬ 
nelli. ha varato un documento 
(anche «come contributo alla 
preparazione di un congresso 
nazionale») in cui si afferma 
che, mentre dà «pieno soste¬ 
gno» al governo Goria. la De 
deve proporsi di realizzare 
•Una piò solida Intesa politica 
con il Psi e le forze minori di¬ 
sponibili - non con riferimen¬ 
to a formule precosiliuite. im¬ 
praticabili dopo l'entrala in 
crisi del pentapartito strategi¬ 
co - ma con riierlmenii a con¬ 
creti contenuti di una incisiva 
azione riformatrice nella pro¬ 
spettiva dell'Intera legislatu¬ 
ra» Richiamando, tra l'altro, 
la lezione morotea. Il docu¬ 
mento deliniscc «Indisixjnsa- 
bile avviare su basi nuove e 
nella chiarezza di posizioni 
Ideali e politiche, oltre l'espe¬ 
rienza compiuta della solida¬ 
rietà nazionale e nelle distin¬ 
zione del ruoli di governo e di 


opposizione, un costruttivo 
confronto con il Pei sia sui te¬ 
mi delle riforme costituzionali 
sia sui problemi di rilevante 
interesse nazionale». 

La corrente dei «basisti» mi¬ 
lanesi sottolinea poi l'esigen¬ 
za di «una decisa valorizzazio¬ 
ne della democrazia, anche 
attraverso una articolazione 
pluralistica delle intese capaci 
di animare in sede locale li 
buon governo e la trasparenza 
nella vita amministrativa». SI 
tratta di favorire («al di là di 
una meccanica applicazione 
di rigide formule di alleanza o 
trasformismi di potere e dì pu¬ 
ro schieramento») «priorità 
del programmi, maggiore re¬ 
sponsabilizzazione dei diri¬ 
genti periferici di partito e va¬ 
ro di nuove leggi, non solo 
elettorali, per il potenziamen¬ 
to delle autonomie». 

Quanto alle vicende de, il 
rinnovamento «non può pre¬ 
scindere da una feconda vita 
democratica interna, dal ri¬ 
spetto di chiare regole statuta¬ 
rie, dalla ricerca costante di 
una collegialità dì gestione». 


■i ROMA. Non stupisce 
l'accoglienza tiepida dei 
duemila amministratori alle 
parole del ministro degli in¬ 
terni. La rabbia e l'insoddi¬ 
sfazione - anche verso la Fi¬ 
nanziaria '88 -> espressa da 
stridaci e assessori in due 
iorni di discussione si fon¬ 
ano su riscontri finanziari 
mollo precìsi, mancano 
2000 miliardi per quest'an¬ 
no. 2000 miliardi anche per 
l'anno prossimo stando alle 
anticipazioni fatte da Goria, 
e 1300 miliardi relativi al de¬ 
ficit ufficiale accertato fino¬ 
ra. Dunque gli 875 miliardi 
di cui parla Fanfani non ri¬ 
solvono i problemi. «È un ri¬ 
sultato. certo - commenta a 
caldo Antonello Falomi, re¬ 
sponsabile del Pei per ia fi¬ 
nanza locale -. di quanti non 
hanno voluto gettare la spu¬ 
gna di fronte alla totale chiu¬ 
sura fin qui inanileslala dal 
governo. Ma siamo ancora 
assai lontani dai 2000 miliar¬ 
di che mancano. Solo per il 


nuovo contratto del perso¬ 
nale ne occorrono più di 
mille. Per !’88 poi è ancora 
buio pesto Nonostante la 
valutazione negativa fatta 
dall'assemblea deil'Anci, 
nessun impegno è stato as¬ 
sunto contro la sottostima 
degli stanziamenti». 

Ma l'ordine del giorno 
proposto da un gruppo di 
centinaia di amministratori e 
fatto proprio dalla presiden¬ 
za dell’assemblea (il docu¬ 
mento criticava aspramente 
la Finanziaria '88) qualcosa 
deve aver pur pesalo, se è 
vero che Fanfani riconosce 
agli interlocutori «la compo¬ 
stezza competente del vo¬ 
stro dire»; esprime «il dispia¬ 
cere di constatare che certe 
procedure impaccianti, cer¬ 
te deleghe striminzite, certi 
controlli diffidenti, certe 
prescrizioni daH'atlo, fini¬ 
scono troppo spesso per 
non utilizzare le volontà, le 
conoscenze, le capacità, le 
disponibilità degli ammìnt- 


slralori»; riconosce che «i 
governanti compartecipi al 
giusto '/Viluppo delle comu¬ 
nità liceali devono, dì fronte 
ad ogni problema riscontra¬ 
to. in primo luogo doman¬ 
darsi come giungere a indi¬ 
viduare la soluzione che (ac¬ 
cia di ogni Comune, pur con 
le dovute differenziazioni, 
un nucleo civile e un centro 
sociale capace dì dare ì) 
massimo contributo al pro¬ 
gresso dell'Italia». E sulle 
mancale riforme delFordi- 
namento autonomìstico, at¬ 
tese da anni dagli enti locali 
e dalle aziende municipaliz¬ 
zate. afferma con il suo elo- 
uio colorito. «Dio mi liberi 
al dispiacere dì non riusci¬ 
re a realizzare questo propo¬ 
sito! Ma intanto per ottenere 
l'aiuto degli uomini ho volu¬ 
to intendere in questa as¬ 
semblea tutto ciò che uomi¬ 
ni esperti credevano di po¬ 
ter dire*. 

Non è sfuggita ai protago¬ 
nisti del meeting dì ammini¬ 
stratori locali la discrasìa 
che si registra ormai da anni 
fra la gravità della situazione 
che viene via via denunciata 
(taglio di servizi essenziali ai 
Cittadini, rincaro delle tanffe 
c delle lasse comunali) e ì 
risultati, magrissimi, che 
vengono ottenuti. Ugo Vele- 
re, vicepresidente dell’asso- 
ciazione, senza mezzi lerniì- 
ni chiama l'intero organismo 
ad una pronta verìfica. Qu^- 


cosa andrà rivisto sui metodi 
di pressione e sulle inizialvc 
da adottare? il comitato di¬ 
rettivo che si riunirà subito 
dopo il congresso dell'lula 
O'org^izzazìone mondiale 
degli enti locali), dovrà ac¬ 
certarlo ed eventualmente 
prendere le opportune deci- 
sk>ni. 

La discussione sui proble¬ 
mi economico-finanziari e 
l'aspettativa per l'intervento 
del ministro degli Interni (ri¬ 
masto in sala per l'intera du¬ 
rala dei lavori) hanno inevi¬ 
tabilmente relegato in se¬ 
condo piano riflessioni e de¬ 
cisioni che pure hanno toc¬ 
cato argomenti vitali nell'or- 
anìzzazione delle città e 
el servizi. Una vera e pro¬ 
pria polemica si è accesa 
sulla sanità che ìi professor 
Roteili (un esperto di area 
socialista, estensore della 
relazione al Consiglio nazio¬ 
nale deh'And che ha prepa¬ 
rato l'assemblea) vorrebbe 
affidare alle Province. La re¬ 
plica di Lucio Strumendo, 
presidente della Consulta 
sanità deH'associazìone, 
non si è fatta attendere. Sì 
tratta di ragionamenti peri¬ 
colosi che portano a una ri¬ 
duzione dclFarea del plurali¬ 
smo aiiioi omistico. li colpo 
che oggi V facile infliggere 
alle Usi - ha detto ancora 
Strumendo - sarebbe doma¬ 
ni ripetuto ai danni degli 
ste^ Comuni. 


E non potevano neanche 
mancare, ai margini dell'as- 
sembtea, echi delia polemi¬ 
ca nazionale sulla composi¬ 
zione delle giunte. Davanti 
ai microfoni del «Gr3». Leo¬ 
luca Orlando e Paolo Pillitte- 
ri, rispettivamente sindaco 
de della amministrazione 
«anomala» del capoluogo si¬ 
ciliano e sindaco di Milano, 
hanno rispettivamente dife¬ 
so e contestato la soluzione 
del cosiddetto caso-Paier- 
mo. Poi Arturo Bianco ha 
criticalo con parole forti la 
proposta di Orlando per l’e¬ 
stensione del sistema mag¬ 
gioritario dai piccoli comuni 
ai centri dì media grandez¬ 
za. Per il vìceresponsabìle 
socialista degli enti locati, 
quello del sindaco di Paler¬ 
mo è addirittura «terrorismo 
diversivo e strumentale». 

La «palla» da giovedì pros¬ 
simo passa a un altro impor¬ 
tante appuntamento delle 
autonomie: il convegno na¬ 
zionale di Viareggio sul te¬ 
ma specifico della finanza 
locale. I ministri delle Finan¬ 
ze. Antonio Cava, e delle 
Aree metropolitane, Carlo 
Tognoli, dovranno ulterior¬ 
mente precisare, davanti a 
una platea di sindaci e asses¬ 
sori ancor più numerosa di 
quella di Roma, gli orienta¬ 
menti del governo, Restano 
sullo sfondo di questo brac¬ 
cio di ferro, i cittadini, con ì 
loro problemi, i loro bisogni, 
le loro aspettative. 


H ROMA. «Ci si muove in 
quello scacchiere delicatissim 
senza capire che bisogna as¬ 
solutamente evitare gli errori 
e gli scivoloni deH'unilateraii- 
smo che, peraltro, comporta¬ 
no inevitabilmente l'allonta¬ 
namento dalla linea di neutra¬ 
lità tra i oue belligeranti e, 
quindi, complicano il conflitto 
anziché sedarlo». Così scrìve, 
tra Taltro, Claudio Petruccioli 
riferendosi alla missione ita¬ 
liana nel Golfo Persico, in un 
editoriale del prossimo nume¬ 
ro di «Rinascita». L'esponente 
della segreteria comunista si 
sofferma in particolare su! 
ruolo dell'Europa nello scena¬ 
rio mondiale, «chiamata in 
causa» sia daH'accordo per 
l'eliminazione dei missili a 
medio e corto raggio che dal¬ 
la crisi del Golfo. 

L'Europa «non può tenere i 
piedi in due staffe». Se il siste¬ 
ma delle relazioni internazio¬ 
nali dovesse restare a lungo in 
una situazione «ambigua» - 
sostiene Petruccioli - «l'Euro¬ 
pa sì troverebbe a scegliere 
tra due eventualità negative, o 
perdere di peso, diventare irri¬ 
levante» sulla scena mondia¬ 
te. oppure «volendo giocare 
un molo, volendo essere pre¬ 
sente. pesare dalla parte sba¬ 


gliata. a favore di un assetto 
internazionale vecchio, supe¬ 
rato, fondato sulla competi¬ 
zione e sulla diffidenza tra i 
blocchi, regolato dalle logi¬ 
che di potenza». 

Per gli euromissili o sul Gol¬ 
fo - Insiste il dirigente del Pei 
- è «quanto vediamo in queste 
settimane; l’Europa non rie¬ 
sce ad agire, a dire la sua». 
Esprìme posizioni che sul di¬ 
sarmo «appaiono critiche veh 
so la determinazione statuni¬ 
tense all'accordo con l'Urss»; 
mentre sul Golfo Persico 
«prende iniziative che si acco¬ 
dano a un'iniziativa Usa deci¬ 
samente orientala in senso 
unìlateraiista. quando non la 
sollecitano». 

Adesso, «l’eliminazione de¬ 
gli euromissili, oltre a costitui¬ 
re una tappa storica sulla via 
dei disarrtio. apre all’Europa - 
continua Petruccioli - la pos¬ 
sibilità di esercitare una pa¬ 
dronanza sulla propria sicu¬ 
rezza fino a oggi inconcepibi¬ 
le». E nelle stesse crisi regio¬ 
nali polrebbe56enire per l'Eu¬ 
ropa «una funziono insostituì¬ 
bile e positiva nella coopcra¬ 
zione economica Nord-Sud», 
come nello sviluppo dei paesi 
arretrati e nella crescita degli 
scambi e del commercio in¬ 
temazionale. 
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A Castiglioncello scienziati discutono i problemi dell’accordo sugli euromissili 
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■i COURMAYEUR Terza o 
conclusiva giornata di discus 
sione sulla legislazione anti 
monopolio dedicata a) prò 
blema dei trust nell editoria 
Se ne è discusso mentre arri 
vavano sin qui gii echi della 
dichiarazione di guerra landa 
la da quel di Capri da Cesare 
Romiti («scateneremo campa 
gne contro chi vorrà prevan 
card») visto che proprio la 
Fiat ha acquisito una posizlo 
ne dominante nel sistema in 
lormalivo e mira ad estender 
la oggi i giornali domani la tv 
saranno gli strumenti delle 
sue campagne? Non a caso la 
discussione che cè stata a 
Courmayeur si è estesa dal te 
ma delle concentrazioni In sé 
al suoi possibili effetti pratici 
come e quanto la proprietà 
possa Influenzare I autonomia 
professionale dei giornalista 
Come accade ogni qual voi 
la gli stessi giornalisti si awen 
turano su questo terreno mi 
nato sono emette - per cosi 
dire <■ due scuole di pensiero 
una che tonde a ridurre ogni 
fenomeno di deviazione a de 
bolezze singole comunque a 
ritenere II fenomeno marg na 
le e circoscritto I altra che 
chiude meno gli occhi e si po 
ne almeno qualche interroga 
tivo «i condizionamenti dei 
padrone non sono poi cosi 
pesanti» ha detto Mano Sai 
vatorelll («La Stampa») «Non 
bisogna gettare tutti nel muc 
chio ma cercare di migliorare 
la professionalità del giornali 
sta» ha affermato Gianni Lo 
catelli (direttore del «Sole 24 
oro») Donalo Speroni direi 
loro di «Capitale Su» di prosai 
ma pubblicazione «Se c è un 
problema di qualità non è del 
lo che lo al risolva con una 
minore concentrazione» Per 
Ferruccio De portoli («Corse 
rat) Karsa autonomia e con 
cliionamento possono derl 
vare da «non adeguata forma 
alone professionale» DI taglio 
più problematico ) Intervento 
di ulampriolo Pensa vicedi 
rettore di «Repubblica» «Se 
quel che ricevono I lettori è 
scipito e non gradevole è cer 
lamenic anche colpa nostra 
slamo una categoria debole 
perché dipendente con bassi 
stipendi e talvolta cultura) 
mente In deficit ma é anche 
colpa dell estendersi degli in 
teressi delle proprietà di fatto 
che allargano I area delle aree 
protette nelle quali II giornali 
sta non può avventurarsi la 
colpa è anche del sistema par 
litico, che è II semaforo dei 
grandi affari dei gruppi Indù 
striali e quindi alle aree prò 
tette di prima se ne aggiungo 
no altre ■ 


«Liberarsi» del materiale 
fissile - La questione della difesa 
strategica -1 lavori 
del convegno e il futuro 
delle armi convenzioniàli 


STEFANO DE ANDREtS 


■1 CASTIGLIONCELLO Lo 
sforzo per 11 controllo degli ar 
mamenli e il disarmo non è 
cessato ne cesserà dopo 
l accordo per l eliminazione 
degli euromissili Restano da 
risolvere una miriade di prò 
blemi tecnici e politici sia per 
tradurre in pratica quell ac 
cordo sla per concluderne di 
nuovi In altri settori Ed è ver 
so la discussione di questi 


problemi che si vanno onen 
tando I lavori del convegno su 
•Sviluppo tecnologico corsa 
al riarmo e controllo degli ar 
mamenti indetto dall Unio 
ne degli scienziati per il disar 
mo (Uspid) 

Un esemplo istruttivo dei 
roblemi post euromissili lo si 
avuto ieri mattina con le co 
municaz onl di John Holdren 
e Theodore Taylor due fisici 


statunitensi chiamati a dlscu 
tere delle relazioni tra tecno 
logie nucleari e civili e protife 
razione delle armi nucleari 
Nel dibattilo seguito alle rela 
zloni infatti I attenzione dei 
presenti si spostava rapida 
mente su ur problema molto 
tecnico cosa fare de! materia 
le fissile contenuto nelle testa 
te nucleari da smantellare a 
seguito di accordi di disarmo 
Taylor aveva proposto una so 
luzione un po radicale deto 
nare le testate nei poligoni 
sotterranei delle due superpo 
lenze Cosa questa in contrad 
dizione con un altro accordo 
che si spera arrivi presto cioè 
quello sut bando totale agii 
esperimenti nucleari Ma al di 
là degli aspetti specialistici 
quello che una discussione 
del genere ascia trapelare è 


un atmosfera di grande ottimi 
smo sul futuro delle trattative 
in corso a Ginevra e altrove E 
diff Cile infatti ricordare 
un altra occasione m cui 
esperti di questo settore si sia 
no spinti tanto lontano da 
pensare alle questioni aperte 
dalla coesistenza di vane mi 
sure di disarmo 
Auspicare che ne andasse 
in porto una magari limitata 
come il Salt 1 e 2 era tutto 
quello che realisticamente si 
poteva fare È in questo im 
pressionanle cambiamento 
d atmosfera che vanno cerca 
li I primi effetti dell accordo 
sugi! euromissili 
I settori sul quali i colloqui 
Est Ovest dovrebbero ora 
concentrarsi sono pnncipal 
mente due le armi conven 
zionali in Europa e quelle nu 


clean strategiche Sulle prime 
gli ultimi me» hanno fatto re 
gistrare diversi segnali d aper 
tura e di disponibilità del pat 
to di Varsavia Segnali confer 
mat anche da uno dei relatori 
a questo convegno il sovieti 
co Serghei BiagovoI n che ha 
insistito sulla necessità di 
adottare un «approccio politi 
co» ai problemi dei disarmo 
convenzionale Un approccio 
politico secondo 1 Urass gnifi 
ca che e arnvato il momento 
per I due blocchi di adottare 
mezzi e dottrine d impiego 
puramente difensivi tali cioè 
da non essere percepite in 
nes»jn caso come una minac 
eia dalla controparte Si tratta 
di idee nate e sviluppatesi in 
occidente negli ambienti de 
gli esperti strategici cosiddetti 
•colombe» Idee che e co 


munque un bene facciano 
proselit a Est 

Per quanto riguarda le armi 
nucleari invece il nodo da 
sciogl ere rimane quello dell i 
ni? ativa di difesa strateg ca 
(Sdì) americana dalla cui for 
te I mitaz one i sovietici fanno 
d pendere un accordo per ta 
gliare del 50% i rispettivi arse 
nal centrali Per limitare for 
temente lo sviluppo della Sdì 
tutto quello che occorre e at 
tenersi al trattalo anti missili 
balistici (Abm) del 1972 Pur 
che come spiegava ieri I altro 
John Pike della Federazione 
degli se enziali americani lo 
SI faccia seriamente e non se 
condo le fantasiose - e per 
missive - interpretazioni che 
di tale trattato I amministra 
zione Reagan cerca di impor 
re 


Inaugurato nuovo super rapido 

Roma-Mìlano in 5 ore 
sarà vera ^oria? 


Orano Invernale per le Fs e grosse novità Ieri viag 
glo Inaugurale per II nuovo treno <non stop» fra 
Roma e Milano 4 ore e 55 minuti senza le tradizio¬ 
nali fermate a Firenze e Bologna hostess a bordo 
e «check in» alla partenza propriocome gli aerei 
Prezzo lutto compreso, inclusa colazione o cena 
102mlla lire Orarlo rispettato quasi alla pcrfezio 
ne, ma scarsissima affluenza 


INO ISELLI 


■■ Il signor Luciano Qalll 
na Ispettore In pensione della 
Compagnia carrozze letto 
molto probabilmente è da ieri 
mattina il titolare di un nuovo 
primato unico passeggero pa 
ante sopra un treno delle 
errovie dello Stalo a lunga 
percorrenza «Sabato sera - 
racconta il slg Gallina • sono 
andato a prenotare II primo 
Intercity del mattino per Ro 
ma ed ho saputo del quovo 
treno MI ha ihcurioslto per 
ché non provarlo? Cosi ho 
prenotato un posto ed eccomi 
qui» 

Il nuovo treno è il «non 
stop» superrapido In funzione 
fra Roma e Milano che prò 
prlo ieri giorno d inizio del 
i orario invernale si è lanciato 
velocissimo sul binari fra le 
due città 4 ore e SS minuti 
senza le tradizionali fermate a 


Firenze e Bologna 

In verità II sig Gallina non 
era 1 unica persona a bordo 
del primo convoglio che alle 
7 SO precise si è mosso dal 
binario 20 della Centrale ver 
so sud Oltre a lui c erano il 
personale delle Fs piu ridon 
dante del solito vista ia novità 
I sette dipendenti della «Rest 
Hotel» che si occupano del 
ranzo le tre giovanissime 
ostess della Cit (^vltà asso 
tuta per le ferrovie) un con 
(rollore non In servizio un 
medico collaboratore deile 
FS che transitavano (gratis) 
per conto loro e infine due 
giornalisti il collega Stucchi 
de) Comete della Sera e il 
sottoscritto 

Insomma comunque si girl 
la cosa avete capito che un 
gruppetto di persone se I è 
spassala più o meno allegra 


mente In cinque carrozze due 
vagoni ristorante e un baga 
gliaio dove cioè in condizio 
ni normali dovrebbero poter 
prendere pobto 240 viaggiato 
ri Né mollo diversamente è 
andata per il treno inverso 
quello partito alle 7 precise da 
Roma A Firenze Romito che 
come dice il nome è un luogo 
pressoché ^conosciuto du 
rame una sosta tecnica per li 
cambio del macchinisti salgo 
no due o tre controllori 
tornano nella Capitale cosi 
da loro sappiamo che verso 
Milano stanno volando tre 
americani In moglie di un fer 
roviere «curioso del servizio 
ferroviario» od un nutrito stuo 
lo di giornalisti la concorren 
za romana invitata espressa 
mente dalla direzione dell en 
te feroviario 

C è da dire che quando 
vuole le Fs sanno offrire servi 
zi davvero cunfortevoli pochi 
clienti buoni e ben trattati U 
signor Roberto Lollobngida 
responsabile del servizio risto 
razione si fa In quattro il bi 
glietio di viaggio (102mila li 
re) comprende come dire il 
pasto incorporato che è una 
vera e propria cena per chi 
viaggia SUI «r on stop» della se 
ra e che Invece al mattino è 
una semplice colazione Ma 
Insomma l«ollobr)glda non 
pone limiti (forse chissà solo 



Passeggeri e tecnici all amvo del nuovo treno super rapido alla stazione centrale di Milano 


per questa volta) ai caffè t^ll 
yogurt e alle bananine La^a 
compagnia si é aggiudicata 
per la prima volta un appalto 
ferroviario 

Il Slg Gallina che se ne in 
tende quando sa che su que 
sti treni i pasti serviti sono pre 
confezionati torce un po la 
bocca «Pazienza per la cola 
zione che costa come un 
pranzo ma per la cena biso 
gna stare attenti qui viaggia 
clientela sofisticata E se qual 
cuno vuole la bistecchina ai 


fem^» Lollobngida ammette 
sconfortalo che non potrà ac 
contemarlo 

Intanto mentre passiamo 
Bologna e par di cogliere 
sguardi di angoscia nei pas 
seggeri sui marciapiedi al pas 
saggio dell unico treno che 
non si ferma nella loro citta 
qualcuno ricorda la «bomba» 
COSI si chiamava un altro non 
stop» che all inizio degli anni 
70 visse inglonosamente una 
sola stag one lerrovnna 
«Adesso e diverso > dice il ca 


potreno Vittorio Vollono - 
perche a Bologna e Firenze 
lermano tutti gli intercity» Co 
Si tra una chiacchiera uno 
sguardo at giornali portali da 
Alessandra vittoria e Magda 
lena (le tre hostess in compie 
tino verde) ed un ultimo caffè 
arriviamo a Termini sette mi 
nuli dopo I orano roba Ira 
scurabile Pero I intercity par 
tuo da Milano alle 7 55 a Ro 
ma c arriva con un ora piena 
di riardo è Ialtra faccia 
quella piu tradizionale delle 
ferrovie italiane 


■I ROSETO DEGLI ABRUZZI 
Circa duemila persone in bici 
delta hanno percorso a tappe 
la statale 16 «Adriatica» nei 
tratti marchigiano abruzzese 
e molisano con concentra 
mento finale a Roselo per 
protestare contro «1 invasione 
dei mezzi pesanti» e per solle 
citare una legge nazionale che 
preveda ta deviazione perma 
nenie del traffico pesante dal 
la Ss 16 all autostrada A 14 
Bologna Taranto con pedag 
gio a carico dello Stato 

Si è trattato della prima ma 
ntfesiazione unitaria tra i vari 
centri della costa adnatica 
organizzata dalle associazioni 
ambientalistiche deile tre re 
gioni 

Alla manifestazione hanno 
aderito tutti i comuni della co 
sta e parlamentari verdi e co 
munisti 


B LIVORNO Un cacciatore 
Giovanni Belimi di 47 anni 
insegnante di italiano in una 
scuola superiore è morto ieri 
mattina durante una battuta di 
caccia in un bosco a)I imme 
diala penferia di Livorno Bel 
lini è stato ucciso da un colpo 
di fucile alla testa partito acci 
dentalmente dall arma di un 
amico Lo sparatore Otello 
Bargagna 56 anni è stato ri 
coverato per alcune ore all o 
spedale In stato di choc L uo 
mo è indiziato di omicidio 
colposo Sulla base dei primi 
accertamenti dei carabinieri 
Bargagna e Bellini stavano 
percorrendo un sentiero per 
uscire dalla macchia nella 
quale stavano cacciando Bar 
gagna che precedeva iami 
co aveva la canna del fucile 
appoggiata sulla spalla un ra 
mo avrebbe urtato contro il 
gnilelto ed è panilo II colpo 


Rìtoma il malteinpo 
in Valtdiiiia 
40 gradi in Sicilia 


■i ROMA Maltempo al 
Nord caldo torrido al Sud 
questa la situazione dei tempo 
nella giornata di len InValtel 
lina dopo I allarme fatto scal 
lare sabato dalla pioggia insi 
stenle ia situazione è andata 
lentamente migliorando La 
pioggia ha smesso di cadere 
ieri mattina ed i corsi d acqua 
hanno ridotto ia portata È 
sceso anche li livello del tor 
reme Mallero che ha nuova 
mente scaricato lungo il suo 
letto nell attraversamento di 
Sondno massi e detriti In alta 
valle I attenzione è stata tutta 
rivolta al lago Fola li livello 
del bacino nelle ultime 36 ore 
è aumentato di tre metri Si è 
insomma ritornati alla situa 
Zione di una decina di giorni 
fa ma la situazione dai tecni 
ci è considerata sotto con 
irollo I piani di allertamento 
della popolazione sono pronti 
ma non si ritiene che sarà ne 
cessano servirsene dato che 
nel pomenggio sulla valle ha 
fatto la sua comparsa anche il 
sole Se non ci saranno nuove 
piogge il livello del lago do 
vrebbe progressivamente ca 
lare Tempo brutto anche in 
Val Camonio e in Friuli Vene 
zia Giulia Una decina di case 
sono state distrutte e un centi 


naio di persone sono rimaste 
senza casa in alta Val Camoni 
ca a causa dello stranpamen 
to di alcuni torrenti ingrossati 
dal forte temporale Sono stali 
distrutti anche due ponti Gli 
sfollati sono assistiti dai rispei 
tivi comuni Non si lamentano 
né vittime né feriti Ondata di 
maltempo anche In Friuli Nel 
Cividalese una tromba d aria 
ha scoperchiato diverse abita 
zloni nelle frazioni di Ruatis e 
Fomalis danneggiando anche 
le colture di mais e vitlvlnlco 
le Difficoltà al traffico sono 
state registrate sulle principali 
strade e autostrade della re 
gione 

Altrettanto pesante anche 
se per altn molivi la situazio 
ne di disagio al Sud La Sicilia 
battuta da un torrido vento di 
scirocco ha visto innalzare la 
temperatura su tutta I isola A 
Palenno e Catania len poco 
dopo mezzogiorno il (ermo 
metro ha superato i quaranta 
gradi all ombra Le città sono 
rimaste pressoché deserte per 
tutto ti pomeriggio Chi non 
ha potuto andae In gita nelle 
località costiere per cercare 
un po di refrigerio immergen 
dosi in mare ha trascorso la 
giornata in casa avendo cura 
di tenere chiuse le serrande 



Ieri in tutta Italia 

Motovedette 
e elicotteri contro 
i tombaroli del mare 


wm ROMA Con cinquecento uomini 20 imbarcazioni e die 
ci elicotteri è cominciata ieri in turi Italia la piu grande caccia 
ai «tombaroli» del mare i sub che depredano i fondali italiani 
di reperti archeologici L operazione e condotta dalla Guar 
dia 01 finanza con la collaborazion di 19 sovnntendenze 
archeologiche rivierasche che hanno messo a disposizione 
28 archeologi subacquei Le velocissime guardacoste e ve 
delle con a bordo finanzien archeologi e sommozzaton 
hanno preso il largo alle 8 da 20 porti italiani da Genova a 
Trieste 


I pacifisti a Monteromano 

«Cancellate 

quel mercato dì armi» 


■■ ROMA Due grosse vac 
che maremmane hanno aper 
to il lungo e colorato corteo di 
Monteromano piccola feliuc 
eia di case tra Tarquinia e Givi 
tavecchia sede di uno dei p u 
importanti poligoni rtiiiitan 
Italiani dove oltre un migliaio 
di pacitsii ''anno dato vita a 
una mr /imentata g ornata di 
lotte contro le servitù militari 
e il mercato delle armi Dietro 
le vacche quindici trattori dei 
coltivatori locali con i cartelli 
con su scotto «No al mercato 
delle armi si alle fiere del bc 
stiame» e poi il resto del cor 
teo Da Civitavecchia Tarqui 
ma Monlalto e Viterbo gli oi 
tre mille manifestanti si erano 
dati appuntamento in mattina 
ta a 3 km da Monteromano 
all entrata del poligono quel 
lo da CUI il 4 settembre parti 


una granata che andò a sf ora 
re un contadino al lavoro nel 
suo campo Da li il corteo ha 
iniziato a sfilare alia volta del 
paese con in testa i gonfaloni 
dei tanti comuni aderenti alla 
giornata contro la guerra or 
ganiTzala da decine di asso 
dazioni pacifiste e ambientali 
sle da Pel Dp Pr Psi Fgci 
Moltissime le adesioni anche 
personali all iniziativa come 
quella dei presidenti delle 
province di Taranto e Firenze 
delle province di Roma e Vi 
(erbo di padre Eugen o Me 
landn e don Gianni Novelli 
dei deputati comunisti Tra 
bacchini e Ranaiii e dei verdi 
Mattioli e Scalia e moltissimi 
altn oltre ad una delegazione 
di monache clansse e un tele 
gramma di solidarietà dei «cit 
ladini rossi verdi e arancioni» 


di Oslo 

A mezzogiorno nella piaz 
za bagnata da pioggerellina 
insistente il corteo e arrvato 
accolto dalle note di un tm 
mancab le altoparlante ed e 
iniziato un breve comizio 
Monleromano è diventalo 
una vera e propria «vetrina 
delle armi a due pass da Ro 
ma grosso centro di produ 
zione di materiale bellico 11 
programma de manifeslinti e 
dunque eh aro cessazione 
delle esercilaz un fuori dal 
poligono nduz one dell area 
del poligono stesso e delie al 
tiv ta che si svolgono all inltr 
no Per Civitavecchia chiedo 
no I imnied ata chiusura della 
centrale Enel della Fiumarei 
ta la metanizzazione di quella 
di Valdaliga Sud e la riduzione 
dei fumi nocivi della centrale 
di Valdaliga Nord □ Sft? 


1 numero 38 
oggi nelle edicole 

• Voglia di pace 
pericoli 
di guerra 

di Nicola Badaloni 

Adnano Guerra 

Ramerò La Valle 

Claudio Petruccioli 

Ennio Polito 

Guido Vicario 

0) cz 

C T3 

CH 

• I comunisti 
e gli anni 70 

2 

di Franco Ottolenghi 


• Un diverso 

governo 
dell’ambiente 
e delle città 


di Gavino Angxus 

Renzo Imbeni 

1 

• Saggio 

Ottobre 
e Occidente 
in Gramsci 

di Paolo Spriano 


Gay ucciso dalla camom 
presi i killer dopo 5 anni 


■i A distanza di cinque an 
ni la squadra mobile di Napo 
ti ha scoperto 1 presunti re 
sponsabiii dell omicidio del 
l omosessuale Ludovico Mi 
gllore di 43 anni sopranno 
minata «Rita Pavone» ucciso 
a Casoria la sera dei 18 otto 
bre 1982 Si tratta di Giuseppe 
De Vita di 32 anni Salvatore 
Ferraluolo di 31 e Alfonso Fi 
nelii di 38 di Arzano (Napo 
li) pregiudicali ritenuti ap 
partenenti alla «nuova camor 
ra organizzata» detenuti per 


altri reati La polizia ha ideo 
liticato i tre dopo una perizia 
balistica latta su una pistola 
calibro 7 65 trovala nell abita 
zione di De Vita e usata è 
risultato per 1 omicidio Se 
condo la ricostruzione latta 
dalla squadra mobile Miglio 
re sarebbe stato ucciso por 
ché ritenuto un confidente 
della polizia e perché avrebbe 
assistito Ira I altro alle fasi 
immediatamente successive 
all agguato avvenuto un anno 
prima nel mese di ottobre del 


1981 durante il quale furono 
assassinati I pregiudicati Anto 
nio Perone e Mauro Parisi en 
U'imbi d 24 anni Migl ore 
mentre s prosi luiva vicino 
all «Euromercalo» alia per (o 
ria di Casor a noto due per 
sone che Incend ivano un au 
tovettura e sai vino subito 
dopo su uni Fiat «127» di cui 
annotò i numeri di targa Gra 
zie a questa circostanza lapo 
lizia individuo i pregiudicati 
Gennaro di G rolamo e Anto 


nio Ponga entrambi di 25 an 
ni di Mugnano (Napoli) ac 
cusati del duplice omicidio 
nell ambito delta lotta tra ban 
de camorristiche rivali I due 
furono arrestati Durante li 
processo eh ne segui Miglio 
re forse perché minacciato 
ritrattò la deposizione forni 
(a in un pruno momento alla 
polizia A distanza di un anno 
la «Nuova camoira» decise di 
uccidere I omosessuale per 
punirlo della collaborazione 
fornita alla polizia 


Troppo esoso il compenso 
tran^ssuale investito 


■■ ROMA Notte movimenta 
ta quella tra sabato e domcni 
ca m viale De Coubcrtm al 
Villaggio Olimpico nella capi 
tale Dopo una violenta lite 
con un gruppo di transessuali 
bras liarii un militare di leva 
ho tentato di invest ri icrcn 
done uno in modo mollo se 
ro 

Erano le quattro e mezzo di 
mattina Andrea Padda una 
ragazzo romano d 19 anni 
abitante m via Palombini 24 e 
attualmente militare in una ca 


serma di Viterbo era a bordo 
delia sua Peugeot 205 insieme 
ad un amico I due si sono 
fermali accanto ad un gruppo 
di transessuali caricando su 
bito dopo sulla macchina 
Leonco Milton Di Silva 40 
ann Un m to dopo e scop 
piati la t ri mhe coipto 
Da Silvi t r ito a scendere 
dalla macchina o ha comin 
ciato a correre insegu to dii 
I amico di Andrea Padda ar 
matod uncrck In suo aiuto 
sono accorsi iJtn due Iranses 
suali e un uomo che qualifi 


candosi per agente di polizia 
ha intimato all inseguitore di 
smetterla A questo punto 
sembrava tutto f nito quando 
improwisamenlo la Peugeot 
hi puntalo i suoi fan contro il 
gruppo sulla strada cercando 
d invcsi rio Da Silva e un al 
Irò trai sessuale sono r usciti 
ad evitarla buttandosi sul ci 
gl o della strada me io forili 
nato (I terzo brasiliano Luis 
Lopez Pere ra 33 anni rag 
giunto in pieno e scaraventato 
a diversi metri di distanza Ne 
avra per 40 g orni 11 militare è 
stato arrestato 


Marcella Maddalena Anton o 
Marco Federico Franco e Vittor o 
sono tralemamenle vicini alla com 
cagna Rosane per il grave lutto che 
i ha coip ta per la morte del padre 

MARIO PAOLILLO 
Roma 28 settembre 1987 


I compagn della redazione napole 
lana sono affettuosamente vicini a 
Rosaria per I improvvisa scomparsa 
del padre 

MARIO PAOLILLO 
Napoli 28 settembre 1987 


La sezione Carm netti e il circolo 
Are Vii ona si assoc ano al dolore 
dei iam liar per la tragica scompar 
sa della compagna 

ANNA NOSTRINI 

in Vision 

Milano 28 settembre }987 


il modo 
migliore 
per finanziare 



è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 




4 rUnttà 

Lunedi 

28 settembre 1987 
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IN Italia 


CasoLupis 

A Torino 
si indaga 
su 2 aziende 

■i TORINO. Sono perso¬ 
naggi tolalmeme scono- 
Kluli agli Invesllgalori Giu¬ 
seppe Stallari e Donato Lo- 
sasso, i torinesi arrestati In¬ 
sieme con l'avvocato cala¬ 
brese Giuseppe Lupis. 

I due sono Incensurati e 
di loro, a quanto risulta, mai 
si erano interessati polizia, 
carabinieri e la stessa guar¬ 
dia di Ilnanza. Dallo stretto 
riserbo che circonda la vi¬ 
cenda è trapelalo soltanto 
che, subito dopo l'arresto, 
uomini delle liamme gialle 
hanno perquisllo le loro 
abitazioni. Stallali, origina¬ 
rlo di Mammola (Reggio Ca¬ 
labria). abita In via Verolen- 
go c svolge Taltivllà di 
Idraulico specializzalo nel 
montaggio di impianti ter¬ 
mici. Losasso, nato a Brìn¬ 
disi Montagna (Potenza), 
ha casa In via Gottardo. En¬ 
trambi sono sposali. Comu¬ 
ne la militanza nel partilo 
repubblicano. Nelle consul¬ 
tazioni amministrative 
delI'SS si presentarono can¬ 
didati (senza essere eletti) 
per le elezioni circoscrizio¬ 
nali nelle Uste del partito re¬ 
pubblicano. 

Non si sa. almeno lino a 
Ieri sera, come siano entrati 
In contatto con l'avvocato 
Lupis che sarebbe partilo 
con loro da Torino, a bordo 
della •Peugeot 20S> dello 
Stallari. Non di rado II lega¬ 
le è comunque stato a Tori¬ 
no per molivi prolessionall. 
È stalo dllensore recente¬ 
mente nel processo per il 
sequestro del «re della ga¬ 
stronomia» Pietro Casta¬ 
gno, In cui erano Imputali 
personaggi della «'ndran¬ 
gheta» calabrese. Per spie¬ 
gare Il passaggio da Torino 
delle obbligazioni Indone¬ 
siane, gli Invesllgalori segui¬ 
rebbero una pista che por¬ 
terebbe all'acquisto, nel 
marzo di quest'anno, di 
un'Ingente quantità di der¬ 
rate alimentari «da guerra» 
(le cosiddette «razioni K»), 
prodotte da due ditte pie¬ 
montesi (una avrebbe sede 
a Torino). 

L'aliare sarebbe stato 
condotto da un cittadino di 
nazionalità austriaca, emis¬ 
sario del siriano Assad Zu- 
baldl, personaggio che sa¬ 
rebbe legalo airOlp. Il suo 
nome era già stato latto da 
alcuni giornali qualche tem¬ 
po la, sempre In relazione a 
obbligazioni indonesiane 
usate per acquistare armi 
negli Usa e bloccale dalla 
eia. 


L’arresto a Chiasso dell’avvocato Lupis 

Scoperti altri documenti scottanti 
Si parla di affari da 2.500 miliardi 
Forse coinvolte industrie italiane 

I 31 miliardi 



tangente d’un traffico d’armi? 


Gli inquirenti non sembrano avere dubbi. Dietro 
i'arresto deli’awocato Giuseppe Lupis, bioccato 
alla frontiera italo-svizzera con assegno per 31 mi¬ 
liardi, si cela un nuovo capitolo del traffico d'armi. 
Emerge un retroscena tutto italiano su cui ora lavo¬ 
rano giudici, finanza e servizi segreti. Si parla di 
«affari» per oltre 2.500 miliardi, di cui i 31 miliardi 
di titoli indonesiani sarebbero una piccola franche. 


ALDO VARANO 


MI LOCRI. Traffico di armi da 
guerra. È questa ormai la pista 
che hanno Imboccato gli in¬ 
quirenti dopo l’arresto alla 
frontiera di Chiasso detl’awo* 
calo calabrese Giuseppe Lu¬ 
pis che, assieme a due suoi 
complici, trasportava verso la 
Svizzera assegni e titoli per 31 
miliardi e 500 milioni. Accan¬ 
to a questa cifra da capogiro, 
nella stessa valigetta, sono 
stati trovati documenti al quali 
sono fortemente interessati i 
nostri servizi segreti. VI sareb¬ 
bero indicazioni su affari per 
cifre vertiginose. 

I nodi che gli investigatori 
devono sciogliere sono alme¬ 
no due. Per i 31 miliardi e 500 
milioni garantiti dal ministero 
della Difesa Indonesiano (un 


dicastero che si occupa preva¬ 
lentemente di affari di guerra) 
Lupis aveva la delega a riscuo¬ 
tere e trattare. Insomma, la 
piena disponibilità della cifra 
perché ne disponesse a suo 
piacere. L'accusa formulata 
verso Lupis ed l suol complici 
Implica che merci di produ¬ 
zione Italiana siano state pa¬ 
gale con danaro depositato e 
riscuotibile all'estero, per l'e¬ 
sattezza In Svizzera. C’è quin¬ 
di un retroscena tutto italiano 
su cui indagare. 

Ma c'è anche un altro nodo 
da sciogliere. Ci sono docu¬ 
menti che si riferiscono ad un 
volume di affari non meglio 
specificati che sfiora la cifra di 
2500 miliardi. Si tratterebbe di 
affidamenti a vista riscuotibili 


con delega (ma pare che le 
deleghe manchino) rilasciati 
da società di import-export, 
quasi sicuramente fittizie, che 
hanno sede a Panama, per 
operazioni a cui risulterebbe 
interessalo fi governo di Cia- 
karta. C'è un rapporto tra i 
quattrini esigibili immediata¬ 
mente e la restante documen¬ 
tazione? Difficile pensare che 
non sia così. Nella ridda di 
ipotesi che si accavallano si è 
parlalo di capitali arabi e di 
personaggi tedeschi. Altri 
hanno fatto riferimento all'or- 
ganizzaziono per fa liberazio¬ 
ne della Palestina che sarebbe 
una destinataria ipotetica del 
traffico d'armi e del movimen¬ 
to di assegni. Ma c’è chi ricor¬ 
da la recente polemica tra il 
governo delle Filippine e quel¬ 
lo dell'Indonesia, garante dei 
titoli, accusato tempo fa di 
procurare armi per conto e 
con capitali dell'ex dittatore 
Marcos. Insnmma un «giallo» 
intemazionale che ricalca altri 
capitoli del traffico d'armi. 

Ma se bisogna cercare un 
altro filone del traffico italiano 
di armi o materUde bellico, a 
quali città ed aziende bisogna 
guardare? I due personaggi di 
scarso rilievo arrestali con Lu¬ 


pis (che avevano accettato di 
eseguire lo scottante traspor¬ 
to di assegni sotto l'occhio at¬ 
tento ma distanzialo dell'av¬ 
vocato, che non si trovava sul¬ 
la Peugeot con la valigetta as- 
aeme ai due, ma li seguii a 
distanza) abitavwo a Torino. 
L'avvocato Lupis, ì cui intoes- 
sì professionali erano apfa- 
rentemente concentrari miri a 
Locri, pare che questa e^atc 
abbia tra«scorso lunghi sog¬ 
giorni nel capoiuogo piemon¬ 
tese. C'è un legame ira questi 
latti? 

Il problema è ormai diven¬ 
tato quello di capire per conto 
di chi ha operato l’avvocalo 
Lupis e quali forze ^anno alte 
sue spalle. 

A Locri, dove L^ms svolge 
la sua attività di avvocato, il 
procuratore della Reput^iica 
si è rifiutato di concedere a 
carabinieri e finanza l'autoriz¬ 
zazione a perquisire lo studio 
e l'abitazione del penailsta. Le 
scarse probabilità che si po¬ 
tessero trovare documenti, 
agende telefoniche, tracce di 
collegamenti compromettenti 
è saltala: c'è ^to lutto il tem¬ 
po per fare sparire lutto. La 
stessa dinamica deil'arresto 
del professionista calabrese 


ha risvolti inquietami. Secon¬ 
do una voce i tre sarebbero 
^ati intrappolati da una se¬ 
gnalazione dei servizi segreti. 
La dogana aveva bloccalo i 
due passeggeri della Peugeot 
205. mentre Lupis osservava 
la scena da lontano. Solo 
quando ha avuto la sensazio¬ 
ne che qualcosa non andasse 
per il verso giusto è intervenu¬ 
to presentandosi come avvo¬ 
cato Lupis ed amico dei due 
fermati, insomma, ha agito 
come se avesse avuto il potere 
di bloccare l'iniziativa della fi¬ 
nanza. 

Evidentemente si sentiva 
protetto anche se. ail’ullimo 
momento, qualcosa non deve 
aver funzionato. Un personag¬ 
gio del suo calibro, se non 
avesse avuto la certezza di po¬ 
terla fare franca, sì sarebbe al¬ 
lontanato anziché consegnar¬ 
si, cmne è accaduto, al finan¬ 
zieri. Chi gli aveva promesso 
copertura? E perché? Per qua¬ 
li motivi Lupis è stato .sgancia¬ 
lo? 

Sulla centralità del suo ruo¬ 
lo non esistono dubbi. Sulla 
sua personalità si continua ad 
indagare per meglio com- 
IHendere le forze implicate in 


questa vicenda. Difensore di 
pericolosissimi clan mafiosi c 
di don Giovanni Siilo, il prete- 
mafioso di Africo Nuono, il 
cui nome fu trovato negli 
elenchi dì Lido Celli. Simpa¬ 
tizzante radicate, ha stampato 
a sue spese un opu.scolo in cui 
spiegava i molivi per ì quali 
aveva deciso di dare una ma¬ 
no al partito di Panncila per 
scongiurarne lo scioglimento. 
Già negli anni Settanta, ai tem¬ 
pi della sua latitanza a Roma 
per sfuggire aH'arreslo dopo 
la sua partecipazione al movi¬ 
mento «per Reggio capoluogo 
boia chi molla», pare frequen¬ 
tasse una librerìa che. ufficial¬ 
mente impegnata nella pub¬ 
blicazione della Somma teo¬ 
logica di San Tommaso, ce¬ 
lasse in realtà attività con 
spezzoni di servizi segreti. 
Giuseppe Lupis è stato anche 
il legale di Costantino Bellu- 
scio, ex parlamentare del 
Psdi, i) cui nome era negli 
elenchi di Celli. Belluscio ieri, 
pur confermando ta circo¬ 
stanza. ha precisato che il rap- 
porio con Lupis è stato del lut¬ 
to occasionale (non è cioè il 
suo legale di fiducia) e che è 
assurdo collegare la sua per¬ 
sona ai traflici deli'awocato. 


L’ingegnere ucciso a Roma 

Aveva appuntamoito 
con i suoi assasdni 


Per carabinieri e magistrato, ta morte di Aiberto 
Gatto, l'ingegnere milanese ucciso venerdì sera sul 
litorale laziale, rimane ancora un «puzzle complica¬ 
to», di difficile composizione. Le Indagini, comun- 

3 ue, si orientano sempre più sugli affari e le attività 
el professionista, estese anche all’estero oltre che 
In Italia. Modalità del delitto e luogo dell'agguato 
fanno pensare ad un'esecuzione preordinala. 


STEFANO DI MICHELE 


TVagedia nella notte a Milano 

uedde la mo^e 
mi s’anunasQsa 


Si erano separati dA venti giorni. L’altra notte, dopo 
un litigio un vigile urbano milanese ha ucciso la 
donna. Poi è andato a casa di parenti con |a pistola 
in mano urlando che sì sarebbe ucciso. E fuggito 
vìa e i familiari non hanno fatto in tempo a fermar* 
lo. Quando sono arrivati a casa sua era troppo 
tardi. Il vìgile urbano si era sparato. Ha lasciato un 
biglietto in cui chiedeva perdono. 


Mi ROMA. La morte di Alber¬ 
to Gallo, l'ingegnere milanese 
ucciso venerdì sera nella pine¬ 
ta di Castel Fusane, sui litorale 
laziale, rimane un rebus. Al re¬ 
parto operativo del carabinie¬ 
ri di via In Selci allargano le 
braccia: «Un puzzle complica¬ 
to - ammettono Per il mo¬ 
mento nulla di nuovo, stiamo 
attendendo l'arrivo delia mo¬ 
glie». Gli investigatori, guidati 
dal sostituto procuratore Gio¬ 
vanni La Paruda, per II mo¬ 
mento sembrano escludere 
soltanto l'ipotesi di un incon¬ 
tro occasionale d'amore tra¬ 
sformatosi in omicidio, e pun¬ 
tano decisamente sulle attività 
economiche del professioni¬ 
sta. «Un'altra ipotesi è quella 
della rapina», aggiungono i 
carabinieri. Una probabilità 
che, seppur non esclusa, la¬ 
scia molto perplessi gli inve¬ 
stigatori. Gli sforzi maggiori. 


in questo momento, sono ri¬ 
volti per cercare di mettere a 
fuoco la figura dell'ucciso. 

L’uomo aveva ricoperto In 
passalo funzioni dirigenziali in 
grandi aziende come la Lane¬ 
rossi 0 la Magneti Marelli, e da 
qualche tempo si dedicava a 
consulenze finanziarie, a pro¬ 
cacciare affari soprattutto nel 
settore tecnico e delle mac¬ 
chine agricole, in Italia e all'e¬ 
stero. Il professionista abitava 
in via Prua i6, a Milano, una 
zona residenziale ed elegante. 
Il suo studio si trova in via Pat- 
tari, in pieno centro, vicino al 
Duomo. Lo aveva aperto da 
pochi giorni, li precedente, 
chiuso da qualche settimana, 
si trovava invece in via Saffi 
20, un locale molto più picco¬ 
lo e squallido. £ ancora un mi¬ 
stero la ragione del viaggio 
dell'ingegnere a Roma, dopo 
un lungo giro che lo aveva 


condotto, nelle ore preceden¬ 
ti, a Messina, Reggio Calabria 
e Patti. L'uomo è arrivato ve¬ 
nerdì alle 13,30 all’aeroporto 
di Fiumicino, si è subito pre¬ 
sentato ad uno sportello della 
Hertz e ha rroteggiato una 
Croma, poi ha fissato una 
stanza in un hotel, il Mach 2, a 
un chilometro di distanza. È 
salito in cunera, ha lasciato la 
valigia con i suoi effetti perso¬ 
nali, è uscito, è montato sulla 
Croma ed è partito. Poche ore 
dopo, alle 23. qualcuno gli 
sparava un colpo calibro 7,65 
nella tempia sinistra. La Cro¬ 
ma, hanno rilevato gli Investi¬ 
gatori, ha percorso soltanto 
25 chilometri. Quindi non ha 
raggiunto Roma, ma coperto, 
più o meno, il tratto tra l'aero¬ 
porto e il luogo del defitto. Al¬ 
berto Callo aveva li un appun¬ 
tamento? A far nascere II so¬ 
spetto è anche una cartina 
della zona trovata aperta vici¬ 
no at cadavere. Fot«e avevano 
già deciso di ucciderlo. (I col¬ 
po alla tempia, sparato fuori 
dalla macchina, a distanza 
non molto ravvicinala, è stato 
preciso e immediatamente 
mortale. L’uomo non ha avuto 
il tempo per nessuna reazio¬ 
ne. Un'esecuzione fredda e 
studiata, pare, come se a 
compierla fossero professio¬ 
nisti. 


M MILANO. Un vigile urba¬ 
no di Milano si è ucciso la 
scorsa notte dopo aver colpi¬ 
to a morte con ta propria pi¬ 
stola d'ordinanza la 
dalla quale si era separalo una 
ventina di giorni la. Alberto 
Gentileschi, 30 anni, milane¬ 
se, vigile presso la divisione 
traffico del Comune di Mila¬ 
no, si è ucciso con un colpo 
alla tempia, sdraialo wf letto 
matrimoniale deli'^parta- 
mento di via Padova, dove fi¬ 
no a venti giorni fa aveva atri¬ 
tato con la moglie. Quest’ulti- 
ma. Sonia Luigia Feria, dì 26 
anni, è stata ucctea. probabit- 
mente durante un alterco 
scoppiato in macchina, una 
«Renault 4» bianca che è stata 
poi trovala (e il cadavere d^la 
donna era ancora riverso nel- 
l'abitacoio) lungo la ^rada 
statale che da Milano pc^a a 
Cemusco 4il Naviglio. La di¬ 
namica dei (alti (che in alcuni 


(Minti non è stata ancora chia¬ 
rita) è stata ricostruita grazie 
alte testimonianze dei familia¬ 
ri del vigile urbane. 

Intorno all’1,30 della scor¬ 
sa notte. Gentileschi si è infatti 
presentato a casa della sorella 
Maria Grazia e del cognato 
Ornano Tagliaferri. Con la 
«Beretta» d’ordinanza in pu¬ 
gno, fuori di sé, il vigile urba¬ 
no ha detto ai parenti di aver 
ucciso la moglie mentre si tro¬ 
vavano in macchina e di aver 
abbandonato la vettura sulla 
strada per Cemusco, nei pres¬ 
si di un semaforo. Ha aggiun¬ 
to di avere l'intenzione «di 
raggiungere Sonia» e, bran¬ 
dendo l'arma, è fuggito via, 
senza che i parenti riuscissero 
a tratlerterio. A questo punto è 
cominciato una sorta di «lam 
tam» telefonico tra t parenti 
dei due giovani finché Osma- 
no Tagliaferri e Luigi Feria, pa¬ 
dre di Sonia, si sono recali in¬ 


sieme nella casa di via Pado¬ 
va. Quando sono arrivati, pe¬ 
rò, Alberto Gentileschi aveva 
già messo in atto il suo propo¬ 
sito suicida; lo hanno trovato 
a letto, con la pistola ancora 
in mano, ucciso sul colpo da 
un proiettile sparato alla tem¬ 
pia. in cucina è stato in segui¬ 
to trovalo un biglietto in cui 
l'uomo, rivolgendosi alla so¬ 
rella al cognato, ai genitori e 
ai nipotini, chiedeva perdono 
aggiungendo: «Pregate per 
me e per Sonia e fate sempre 
un sorrìso». 

f parenti hanno a questo 
punto avvertito la volante; un 
equipaggio, basandosi sulle 
descrizioni che io stesso Gen¬ 
tileschi aveva fallo alla sorella 
e al cognato, ha ritrovato po¬ 
co dopo la «Renault» bianca 
ferma sul ciglio della strada 
lungo la statale numero 15. Il 
corpo di Sonia Feria, al posto 
di guida, presentava una sola 
ferita alla testa; in terra sono 
stati trovati due bossoli, uno 
dei quali espulso probabil¬ 
mente a vuoto. 

Allualmente, presso la que¬ 
stura di Milano, sono in corso 
gli inlerrogalori dei parenti 
dei due giovani. Pare che 
Gentileschi, prima di uccider¬ 
si. abbia telefonato da casa ad 
altri congiunti per annunciare 
il proprio gesto. 


«Santi 

non si nasce 
santi 

si diventa» 



«Santi non si nasce, santi si diventa». La strada per gli onori 
dell'altare l’ha tracciata ieri mattina il Papa, nella sua abi¬ 
tuale predica domenicale in piazza San Pietro. L'occasione 
è stala offerta a Giovanni Paolo 11 dalla commemorazione 
per il 256* anniversario della santificazione di San Vincen¬ 
zo De' Paoli. All'inizio, ha dello il pontefice ai diecimila 
presenti, in buona parte francesi. Il futuro santo si fece 
prete cercando «piuttosto l’occasione per raggiungere un 
certo pr^iigio sociale e una dignitosa sistemazione eco¬ 
nomica», trovando così impiego come cappellano di una 
nobile famiglia. Fu l'incontro con te miserie dei contadini 
francesi dell'epoca a spingerlo a fondare le «Figlie della 
Carità» e a mettersi al servizio dei poveri e degli emargina¬ 
ti. Così uno che era nato prete (ini. giustamente, col diwn- 
lare santo. 


Di lasciare la sua poltrona 
di asscs.soro proprio non ne 
vuole sapere, E per difen¬ 
derla c venuto alle mani 
con il segretario-commissa¬ 
rio del suo partito, t due 
belticosi esponenti politici 
sono entrami autorevoli 
dirìgenti della De di Muro Lucano, vicino Potenza. Nei 
giorni scorsi ta locale sezione democristiana, guidata da 
Salvatore Barbieri, 4 1 anni, aveva deciso, d'accordo con la 
segreterìa provinciale di Potenza, dì chiedere ie dimissioni 
del sindaco e degii assessori comunali. In base ad un 
accordo che previe l'ingresso in giunta del PsI. Si era 
anche decìso di stampare dei manifesti, cosi da informare 
i cittadini. Ma a Luigi Altieri, 38 anni, assessore, la decisio¬ 
ne presa non piaceva per niente. Forse toccava proprio a 
lui «sgombrare» per far posto al nuovo alleato, órsi in 
municipio, incontrato per caso il suo amico commissario, 
l’assessore ha chiesto focosamente delle spiegazioni. Dal¬ 
la polemica politica alla rissa il passo è stato breve, e i due 
democristiani hanno cominciato ad accapigliarsi. Nella 
contesa è rimasto coinvolto anche Francesco Corrado, 50 
anni, un innocente impiegato comunale che aveva temera¬ 
riamente cercalo di separare i litiganti. Uscito illeso dai 
Comune. Salvatore Barbieri è corso ad informare i carabi¬ 
nieri. 


Rissa 
tra de 
a 

Muro Lucano 


Una vera e propria monta¬ 
gna di polenta, gialla e fu¬ 
mante. L’hanno preparata a 
Pordenone, ieri pomerig¬ 
gio. Ma non sì tratta di una 
sagra paesana. L'iniziativa 
rientrava nel programma 
delia seconda giornata per 
la salute, anche se il fine, più che scientifico, era a caratte¬ 
re economico. A cucinare il sostanzioso pasto sono stali 
due cuochi, validamente assistiti da oltre duecento volon- 
tari.ln un apposito contenitore hanno messo oltre quindici 
quintali di farina per un totale di oltre quattordicimiia por¬ 
zioni, accompagnate da formaggio, pesce e salsicce» Sono 
andate tutte a ruba, e in pochi minuti i piatti erano già 
tristemente vuoti. «E la più grande polenta del mondo», 
hanno dichiarato soddisfalli gli organizzatori. Òairinlzlutl- 
va sono stati ricavati un ceniTnaio di milioni, che saranno 
devoluti al centro oncok^ico di Aviano e alla divisone 
cardiologica dell'ospedale di Pordenone. 


A Pordenone 
la più grande 
polenta 
del mondo 


■Raccogliere ie siringhe in¬ 
fette va bene, ma quello 
che occorre per prevenire 
realmente le malanie del ti¬ 
po epatite B e Aids ò una 
campagna d'informazione 
realmente efficiente e chia¬ 
ra». Lo ha dello il professor 
Ferdinando Aiuti, direttore della cattedra di fmmurtologla 
deirUniversità di Roma e membro della commissione na¬ 
zionale per ta lotta contro l’Aids. La raccolta delle siringhe 
abbandonate dai tossicodipendenti, è già iniziata in molte 
città italiane e da domani partirà anche nella rapitale. 
Comunque non servono allarmismi. Per il professor Aiuti 
•il rischio del contagio da una puntura accidentale con 
queste siringhe è reale, anche se limitato». 


Da oggi 
anche a Roma 
la raccolta 
delle siringhe 


Bambino muore viaggiava in macchina con 

u» . . la testa fuon dal ftnestnno, 

SCniaCCIdiO divertendosi a guardare le 

fn |I||A altre vetture che nella corsa 

.. si (asciavano dietro. Ma un 

ffldCCninC sorpasso azzardalo di suo 

padre, Giuseppe ìlicci, di 
38 anni, gii è costato la vita. 
Per Raffaele, un bambino di quattro anni di Bari, è stata 
una morte orribile. Si trovava sulla Rat 124 contatta dal 
padre, insieme a sua madre Anna e ai fratellino Gaetano. 
Improvvisamente, mentre stava sorpassando una macchi¬ 
na. Giuseppe Tbcci si è spostalo un po' troppo a ànlslra, 
proprio mentre giungeva, in direzione opposta, la 126 gui¬ 
data da Donalo Spatafora, dì 23 anni. Per il piccolo Raffae¬ 
le non c'è stato niente da fare: ta sua testa è rimasta 
schiacciata tra le due vetture. Il latto è accaduto in viale 
Europa, una delle ^rade più trafRcate del capoluogo pu- 


STEFANO DI MICHELE 


Calabria 

Ucciso 
da padre 
e sorella 

■■ REGGIO CALABRIA. La po¬ 
lizia ha arrestato ieri il padre e 
la sorella del quindicenne Ot¬ 
tavio Niciforo, ucciso sabato a 
tarda sera a Roccella Jonlea, 
un comune sulla costa in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria. Il 
giovano era stato trovato, in 
fili di vita, in una strada alla 
periferia del paese, immedia¬ 
tamente portato in ospedale il 
ragazzo è morto dopo alcune 
ore. Secondo i primi rilievi fat¬ 
ti dal commissariato della po¬ 
lizia di Siderno, sempre in 
provìncia di Reggio Calabria, 
Niciforo è staio ucciso con 
un'arma da taglio non ancora 
Identificala e a colpirlo sareb¬ 
bero siati il padre. Cosimo, di 
52 anni e la .sorella Romana, 
di 17 anni. 

Non sono stati ancora chia¬ 
riti i molivi dell'assassinio. Si 
parla di una iiie per banali mo¬ 
tivi. 



Dro^ a scuola» primato a Veirona 


Quest'anno, dieci morti per overdose: Verona è tor¬ 
nata in testa, alle graduatorie nazionali delle vittime 
dell'eroina. E prima in rapporto al numero degli abi¬ 
tanti, e terza numericamente dopo Milano e Torino. 
Anche il resto del Veneto toma a soffrire il niello. È 
la regione che. nei primi otto mesi, ha avuto il mag¬ 
giore incremento di decessi di tutta Italia: 30, tripli¬ 
cati rispetto allo stesso perìodo del 1386. 


DAI NOSTBO INVIATO 

NIICNEU SARTORI 


■i VERONA. A Torino, in po¬ 
chi giorni, ne hanno raccolte 
1 Imila, A Verona la prima fa¬ 
se dell'«operazionc siringhe» 
sì è appena conclusa ieri. 
Squadre di volontari e di abi¬ 
tanti dei quartieri ad est hanno 
raccolto [i^r due giorni nelle 
strade, nei giardini pubblici e 
nei parchi, le siringhe usate 
dai tossicodipendenti; ogni 
sera, le hanno deposte a mi¬ 
gliaia (il conto esatto non è 
ancora pronto) in bidoni col¬ 
locali davanti alle sedi .dei 
consigli circoscrizionali. E la 
zona in cui i farmacisti di tur¬ 
no lavorano quasi esclusiva- 
mente per i tossicodipendenti 


una media di 400 siringhe 
vendute dalle IO di sera alle 6 
del mattino). Già tre bambini 
sono punti giocando nei 
giardini pubblici. Lo stesso ac¬ 
cade con una certa frequenza 
a netturbini e giardinieri, che 
del resto si palleggiano le re¬ 
sponsabilità della raccolta in 
larga misura mancata dei peri¬ 
colosi attrezzi. L’operazione 
continuerà ogni week-end, in 
altri quartieri. Per sollecitare 
interventi pubblici, ma soprat¬ 
tutto «per sensibilizzare e 
coinvolgere gli abitanti» spie¬ 
ga Il suo promotore. Giovanni 
Avanzini, presidente dell'as¬ 
sociazione vìttime della dro¬ 


ga. L’Avd è uno dei tre gruppi 
di genitori e parenti di tossico¬ 
dipendenti attivi a Verona; a 
differenza degli altri accoglie 
esclusivamente chi ha avuto 
un figlio morto per droga. Ne¬ 
gli anni 80 Verona si era fatta 
la fama di Bangkok ilalìana, di 
centro nazionale di arrivo e 
smistamento dell'eroìna. Do¬ 
po una crescente serie di ma¬ 
nifestazioni. interventi ed ope¬ 
razioni giudiziarie, il fenome¬ 
no sembrava rientrato in livelli 
sempre alti ma perlomeno 
«normaii». Adesso invece è 
tomaio ad esplodere. Perché? 
Droghe diverse da eroìna e 
cocaina non hanno fatto com¬ 
parsa. Le dosi in vendita, stan¬ 
do alle analisi dei sequestri ed 
alle autopsie eseguite dall'Isti¬ 
tuto di medicina legale, non 
sono tagliale in modo da risul¬ 
tare mortali; 7?ti di eroina pura 
in media, e poi mannile. caf¬ 
feina. lattosio e, arrivando ai 
piccolissimo Sitacelo, anche 
talco e gesso «Per me, l'unica 
t^icgazione dell'aumento di 
decessi è che sta circolando 
ìmprowisamente molta più 
droga e si bucano di più», dice 


Avanzini. L'unìverso-eroìna 
veronese è cambiato, in que¬ 
sti anni. I tossicodipendenti 
sono scomparsi dalle piazze 
centrali rifugiandosi in perife¬ 
rìa o nei paesi limitrofi. Ma an¬ 
che lì sono diffìcilmente rico¬ 
noscibili, moltissimi hanno 
anche un lavoro regolare. An¬ 
che i luoghi del mercato sono 
mutali, sempre meno diffusio¬ 
ne all'aperto, sempre più nu¬ 
merosi gli «appartamenti- 
spaccio». Verona, più che un 
centro di smistamento inter¬ 
nazionale, sembra diventata il 
magazzino di distribuzione 
all'ìngrosso delle partite di 
eroina che giungono da Mila¬ 
no. Vengono qui a rifornirsi i 
«dettaglianti» dai resto del Ve¬ 
neto, di ampie (asce della 
Lombardia. L'analisi è de) so¬ 
stituto procuratore Guido Pa- 
patia, uno dei più impegnati. 
«A luglio - nel villaggio dell’O¬ 
ca Bianca -, la polizia ha se¬ 
questrato 9 chili di eroina a 
vari membri della famiglia Sar- 
tor. In quella zona c'era un ve¬ 
ro e proprio supermarket al 


minuto». Nove chili, secondo 
il giudice, erano ta scorta suf¬ 
ficiente a quel solo supermar¬ 
ket per meno di un mese. 
Questo può dare l'idea della 
droga smerciala annualmente 
a Verona. I tossicodipendenti 
locali sono stimati in circa 
6mìla, per la metà spacciatori 
a tempo pieno. Ciascuno dì 
essi consuma 6-7 dosi da 300 
milligrammi, a 40mila lire ru¬ 
na. iVa il 1983 e 1984 Inchie¬ 
ste e processi avevano scon¬ 
volto i! panorama delle grandi 
famìglie locali delia droga, 
quasi sempre collegate a ma¬ 
fia, camorra e 'ndrangheta. 
•Ma a tre anni dì distanza ve¬ 
do che moltissimi sono tornati 
in libertà», dice il giudice. 
Qualcuno assolto nei proces¬ 
si, i più scarcerati per libertà 
provvisoria o decorrenza dei 
termini. Non è diminuito il nu¬ 
mero di mafiosi confinati in 
questa provincia. E non è au¬ 
mentato l'uso, alquanto ridot¬ 
to, degli strumenti di indagine 
offerti dalia legge La Torre: 
«Che purtroppo non è appli¬ 


cabile ai sospetti di traffico di 
droga», lamenta Papalia. La 
provincia di Verona resta in 
testa alla graduatoria naziona¬ 
le del numero di denunce per 
spaccio dì droga. Ogni anno 
più del 5% dei suo contingen¬ 
te dì leva viene riformato per 
tossicodipendenza. Una ricer¬ 
ca svolta daU'tunministrazio- 
ne carceraria conclude che il 
30% dei tossicodipendenti in 
prigione è sieropotìiìvo, che il 
75% viene colto da cri^ dì 
astinenza dì media o grave en¬ 
tità ai momento deirarresto, e 
che, dopo il primo, il tempo 
medio di giorni trascorsi In li¬ 
bertà tra un arresto e il suc¬ 
cessivo è dì appena sette me¬ 
si. E l'ambiente di iniziazione 
alla droga? Nel 1986, dicono 
le statìstiche dello Smasi (il 
servizio antidroga deU'Unìià 
sanitaria locale), è radical¬ 
mente cambialo. Negli anni 
precedenti ia «prima dose» si 
prendeva. nelFordine. in piaz¬ 
za. in ritrovi privati e in disco¬ 
teca. Adesso invece è balzata 
in testa la scuota (44% dei ca¬ 
si), seguita dai ritrovi privati e 
dalie piazze. 


illllillllllliilillliiii!. 
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NEL MONDO 


L’Iirak minaccia un’ecatombe nel Golfo! 


Nuovi raid iracheni 
Colpite tre petroliere 


Addio a Gibuti, navi italiane 
da oggi in zona di guerra 


Il governo iraniano ha nuovamente accusato gli 
Stati Uniti di «pirateria marina», promettendo «una 
risposta» all’attacco americano. Ma gli iraniani 
sembrano anche decisi a non lasciar cadere la 
nuova mediazione dell'Onu. Anzi, Teheran spera 
In un ruolo più attivo dell'Italia che dai primo al 31 
ottobre occuperà la presidenza del Consiglio di 
sicurezza. Ieri altri raid iracheni. 


■H MANAMA I 26 membri 
deH'equlpaggio della «Iran 
A)ra> attaccata lunedi da un 
elicottero americano e fatta 
sfiondare venerdì dagli artifi¬ 
cieri delia Marina militare sta¬ 
tunitense, sono giunti len a 
Teheran. All'aeroporto della 
capitale Iraniana sono stati ce¬ 
lebrati I funerali dei tre mem¬ 
bri dell’equipaggio «martirlz- 
sali dal mercenari americani», 
ha rllortto ieri la radio di Tehe¬ 
ran che ha anche ripetuto più 
volte una dichiarazione del 
presidente iraniano Ali Kha- 
menei che ha accusato gii Sta¬ 
ti Uniti di «pirateria maritti¬ 
ma». 

Ma la giornata di ieri è stata 
ancora una volta caratterizza¬ 
la dalla «guerra delle petrolie¬ 
re» A colpire però è stala l'a¬ 
viazione di Saddam Hussein 
In meno di 48 ore, lo Stato 
maggiore iracheno ha lancia¬ 
lo ravlaziono contro cinque 
obiettivi navali vicino alte co¬ 
ste Iraniane e almeno tre pe¬ 
troliere sono state colpite* una 
nave iraniana, la «Shirvan», 
una superpetroliera battente 
bandiera cipriota, la «Carol 
Cape», e una piccola petrolte- 
rs liberiana, che lecondo al* 
cune fonti potrebbe essere la 
«Marlin» 


1 raid iracheni sono stati ieri 
accompagnati da altisonanti 
dichiarazioni che non promet¬ 
tono nulla di buono per i pros¬ 
simi giorni 11 governo di Ba¬ 
ghdad ha ammonito 1 Iran av¬ 
vertendolo che presto dovrà 
fronteggiare «una guerra su 
tutti i ironti» se non si adegue¬ 
rà alia risoluzione numero 598 
del Consiglio di sicurezza del- 
rOnu che impone il cessale 11 
fuoco nella guerra del Golfo 
E, sempre ieri, lo Stato mag¬ 
giore delle forze armale ira¬ 
chene si è dichiarato deciso a 
provocare nel Golfo una vera 
e propria «ecatombe» di pe¬ 
troliere iraniane o noleggiate 
dall'Iran In un comunicalo si 
afferma che il «massacro degli 
obiettivi navali iraniani prose¬ 
guirà e sarà mlcnsificato» Èia 
prima volta dall Inizio della 
«guerra delie petroliere», sca¬ 
tenata dall Irak più di tre anni 
fa * fanno notare gli osserva¬ 
tori - che Baghdadevoca l'e¬ 
ventualità di una «ecatombe». 

Ma se rirak alza II tono del¬ 
le minacce. l'Iran non (a da 
meno, e per bocca del presi¬ 
dente del parlamento Hashe- 
mi Rafsanjanl ha ripetuto ieri 
che la guerra santa contro Ba¬ 
ghdad continua. Le reazioni 
franlane all'attacco america¬ 


no contro la «Iran A]r» conti¬ 
nuano ad essere molto dure 
Teheran ripete che «risponde 
rà» all attacco americano, ma 
non chiude la porta alla tratta¬ 
tiva sostenendo che la parola 
e ai Consiglio di sicurezza del 
lo Nazioni Unite e insiste sul 
ruolo che, in proposito può 
svolgere I Italia 
Un portavoce del ministero 
degli Elsten iraniano - parlan¬ 
do con un gruppo di giornali¬ 
sti - ha infatti so.<uenulo che 
i Italia deve approfittare del- 
I ormai imminente presidenza 
di turno del Consiglio (dal pri¬ 
mo al 31 ottobre) «por contri¬ 
buire coi fatti a scongiurare il 
pericolo di Incendio che mi¬ 
naccia Il Golfo Persico» L'Ita¬ 
lia - ha sostenuto - lo può fare 
non ignorando più la realtà 
del fatti, abbandonando la sua 
posizione di neutralità ed af¬ 
fermando ufficialmente, co¬ 
me ha fatto per esemplo la 
Cemiania federale, che è sta¬ 
to rirak ad aggredire l'Iran 
•Il popolo iraniano • ha ag¬ 
giunto il portavoce - non ha 
niente contro gli italiani ed 1 
marmai italiani» Ma «l'indice 
di gradimento» dell'Italia In 
Iran dopo la spedizione delle 
unità militari, è - secondo au¬ 
torevoli fonti iraniane - «diret¬ 
tamente proporzionale alla di¬ 
sianza che Je separa dal Gol¬ 
fo» In caso di Incidente nel 
Golfo hanno sottolineato al 
ministero degli Esteri di Tehe¬ 
ran, nessuno può garantire 
che esse non vi saranno coin¬ 
volte «Il Golfo • hanno dello | 
ancora le fonti iraniane - è la ^ 
nostra vena giugulare, è vitate ' 
Non può essere chiuso per noi 
ed aperto per gli altri» 


La prossima tappa è già nel Golfo, porto di Muskat. 
sultanato dell'Óman E stavolta - fa sapere l’ammira¬ 
glio Manani prima di levare le ancore dal porto di 
Gibuti - Ci sono direttive «sufficientemente chiare», 
cosi come si sa quale zona verrà assegnata ai caccia- 
mine e quale mercantile italiano verrà scortato al¬ 
l’Ingresso dello Stretto di Hormuz Si salpa da Gibuti 
stamattina alle 10 ora locale, tn Italia saranno le 8. 

DAI NOSTRO INVIATO _ 

VINCENZO VASILE 



L’immiragllo Mariani guida la spedizione italiana 


■■ GIBUTI Ultime ore di 
«franchigia» li tempo di spie 
gare a casa per telefono che 
col ntorno dell ora solare in 
Italia saranno le 8 quando (al 
le IO ora locate) verranno lol 
ti gli ormeggi dai moli 7 c 8 
del porto di Gibut) Le prue 
verso Muskat E già saremo 
anche se non in zona calda in 
zona operazioni Dopo I arri¬ 
vo di certi ritagli di giornali ita 
liar», pieni di polemiche e di 
dubbi un portavoce gentile 
ma abbottonato ha il compito 
di informare m maniera suc¬ 
cinta i giornalisti degli ultimi 
sviluppi 

Le tre fregate amveranno a 
Mi^at (a I 300 miglia da Gi 
buti, 1 700 da Hormuz) verso 
li 2 ottobre Vi faranno una so¬ 
sta di almeno 72 ore intanto i 
cacciamme più tenti che sono 
onnai nelle vicinanze di Gibuti 
saranno qui entro martedì, 
forse oggi stesso in serata Ma 
non è ta tabella di marcia ) an¬ 
nuncio piu ghiotto Attraverso 
t addetto stampa, comandan¬ 
te Antonio Di Giorgi, t ammi¬ 
raglio Angelo Manani co 
mandante del gruppo infatti 
la sapere di avere le idee chia¬ 
re su tre argomenti che fino a 
qualche ora la sembravano in- 
VMe nelle nebbie 

}} Le famose direttive del 
governo, te cosiddette «regole 
di ingaggio», sono ormai m 
possesso deirammiraglio es¬ 
sendo stale completale con 
gli aggiornamenti che eviden¬ 
temente erano stati nchiesii 
dallo stesso comandante ma¬ 
no a mano che la spedizione 
procedeva verso un Golfo 
sempre più incandescente 


Inutile chiedere maggiori del 
tagli 

2) Mariani ha ricevuto dal 
1 Italia anche un altro plico 
Contiene i rapporti del con 
trospionaggio sulla situazione 
nel Golfo Ed essi gli hanno 
consentilo di vaiolare quale 
zona sia piu opportuno affida 
re ai nostri cacciamine quan 
do arriveranno - attorno a 
metà ottobre - per I opera di 
bonifica Quali zone? Quali 
porti’ «Segreto militare» 

3) L ammiraglio ha deciso 
anche un altra cosa E anche 
su questa non vuole entrare in 
particolari Sa già quale mcr 
cantile italiano sara scortato 
per primo Sta fendendo lo 
onde verso il Golfo in questo 
momento c dovrebbe entrare 
ad Hormuz verso il 6 ottobre 
Quale sta questa pavé, dalle 
fonti ufficiali non viene rivela¬ 
lo Ma sulla base di un facile 
calcolo dei tempi di naviga 
zione SI sa che dovrebbe esse¬ 
re il cargo «Jolly Turchese» 

Il portavoce del comando 
della flotta ha voluto far rileva 
re a questo punto che finora 
gl) attacchi iraniani hanno ri¬ 
guardalo alcuni mercantili 
che non si giovavano della di 
fesa di navi di guerra E il 
bombardamento della fregata 
«Starle» da parte irakena poi e 
«un errore come certamente 
ci risulta» dichiara Di Giorgi 
Ed è quel che ripetono sce¬ 
gliendo il tono di voce piu 
suadente ed allegro di questo 
mondo i ragazzi italiani che 
ieri sera hanno latto I ultima 
telefonata da terra a mamme, 
sorelle e fidanzate «Nessun 
pencolo» 



Lo rivela Woodward nel libro sulle iniziative segrete dei servizi 

Due milioiii di dollari dalla Cia 
per impedire il «sorpasso» del Pd 


La Cia sborsò due milioni di dollari per impedire 
che, nelle elezioni polillche del 1985 in Italia, si 
ripetesse il «sorpasso» del Pei rispetto alla De, co¬ 
me già era avvenuto alle europee dell'anno prima. 
«Casey (l'allora direttore della Cia, ndr) era preoc¬ 
cupato della crescente influenza del Pei in Ita¬ 
lia...». È quanto appare negli estratti del libro di 
John Woodward pubblicati dal «Washington Post» 


0*1 NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND GINZBERa' 


L’Arabia Saudita smentisce 
operazioni segrete con Casey 


■■ QEDDA L'Arabia Saudita 
ha categoricamente smentito 
che i suoi servizi segreti abbia¬ 
no mai partecipato ad opera- 
lionl organizzate dal defunto 
capo della Cia William Casey. 
come ha affermato li giornali¬ 
sta Bob Woodward sul «Wa¬ 
shington Post» Secondo 
Woodward, Casey era stato 
l’ispiratore di tre operazioni 
clandestine dei servizi segreti 
sauditi, tra cui il tentalo assas¬ 
sinio del capo spirituale degli 
hezbollah Mohammed Hus¬ 
sein Fadlaiiah, operazione 


cito rs rriarzo dell 85 provocò 
ottanta morti 

Un portavoce ufficiale sau¬ 
dita ha affermato in una di¬ 
chiarazione, diffusa ieri dall a- 
genzia di stampa saudita 
•Spa», che tutte le informazio¬ 
ni pubblicate a questo riguar¬ 
do sono «senza fondamento» 
Il portavoce si è rammancato 
inoltre della «parte svolta da 
alcuni giornali amencani nella 
delusione di informazioni er¬ 
rate da cui è nata 1 ostilità 
contro it mondo arabo e mu¬ 
sulmano» 


■■ WASMINOTQN Del quin¬ 
dici milioni di dollari cacciali 
fuori dal sauditi per le opera 
zioni ultraclandestine che it 
defunto direttore della Cia. 
Casey, aveva concordato, ag¬ 
girando I canali normali della 
sua organizzazione, e I oppo¬ 
sizione dei suo stesso vice 
McMahon, i conlroili da parte 
del Congresso e forse la stes¬ 
sa Casa Bianca tre milioni so¬ 
no stali destinati a plantare a 
Beirut l'auto bomba che 
avrebbe dovuto far saltare il 
leader degli hezbollah filoira- 
niani e invece uccise 80 per¬ 
sone innocenti e ne feri 200. 
otto milioni erano destinali a 
, contrastare GIreddafi nel 
I Ciad due milioni a operazioni 
I in Italia lese ad impedire che 


nelle amministrative del 1985 
il Pei confermasse il sorpasso 
sulla De delle europee dei- 
I anno prima 

Negli estratti del libro di 
John Woodward. pubblicati 
sul «Washington Post» di ieri, 
su questo episodio si dice che 
«Casey era preoccupalo della 
crescente imluenza del Pel in 
Italia Le proiezioni indicava¬ 
no che i comunisti sarebbero 
usciti come primo partito dal¬ 
ie elezioni del maggio 1983» 

«Perletlamente cosciente 
che il Congresso non avrebbe 
avuto lo stomaco di approva¬ 
re azioni clandestine in Euro¬ 
pa occidentale, Casey si rivol¬ 
se al sauditi che fornirono due 
milioni di doltan da usarsi nel¬ 
le elezioni Iraliane Non si sa 
quale input effettivo abbia 


avuto l'operazione ma sta di 
fatto che nelle eiezioni del 13 
maggio 1985 i comunisti non 
riuscirono a superare m voti la 
De». 


Carte inedite 
e testimonianze 


Il libro di Woodward, auto¬ 
re di altn best seiler politici 
come gli uomini del pre¬ 
ndente». è fondato su «quat¬ 
tro dozzine» di interviste e col¬ 
loqui con io stesso Cas^ 
quando era in vita, su 250 al¬ 
tre tcsiimonianze dirette e do¬ 
cumenti mediti Appena an¬ 
nunciato ha suscitato una 
enorme attenzione in Amen- 
ca. con diverse testale che 
hanno fatto a gara per as^cu- 
rarsene anticipazioni e riusci¬ 
re a dare un'occhiata In antici¬ 
po alfe bozze dei volume che 
sarà in libreria in settimana II 
•Washington Post», di cui 
Woodward è vicedirettore, 
stilla, con sapiente gradualità, 
capitolo per capitolo da qm a 
giovedì Onginanamenle pre¬ 
visto per ler» ii pomo articolo 


era stato anticipalo a sabato 
dopo che la nvisia «Us News 
and World Report» aveva bru¬ 
cialo i tempi facendone la sto¬ 
rta di copertina del numero di 
questa settimana 
Tra le prime reazioni quella 
deir^torevole esponente 
dell opposizione democratica 
aReagan ilsenatorNunn che 
non si dice particolarmente 
sorpreso delle nvelazlonl, 
quanto del fatto che Woo¬ 
dward avesse tanta familiarità 
con Casey da incontrarlo con 
tanta frequenza Le impressio¬ 
ni quindi sono all insegna del 
«c<^ va il mondo» Ma per 
avere queste rivelazioni si è, 
dopo tutto, dovuto attendere 
che Casey, la cui figura si rive¬ 
la come quella delia vera emi¬ 
nenza gngia e dell anima nera 
di questi anni reaganiani, mo¬ 
risse, COSI come era avvenuto 
per Berta m Urss e per Kang 
Sheng in Cina 
li cronista al momento non 
dispone di altn elementi sul 
I episodio relativo alle elezio 
ni in Italia Ma si ricorda di 
come all’epoca di una sua vi¬ 
sita negli Stali Uniti, undici an¬ 
ni fa. gli avevano spiegato co¬ 
me vanno queste cose Ci ave 
vano raccontato di una nunio- 
ne al Dipartimento di Stato a) 


Scandalo a Mosca per una mostra su^ anni Venti 


«Or^a di democrazia»: così 
un prestigioso intellettuale 
definisce sulla «Pravda» 
le iniziative culturali 
che fioriscono nella capitale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUBTTO CHIESA 


wm MOSCA Mai come In 
questi tempi, in questi giorni 
“ da qualche decennio a 
questa parte > la vita artistica 
della capitale è stata cosi vi¬ 
vace e fntere^nte Al mu¬ 
seo Puskin c è da settimane 
la più importante e vasta 
mostra di Chagall mai orga¬ 
nizzata in Urss Nella biblio¬ 
teca della Petrovskij Uni) e 
in via Profsojusnaja sono in 
corso due retrospettive di 
grafica e di pittura che ab¬ 
bracciano il vasto periodo 
dai 1957 a oggi, con la pre¬ 
senza - per la prima volta In 
(Ut esposizione ufficiale col¬ 


lettiva ' dì decine di nomi 
delle diverse correnti «non 
realiste», di avanguardie vis 
sute in questi anni al di fuori 
o ai margini dell'ufficialità 
Riemergono, per iniziativa 
dell'associaztone Hermita- 
ge, nomi conosciuti solo da 
un ristretto ciclo di estimato¬ 
ri, come quelli di Sysov, Sa- 
khorov, Stolpovskaia Maka- 
revlc. Jankilevskij Gorokho- 
vski] e tanti altri Più ufficiale 
la mostra in corso al Maneg 
gio - dal titolo «L'artista e il 
tempo» - che risale più in¬ 
dietro nel tempo con una re¬ 
trospettiva deirarte figurati¬ 


va delta Repubblica federati¬ 
va russa, fino ad abbracciare 
il fertilissimo periodo delle 
avanguardie degli anni Ven¬ 
ti 

D) tutto questo racconte¬ 
remo ai nostri lettori appena 
possibile perché è anche di 
queste cose che una grande 
capitale moderna nutre il 
proprio prestigio di centro 
di cultura mondiale Ma ec¬ 
co che la «Pravda» di len 
muove all attacco di tanta 
•apertura» con un ampio ar¬ 
ticolo di Il|a Glazunov che, 
fin da! titolo («Ricerca attra¬ 
verso la tradizione»), annun¬ 
cia insofferenza verso lo 
sbocciare di «cento fiori» 

«Lanista del popolo» è in¬ 
dubbiamente «popolare» 
Una sua recente mostra al 
Maneggio ha fatto registrare 
un successo di pubblico for¬ 
se senza precedenti Un 
tempo ormai lontano Olazu 
nov dovette subire anche lui 
1 ostracismo delle autorità 
Ma poi le cose cambiarono 
ed egli finì por diventare - 
nonostante (o forse proprio 


per questo) l’abbondanza di 
riferimenti alla Russia, al po¬ 
polo russo, alla tradizione 
russa, alla patria russa > uno 
dei predilelu, dei beniamini 
di una certa corrente di opi¬ 
nione anche ufficiale che 
esprime, in forme neanche 
troppo mascherate, inclina¬ 
zioni nazionalistiche e slavo¬ 
file Ora, divenuto anche lui 
ufficiale, espone sull'organo 
del partito le sue «coraggio 
se» riflessioni sulla «pere- 
strojka» in campo artistico 

Rinnovare? Certo, «lo cre¬ 
do nella perestroika, nel 
glorioso futuro del nostro 
grande popolo», ma non si 
esagera un po troppo? Non 
è che qualcuno la confonde 
con (a «licenza»? Con 
«un orgia di democrazia»’’ 
La libertà - scrive Glazunov 
- 6 «compenetrazione con il 
destino deila patria della 
Russia con il destino dell ar¬ 
te» 

Invece queste mostre, 
«da! ponte Kuznezki) al pon 
le di Crimea» (e chiaro che 
ci si riferisce appunto alle 


mostre sopracilale). «mani¬ 
festano un angosciante ten¬ 
denza al ritorno in seno agli 
anni Venti. aH'immersione 
nelle onde dell avanguardia, 
ait'autoespressione astratta, 
che ben poco ha in comune 
con la realtà» E così via dan¬ 
do addosso a questi «pre¬ 
sunti geni» che «tonandosi 
dei non lontani divieti e di¬ 
sponendo delTaureola di 
una passata ' persecuzio¬ 
ne ». mostrano al pubblico 
«votgan patacche, fuga dalla 
realtà, intenzione di solleva¬ 
re scandalo, di erodere la 
tradizione dell arte russa ed 
europea» 

Per giunta - esclama indi¬ 
gnato [[|a Glazunov - «il pub¬ 
blico va in estasi per le loro 
opere» Tanto peggio Biso¬ 
gna proclamare aa alta voce 
che la tradizione è rapnre- 
sentala da Aleksandr Iva- 
nov, Repin Rojtotov Ru- 
bliov Surykov t a questa 
tradizione e solo a questa 
che SI deve fare nfenmento 
perché «la tradizione rap 
presenta le ladici» c «la lotta 


contro la tradizione è lotta 
contro la cultura» 

Il programma è chiaro, e 
in epoca di glasnost ci sa¬ 
rebbe da stupirsi se diverse 
tendenze e correnti artisti¬ 
che non SI potessero espri 
mere pubblicamente, anche 
con la evidente aggressività 
che traspare dall articolo di 
Glazunov Solo che il finale 
appare rivelatore di altri in¬ 
tenti piu strettamente con¬ 
nessi con la battaglia politi¬ 
ca in corso tra nformalon e 
loro avversari Glazunov se 
la prende con le «voci, diffu¬ 
se qui da noi e al) estero» 
che gli attribuiscono il ruolo 
di «fondatore e dingente 
deH'associazione Pamiat» (e 
qui, detto per inciso, l'auto 
re dell'articolo prende un 
granchio clamoroso accu¬ 
sando «il giornalista france¬ 
se Franco Nf. \olle» - sie¬ 
di aver scritto ) insinuazio 
ne) 

«Con PamfQt - reagisce 
Glazunov -, evidentemente 
sollecitato a prendere ie di 


stanze - non ho alcun rap 
porto», anche se «tra i mem 
bn di questa associazione vi 
sono molte persone rispetta 
bill, patriot) del paese del 
popolo sovietico E penso 
con dispiacere che tra que¬ 
ste forze sane della nostra 
società SI msenscono taivol 
ta avventuristi e sciovinisti» 
Precisazione assai importan 
le ove SI pensi che una re 
cetile manifestazione di «Pa 
rniat» (associazione infor 
male, per i) momento non 
autorizzata, ma che agisce 
allo scoperto con evidenti 
coperture e non piccola m 
flucnz^ nella cittadina di 
Radonezh non lontano da 
Mosca un gruppo di miìitan 
ti innalzava uno striscione 
COSI concepito «Dimitrij 
Donsko) ha salvato la Russia 
dai tartan Pannai saivera 
la Russia dagli ebrei» A for 
za di parlare di «patria russa» 
- Glazunov non è certo cosi 
ingenuo da non saperlo - si 
finisce presto per trasforma 
re la «pertstro)ka in una 
nuova battaglia di Kulikova 


Rio, Scevardnadze 
prepara 
la visita 
di Gorbaciov 


Pire settimana turistico - tra Pan di Zucchero e Corcovado 
- per i! ministro degli Esteri sovietico Eduard Scevardna 
dze da due giorni in visita ufficiale in Brasile Oggi nella 
capitale ufficiale Brasilia iniziano t colloqui con il presi 
dente Sarney e gli esponenti di governo Domani il mini 
stro sovietico ha un programma di visite mercoledì la 
firma di due importanti accordi commerciali e scientifici 
Da Brasilia Scevardnadze va a Buenos Aires altra tappa 
importante di un viaggio ritenuto di grande novità perche 
prepara la imminente visita di Gorbaciov 


Zhao Ziyang: 
resterò 
segretario se 
me lo chiedono 



Alla rete televisiva america¬ 
na «Nbc< Zhao Ziyang, lea¬ 
der del governo e segreta¬ 
rio del partito dopo la ri¬ 
nuncia oi Hu Yaobang. ha . 
dichiaralo «Non credo di ^ ^ ^ 

avere la stoffa del segretario generale riesco meglio nelle 
questioni economiche» Ma ha aggiunto che se 1125 otto¬ 
bre quando il tredicesimo congresso del Partito comuni¬ 
sta cinese si aprirà l’incarico gli sara formalmente conferi¬ 
to lo accetterà perché «E costume che i membri si adc 
suino alle direttive de) partito» Quanto alb repressione 
del dissenso Zhao Ziyang si e detto certo che «non si di il 
caso di persone vessate e persino arrestate» 


Dal primo ottobre 

BI CflìrO gurata con una solenne ce- 

I . * rimonia e concorso di folla 

SI VidQQlB festante ieri nella capitale 

tn egiziana dal presidente Mu- 

In niGirO Barak e dal primo ministro 

francese Chirac E frutto 
della cooperazione finan¬ 
ziaria e tecnica fra Francia ed Egitto, i lavori erano iniziali 
nel 198! e in sei anni sono stali realizzati ventotto chilome¬ 
tri di percorso di cui cinque tn galleria Le stazioni princi 
pah insieme al nome dell attuale presidente portano quel¬ 
li di Abdct Nasser e di Anuar Sadat 


Nancy vuole 
il Nobel 
per Reagan 
il «pacifista» 


E il Nobel per la pace per il 
suo amalo Ronme l'obietti¬ 
vo futuro della infaticabile e 
immarcescibiie Nancy Rea¬ 
gan Lo scrive, con dovizia 
di testimoni tutti vicini alta 
firsi lady della Casa Bianca, il settimanale londinese Sun- 
day express E lo vuole al più presto, il prossimo anno 
Sempre secondo l entourage di Nancy, sarebbe stata la 
determinazione incrollabile della solo apparentemente 
fragile signora a spingere il marito presidente a raggiunge¬ 
re raccordo di massima con i sovietici sugli euromissili 
Soprattutto Nancy detesta l’idea che Reagan passi alia 
stona per l'Irangate 


la vigilia di un altra elezione 
assai importante quella politi¬ 
ca del 1976 Erano stati con¬ 
vocati a) Dipartimento di Stato 
luti) gli esperti e i rappresen¬ 
tanti dei dipartimenti interes¬ 
sati dalla Cia, ai Pentagono 
agl) ilalianisii do piu prestigio 
SI centri universilan 


«Nessun governo 
coi comunisti» 


La Cia a quanto c< avevano 
raccontato allora, non era af 
fatto contraria a che il Pci an¬ 
dasse al governo, gli esperti e 
I diplomatici avevano tutti so 
slenuto che sarebbe stala una 
svolta positiva Solo il Penta 
gono aveva espresso nserve 

K ^rche te servitù dell Italia aita 
alo erano tali che «nessun 
governo coi comunisti po¬ 
trebbe non metterle in discus¬ 
sione» Malgrado questi pareri 
la riunione si chiuse con Son- 
nenfeld che dopo aver ascol¬ 
talo piuttosto distrattamente 
gli interventi chiese «E allora, 
come possiamo aiutare ta 
De’» 


Rninhi» Una bomba di labbricazio- 

artigianale ha devaslato 
dntrUSB supermercato 

, . americano vicino al centro 

esplodono della capitale greca Danni 

a«4 AfAMA proporzioni notevoli 

du Aleno nessuna vittima L attentalo 

è stato nvenuicato con una 
telefonata anonima dall or¬ 
ganizzazione estremista «Età» Lo spaccio e frequentato da 
cittadini americani residenti in Grecia Seconda bomba 
poco più tardi nella zona sud davanti ad un ufficio dell'e¬ 
sercito statunitense Ancora la «Eia» ha rivendicalo io 
scoppio che ha mandato in frantumi i veln del palazzo e 
delle automobili parcheggiate intorno 


Campagna mare: 
a Bordeaux 
la Amerigo 
Vespucci 


Da ien a Bordeaux la nave 
scuola Italiana «Amerigo 
Vespucci» per una campa- 
gna promossa dalla Comu- 

Rita economica europea a % ; 

tutela del mare il veliero 

Italiano è il messaggero nei principati porti dell Europa 
occidentale di questa campagna di informazione in ogni 
località visitata (mora sono stati raccolti simboheamente in 
bottiglia I messaggi dei visitatori che chiedono una politica 
di protezione detrambiente Da Bordeaux la Amerigo Ve 
spucci SI dirigerà a Barcellona e poi ritornerà a Livorno 


I GIULIA SELVA 

Erano legati allTran 

Tunisi: condanna a morte 
per sette fondamentalisti 
Altri due alFergastolo 


M TUNISI II tnbunale di Tu 
nisi ha condannato len alla 
pena capitale sette (ondamen 
taiisti islamici (di cui cinque m 
contumacia), che facevano 
parte di un gruppo di novanta 
integralisti accusati di aver vo¬ 
luto rovesciare il regime del 
presidente Habib Burghiba 
Altn due fondamentalisti 
sono stati condannati all’erga¬ 
stolo Uno di essi è Rachid 
Ghannuchi, capo del movi¬ 
mento di tendenza islamico 
(Mti), un gruppo di opposizio¬ 
ne che secondo le autorità tu¬ 
nisine. avrebbe legami con il 
regime sciita di Teheran 
Creato ufficialmente nel 1981 
li movimento di tendenza isla¬ 
mico avrebbe cominciato a 
manifestarsi in Tunisia agii ini 
ZI degli anni 70 Pur non po 
tendo determinare con preci¬ 
sione li numero dei suoi ade 
renti e simpatizzanti, I Mti è tl 


movimento islamico tunisino 
più seguito li suo segretario 
generate Abdefauah Mourou 
che da un anno vive all estero 
è stalo condannato a dieci an¬ 
ni di lavon forzati a venti anni 
è stato invece condannalo 
Habib Mokm accusalo di es¬ 
sere Il responsabile dell Mi) m 
Francia, dove vive m esilio dal 
1982 

li pubblico ministero aveva 
chiesto la pena di morte per 
lutti i novanta imputati di cui 
37 processati in contumacia 
Essi erano accusati di aver 
tentalo di rowsciare il regime 
In complicità con 1 Iran di 
aver incitato alla sedizione e 
di aver attaccato ie forze del 
I ordine 

Al momento della sentenza 
I 53 imputati presenti si sono 
alzati in piedi gridando tre vt»)- 
te «Allah akbar» (Dio è gran¬ 
de) 



















ECONOMIA E Lavoro 


L^annundo di Reagam 

Nuova legge finanziaria 

per abbassarlo 

di 23 miliardi di dollari 


n vertice di Washington 

La moneta americana 
e quelle più importanti 
«vanno mantenute stabili» 


I Per rSS ^ Usa rìdumiino 
il loro deficit di follando 



Alcune voci segnalavano contrasti; al contrario, 
non è accaduto nulla di nuovo alla riunione dei 
ministri delle finanze e dei governatori delle ban¬ 
che centrali dei sene paesi più industrializzati tenu¬ 
ta a Washington. E stata ribadita la volontà di ri¬ 
spettare gli accordi presi al summit di Venezia, nel 
giugno scorso, per difendere la stabilità del dollaro 
e delle valute più importanti. 


MARIA LAURA ROOOTA 


R* WASHINOTON. Dollaro e 
valute più pregiate vanno 
mantenute «intorno ai livelli 
attuali, recita il comunicato 
emesso dopo la riunione. Mi* 
nlstri e governatori hanno di* 
chiaraio di essere «contenti 
della stabilità raggiunta nei 
tassi di cambio, che è risultala 
essere un beneficio per i loro 
paesi». Un ottimismo disple* 
gato anche dalla delegazione 
Italiana, guidala dal vicepresi* 
dente del Consiglio Giuliano 
Amalo, In una conferenza 
stampa dopo la riunione. «Da 


giurista, potrei dire che il 
gruppo dei sette si sta istitu* 
zlonallzzando», ha annuncia¬ 
lo Amato, «e si raggiungono 
conclusioni apprezzabili». 

li risultato finale della riu¬ 
nione è stato aiutato e pilotato 
da una mossa del presidente 
degli Stali Uniti Ronald Rea* 
gan. Mentre i colloqui erano 
già in corso, Reagan ha fatto 
sapere che avrebbe firmalo 
una proposta di legge finan* 
ziaria in cui gli Stati Uniti si 
impegnano' a ridurre 11 loro 
deficit di bilancio di 23 miliar¬ 


di di dollari per il 1988. t un 
deficit che ha giocato un ruo¬ 
lo essenziale nel creare un pe¬ 
ricoloso squilibrio nella bilan¬ 
cia commerciale americana e 
delle periodiche fluttuazioni 
del dollaro. E quella annun¬ 
ciata da Reagan è una misura 
ventilata per giorni prima del 
meeting, incoraggiata da chi 
voleva far rimuovere gli osta¬ 
coli alla decisione finale di 
mantenere stabile 1! dollaro. Il 
gruppo dei sette, che include I 
paesi più industrializzati (Usa. 
Giappone, Germania federale, 
Francia, Gran Bretagna e Ita¬ 
lia), è quindi uscito apparen¬ 
temente soddisfatto dalla sua 
ultima riunione, e non ha de¬ 
ciso nessuna modifica sostan¬ 
ziale degli accordi di Venezia 
che già erano una conferma 
di quelli raggiunti a febbraio al 
Louvre di Parigi. E stala la pro¬ 
iezione al nuovo governatore 
delia riserva federale america¬ 
na Alan Greenspan, secondo 
cui un ulteriore declino del va¬ 
lore del dollaro sarebbe stato 


controproducente sia per gli 
Stati Uniti, aumentando l'infla¬ 
zione, sia per i paesi le cui 
esportazioni sono superiori al¬ 
te importazioni, vaie a due 
Germania e Giappone. Ma lut¬ 
ti i paesi che esportano molto 
negli Stati Uniti, tra cui l'Italia, 
sarebbero stati danneggiali da 
un declino del dollaro, che 
avrebbe reso più care le loro 
merci sul mercato americano. 

Alla sicurezza dei sette, pe¬ 
rò, fanno aa contraltare te 
obiezioni det paesi più poveri, 
riuniti nel «gruppo dei 24». 1 
quali hanno fatto sapere che 
le «sinistre prospettive» per la 
crescila economica, il com¬ 
mercio intemazionale, e l'in¬ 
certezza sui lassi di cambio 
potrebbero costrìngere un nu¬ 
mero sempre maggiore di 
paesi In via di sviluppo a timi- 
lare o sospendere il pagamen¬ 
to del loro debiti e creerebbe¬ 
ro nuovi piobleml alla loro 
crescita economica. È stato il 
primo riferimento esplicito a 
quello che sta per essere l'ar¬ 


gomento più esplosivo dei 
prossimi giorni a Washington, 
nella riunione annuale dei 
Fondo monetario iniemazio- 
naie: il debito del Terzo mon¬ 
do. La riunione del gruppo del 
sette stral^icamente tenuta 
tre giorni prima dell’ini^ del¬ 
la riunione del Fondo, si è 
conclusa con alcuni accenni 
agli argomenti da dibattere: 
necessità di ridurre gli squili¬ 
bri economici, di liberalizzare 
I traffici, di adottare misure 
per favorire la crescila e dimi¬ 
nuire rinflazione; e con un ri¬ 
conoscimento dei ruolosem- 
pre maggiore dei paesi di nuo¬ 
va industrializzazione come 
Corea, Taiwan, Bragie. Ma an¬ 
che se Greenspan, il minitin> 
americano del Tesoro James 
Baker e te toro contre^rti 
delle altre sei nazioni hanno 
espresso un moderato ottimi¬ 
smo sulle prospetti^ dell'e¬ 
conomia mondiale, il rappor¬ 
to annuale del Fondo moneta¬ 
rio, reso noto ieri, non è dei 


più rosei: un lasso di crescita 
reale del 2,5% è previsto nel 
1988. È decisamente meno 
del 3% consideralo necessa¬ 
rio dagli esperti del Fondo per 
garantire che la situazione 
economica del Terzo mondo 
non peggiori. E già, ne) comu¬ 
nicato de) Gruppo dei 24, si 
parla degli anni Ottanta come 
della «decade perduta» per ì 
paesi più svantaggiati. E. an¬ 
che per gli Stali Uniti, le previ¬ 
sioni sono abbastanza pessi¬ 
mistiche: il loro deficit com¬ 
merciale sta per aumentare 
dai 141 miliardi del 1986 ai 
152 di quest'anno, e calerà di 
non più di lOmiliardi nelI'SS, 
mentre l'enorme surplus giap¬ 
ponese nell'esportazione an¬ 
drà giù solo di poco, dagli 86 
miliardi di dollari deir86 agli 
85 di quest'anno, agli 83 
deli'88. E anche quello della 
Germania passerà dai 37 mi¬ 
liardi de)r86 ai 33 miliardi 
deli'SB. A cercare e rassicura¬ 
re gli alleali ha provato Ieri li 


ministro delle finanze giappo- 
ne Kìich Miyazawa, che ha di¬ 
chiarato al Washington Post 
che il surplus del suo paese 
sta calando mollo più rapida¬ 
mente di quanto pensi il Fon¬ 
do; per il 1987 ha detto, sarà 
«solo» di 77 miiiardi di dollari. 

'njtti gli occhi degli opera¬ 
tori finanziari, intanto, sono 
adesso puntati sulla tre giorni 
del Fondo monetario, che ini¬ 
zierà ufficialmente martedì. 
Con, pare, una novità: ii Fon¬ 
do. tradizionalmente di mani¬ 
ca stretta nel finanziare inizia¬ 
tive a favore di paesi in via di 
sviluppo, si è messo alla lesta 
di un progetto per agevolare i 
crediti a 60 dei paesi più pove¬ 
ri del mondo, il nuovo diretto¬ 
re de) Fondo Michel Camdes- 
sus cercherà di mettere insie¬ 
me 6 miliardi di dollari per 
aiutare a rimettere in sesto l'e¬ 
conomia dei paesi poveri at¬ 
traverso programmi approvati 
da) Fondo e dalla Banca mon¬ 
diale. Sarà uno del grandi temi 
in discussione. 


Gli italiani spendono di più per il «tempo libero» 


Nella sede della Camera del Commercio di Impe¬ 
rla si è tenuto un convegno sul tema: «L'Impresa 
commerciale nella società terziaria. La distribuzio¬ 
ne alimentare che cambia». L'incontro è stato or¬ 
ganizzato dalla Fida-Confcommerclo, Il compito 
della relazione Introduttiva è stato affidato al presi¬ 
dente deH'aswclazlone, Ezio Diotallevi. che tra le 
tante cose ha parlato anche della finanziaria. 


OlAMCAIILOLOfflA 


Mi IMPERIA. Le misure con- 
glunluràll «dottate dal gover¬ 
no e le prime Indicazioni 
«mene per la legge finanzia¬ 
rla )9S8 • ha detto Oiotaiiev) 
laKiano ritenere che assai po¬ 


co si agirà sulla spesa di tra¬ 
sferimento, praticamente per 
nulla su quella destinata alle 
attività manifatturiere e al 
gruppi socia)) che attorno ad 
esse ruotano, mentre il prelie¬ 


vo sui consumi e sul reddito 
disponibile delle famiglie pare 
destinalo ad aumentare in mi¬ 
sura tutt’altro che indolore». 
Come cambia ta distribuzione 
alimentare? Nell'arco di pochi 
anni 40mi)a negozi hanno 
chiuso I battenti con una per¬ 
dita di 110-120 persone occu¬ 
pate. «Dobbiamo parlare a 
quelli che sono rimasti» è sta¬ 
lo dello. E i rimasti, nel mon¬ 
do del «piccoli» sono circa 
300mila e si calcola che vi la¬ 
vorino un milioni di addetti. 
•Che cosa vuote da loro II 
consumatore i cui gusti si mo¬ 
dificano in continuazione fa¬ 
cendosi sempre più selettivi? 


«Il prezzo non è più un riferi¬ 
mento primario nell'acquisto 
e vengono privilegiati j pro¬ 
dotti a marchio, cioè di quali¬ 
tà, disertando il sottomar¬ 
chio», Un dato curioso ed in¬ 
teressante è emerso dal con¬ 
vegno di Imperia. Secondo le 
statistiche del Censis ii reddito 
sarebbe aumentato nel 1986 
del 6%. però le famiglie italia¬ 
ne hanno speso il 27% in me¬ 
no in acquisto di prodotti ali¬ 
mentari (e alcuni anni fa ave¬ 
va toccato I 95mila miliardi) 
privilegiando invece la spesa 
(Mr il tempo ùbero che^hà così 
superato J'alìmentazione. 
«Quando diciamo tempo libe¬ 


ro il discorso spazia dalle va¬ 
canze ai fine settimana, dagli 
speltacofi teatrali a queìfi ci¬ 
nematografici, dalla ^ta ai 
musei, ecc.» però il fatto di 
questo «sorpasso» sicuramen¬ 
te è destinato a fare discutere. 
Il consumatore non si accon¬ 
tenta più di essere trattato 
gentilmente dal venditore, ma 
preferisce ì negozi arredali 
con buongusto, bene illumi¬ 
nati. puliti, graziosi. «Del resto 
anche )a grande distribuzione 
ricorre onnal a quello che vie¬ 
ne definito ’l’angolo fresco** 
con i prodotti tagliati a) mo¬ 
mento, con la veidura che si 


afferma di giornata». 

I piccoli commercianti di 
alimentari sono minacciati dal 
perìcolo della grande distribu¬ 
zione, cioè i Mmila metri di 
area di vendita contro i 100 
metri quadrati? «Riteniamo di 
no - è stato affermalo al con¬ 
vegno imperiese - In quanto 
lo spazio interessante la pic¬ 
cola e media distribuzione ce 
l'ha ancora, purché sappia 
darsi professionalità e specia¬ 
lizzazione. Vi è il caso degli 
Usa dove i grandi empori so¬ 
no passati da supermercati à 
ipermercati. Ma chiudono alle 
ore 18 e attorno a loro protiie- 


rano pìccoli negozi le cui sa¬ 
racinesche rimangono alzale 
fino alfe 3 del mattino dando 
risposta alla richiesta dei con¬ 
sumatori». Concludendo, per 
li piccolo negozio vi è ancora 
prospettiva nella società mo¬ 
derna e in rapporto al gusto 
che cambia del consumatore? 
■Questo spazio esiste e deve 
essere mantenuto con il gusto 
e la professionalità». Ma negli 
ultimi.anni 40mila negozi In 
Italia hanno chiuso per so¬ 
vraccarico di tasse, per una li- 
scatizzazlpne di difficile com¬ 
prensione, per una burocrazia 
che mette in dtfficollà e fa 
paura, paura di sbagliare. 


CHE TEMPO FA 
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NEBB/A NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrionali si è stabi¬ 
lito un tipo di clima continentale, sulle regioni ni<KÌd)onsil 
persiste un clima torrido di tipo africano/ la ragioni ean* 
trali si trovano in mezzo a questi due tipi di oliina COSÌ 
diversi con conseguenti condizioni di instabilità. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sulla locatiti praal- 
pine, sulle regioni settentrionali e su quelle dell'alto e 
medio Adriatico cielo generalmente nuvoloso con possi¬ 
bilità di piovaschi o temporali. Sulle altre regioni dell'lta- 
lia centrate e sulla Sardegna tempo variabile con alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite. Addensamenti nuvo¬ 
losi più consistenti in prossimità della dorsale appennini¬ 
ca. Sulla aatram ragioni meridionali caldo intenso e cielo 
sereno. 

VENTI: sulle regioni settentrionali e centrali deboli o mode¬ 
rati provenienti da nord-est, sulle regioni meridionali mo¬ 
derati provenienti da sud-ovest. 

MARI: I bacini occidentali mossi o localmente motto mossi. 

leggermente mossi olì altri mari. 

DOMANI: un'area di alta pressione che si estende datl'A- 
tlantico centrale verso l'Europa tende ad influeniire il 
tempo anche sulla regioni settentrionali dove al registra- 
rà un graduale miglioramento. Pertanto su tutte le regio¬ 
ni dell Italia sattantrìonale il tempo inizialmente sarà va¬ 
riabile e larà carattarizzato da addenaament) nuvoioai 
' trri^ari me durante li coreo della giornMa N Niranno 
•m^i aohtarite. SulieregionioenvaliiampbViiiabiileQn 
attività nuvòlota più eànalitente aulle Inoié aariitlea • 
echiarite più amp^ aulla faaeia tkreniM- Caldo • cielo 
sereno sulle regioni meridionali. 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Quitletme aimeneiohl, gkidlcs, rsaponsabite s coordinatore: Piergiovennl Alleva, avvocato Cdl di Botogna, docente 
unlveriltarlo; Mario Qlevannl Oerofelo. docente univereltarki; Nvranna MoehI e Iacopo Melaguginl, avvocati Cdl di 
MHatto; levefio Mgro. avvocato Cdl di Rome; Emo Mirtino o Nino Haffone. avvocati Cdl di Torino 


La Carta nelle piccole imprese /1 


Hi Torna all'ordine dei 
giorno, con la nuova legislatu¬ 
ra, la proposta di una Carla 
del diritti dei lavoralorl nella 
piccola impresa che era già 
siala avanzata dal Partilo co¬ 
munista nell'ultimo scorcio 
delt^ iegislatura precedente, 
suscitando un grosso interes¬ 
se ma anche molle discussio¬ 
ni. e non soliamo all'esterno 
del nostro partilo. 

L'accendersi di questo di¬ 
battito deve, a nostro avviso, 
esser giudicato come un tallo 
altamente positivo; significa 
infalli che quella proposta ha 
messo, come si dice «il dito 
nella piaga», suscitando e rive¬ 
lando un problema socio-eco¬ 
nomico vero, e di importanza 
sempre crescente, che molli 
avrebbero avuto Interesse a 
tener nascosto. 

Quella proposta, Infatti, ha 
preso le mosse da una consta¬ 
tazione che nessun osservalo- 
ro in buona fede deila realtà 
Italiana degli ultimi anni può 
negare: la ricostituzione di 
ampi margini di profitto delle 
imprese è passata non soltan¬ 
to da un ammodernamento 
tecnologico e organizzativo e 
dallo sviluppo di nuovi settori 
produttivi, oltre che da favore¬ 
voli situazioni congiunturali 
internazionali, ma anche, in 
misura assai ampia, e partico¬ 
larmente nei settori produttivi 
tradizionali, attraverso un 
peggioramento delie condi¬ 
zioni di vita e di lavoro di strati 
sempre più ampi della classe 
operaia. 

È diminuita la sicurezza dei 
posto di lavoro, con il prolife¬ 
rare. Incentivalo da specifiche 
leggi, di rapporti precan, a ter¬ 
mine. di formazione e lavoro, 
«parasubordinati» ecc.. si so¬ 
no chiusi spazi importanti di 
contrattazione e partecipazio¬ 


ne, è rinato un clima di Intimi¬ 
dazione e di timore con l'esal¬ 
tazione di poteri unilaterali 
del datori di lavora, sono stati 
rimessi in discussione i livelli 
già acquisiti di trattamento 
economico e normativo e per¬ 
sino di garanzia deii lniegriià 
fisica. Ciò è accaduto anche 
nelle grandi fabbriche, ma il 
grande terreno di coltura di 
questo fenomeni è stala la 
realtà, che, - non va dimenti¬ 
calo - è divenuta ormai mog- 
gioritana, del posti di lavoro 
dove non si applica io Statuto 
dei lavoratori, e cioè delle im¬ 
prese e unità produttive con 
meno di 16 dipendenti. Oc¬ 
corre, anzi, essere più precisi: 
oggi, grazie aiie recenti leggi 
per le quali gii apprendisti e i 
lavoratori con contratto di 
formazione e lavoro non con¬ 
tano più al fine del raggiungi¬ 
mento del limite dei )6 occu¬ 
pati, esistono imprese che oc¬ 
cupano effettivamente 25. 30 
c anche 40 lavoratori e che 
sono sottratte aH'applicazione 
dello Statuto. 

In questo grande «bacino», 
che. per motivi intuibili e che 
sotto meglio diremo, tende a 


RIERGIOVANNl ALLEVA 

crescere continuamente, si è 
creata una situazione ideale di 
sfrultamenlo, perchè, da una 
parte, non esiste alcuna ga¬ 
ranzia giuridica del posto di 
lavoro (il licenziamento è del 
lutto libero) e il sindacato non 
ha dìnito dì cittadinanza (ia 
Rsa si può formare, al solito, 
solo se ci sono almeno 16 la¬ 
voratori «di quelli che conta¬ 
no») e perché, dall'altra, il tas¬ 
so di disoccupazione che per¬ 
mane altissimo, rende quanto 
mai pesante il ricatto occupa¬ 
zionale. TYa le conseguenze 
più evidenti vi è la massiccia 
evasione, ormai, nel settore 
deile piccole imprese, dei 
contratti collcttivi' si ritiene 
che nel 30% circa deile picco¬ 
le imprese dove non si applica 
io Statuto non siano rispettati 
neanche i mimmi contratti 
mentre assai più diffusi sono 
fenomeni di evasione meno 
vistosi ma comunque assai 
gravi in tema di slraordman, 
di soiioqualificazione, di 
omissione contributiva, di no- 
clvità del lavoro. Anche lo 
strumento, in cui si era riposta 
tanta fiducia, della fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali con¬ 


cessa solo alle imprese che 
applicassero i contratti collet¬ 
tivi è stalo in parte debilitalo 
dal legistalore e in più larga 
parte aggirato dai datori di la¬ 
voro con metodi truffaldini: il 
prospetto della busta-paga ri¬ 
specchia il conlrallo colletti¬ 
vo... ma il suo contenuto no. 

Quel che. però, occorre so¬ 
prattutto soitolineare è che 
qui non si tratta solo di un pro¬ 
blema tra il piccolo imprendi¬ 
tore (normaimente artigiano) 
e I suoi dipendenti, di un pro¬ 
blema cioè che investa un sìn¬ 
golo settore scarsamente ca¬ 
pitalizzato deH'economia. ma 
di un problema complessivo 
di cui le medie e grandi impre¬ 
se sono le vere, anche se oc¬ 
culte, protagonlste. Ai proces¬ 
si dì razionalizzazione e ri- 
stiuiturazione interna delle 
medie e grandi imprese si è, 
infatti, aggiunto un processo, 
certo non nuovo ma ora ac¬ 
centuato (fino ai limili deli'in- 
ternazionalizzazione). di de¬ 
centramento produttivo o. co¬ 
me SI dice, «terziarizzazione», 
in base al quale la media o 
grande impresa che decentra 
produzione alla piccola im¬ 


presa. la quale, stante la sua 
esenzione de) riatto dello 
Statuto, può sotic^gare e 
sfruttare i lavoratori, è, in defi¬ 
nitiva. ta vera beneficiaria del¬ 
lo sfruttamento. 

Ciò che accade, notoria¬ 
mente, ad esempio, nel setto¬ 
re del tessite<ORfezionì è di 
una chiarezza esemt^re: la 
ditta-madre o committente 
«strozza» con prezzo delia 
commessa il pìccolo impren¬ 
ditore «terzista», il quale, a sua 
volta è. per così dire, «corret¬ 
to» a soltopagare e sfruttare i 
SUOI dipendenti i quali però 
sono, a differenza di quelli de) 
grande imprenditore commit¬ 
tente, neli'ìmpossibiiità di rea¬ 
gire. il Eccolo imprenditore 
guadagna, ma il grande gua¬ 
dagna molto dì più, ed inoltre, 
il pnmo rischia di essere coi- 
(Mto, una volta o l'altra, per te 
sue evasioni contrattrùli e 
contributive, mentre il secon¬ 
do non rischia nulla. 

Le querimonie che spesso 
si ascoltano suite difficoltà dei 
piccolo imprenditore artigia¬ 
no, dal quale si pretendereb¬ 
be t» .>ppo in tema di tratta¬ 
mento ecoRomico-irormatiw 
dei dipendenti, devono essere 
ripensate crìticamente in que¬ 
sta luce, nei senso che il 
vero problema non è quello di 
sfruttare di più i dipendenti, 
ma dì essere sfruttalo di meno 
dalle imprese committenti, e 
di essere sottratto a) ricatto 
delio storno improvviso delie 
commesse. 

Ma dì questo specifico ar¬ 
gomento che riguarda la tute¬ 
la non solo dei lavoratori ma 
degli stessi piccoli imprendi¬ 
tori ci occuperemo per este¬ 
so. dqte la sua importanza e te 
discu^oni che ha suscitalo, 
nel prossimo numero della ru¬ 
brica. 


Se l’estratto 
conto deirinps 
non è esatto... 


Ho ricevuto dall'Inps l'e- 
stralto-conto per ii periodo 
luglio 1975-ottobre 1979 ma 
ho rilevato che mancano pa¬ 
recchi contributi. 

Franco Solano 
Ferrara 


Conviene rivolgersi al pa¬ 
tronato sindacale per de¬ 
nunciare immedialamenie 
la situazione agli uffici 
comfKlenii dell'lslituto di 
previdenza tramite la pre¬ 
sentazione del modello Eco 
indicando le retribu¬ 
zioni e i periodi di assicura¬ 
zione e contribuzione man¬ 
canti. Questo per dare mo¬ 
do agli uffici stessi di inter¬ 
venire presso l'azienda nel 
caso in cui essa non abbia 
versalo i contributi e di re¬ 
cuperare in tale maniera la 
probabile evasione contri¬ 
butiva. Ciò anche se la 
mancanza del periodo non 
sta sempre a significare che 
esista una evasione. 

È possibile che il •buco» 
risalga a una inesattezza 
deirinps che, pur avendo 
negli archivi i contributi, 
non li ho evidenziali nell'e- 
slrolto conto, anche per un 
mero errore nelia compila¬ 
zione dei modello 

È bene anche sapere che 
sull'Eco Ì/M (cioè, sull'e¬ 
stratto conto) non sono in¬ 
dicati alcuni tipi di contri¬ 
buzione utile a pensione. 

Non sono registrati i con¬ 
tributi relativi ai periodi di 
lavoro svolto in qualità dì 
operaio agricolo o come la¬ 
voratore autonomo (colti¬ 
vatore diretto, mezzadro, 
colono, artigiano, commer- 
cionfejo come colf; non so¬ 
no indicati neppure i perio¬ 
di per t quali si è proceduto 
a riscatto (corso di laurea, 
ecc ), I tisamenti volonlari 
e figuruiiui (malatlta, ma¬ 
ternità, servizio militare, di¬ 
soccupazione. cassa inte¬ 
grazione. ecc ) 


Ferrovieri 
e diritto 
all'equo 
indennizzo 


■RII Tribunale di Firenze ha emesso 
una interessante sentenza. La contro¬ 
versia ebbe a sorgere a seguito dei 


decesso di un ferroviere. 

La vedova richiese ail'allora Azien¬ 
da Fs il riconoscimento dei fatto che la 
morte del marito fu dovuta a causa di 
servizio. La domanda fu accolta, tutta¬ 
via fu respinta quella rivolta ad oiiene- 
re l'equo Indennizzo poiché, sostenne 
l'azienda, divenuta (X)i Ente Fs. il Dm 
n, 1622/83 stabilisce a pena di deca¬ 
denza un termine di sei mesi che de¬ 
corre dalla data del ricoscimento che 
l’evento dannoso è avvenuto per cau¬ 
se di servizio. La vedova del dipenden¬ 
te Fs deceduto ha ricorso al Pretore il 


quale ha convalidata la lesi deH'Ente. 
Il Tribunale ha riformalo la sentenza 
pretonle. 

Richiamando gli articoli 30, 38, 42, 
51,52,55 del Dpr n. 686/57 il Tribuna¬ 
le ha deciso nel senso che «l'ufficio 
personale deve muoversi d'ufficio 
nelfattivare la liquidazione ctcH'cquo 
indennizzo quando gli organi chiamati 
ad accertare le cause di servizio abbia¬ 
no riconosciuto l'appartenenza del- 
l'infermità (o del decesso ndr) ad 
una dello categorie di cui alle tabelle A 
e B ammesse alla legge n 648/50 In 


tal caso non occorre una succesàva 
specifica domanda deii'avente diritto, 
la quale si rende necessaria solo se 
non è stata riconosciuta una perma¬ 
nente riduzione dell'integrità fisica 
(ovvero quasla sorge successivamen¬ 
te) ovvero è stata riconosciuta una ri¬ 
duzione non ascrivibile a una delle ca¬ 
tegorie di CUI alle tabelle A e B am¬ 
messe alla legge suite pensioni di 
guerra (L 648/50 pnma c poi Dir n. 
9 J 5/78). 

O avu FEDERICO fUEDIANI 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino BonazzL Mario Nanni D’Orozio, 
Angolo Mazzieri o Nicola Tiaci 


Figli 

e figliastri 
(la «famigerata» 
legge 336) 


5) operai pensionati scri¬ 
vono aìì'Unità da Monfalco- 
ne (Gorizia) una lettera, il 
cui nucleo centrate è il se¬ 
guente (primo firmatario Ar- 
giro Sevig); 

«Si tratta di lavoratori che 
sono incappati in quella fa¬ 
migerata legge 336 del 1970 
che per i) contenuto della 
quale desiderano una rispo¬ 
sta, dopo tanti anni dalla sua 
applicazione, per conoscere 
quali benefici ha portato ai 
lavoratori impegnati nel set¬ 
tore privalo, come lavoratóri 
dipendenti. 

<<) giovani, in forza di quel¬ 
la legge, hanno trovato lavo¬ 
ro? L'mgiuslizia si è comple¬ 
tala definitivamente verso 
questi ex lavoratori con l'e¬ 
manazione delle due leggi 
differenziate 140 e 141 del 
1985 con il riconoscimento 
"rateo" di lire 30,000 per gli 
ex combattenti del settore 
privalo. Circa il 50% è sem¬ 
pre in attesa di tale benefi¬ 
cio tanto promesso. 

«La legge 336 espressa 
per benifici ai soli lavoratori 
del settore pubblico è stata 
fatta per creare figli e figlia¬ 
stri La realtà è che tantissimi 
operai impegnati ne) sinda¬ 
cato e che votano per il Pei 
speravano che prima o poi 
la beffa sarebbe rientrata 
concedendo a questi ex la¬ 
voratori CIÒ che ha ricevuto 
suo fratello prediletto del 
settore pubblico». 

La lettera si conclude con 
l'invito ai sindacalisti e ai 
parlamentari della Camera 


dei deputali e del Senato a 
prodigarsi contro queste e 
altre «ingiustizie lasciate 
passare con tanta facilità». 


Contano 

molti 

fattori 


Ho versalo contributi per 
26 anni e ho percepito una 
pensione di quasi ISOmila li¬ 
re inferiore a quella dì un 
mio collega che ha invece 
versato all'lnps solo 22 anni 
di contribuzione. Ho più vol¬ 
te invitato l'Irips a rifare ì 
conti per evidente errore, 
ma mi è stato sempre rispo¬ 
sto che ì calcoli sono esatti. 
Vi mando fotocopie del pro¬ 
spetto di liquidazione e della 
denuncia delle retribuzioni 
per una eventuale contro¬ 
prova. 

Giovanna Bellini 

Santa Marinella (Roma) 


Per una valutazione delle 
cause del diverso importo 
delle due pensioni necessi¬ 
to conoscere i dati riguar¬ 
danti anche la pensione del 
collega e se le pensioni 
hanno uguale decorrenza. 

Dm dati riguardanti la 
tua pensione ricaviamo che 
l'Inps l'ha esattamente cal¬ 
colata Risultando la retri¬ 
buzione media annua riva¬ 
lutata delle ultime 260 setti¬ 
mane contributive di 10 mi¬ 
lioni. spettava nel 1986, 
con 26 anni di contribuzio¬ 
ne una pensione annua lor¬ 
da di 5 200.000 (lire 
10.000 000 per 52%) Cioè 
lire 400 000 mensili 


Se il collocamento a ripo¬ 
so è contemporaneo, il col¬ 
lega per avere acquisito 
pensione di lire 550.000 
mensili, con 22 anni di con¬ 
tribuzione, ha potuto conta¬ 
re su di una retribuzione 
annua media riva/uiota del¬ 
le ultime 260 setlimane di 
lire 16.250.000. Si ha in tal 
taso lire 16.250.000 per 
44% uguale a tire 
7.150.000. Cioè. tire 
550.000 mensili. 

Se la situazione non è 
questa significa esservi er¬ 
rore nel calcolo della pen¬ 
sione del collega. 


Chi paga 
l’indennità 
di malattia 
ai portieri 


Mio manto è stato amma¬ 
lato per oltre due mesi ma 
l’amministrazione del con¬ 
dominio non ha voluto pa¬ 
gare l'Indennità di malattia 
sostenendo che l'Inps per ì 
portieri non paga tale inden¬ 
nità. 

Rosetta Quatraro 

Taranto 


In diversi settori e per di¬ 
verse categorie le aziende 
versano aireltamente al- 
l'Inps sol tonto la contribu¬ 
zione per I assistenza sani¬ 
taria e (ormaceu/tcQ. ma 
non la confnòuztone per 
l'indennità sostitutiva dello 
stipendio o del salario nei 
perìodi di malattia. 

Fra tali cafegorie vi è an¬ 
che quella dei dipendenti 
da condomini o che efht- 
tuano attività presso le fa¬ 
miglie come porueit. giardi¬ 
nieri. ecc 

Tali lavoratori hanno pe¬ 
rò ugualmente diritto, in co¬ 
so di malaitia, a indennità 
sostitutive o parzialmente 
sostitutive della retribuzio¬ 
ne Necessiterà sempre ri¬ 
volgersi al sindacato di ca¬ 
tegoria presso la Camera 
del lavoro 



«ilillilli 


rifnità 

Lunedì 
28 settembre 1987 




















_ Cultura e Spettacoli 


«Domenica in» e «La giostra»: la concorrenza continua 

Grande Sfida 2: la noia 


U cosa più emozionante è stata la capigliatura di 
Carmen Russo: si è fatta bionda. Quella più carina 
l'Intervista al giardiniere «nudo» della regina. Il più 
nuovo Glanmarco Tognazzi, conduttore certo al¬ 
lattato davanti alla tv. Il risultato delia gran dome¬ 
nica nazional-popolare di Raiuno e Canale 5 è sta¬ 
to «tranquillizzante» (e deprimente): niente di nuo¬ 
vo. Ognuno recita se stesso. 


SILVIA aASAMBOIS 


■B Mestiere telespettatore. 
B non è lavoro de poco. An¬ 
che perché II •telespeltalore 
aggiornalo» Ieri pomeriggio 
non poteva godersi In santa 
pace Tolò, su Ralire, né per¬ 
mettere al tigli di strappare II 
monopollo dèi video, col tu- 
metti di Odeon e di Retequat- 
irò. Ieri c'era la Orando Conte¬ 
sa II. Riuscirà Domenica in a 
non Inciampare per la tersa 
volta consecutiva? Riuscirà Lo 
gtos/nrCsu Canate S), nata an- 
ch'essa da una costola di Pip¬ 
po Baudo, a strappare ascolto 
al iradlilonale appuntamenlo 
della Rair E andata avanti lino 
alle 20,29. Risultato? Assolu- 
lamenie triste. BoncompagnI 


& C. hanno ripreso llato, è ve¬ 
ro. Baudo ha mantenuto le 
promesse. Sotto la bandiera 
del «nazional-popolare» ab¬ 
biamo avuto una domenica 
Un troppo ricca d'ollcrte che 
alta line non cl ha lasciato 
niente. 

di Idee chiusone venirle Jiori 
sono stale assassinate dalla 
mancanza di misura. Il giova¬ 
ne Glanmarco Tognazzi, man¬ 
dato allo sbaraglio nell'aper- 
luni della Closira, è cosi anti¬ 
patico da riuscire simpatico, è 
cresciuto a Iv e pubbllcilé e II 
usa-e-getta con grinta tanto 
da convincete che è nata una 
nuova generazione di condut- 


□ caiìIAub 


Arriva la Bonaccorti 
(telefoni, ospiti 
e le forbici di Baudo) 


M Rimaneggiata, tagliata. 
In gran parte «rimontata*, de* 
buUa oggi la trasmlwione di 
Enrica Bonaccorti su Canata 
8. Il titolo (non è una gran no 
vliéO è Ciao Enrica la cadenza 
è quotidiana dal lunedi al ve< 
lerdi dalle 18 alle 20. Una 
specie di maratona per la So 
naccorti che è anche la pa* 
drona di caia della iraamissio 
ne domenicale di Berlusconi. 
Ciao Enrica era stata messa a 
punto già da qualche settima* 
na ma atl’utilmo momento 

a Baudo ha voluto con* 
e il programma e lo ha 
giudicato «da rifare*, troppo 
alfaalellaio, col tempi sbaglia^ 
tl tanto accelerati da riuscire 


tori: ma non c'è proprio nes* 
suno a moderargli 1 bollenti 
spiriti? il non più giovanissimo 
Roberto D'Agostino, antipati¬ 
co Ooc, cerca lo scoop e sco¬ 
va 11 «figlio segreto di Monica 
Vitti*, pensionato sessantenne 
delle ferrovie: poi la tira per te 
lunghe per un tempo assoluta- 
mente non televisivo. L'uno e 
l'altro • oltretutto - hanno l'i¬ 
dea di scovare «1 peggiori*. C 
la mandano In onda alla stes¬ 
sa ora. 

Ma partiamo da Domenica 
in, la veterana. Che gli autori 
ci abbiano rimesso le mani, si 
vede. Gianni BoncompagnI r i 
cui giochi di regia, in quello 
studio che sembra una piazza 
d'armi, riescono a mala pena 
a dare r«efleito discoteca» • e 
Irene Ghergo si sono rivolti 
ancor più a quella fascia di 
pubblico non più giovanissi¬ 
mo che ride con Banfi, cantic¬ 
chia con Toto Cotugno e si 
commuove al coretti dei bam¬ 
bini. BoncompagnI aveva af¬ 
fermato che di sTparfetil per 1 
giovanissimi, dopo Discoring, 
non ne voleva più sapere, ma 
cambia ugualmente il «taglio* 


Indigeribili. E la Bonaccorti si 
è rimessa al lavoro. Vedremo 
adesso che effetto farà sul vi¬ 
deo. Il peno forte di Ciao £n- 
rica è II telefono. Ma visto che 
non c'è la diretta faremmo 
meglio a dire la segreteria te¬ 
lefonica: accesa 2f ore su 24 
Gl numero è 06/7703) pren* 
derà le ordinazioni del pubbli¬ 
co e tenterà di creare un clima 
di corttatto tra telespettatore e 
presentatrice. Ogni giorno an¬ 
che quiz, una gara tra cantanti 
sottoposti al volo di una giurìa 
interna e ospiti, Il primo gior¬ 
no si parlerà con Marisa Merli- 
nl di «taglie forti* e di racco¬ 
mandazioni con (I segretario 
del f^tdi, NIcolazzl. Lui ri che 
se ne Intende. 



dei programma, netta secon¬ 
da parte, e punta sull'attualità, 
incaricando un'altra giornali¬ 
sta della carta stampala (Bar¬ 
bara Paiombeiii) di intervista¬ 
re La Malfa e Gasparì senza 
eccessivi ossequi. 

Bisogna dire che Domenica 
in ci ha offerto anche l'incon¬ 
tro con José Peliciano, ma 
non è poi riuscita ad avere al¬ 
tra idea che riproporre, in 
onore di Presley, fa coppia 
Bobby Solo-Uttlc Tony. Cari¬ 
no il siparietto datl'Inghilterra. 
con l'Intervista al giardiniere 
reale che si è spogliato nudo 
sui lavoro, ma non se ne pote¬ 
va più delle continue scuse di 
Boncomp^nl, Banfi, Coiu- 
gno per le «gaffe» delia volta 
prima. Bisogna rileggere gli 
appunti per .scoprire che c'era 
anche da sorridere, perché, 
alla fine, che nolat 

E La giostrdf Vien voglia di 
dire che non c'è niente da 
scrivere: tutto esattamente co¬ 
me previsto. Baudo aveva so¬ 
stenuto alla vigilia che il «con¬ 
tenitore» l'ha inventato lui. e 
adesso cambia formula. Infat¬ 
ti, non più contenitore ma 


«puzzle» di «star della tv», 
ognuna con un suo spazio ben 
definito. 

Della novità di Fans cìub e 
di Gianmarco Tognazzi abbia¬ 
mo detto, possiamo aggiunge¬ 
re che tutto si è giocato sul 
leit-motiv della «falsa diretta» 
(ma che bisogno c'eraQ e che 
di qua - come di là > c'era un 
clima di forzata allegria di cui 
siamo proprio stanchi. Cosi 
come degli applausi. Baudo 
continua il filone • Inaugurato 
alla Rai - dell'incontro con i 
personaggi delia cronaca: è lo 
•stile Baudo», il dialogo fami¬ 
liare con tutti, dalle due parti 
del vìdeo. (A proposito: Banfi 
ha messo lì telefono, in diret¬ 
ta, e dalla Svizzera una tele- 
spettatrice gli ha chiesto pro¬ 
prio di imparare a «interessa¬ 
re, senza noia, con linguaggio 
familiare*). Per II resto c^era 
un po' fìash (BongtOTiK)), 
Pronto chi gioco (Bonaccorti) 
e via dicendo: ognuno di loro 
ha un programma cucito ad¬ 
dosso. Il che non è In sé nega¬ 
tivo. fi n^ativo è che non ve¬ 
devamo l’ora di schiacciare il 
tasto rosso. (Quello che spe¬ 
gna la tv. 


ora 16.30 


Enrkà Bonaccoiti 



Ma quello strano yeti 
sembra proprio 
un pulcino stellare 


■i Una bella ragazza, un ro¬ 
bot e un piccolo yeti. Sono 1 
protagonisti di un nuovo con¬ 
tenitore per ragazzi che si 
chiama Smrp e va In onda da 
oggi su Odeon (dalle 16,30 al¬ 
le i^9) per lutti 1 giorni che ver¬ 
ranno. Paola, Alfonso e Ufo 
Robot sono i tre «programma¬ 
tori* dei poiTieriggìo e manda¬ 
no In onda a raffiche interval¬ 
late dalle loro affettuose 
schermaglie, cartoni animaU 
di importazione. Niente Di- 
sne)'. purtroppo, ma molti film 
di animazione giapponesi e 
americani. Ce n è per, tutti i 
gusti: dal violenti samurai del- 
fo spazio al tenerissimi orsetti 
del cuore. Roba da ridere e 
roba da piangere, per la dige- 



I protagonisti di «Domenica in» 


1 □ CANALE 8_ora 12,40 


Cbrrado toma al mattino 
dopo aver 

conquistato il sabato 


stione elellronica dei più Ce¬ 
cini. Lasciando per un attimo 
da parte tutti I discorsi sul 
tempo televisivo e sulla sua 
supposta dannorità per I {^ù 
indifesi, diciamo che dentro 
un contenltcm così ampio sa¬ 
ranno le famiglie a stabilire 
dove arriva il divertimento e 
dove l'apfHattimento. A noi 
solo il piacere di annunciare 
la nascita di un simpatico per¬ 
sonaggio di peiuene; lo )^ti 
Alfonso (creatura material¬ 
mente e fantasticamente rea¬ 
lizzata dal Teauo dei Buratto), 
una sorte di pulcinone cele¬ 
stiale la cui ingenuità affettuo¬ 
sa é messa a contrasto con la 
professorale lindezza del Ro¬ 
bot Ugo. 


M Ritorna II pranzo è ser¬ 
vito Per il sesto anno. Sempre 
uguale. Due miliardi di premi, 
1224 puntale, 25miia doman¬ 
de preparate e 1 Smila formu¬ 
late. 2.S00 disegni proposti ai 
concorrenti e Smila rubriche: 
questo per il passato. Per 11 fu¬ 
turo prossimo, imo airuliima 
settimana di giugno, sono pre¬ 
viste altre 234 puntate. E sem¬ 
pre uguali. Allora, dov'è la no- 
U;da? E lui, Corrado, perii qua¬ 
le è ingiusto andare a rovista¬ 
re all'anagrafe per scoprire 
l’età, che più 0 meno da quan¬ 
do è nata la tv riesce a stare 
sulla breccia. Non come Bau¬ 
do pigliatutto. Non come 


A Lucca «Le Villi» e «La falce» 

Due opere 
giovani giovani 


ALBERTO PALOSCIA 


Bongiorno inamovibile dal 
suo giovedì. Corrado è riusci¬ 
to a fare m radio e in Iv una 
camera tutta d'oro, ad essere 
travolto dalle crìtiche, a spari¬ 
re dalla memoria, a ritornare 
(propno al mattino, con // 
pranzo è servito, piccola tra¬ 
smissione del mezzogiorno, 
quando a quell'ora in tv non 
c'era nessuno). E, quasi incre¬ 
dibilmente, in questa ultima 
estate, ad essere trionfatore 
con La Corrida. Ancora per 
un paio di settimane reggerà 
ancora il sabato sera, faccia a 
faccia, per una volta almeno, 
con Celenlano su Raiuno. E 
poi, giorno dopo giorno, irto* 
destamente, a mezzodì. 


wm LUCCA Dopo l’omaggio 
al contemporaneo Gianni Lu¬ 
porini. la stagione lirica del 
Teatro del Gìglio ha festeggia¬ 
to le due vecchie glorie operi¬ 
stiche lucchesi. Giacomo Puc¬ 
cini e Alfredo Catalani, con la 
riproposta delle loro «opere 
prime»: rispettivamente Le Vil¬ 
li, che Puccini presentò con 
scano successo al Concorso 
SonzognodI Milano nel 1883 
(ma il trionfo gli arrìse l'anno 
succesrivo al Teatro Dal Ver¬ 
me. ove l'opera tu rappresen¬ 
tata grazie a una colletta di 
amici ed estimatori) e La 
hke, egloga orientale com¬ 
posta da Catalani nel 1875 co¬ 
me saggio finale al Conserva¬ 
torio di Milano. Quasi un de¬ 
cennio separa le giovanili 
creazioni dei due musicisti ri¬ 
vali in vita Co sfortunato Cata¬ 
lani, stroncalo prematura¬ 
mente dalla, lisi e boicottato 
dai giochi editoriali, non sep¬ 
pe ma nascondere sentimenti 
di invidia e di ostilità nei con¬ 
fronti del più giovane collega 
e concittadino) ma legati da 
un filo rosso chiaramente 
identifìcabile: quello della cul¬ 
tura letteraria (e musicale) 
della Scapigliatura milanese. 
Un filo rosso, come sì può ve¬ 
dere. che dall'infatuazione 
per il slnfonismo germanico e 
per il romanticismo nordico 
tipico del teatro wagneriano, 
conduce direttamente al 
òoomdei verismo e della Gio¬ 
vane Scuola Italiana. 

Il confronto ravvicinato del¬ 
le due operine cl rivela ancora 
una volta la superiorità dell in- 
ventiva teatrale pucclniana. 
Nelle Vitti il clima da melo¬ 
dramma «nero» imbastito da) 
librettista Fontana, con la sua 
storia oleografica di fanciulle 
tradite e di spettri vendicatori, 
non impedisce al giovane 
compositore di farci capire 1 
futuri sviluppi della propria 
drammatuigia musicale: dalla 
masochistica predestinazione 
alia morte tipica del personag¬ 
gio femminile alla elaboratis¬ 
sima scrittura orchestrale e 
all'uso accorto e suggestivo 
delle reminiscenze tematiche, 
cui si aggiungono le acerbe 


strizzatine d'occhio a Wagner 
cui non sfuggirà neppure la 
ben più travolgente Afanon 
Lescaut. 

Anche Catalani, che nella 
Falce si serve di un non pro¬ 
prio esaltante libretto di Boi* 
to, partecipa alle suggestioni 
cimiteriali tipiche della Scapi¬ 
gliatura Oa storia è quella del* 
la fanciulla araba Zohra, unica 
sopravvissuta a una strage, 
che riconosce in un misterio¬ 
so falciatore «l'angelo della 
Morte» e vi scopre infine la 
salvezza dell'amore); ma tutto 
resta nei limili di uno speri¬ 
mentalismo velleitario. La di* 
gnità sinfonica deila partitura, 
le citazioni ancora una volta 
vistose dall'adorato Wagner 
(soprattutto quello di Tan- 
nhàuser) non nascondono un 
certo impaccio della vena me* 
Iodica, impaccio che Caldani 
saprà superare brillantemente 
nelle sue creazioni più matu* 
re: j^reley e Walfy. 

Or. abbinata comunque 
molto intelligente quella ope¬ 
rala dai Giglio, perché ci ha 
fallo assaporare il profumo di 
un'epoca ricca di fermenti e 
purtroppo poco frequentata 
dd grandi teatri, dell’itinera¬ 
rio storico del nostro melo¬ 
dramma. C'è poi da sottoli¬ 
neare il (alto che la redizza* 
zione dello scenografo Gra¬ 
ziano Gregor), con la sua uti¬ 
lizzazione suggestiva di pu¬ 
pazzi e di elementi meccanici, 
ha saputo restituire, soprattut¬ 
to nelle mi simbolismo ne¬ 
ro e le suggestioni macabre e 
sepolcrdì delle due partiture, 
cosi come il regista Vittorio 
Fatané ha puntato suprattutlo 
sulle atmosfere di straniamen- 
lo onirico, il maestro Giaco¬ 
mo Zani ha dato letture molto 
equilibrate delle due partiture. 
Tra gli interpreti segnaliamo la 
prova generosa del tenore 
Maurizio Pnisoni Orolagoni* 
sta maschile tanto delle Vitti 
quanto della Fbfce), la pun* 
gente freschezza di Crlsllna 
Rublo (Anna nelle Vitti) e l'ap¬ 
passionata grinta vocale di 
Maria Noto nella Foìee. lUttl 
festeggiati con entusiasmo da 
un pubblico abbastanza follo. 


(iWlUNO 



msDue 

SMTRC ( 

11.49 1 CERVI VOLANTI. (1* puntata) 

17.» AHiCnCA UOOERA. Sattimana w- 



12^40 BATtMAN. Telefilm 



11.» TUTA ROSSA. Film con J. AIlfson 


17.00 ras FLASH 


f7.0S BLONDW. TdefUm 


22.40 OAULEO. Scienza • tocnolMia 


23.20 TERESA» film con A.M. Pierangeli 



20.» I PROFESSIONAL Telefilm 
2t.» T03SERA 

21.25 OtROFESTiVAL 1987. ConV. Meroto 

22.25 R. PROCESSO DEL LUNEDI 


28.81 T03 NOTTI. T03RIQIONAU 



21.30 LA2AMFADELQATTO.F»mconH«- 

ctor Alterio. AleasanOo Haber; regia di 
Carlo Di Carlo 


20.00 AEROPORTO INTSRNA2IONALE. 

Taiaflim con Adolfo Celi, Orazio Orlando 


20.» L'ORCA ASSASSINA. Film 


23.» UN DOLLARO PER 7 VIOLIACCHl. 

Rbn con Duatin Hoffman. Elsa Martinelli 



22.SS SPECIALE T01 _ 


23.3S LA STRATEOIA DEL RAGNO. Film 
con Giulio Brogl. Alida Valli; regia di Bar- 
nardo Bertolucci 



7,00 BUONOIORNO ITALIA 
1.30 PARLIAMONE. Con AnbroglQ F( 

8.80 GENERAL HOSPITAL Telefilm 


12.48 IL PRANZO 8 SERVITO 
13,30 SENTIERI. Scenegoiato 
18.00 IL VENDICATORE NERO. Film 



0,B0 SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 


0.18 WONDER WOMAN. Telefilm 


13.00 TRE CUORI IN AFFITTO. Telafilm 


14.20 DEEJAY BEACH. Con Qerrv Scott 


18.08 LA FAMIGUA ADDAMS. Telefilm 


18.30 OIM BUM BAM __ 


18.00 STAR TREK. Telefilm con W. Shotner 


10.00 8TAR8KY E HUTCH. Telefilm 


22.28 FUGA PER LA VITTORIA. Film __ 


0.48 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


1.4B Al CONFINI DELLA realtà. Telefilm 



SERENATA AMARA. Film 


STREGA PER AMORE. Telefilm 


LA PICCOLA QRANDB NEIL Telefilm 


CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 


LA VALU DEI PINI. Telefilm 


COSt GIRA IL MONDO. Telefilm 


IL SANTO. Telefilm con R. Moore 


GIOCO DELU COPPIE. Con Marco 
Prodolin 


QUINCY. Telefìlm con J Ktugman 


UNA GUIDA PER L'UOMO SPOSA¬ 
TO. Film con Walter Matthau 


SOTTO IL VULCANO. Film 



Onda vare* 6.03, 6 66. 7.66, 9.67, 
1167. 1Z66. 14 67. 16.57, 1656, 

20 67. 22 57 • ViMob tra I 

della canzone, 11.10 Nmm una »Nto: 
11.30 V(e Asiago Tenda; 1«.06 Mual- 
ca oggi, 16 II pagmona, 17.30 Rdirà 
jaa 18.S0mjsica «era. PIccqIo 
conceno, 20 LaNa^a faeda (Ma tvza 
etA, 20.30 Inquietudini e pnxnonoiH: 

21 Poesia Italiana oggi; 22 «Cera una 
volta d nigth»; 23.Vi La laMonata; 
23.28 Notturno itabeno. 


RADIODUE 

Onda verde 6.27. 7.26, B.26. 9.27. 
11 27. 13 26. 15 26. 16.27. 17.27^ 
1B 27. 19 26. 22 27 01 giorni: 0.ld 
TMindiiena. 10.30 Radndua3iai, 
12.48 Perche non p«li?: 16 II pome* 
rtggio, 18.32 n fascino discrsto (Mia 
19.55 Fan accesi, 21.30 Aa- 
dlodua 3131 notts 


RADIOTRE 

Ondsverde 7 23,9 43.11 43 OPre- 
ludiOr 0.55>a.3O-11 Conctrto iM 
mstttno, 7.30 Prima psgms; 11.6B 
Succede In Italia; 15.20 Sucesdt In Eu¬ 
ropa, 17.30 Tana pagina; 21 Gautiar, 
le betlezxe dell opera, 22.30 Nuove 
musKhe, 23.40 11 racconto 4 (nana- 
notte 23.58 Notturno «aliano a Rai- 
aiereonotte 


19.15 UN’AUTENTICA PESTE. Telenovela 




22.16 IL CANIMtNO SEGRETO. Telenovela 


l:W_I 


14.00 BROOKLYN TOP TEN 


14.30 FIRST RUN. Con Gary Davies 


RADIOSTEREO 

8 TEREOUNO — 10 Steraobig; 



19.00 n. CONCERTO. Marilhon 


22.30 EUROCHART TOP 50 


SCEGU IL TUO FILM 


20.30 TROPPO FORTE 

R8gi8 di Carlo Verdona, con Carlo Vardont* 
Alberto Sordi, Stalla Hall. Italia (1965) 

Carlo Verdone versione cattivo; stavolta fa il Rombo 
dt periferia che cerca di lavorare coma comparai a 
Cinecittà armato di enormi motociclane a di dkjb- 
botti di cuoio con borchia. Ma vi sembra credibile un 
Verdone cattivo: e noi no. E ve ne accorgerete. Il fiim 
segna anche il secondo — fuggevole —■ incontro tra 
Verdone a Sordi, il primo era stato por ein viaggio 
con i>epà» a non era andata poi co^ bene. 
CANALE B 


20.30 PER CHI SUONA LA CAMPANA 

Ragia di Sam Wood, con Gary Cooper, Ingrld 
Bargman. Akim Tamiroff. Uaa (1943) 

In piana guerra, mentre il dramme spagnolo ara 
ancora bruciante, Sam Wood trasse dal ceMOn ro¬ 
manzo di Ernest Hemingway questo film. La trema è 
nota: un americeno che sceglie dì stara dalia parta 
dei repubblicani e combatte con la rasiatenza and- 
franchista. Una atoria dì guerra e una storia d'emora 
ineieme che conta eu due protagonisti d’eecaziono: 
Gary Cooper e Ingrid Bergman. 

RAKNUO 


22.00 SOTTO IL VULCANO 

Ragia di John Huaton. con Albert FInnay a Ja- 
qualina Biaaat. Usa (1983) 
il vulcano è il Popocatepetal in Messico. E sotto 
questa ombra Inquìetanta vive un uomo, «una specie 
di Churchill andato a mala, un grand'uomo con una 
pecca: l'alcool» come lo raccontava tl grande Hu¬ 
aton. li film ò tratta dal romanzo di Malcilm Lowry, 
dura lo spazio di una giornata ed è una specie di 
viaggio del protagonista alla scoperta di se stesso. 
Una pellìcola che presentata a Cannes impressionò 
moltissimo per la sua tragica forza. «Sotto il vulca¬ 
no» apre una settimana che Retequattro ha dedicato 
Interament e al re gista scomparso un mese fa. 
RETEaUATmO 


22.2S ESCARE TO VJCTORY 

Ragia di John Huston. con Sylvestar Stallone. 
Michael Calne, Pelé. Usa (1981) 

Un film girato in buona parte In Ungheria, da uno 
Huston non molto interessato (ma a un amariCBno. 
anche se di origine irlandese, che interessa il foo¬ 
tball?). Improbabile anche la storia: in un campo di 
concentramento tedesco i conflitti si diluiscono m un 
Incontro di calcio. Caino allenatore da una parte. 
Max von Svdow coach tedesco. Una partita di tutta 
stelle, persino con un misterioso Pela, finito anche 
lui prigioniero. Stellone é il portiere degli alleati. Un 
quarto d’ora finale di tiro al volo <b un Peiè con 
pancetta, che però meritano di ess«« visti. A propo¬ 
sito: è tutto in inglese. 

ITALIA 1 


23.35 LA STRATEGIA DEL RAGNO 

Regia di Bernardo Bertolucci, con Alida Valli, 
Giwio Brogl. Italia (1972) 

Qu vto film di Bertolucci e anche fc^se il più «intirilet- 
tualistico». Athos cerca la verità sulla morte del pa¬ 
dre. ucciso dai fascisti nel 1936. Come un detecti¬ 
ve, va aSia caccia dai mille indizi e deile mitia tracce 
ohe il padre ha lasciato: un'amante, degli smici che 

R arteciparono con lui ad un singolare attentato a 
lussolini. Le ricerche portano a vana conclusioni 
contrastanti tra loro, non ad una sola. Fu un eroe o 
un vigliacco? All’epoca fu anche considerato un pro¬ 
blematico fiim sulla Resistenza. 

RAIDUB 
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Questo amore è fatto solo dì poesia 
Tu sei mia, tu sei mìa 
Fino a quando gli occhi miei 
Avran luce per guardare gli occhi tuoi. 

Innamorato, sempre di più, 

In fondo aU’anima, per sempre tu. 
Perché non è una promessa, 

Ma è quel che sarà, 

Domani e sempre, sempre vivrà 
Sempre vivrà, sempre vivrà, sempre vivrà! 

No, non sarà nn’avventnra. 

Non A an fuoco che col tempo può morire, 

Ma vivrà, quanto il mondo. 

Fino a quando gli occhi miei 
Avran luce per guardare gli oechi tuoL 

lutBOrele, eenpre di pii- 


Com’è profondo il mare 

_di Gabriella Baisi 


QOA W5CMIA CA \l PèMTAPAirnTO 
Vita pgR tt atsut t owa aoamuua 

iNTCRloe PEL PeMTAfAIWiTO. MORTA e sepotTA, 

•SMORAMte.' 





^tJoi HefriAHo ì — 
IL setiso t>6Uo Staro 



S E NON SI FACESSE più che atUn- 
alone egli aweaimenli che accade- 
no, el potrebbe pensare che ogni 
volta che gii americani bombardano 
qoab UBO, il pericolo di guerra sia immi¬ 
nente. E etato più volto ribadito che la 
nostra poaiiione nel Golfo (vedi la n. 23| 
è di aseoluta neutralitù: né di qui nè di li, 
in meno. Nonoetante ciò, pereino De Mi¬ 
ta, una volta meseo al corrente d'essere 
•tato lui a volere questo governo, ha rite¬ 
nuto, a scoppio ritardato ma solo per po¬ 
co, che questa aùtsione sia pericolosa; 
entrato in analisi soltanto da qualche 
giorno, gii si notano alcuni miglioramen¬ 
ti, infatti riesce ad esprimere, anche se 
per ora eoltinto a Palermo, alconi eon- 
eetti eoa estrema chiareua: io vorrei, 
non vorrei, ma se vuoi- Lo stesso Crasi 
iaformstosi sulle condisioai dei mariasi, 
prima, e su quelle del tempo, poi, si è ri¬ 
volto agli americani chiedendo aa om¬ 
brello e promettendone, un po’ precipito¬ 
samente la reetituslone. 

Il ministro dells difese persontle Za- 
Bone, informa che non corre alcun rischio 
e tiene a preeiatre ohe, ogni riferimento 
a parsone • cose nel Golfo è da ritenersi 
puramente cnsuale. 


G ORIA ha tentata con gli nlleati una 
eoncertaiioae all’aperto; i repub¬ 
blicani confermino di essere sem¬ 
pre stati contrari alli parteisa della 
flotta e qaiadi sarebbe opportnao che 
non si moovesse di là. 

Inquietante l’interrogativo posto da 
De Mila: se ci tirano un missile, noi cesa 
facciamo, spariamo alla loaa? La coali- 
sioae a cinque, es pentapartito, non ha 
escluso questa poasibiUlà talora si ren¬ 
desse necessaria la difesa dei nostri 
mercaatUi luaarl. 

E mentre viene rinviato all’S ottobre il 
dibattilo sulle novi nel Golfo, si spera 
molto nel buon tyinsionamento delle po¬ 
ste; pare iafatti che, in caso di attacco 
alla nostra flotta, l’ammiraglio Mariani 
riceva ordini sole tramite raccomaadata 
sensa ricevuta di ritorno. I nostri giovani 
hanno potuto far sbuco e acqnistire i 
classici souvenir della sona, sono andate 
a ruba le palle di vetro con la solita mina 
sotto la nave e il portacenere con la scrit¬ 
ta: Ad Hormus andai, a te pensai, questo 
ricordo li 

Vincerà ehi vorrà vincere e in caso dì 
pareggio si feraano i supplementari per 
stabilire chi arriverà alle fasi eliminato¬ 
rie. Ci seno buone probabilità per i nostri 
sssurri 
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Sicuramente il marinaio italiàn 
non ha mai visto di persona un pasdaràn 
e d'altra parte il soldatino di Teheràn 
non sa nemmeno come è fatto un italiàn. 
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C) Alla domanda «volete burro 0 cannoni» rlspon- 
dctoi 

1) marmellata, se è possibile; 

2) un etto di uno, un etto dell’altro; 

3) cannoni, ho 1 triglioeridi alti. 

D) La parola «intervento» vi fa pensare a: 

1 ) l'appendicite di Creai; 

2 ) il 113 ; 

8) uno spiffero nerazzurro, 
fi) Lo stato si difende con; 

1) la spada; 

2) il cuore; 

3 ) le picche. 


Pasdaran (Charleston) 


di David Riondino 




E finalmente il marinaio italiàn 
ha conosciuto di persona un pasdaràn 
e se ne vanno con la mano nella màn 
innamorati per le strade di Teheràn. 

Oh capitàn 
oh capitàn 

spiegami come sono fatti i pasdaràn 
ci spareràn? 
quanti saràn? 

faranno fuoco dalle coste dell'Iràn? 


cAP/rÀtTlA 


oh capitàn 
oh capitàn 

ho finalmente conosciuto un pasdaràn 
si stringeràn 
si baceràn 

saranno un fuoco nella notte di Teheràn. 






r/si?) 
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Cm H/IHHA 
l£ NOTTI 
QUI A (SlBOTl 
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A) Lo stato vi fa; 

1) senso; 

2) affettuosa consuetudine; 

3 ) participio passato. 

B) Siete contenti che la Fiat blocchi la nomina di 
Marisa Bellisario perchi; 

1) è donna; 

2) è socialista; 

3 ) è giù di carrozzeria. 


Avete senso 
dello stato? 


F) Il tricolore vi fa pensare a; 

1) il vessillo dei nostri cuori; 

2 ) una maglia di Missoni; 

3 ) un semaforo rotto. 

G) Dovendo fare un week-end di pace andate: 

1 ) in Crimea con Scalfari; 

2 ) a Palermo con De Mita; 

3 ) a Ladispoii con la Cuccorini. 

H) Come distinguete uno stronzo da una mina, 
quando tutt’e due galleggiano e sono dì produ¬ 
zione italiana? 

1) non saprei; 

2) non sapessi; 

3 ) la mina non è stata nominata ministro della 
Difesa. 


I) Pensate che andare a sparare nel Golfo persico 
sia; 

1) una missione di pace; 

2) unmoda di andare acaccia senza colpire gli 
ecologisti; 

3 ) comunque meglio che restare a vedere Pip¬ 
po Baudo. 

L) LicioGetliè: 

1) uno rovinato dalle cattive amicizie; 

2 ) il mandante delle stragi di Stato; 

3 ) il prossimo ministro degli Interni. 


/YlSJ' A. X 
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SOLUZIONI 

Da 0 a IO. Non avete mollo senso dello stato, ma 
la cosa è reciproca. 

Da II a 20 . ùimplimenti. Amate le belle donne e la 
buona cucina, il problema i che siete 
madre Teresa di Calcutta. 

Da 21 a 30 . Avete un altissimo senso dello Stato. 

Amate la patria sopra ogni cosa, anche 
sopra una mina. La luna eonsiglia; al¬ 
lacciate le cinture di sicurezza. 

(Gianni e Pinotto) 


Ancora su Dallas 

La vita continua 


di Jacopo Fo 


CAHBAt-Oi e CAJCCÀHi 


Bobby Ewing, IdAHIjALUI & 

quello di Dallaiy è 
ritorto. Cioè in 
realtk non era |L TGNCO / 

morto por nulla. [ 

Era Bolo Pamela 's 

che aveva avuto QGUO 

un incubo. Qt/Pt B6AV/0 è^é/1220.. 

Le ultime sei* ..HICf’/€iLj£ ' 

cento puntate di ^ . ) «. 

Dallat erano tutte « 

false, non era vero 1AP6A 

niente. Morti, rie* \ 


•e. divoMi, dispe* I post-rivoluziona* 

rationi. Tutto sba* ni \^B • » i.a i * i 

-I- .... J » fs. -X Ili kS a T'®» itti è 

filato, tutto da ri* M ^LTr^ Mfw f\ 

0^ onestissimo. 

La storia ripar- io, '* 

te da un’ora prima /j/S. ® 

che Bobby Ewing solo perché pensa* 

morisse. Pamela si _ vedendo 

■veglia convinta '---che tutti e duo ave- 

che lui aia morto da asci c invoce, pug, avrebbero capito 

ni alata facendo la doccia. Ineredibile! ^ 

Invece no, la gente si beve tutto. Come ... . ^ 

qn .1 gindiee. perchè non ha arreatnto eombattetsUCosa ne poteva 

rAgnelli insieme al Borletti? Ma vi pare c*>e ci avrebbero mandato sà I 

possibile cbe uno cosi possessivo come il bambini di otto anni? 


QAJCIA M1 sforma l’eroina in 

soldi e coi soldi si 
compra i giornali, 
le televisioni e 1 
politici? L’unica 

• cosa che mi fa du- 

yjCDc 

bitaro che le cose 
f stiano cosi è che il 

VfaCHe' Gianni assomlgllo- 

( rebbe troppo a un 

? capitalista dello 

operette cinesi 
post-rivoluziona* 

J UH m rie, in realth ini è 

(P onestissimo. 

^ Ltti vendeva le 
mine a Iran e Irak 
solo perché pensa* 
va che vedendo 
che tutti e duo ave¬ 
vano le mine uguali avrebbero capito 
che siamo tutti Itateli! e avrebbero 


Gianni, spende un occhio della testa per 
comprarsi una fabbrica di mino, si com¬ 
pra il cinquanta per cento, poi, colto da 
generosità, prende sotto braccio il Bor¬ 
lotti e gli dice: «Caro Ferdinando, corno 
■oi bello te, guarda io ho comprato metà 
Valsella, ma tu sei cosi un genio che bo 
deciso di laaciarìa a te la direzione deiia 
dltla«ehe io Intanto di fabbriche di mine 


fi per questo che non lo hanno arre¬ 
stato. fi per questo che Natta non ha ini¬ 
ziato lo sciopero della fame per farlo fi¬ 
nire dentro ed Eugenio Scalfari non ha 
sbattuto il mostro io prima pagina. 

Con TAgnelli si va tranquilli. 
Viaggiato pare sulla vostra Fiat, i bul¬ 
loni ce U ha messi tutti, mica è nao che 


c'ho già la "Misar”, cosa me ne faccio di risparmia so queste cose! 


due fabbriche nguallL». 

Cosi quel sanfuomo di Agnelli ci la¬ 
ida al Borletti l’onore di firmare tutta 
la gestione della ditta... Ma come fa e 
perehè poi ì’Agnelli non d è comprato il 
ciaqnantunoper cento? Aveva finito i 
•oidi? 


fi tutto come Ballai, domani vi sve¬ 
glierete e vi accorgerete ohe anche Jock 
Ewing è risorto, anzi non era neanche 
morto, neanche lui, ha fatto solo la pla¬ 
stica e il body-bulding. 

E poi ITran e l’Irak non esistono, U ha 


Non è che magari qui c’è qualcuno che ittventati Gei Ar per tenere alti 1 prezzi 
vende mine, si fa pagare in eroina, tra- del petrolio. 
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Una Jaguar del 1957 


di Enrico Menduni 


Ricordo bonisiimo una doguat •£ ty- 
p> acoporto, dal 1961. Era aiaurro cielo 
motalliczato, <00011110 il taut». Anche un 
Mk 2, coda corta, verde bottiglia. Splen¬ 
dido motore 6 cilindri, 120 miglia all'o¬ 
ra. Il cambio scaldava un po', ma cbe im¬ 
porta? Il giaguaro lul cofano non i uno 
schorio; 6 una fede. Ora sono qui al Palo 
Alto Motor Museum ma lo splendido 
coupé 160 del '67 cbe dovrebbe esserci 
(raro, con guida sinistra) non c’è, e la¬ 
scia un grande vuoto in noi. Solo molti 
vetri rotti in terra. <Capiaci»? dice co- 
ateruato il direttore, <1 ladri sono venuti 
con un carro gru. Cerano Rolla, Facel- 
Vcga, una Isotta PraschinI, ma hanno 
rubalo il i)aguar>. <0 capisco», penso io 
mentre diooi <Vedrb cosa posso fare*. 

Al computer della Stradale risultano 
otto ilaguar rubate nella contea in sei 
mesi, di cui cinque costruite prima del 
1960 e mai ritrovale. <Un maniaco», 
mormoro fra me e me, mentre giro senza 
successo R-a gli autosaloni, dove tutti si 
fanno solo gli affari propri. Devo pro¬ 
prio telefonare a Houston al vecchio 


se me lo presta. Ho fatto 11 viaggio fln 11 
In pullman, ma ora ho davanti quattro¬ 
cento miglia dritte come un fuso, c un 
desorto da superare, al volante di un Mk 
2 melallUsato del 1960. Un cruscotto di 
radica che sembra un altare, cento qua¬ 
dranti e leve ciascuno con la sua etichet¬ 
ta, le lasche a soffietto nelle portiere, 
l'apertura dal deflettori che sembra una 
scultura, l'Imperiale ricoperto di lana 
grigia con la fiancata segnata da una 
striscia arcuata di legno lucido. Nel bau¬ 
le NIck mi ha messo un Magnum di 
champagne e due scatola di caviale Be¬ 
luga. 'Por 11 viaggio», ha detto. Mentre 
guido penso: nasconderò un detector 
nella carrosserla, cercherò di farmi fre¬ 
gare la macchina e speriamo che non sia 
un ladro normale. 


resta il sistema super. Lo champagne è 
finito da un pezzo e anche il caviale, ma 
su questi bei sodili di cuoio rosso le pupe 
ci salgono anche a secco, poi II bere lo 
mandiamo a prendere da qualche altra 
parte, giù in centro. Finalmente una 
mattina l'Mk 2 sparisce. Rimonto sulla 
mia vecchia Studebaker come un adul¬ 
tero si rinfila nel letto dell’anziana ma¬ 
glie e mi faccia guidare dal detector. Il 
segnale mi guida verso sud, verso il 
Mossieo. A due miglia dal confine c'è 
una fazenda tutta recintata, e il blp-bip 
si ferma 11. <È di Don Juan», rispondono i 
camposiiloB più loquaci, prima di spari¬ 
re. E In paese non e'è nemmeno la Came¬ 
ra del lavoro. 

Sono due ore che aspetto qui davanti 
e non succedo niente. Poi mi viene l'idea 
e scrivo un biglietto; -Jaguar 1946 nera, 

g uida destra. Otto posti, otto cilindri in 
nea per 4200 co. Appartenuta al Duca 
di Reni, perfettamente restaurata e 
funzionante, condizioni da concorso». 
-Dal questo al tuo padrone», dico al por¬ 
tiere indio della fazenda. Dopo una bre- 


«V ana-nvcsan uvnvvnnw aa aaaua'' vwanaaaviw «aa 

una villa in stile moresco^colonial-ra* 
alonalista. Alle pareti, conte trofei di 
caccia, decine di radiatori Jaffuar, fari, 
ruote a raggi. Don Juan è vecchio e gial¬ 
lo, li appoggia a un bastono. «Qualsiasi 
presso*, mormora come un drogato. «Si 
può fare», dico, e sorseggio champagne. 
«Ma come mai le piacciono tanto»? «Fu in 
India, Una Jaguar mi salvò da una cari¬ 
ca di elefanti». «Bella accelerazione», 
commento. Poi mi porta nei granai. De¬ 
cine di auto una accanto aU’altra. Anche 
U coupé 160. Anche l'Mk 2 di Nick. E tre 
«E type»: coupé lungo, coupé corto e «ton¬ 
neau cover», «E la mia vita», dice. «Torno 
domani con la macchina», faccio io. Inve¬ 
ce esco e telefono. Fermo nella Study ve¬ 
do arrivare le Ford bianche e nere della 
oUzla, li vedo entrare con le pistole nel- 
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Cronaca politica da Croda 


dalia nostra inviata Syusy Blad 


Non è stato facile raggiungere Croda 
e non ho capito bene se ci troviamo so¬ 
pra 0 sotto ad una montagna, visto che 
qui di montagne ce ne sono parecchie 
come per altro di pianure. GII abitanti 
sono ospitali e civili, al mio arrivo, mi 
sono sistemata in una pensione tutto 
compreso con 4 pasti obbligatori al 
giorno, mi hanno accolla calorosamente 
c ho dovuto baciare Ire volte sulle guan¬ 
ce tutto 11 paese, cioè qualche centinaio 
di porsene. Mi è semhralo opportuno 
non sottrarmi alle loro nsanie anche 
perchè oltre ad easere molto ospitali so¬ 
no anche molto permalosi. Ho una guida, 
nn responsabile della gioventù locale, 
molto preciso che mi ha giù fallo fare U 
giro turistico di Croda, il problema è che 
no lo ha fatto fare giù 10 volle, e sto 
cominciando ad essere un po' stanca di 
vedere lo stesse cose, ma, come dirglie¬ 
lo'? 

Ed ora veniamo alle notizie polìtiche. 
In questa settimana sono successe cose 
molto Interessanti che probabilmente 
potranno Influenzare anche gli avveni¬ 
menti internazionalL Due paesi vicino a 
Creda: Kirak c KIran, da tempo litigano 
tra loro por vari motivi, sono arrivati 
alle mani e ultimamente si sono battati 


addosso pietre e mussi. 

Questo non riguarderebbe Croda se 
non passassero proprio per la strada 
sottostante ni due paesi 1 camion che 
portano il latte alla cittù. E di questi 
giorni la notizia di uno di questi camion 
colpito da alcuni sassi tirati da franchi 
tiratori probabilmente appartenenti a 
bange estremiste di Kiran. 

Il governo ha dovuto prendere quindi 
una decisione in merito e ha stabilito, 
non senza discussioni e polemiche, dì in¬ 
viare alcuni camioncini in soccorso a di¬ 
fesa dei camion. 

Il ministro, Dimitrl Muchiechie, ohe 
ha inviato i camion, si è poi lasciato an¬ 
dare a dichiarazioni contraddittorie: 
-Vyhotro coysky?» cioè: -Chi ce l’ha fatto 
faro?». 

Comunque i camion sono parliti e, cal¬ 
colando che si fermeranno almeno 5 vol¬ 
te al giorno por perdere tempo, e do¬ 
vranno percorrere 200 miglia in salita e 
40 In discesa ad una velocitò media di 
30 km orari- come andrò a finire? 

E quella che tutti ci chiediamo quL E 
U? 

L’aggiomamento alla prossima setti¬ 
mana. 





Sc/ofiS^O 

ASJè^Orò 2>4 l -- 


Donna Celeste 


fcro A usMiea uec suo ASPcrro 
°/U' OAUfUHO lUV lUTfAo etrt/ÌSU 

ùei ToUSUST ^ 

oepru tu Tbitio,. 

... T/rV. 


fienaio CWfigaro 


. e tt£c Suo nsperto ptu' eeeTe-. 

uu Plorane ùt cutPPpere 

ùeu 'gptrpnsAS a» eioonm... 








f e' UVA BOMBA A MMOr 

> € fn.tVKM €' IC{ 

C^OLfo tvif^eo cpvi »,. > 

A/vMTf 4 pa) 

PAftre,,. , 



Cinema e viscere 


I critici, le critiche 


di Patrizia Carrano 











pTQmoBsa sul campo critica cinema¬ 
tografica ufficiale della rivista Narcisa 
per via d'una cataratta che aveva colpi¬ 
to U litolare della rubrica, peraltro già 
parecchio sordo, Ema si ritrovò piutto¬ 
sto sbalestrata in un moodo che cono¬ 
sceva assai poco e pensò che la cosa mi¬ 
gliore fosse documeutarsl 
Cosi, oltre a frequentare alcuni colti 
consessi sul genere «schermo e schermo: 
la dura vita della critica d'oggi» compe¬ 
rò una camionata di vecchie riviste di 
cinema da un banchetto di Porta Porte¬ 
se e si gettò avida su antichi esemplari 
di Cinema nuovo, su copie appena smes¬ 
se e ancora luccicanti di Ciak. Dopo 
un’intera settimana di studi accaniti Er- 
na emerse da quelle cartacce con poche 
convinzioni e molte confusionL Alcune 
cose però lo aveva capite: per esempio 
ai giovani critici piacevano soprattutto i 
vecchi film, mentre 1 vecchi critici soste¬ 
nevano soprattutto il cinema giovane. 

U giovane crìtico (elemento a cui Er- 
na era interessata anche per motivi per¬ 
sonali: la ventata passionale con Esieli- 
Bo aveva risvegliato più che mai certi 
suol desideri carnali) non era necessa¬ 
riamente giovane, anù poteva arrivare 
tranquillamente alla cinqnaBtiaa: a de¬ 
finirlo giovane non era tanto l’età, quan¬ 
to lo stato sociale (eternamente preca¬ 
rio, al limite della sfigataggine) e so¬ 
prattutto Tapproccio monellesco alla 
materia. Il giovane critico se ne fotteva 
di Esenstein e della sua corazzata Po- 
tiomkin che regalava tutta intera ai do¬ 
polavoro di Fantozzi e andava in delirio 
per Brian De Palma o, qualora fosse 
particolarmente raffinato, per Massimo 
Soldi e per Bombolo dei quali amava 
sottolienare «la reeltasione fluviale ep¬ 
pure a singulti, amaro riflesso d’nna 
condizione estetica prima ancora che 
umana». Inoltre il i^ovane critico era 
puzzolente, barbato, (a volte anche alo- 
peeico), scarmigliato e assolutamente 
indifferente alle donne, poiché sublima¬ 
va tutto con il cinema, facendosi delle 


gran pippe (metaforiche o reaU? Erta ri 
ripromise di approfondire) davanti alla 
fotografìe della Hayworth o della Fe- 
necb prima maniera (attrice che vanta 
fra i suoi appassioBaU anche Naaal Mo» 
retti, che da dieci anni è un giovane ret¬ 
ila e che chissà mai qaaadoi diveatarè 
regista e bastala 

Tutto diverso il critico d’età, titolare 
assolato della rubrica d’oli quotidianoi 
inevitabile docente universitario, taua- 
rato di qualche partito, nonché direttore 
d*nn qualche festivel e reletore di quel- 
sivogUa convegno in servizio permo- 
nente effettivo. U criUco d’età non Iw 
età, nel senso che può ivere dri rio- 
quanto ai eentocinqnant’anni. A volte ho 
onche cdnoiriato di persona i Fratelli 
Lumière, dei quali aveva recensito 
«L’arrosear nrrosé» come «primo esem¬ 
pio di einemo sgancialo dallo trama o 
por ciò libero delle gabbie iadustriali di 
Hollywood» (Hollywood non c’ero anco¬ 
ra ma lui l’aveva già inventata e eoa- 
dannata). 11 critico d’età è interessato 
aUe cinematografie minori, adora i ci¬ 
neasti usbeki, ambisce a teoriuare ani 
modttU produttivi della cinematografia 
albanese nel decennio fra il venti o Ù 
trenta, e viaggia sempre in compagnia 
della moglie, cbe pero non riannria a 
tentar di tradire appena rimane solo. 
Una cosa però unisce e lega indiraola- 
bilmente la vecchia e la nuova critica: 
nessuno degli esponenti delle don cor¬ 
renti si lava. 

Cerano poi lo crìtiche donne — po- 
riÙBsime per la verità — diffirilmento 
cntologabili e delle vero e proprio 
amazzoni dello achermo: anzi, n Nairisn 
avevano avvisato Erna di staro partico¬ 
larmente attenta a Irene Bigaàrdil o a 
Patrizia Carrano per la loro fama di oa- 
sero delle terribili sataniase. Eiflettoa- 
do amaramente sn femmiatsmoh aorel- 
lanza e emanripazioae, Erna doriM d& 
aspettare ancora onalche tempo primo 
di presentarsi fra! inoi noovi «uiqFhi 
Mo fra una settimana.. 
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A Sllveitro He, 

U icrivo per dirti che se 
MI tl piece Tingo, puoi be> 
■iiilBo fere e meno di leg- 
gerle, e, il meisimo, fnrci 
gli iirieplininl. 

Ss tl diverti con Bnnfl, 
nirlno, Bombolo, Ezio 
Oteggls, Berusebl- ellore 
ke eeplto peccbi Tengo non 

Al .1.1,^ n.t... 1. Al #. 






Mglierii 01 vedere un filra di 
Joih Belvsbl o di lentlre un 
dUeeons di De Mite. Se 
■Miehe questi •irtlstl del* 
Il riseti» riescono i fsrti 
provero le difflcile senso- 
iloee del divertimento, el- 
lori sei Irrecnperebile. 

Purtroppo quello che di¬ 
co Stello è vero (-me ohe 
reiss di Pel i questo?.) voi 
predlesto bene me. 

Tengo pisce s molti e se 1 
Nelle eoe piece non lo leg¬ 
ge) oppure vi Inconlrite 

a iel Insedi pomeriggio e vi 
vortllo e fere gU eereo- 
pleelel lesleme. 

leollro se lo fossi in te 
MB mi sonllroi lento •com- 
Mgeo» (piroli ormel sve- 
lutstsi visto nnebe l'enorme 
ibuso di queste nelle tun 
lottoret) dito che le tue pn- 
rolo oiB 0 di egoismo, di 
oeieurs e di lutto fuorebè 
di domocrillco. 

Solo porebt nessuno tl 
eeoolti elle federislone di 
Pevle 0 sei del Pel de un de- 
oobbIo tl senti In dovere di 
rsppresenlsre I lettori del- 
l'Unltt? 

Per questo rlguerde I 
soldi ohe II Pel stensie per 
Tengo non credi che quelli 
ebo BOB benno (per fortune) 
I vostri gusti posseno Incre- 
Bonliro lo vendite del glor- 
■eloT II modo di vivere e 
quindi enebe il modo di fare 
eelirs sulla vile. 

So saobe 1 grandi della 
lotloreluri come Dante, si 
eervoeo di vocaboli volgeri 
M mentre cb'io leggio con 
roeoblo cerco/vidi un col oe- 

K el di merda lordo. Div, 
mm. Versi llB-118 In¬ 
forno, XVIII cesto) chi è 
Stello per non farne uso? 

B so enobe cepostipiti 
delle cinsone come Quccinl 
fenno uso di lesti •sconci» 
(.credete che per questi 4 
soldi, queste gloria de 
slroisl. de. L'avvelenata 
LP Via Paolo Fabbri 43) 
pqroU bisogne proibirlo a 
Teego? 

Le parolaccia 4 plO dirce¬ 
le, è ormai di uso comune e 
rendo meglio riden (se Guc- 
elnl ivesse scritt >0104010 
ohe per questi 4 soldi, que¬ 
ste glorie da birichini, 
«non sarebbe stato lo stcs- 
eo). 

Questo non vuol dire che 
lo l'ecoettl. Io non ne faccio 
uso 0 questo mi basta per 
non lontlrml Impura! 

Se tl senti in qualche mo¬ 


da peccatore leggendo Ten¬ 
go, allora dolio da mangia¬ 
te ai pesci rosai (poi guarda 
se almeno loro riescono e 
riderei). 

Senza rancore. 

Soma Russo '72 
Milano 

P.8. <1 soldi del parlilo ser¬ 
vono per finanziare obietti¬ 
vi più seri, per i quali II Pel 


li stessi obiettivi che gli 
anuo permesso di rag¬ 
giungere certi risultati nel¬ 
le elezioni delI’ST? 


Caro Tango, 

nel numero 70 del 20 lu¬ 
glio 1987, nelle rubrica 
•Nomi di oggi» dedicate a 
Michele Serra, gli autori 
compiono un plagio su sa 
stessi. Di Michele Serra di¬ 
cono. A 12 anni legge 
Esobllo e la Roscaidi in 
greco. Detta frase fu nsala 
nel libro >110000 un cuore la 
petto c'i fiorito» pag. 40 de¬ 
scrizione della mamma, 
legge Escbllo e la Rossanda 
In greco. Autooltazloie? 
Carenza di Idee? 0 c'è qual¬ 
che rapporto di consangui¬ 
neità tra Sera e la mamma 
di Bottini? 

Cari saluti. 

Marco Fiorletta 


Caro Marco, 

Bai ragione Cu, bai ragio¬ 
ne su luteo, anche sui falco 
che Michele Serra ha un rajr 
porlo di consanguineili con 
Bollini. Non eapplunM come 
i'autocilazione eia siala ge¬ 
nerala, forse perchè tulle le 
volle che vediUnui Michele ci 
commuoviamo come dovanli 
a De Amielt 0 quando gli 
elringiamo la mano (caria- 
me versa i nostri figliali e ci 
lanciamo verso di loro gri¬ 
dando: "qua piccini che la 
mano è oncora calda" e glie¬ 
lo possiamo iniorno al viso 
dicendo: "questo è una ca- 
reeza di Michele Serra"», 
(efr, «Bosso un cuore in pelle 
c'è fiorilo», edizioni Savelii, 
1979, pog. 117, ridhe 22-2S. 
£ Serro, l'Infume, sorrise. 

Gino e Michele 


Kyoto 

Carissimi compagni di Tan¬ 
go, 

prima di tutto, spero sia¬ 
te contenti di sapere che il 
vostro foglio (leggera, dato 
il costo delle spese postali, 
sintetico ed esauriente) 
rappresenta da mesi il mio 
unico riferimento a quanta 
accade in Italia. Voglio ri¬ 
spondere al compagno di 
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Cari compagni dì Tango, 
come fa Angese a dise¬ 
gnare sia per Tfangoche per 
Satyricoii? Potrebbe sem¬ 
brare ed essere tacciata, 
questa mia domanda,di «ec¬ 
cesso di purezza* — e già in 
partenza una simile critica 
non sarebbe per nulla esat¬ 
ta, solo che sì tenga conto 
della natura di un giornale 
^me Repubblica, compie- 
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Pavia (n. 77) che si compia¬ 
ce di una prossima cblasnra 
di Tango (ma è vero? Dite¬ 
mi di no, per favore!); a) in 
anni in cuiigerghi nascono 
e muoiono a ritmi stagiona¬ 
li (rock'n rolL figli del fiori, 
sessantotto, creativi, 
treaks, yupples, paninari, 
ecc.) e •comoulcaro» con le 
nuove generazioni diventa 
un problema strategico, fis¬ 
sarsi sulla presunta trivia¬ 
lità di un gergo e riferirsi, 
come modelli di aatira, ad 
autori lontani anni luce dal 
nostro contesto storico è 
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quanto meno singolare per 
un manista da decenni, 
quale egli ai professa, abi¬ 
tuato (almeno teoricamen¬ 
te) a vedere (a storia come 
un fluire incessante e sem¬ 
pre più rapido di cambia¬ 
menti a cui occorre aggan¬ 
ciarsi, adattando In tattica 
politica; b) lo credo che l*o- 
niettlvo del Pel ala, e aia 
sempre stato, quello di tra¬ 
sformare la nostra società 
e avviare una politica di ri¬ 
forme, potando rinaieme 
della classe lavoratrice 
(compresi i «nuovi soggetti 


sociali*) al potere, yallean- 
la con tutte le forse pro¬ 
gressiste, la coonessione 
con tutti i «compagni di 
strada», anche estranei ad 
una cultura di sinistra, che 
si possono via via presenta¬ 
re, diventa anch’essa un 
elemento fen^mentale, di 
valore etrategieo. Crede, il 
compagno di Pavia, con il 
suo «gergo» (oMbe lui dopo 
tutto no usa uno) da setta 
quacchera, di attrarre alle 
aue argomentazioni la mag¬ 
gioranza del popolo italia¬ 
no? 


3?A^f 


''^ameBte idiosmctasica con 
l'appartenenza -a einistra», 
data la fieionomia (da aem- 
pre e non «da qualche tem¬ 
po» come qualcuno adesso 
sembra scoprire), data la 
fisionomia dicevo tutta 0 fe¬ 
licemente di destra di que¬ 
sto quotidiano, 

£ vengo a precisare; su 
Saty ticon di domenica 20-9 
lunedi 21-9, Angese ha di¬ 
segnato tre strisce, in cui, 
adeguandosi porfottamen- 
te, anzi appiatteudosl come 
una sogliola, alla linea di 
Scalfari suUTntervento del¬ 
le navi italiane nelln guer¬ 
ra del Golfo, tira le orecchie 
ad Aadreotti, reo—secondo 
il predetto direttore di Re¬ 




do, non potendola impedire, 
la nastra gloriosa tpodislo- 
ne (intendiamoci, Andreotti 
lo fa per motivi anol, e non 
si tratta qui certo di tessere 
sue eventnali e immerìtnte 
lodi). 

Ora, I cast sono due (0 
forse tre): 

lIAngeseèd'nccordoeoa 
Repubblion, tulln qneitlnne 
delle navi; e allori non pub, 
decentemente, appartenere 
a un team, quello di Tango, 
che invece, mi pare, si pren¬ 
de beffe di qnesto aopru- 
salto (interessato, nel sen¬ 
so ebe •bussinnes Is bnssi- 
ness>) dì pitriotlismo che 
squassa i cuori dei nostri 
padroni del vapore. 

2) Angese, non è d'acenr- 
do con Eenlfarb allora, non 
si capisco perchè disegna 
SD Satyrieon, a meno che 
non ei sin di messo In ooliti 
ItaUnnizsima •torli: •nggi'n 
campa porlo». Comprensi¬ 
bilissima, da un ponto di vi¬ 
sta generale, ma comunque 
trìite, tristissimi t vederli 
rispuntare su Tuga. 


Tanto non è una polìtica, 
naturalmente. Ma Tango è 
un eimbola A lasciare fare 
a compagni come quello di 
Pavia, il nostro partito di¬ 
venterebbe forse ano con¬ 
grega di eomunisli -puri-, 
d'annata, Doc come i vini 
(con 60 Bui di invecchia¬ 
mento in media), ma con il 
h% dei consensi elettorati 
(le ultime elezioni e la 
Francis non Insegaano pro¬ 
prio nulla?). E questo che 
vuole il nostro ineffabile 
lottatore da decenni? 

Conscinmente, almeno, io 


3) Terza ipotesi: Angesn 
purtroppo soffro di una ma¬ 
lattia mentale diffusissima 
(specie in questi ultimi tem¬ 
pi); soffio di scblzofienia. 
Allora, cari comapgni, pri¬ 
ma di farlo di nuovo dise¬ 
gnare su Tango, sarebbe 
bene che Io convìnceste a 
curarsi. 

Fuori dallo scherzo, co» 
munqne, cari compagni, nan 
fa certo an beU’etfetto met» 
tere a confronto i duo inser¬ 
ti, l'uno ginllorosa Taltro 
bianco-nero, con quella fir¬ 
ma che spensieratamente 
dice qua una cosa 0 là il con¬ 
traria di questa. 

Anzi se ci ripendo, mi 
sembra addirittura inaudi¬ 
to! 

Un abbrucio e auguri di 
buon lavora. 

Omar 

P.8. Una risposta a questa 
min mi farebbe molto pia¬ 
cere. 


Caro eompngno «eccesso di 
purezzoa, 

schematismo per lehema- 
tismo, prima rispondi tm 
perchè feggi «BepuhMico»? 


Cari compagni di Tango, 
considerando sottintesi I 
eompUmentI (che già avete, 
ricevalo e ricevete In ab-< 
boadansa) vi sotlopoago 
immediatamente il mio pio- 
blema: da quando noi lonta¬ 
no 1986 è nscito U primo nn- 
mero del vostro/nostro set-, 
llmanale, ho rlcominolato a 
compornra l'Uaità ohe negU: 
nltlmi anni aveva lasciato il 
posto a La Rspubbilea dal 
lamigorato Sealfart 0 so- 
prattntto non mi tono la-' 
aclato afaggln nosinaa 
edizioBO del lunedL 
A proposito, dite a Ghia-) 
romoate che ora finalmente 
l’Unità è nn giornale agile n> 
ebe si logge eoa gran placo-* 
re spoele se aeoompagnata, 
dal Maulfotto. E al diavolo? 
Scalfari Buon lavoro. 

Fausto Carmelo Ni-, 
grelli 

Piazza Armerina, 



poBBodlao.Poreiù,inboccB 
al lupo, ragazzi! Tenete du¬ 
ro (sennb dove leggerò 
quello che accodo in pa¬ 
tria?). 

Ab, dimenticavo: 
.Fraterni saluti 

Francesco Caratozzolo 
Saicyo Ku, Kyoto 
Giappone 
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V ALERIO ZANONE na¬ 
sce nei '38 a Torino, 
come la Topolino o 
Rita Pavane con lo quali, 
negli anni manterrà in co¬ 
mune la Mole e boom parto 
del pontiere politico. 


mOGCH 


Valerio 

Zanone 


L’intrepida traversata verso 
il successo dell’ardito 
leader liberale 
che per dimostrare di non prendere 
ordini da Reagan decise di tenersi 
i missili a Comiso 


Figlio di due otoari mi¬ 
liardari che non gli fanno 
mnaoaro Balla, nemmeno la 
modestia, Valerlo eoffie 
maledettamente per questo 
tuo gravo handicap sociale, 
tantocheasoliottoannlde- 
eide dì abbandonare la fa¬ 
miglia, che per altro non se 
ne avvede, 'Se devo essere 
modesto voglio diventarlo 
col miei mezzi», sono le sue 
ultime parole. La aloria lo 
Boeoorre: aono gli anni della 
Liberazione e un dignitoso 
ritoatto tooialo lo attende. 
Nonostante dimostri meno 
anni di quelli ebe ha in real¬ 
tà, il giovane Zanone entra 
nel Partito Liberale (dal la¬ 
tino •liberalit», vale a dire; 
•lotto il poloro ai soviet, 
por nella libertà»), attorno 
al «ni simbolo si erano rao- 
colti 1 più bei pensatori del¬ 
l’Italia aatifasolsta: Orlan¬ 
do 0 Salandra, Einaudi e 
GioUlli, Amendola o Bra- 


mleri, Grillo e Bozzi, Occhio 
e Croce. Ed è proprio Bene¬ 
detto Croce (grande inno¬ 
vatore dell'Estetica) che, 
conosciutolo e guardatolo 
bene in facoia, prima cerca 
di radiarlo dal partilo, poi 
compresa la particolarità 
dei caso, si affeziona a quel 
piccolo indifeio, proprio co¬ 
me a una bestia. Croce ad- 
dlritlura decide di mandare 
Za-Zà (cosi lo chiama affet¬ 
tuosamente quando gli dà 
la oiotolina col latte e i pez¬ 
zetti di polmone per In ce¬ 
na) airuniversità, da dove 
Valerio esco dottore in let¬ 
tere. Aperto subito un am¬ 
bulatorio, Za-Zà trascorre 
un anno ad auscultare i 
fiancobolll fare le flebo 
ugli espressi, visitare le 
raooomaudate. Pel messo a 
conosoenza deU’equivoco, è 
finalmente giudicata ido¬ 
neo per fondare l'ala eiui- 
stra del Partito. 


P ER Za-Zà, intellotlnalo 
organico, è arrivato 
insomma il momento 

di legarsi indlssolubilmen- Q, Mita, ogni volta Che parla Zanone. 
le alle masse tanto amate, g| (avolo 
rinnegando apertamente le 






proprie origini borghesi 
Seguendo il principio «pras- 
si'teoria-prassis dopo la 
dura esperienza in ambula- 
' torio, pubblica il noto sag- 
gio:«Èpiùa8ÌnÌBtraunUbe* 
ralo di sinistra o un repub- 
<.> biicano di destra?», seguito 
W dairancor più fortunato: 
B «Pesa di più un chilo di po'* 
** ^ ferro?», do- 

manda che, negli anni, ha 
messo in diffìcoltè diversi 
quadri di partito. 

Infine, in un turbinìo di 
passioni e di slanci ideali, 
preso U nome di battaglia di 
Comandante Valerio, Zano- 
ne ìncominoia la dura lotta 
fratricida contro l’ala più 
conservatrice del partito 
capeggiata da Giovanni 
Malagodi e ispirata dagli 
uomini deH’ex presidente 
b della Repubblica Einaudi: 

gli Struzzi 

Ma si tratta di una lotta 
impari* sono gli anni io cui 
' la politica di Malagodi por¬ 

ta il PU a 2.000.000 di voti, 
difflcile scalzarlo. La base, 
impaziente, insiste verso il 
I matita proprio Comandante per 
una soluzione di forza o, per 
dime una, il più frequente 


slogan, nelle fabbriche, nel¬ 
le banche, ai Rotary diven¬ 
ne quello «Zanone-Zanone 
quando faremo la rivoluzio¬ 
ne?», ohe oggi sembra quasi 
anacronistico. Ma si sa, era 

ires. 


F inalmente, nei ’76. 

Zanone è eletto segre¬ 
tario del partito. «E un 
ruolo che dì fatto ricopriva 
da anni—diranno i suoi op¬ 
positori —. Batteva le lette¬ 
re, rispondeva al telefo- 
noM.». Malelingue. Di fatto 
quella sparuta minoranza 
che tanto combattè è final¬ 
mente al potere. Ora essere 
liberali di sinistra non è più 
una vergogna. 1 vecchi mili¬ 
tanti possono uscire dallo 
seziom, i bambini non ne 
hanno più paura, le donne 
non li respingono, gli ame¬ 
ricani concedono loro il 
passaporto, i padroni co¬ 
minciano a rispettarne la 
serietà e l’organizzazione, 
il loro filosovletlsmo non ò 

E tù un limite, anzi, contri- 
nisoe a rafforzare Zanone 
alla segreteria, ohe abban¬ 
donerà solo per divenire 
ministro. Nell’SÙ all'Ecolo¬ 


gia, poi all’lndnstria, infint 
alla Difesa. Como si vede» 
tre ministeri strettamente 
legati tra loro. Ed è proprìq 

a ttesta coerenza, mal peri 
uta in tanti anni, che fa di 
Valerio Zanone uno degli 
uomini più vividi della nuf 
etra cultura. La sua presen¬ 
za alla Difesa, in particola'? 
re, ha portato una ventata 
nnova, anche suportoro a 
quella del suo prodecesso* 
re, Remo Gasparl che Fan^ 
fani aveva voluto in qu«| 
ministero nei mesi prece^ 
denti. ^ 

Ci sono dei momenti Id 
cui l’uomo si ferma o come 
per incanto si accorge di OS'^ 
sero nulla più che un punti* 
no sperduto nell’inftmto. Ci| 
sono dei momenti in cui si 
ferma e sa che quel puntinq 
neirinfìnito sta facendo lOi 
storia. Ecco, noi siamo iut 
uno di quei momenti Un 
momento difficile di uu 
grande paese. Valerlo Ztt4 
none, un uomo con la faccia 
da bambino, o un bambino 
con la faccia da uomo, lo sai 
E cl protegge. Anche pen 
questo ora lo chiamano «Va^ 
lo», come il preservativo del 
supermarket, sicuro e eba 
vien via per poco, 

























flTiiità 


CESENA-MILAN 
F 



Tracer 
campione 
rischia 
a Livorno 


U schedina 11XX1111IXXIX 


Napoli iniconosdbile, la Juve vince ma non convince 
Milan sempre in ombra e mercoled d sono le Coppe 

Roma sola in testa 
aspettando il giudice 


Renica ferito a Pisa 
probabile il 2-0 
a tavolino 

Incidenti ad Avellino 

Esplode Rush 
e con una doppietta 
solleva i bianconeri 
dalla crisi 

Toma Serena 
e rinter vince 
Risorge la Samp 
il Torino va ko 






I 



mm 


t 

M ntpolcUno Rcnkx ferito olla fronte non glocherii 11 secondo tempo i Pisa 


_ PAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPPIO 



■I PISA. Un Napoli con le 
ossa roue e il morale scosso 
In vista della supersfida di ri* 
tomo di Coppa Campioni con 
Il Reai Madrid in programma 
mercoledì prossimo. Da Pisa 1 
segnali sono stati disastrosi. 
La sconfitta sul campo è stata 
più netta del risultato, soprat* 
tutto per ia pochezza espressa 
dal suo gioco e la preoccu¬ 
pante condizione fisica di al¬ 
cuni suoi giocatori, incomin¬ 
ciando da Diego Armando 
Maradorta. l‘uomo che do¬ 
vrebbe fare la differenza ma 
che per II momento è soltanto 
una pesante palla al piede. 
L'argentino non riesce più ad 


essere quel solista ineguaglia¬ 
bile. che ha fatto grande il Na¬ 
poli. Come a Cesena, come a 
Madrid, come in casa con l'A- 
scoli, anciie all'Arena Garibal¬ 
di Maradona è stato ininlluen- 
te per il Napoli. Mai un drib¬ 
bling importante vinto, mai 
un'invenzione e mal un acuto. 
E tutto alla fine si è pericolo¬ 
samente riflettuto sulla squa¬ 
dra, che in questo momento 
non è affatto ai top delta con¬ 
dizione fisica. lYoppt giocato¬ 
ri sono fuori condizione o «ac- 
claccalit. Specialmente in 
avanti la situazione è dramma¬ 
tica. E pensare che contro il 
Rcal occorrerà fare gol a grap- 


to meglio dì lui. per quei poco 
che ha giocato, ha fatto An- 


AOINDA PIU f ITTI mORNI 


martedì i 


PALLAVOLO 

ftsIia-Uris (RaiunoO.35) 


MiRCOLEDiOyj 

CALCIO 

Coppe europee 1* turno rit. 
Nspoli-Real Madrid 

IRaiuno 20,261 
Milan-QijonfRaidue 15): 
Intar-Baaiktaa: 

Juva*La Vailetta; 
Varona-Poffon Slattino 
(lintaalauRaidua dalla 
22.60 alle 0.201 


venerdì éù 

PUGILATO 

Campionato mondiale 
auperwoltora (Wbc) 
Aquino-Rosi (Raidue 
22,46) 

TENNIS 

Palermo: Grand Prix (Raltre 
14,30) fino a domenica 




Butragueno stella del Reai 



SABATOkJ 

PALLAVOLO 

Campionati europei 
Finale Ve2*posto 
(nazionali femminili) 
(Telemontecarlo 22,40) 


DOMfWCATl 

CALCIO 

Serio A. D. CI. C2 

BASKET 

Serie Al. A2 

RUGBY 

Serie A 


poli. Careca, che ieri ha fatto il mato anche lui per un distra- 
sup esordio in campionato, è zione muscolare, ecco che ii 
apparso al venti per ceitto. In quadro della «luazionc per 
novanta minuti avrà toccato Bianchi a dire giorni dalla gara 


tre o quattro paltoni. È In «i- riggiunge punte 

dente ritardo « (orora. Ed è 

, . , ... tue aggiungere altro. ZuMHnca 

normale che sia vitìo vistosamente, è ai momento 
che per un rne» è stato più m mezzo giocatore, nono- 
infermeria che In campo. Mol- abnegazione e la 


sua generosità. Insomma non 
c'è da stare allegri in vista del 


drea Carnevale, anche lui ai- {{eai. Mai il Napoli è stato in 
l'esordio stagionale, dopo ta una siluazioire coesi crìtica, 
riappacificazione con Ottaivio Toccherà ora a Bianchi rimet- 
Bianchi. Se a questo peri si ag- tere in sesto i cocci, soprattul- 
glunge che Giordano s’è f^- to sul piano morale. 


ALLE PAGINE 14 • 1B 


-m 





- iK ■■ • 



Farari nuovo naun^o 
n braaliano rinvia 
rc4)puntainento col tìtolo 

Vola Mansell 




L'arrivo Vittorio» dell'IngteM MaruelL wpra II titolo, il podio con I tnagnilici tre: Mansell, Prost e 
loliansson 
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GLI EROI DELLA DOMENICA 


La regola del quattro 
merita rispetto! 



H Sarete d'accordo che la 
superstizione è roba da primi¬ 
tivi, da gente incotta, da ne¬ 
wyorchesi. Non è vero che il 
numero 17 porta sfortuna, la 
sfortuna ta porta, e proprio 
nera, il numero 4. Una jella 
che è peggio che vedere Go- 
ria, il quale - parlandone da 
vivo - ha un'aria da cernia tri¬ 
ste che getta nello sconforto. 
Cerano - pensate un po’ - 
quattro 4 nelle siatlsllchc dei 
campionato; ì 4 punti in clas¬ 
sifica di Pescara e Napoli; i 4 
gol segnali domenica scorsa 
dal Torino alla Sampdorìa e i 4 
segnati dal Verona airAvclii- 
no. Afferrate un mazzo di 
chiavi o quello che preferite e 
guardate cos'é successo: il 
Pescara ai 4 punti c'era e c’è 
rimasto: la Juve gli ha segnato 
tre gol poi si è fermata perché 
altrimenti la regola del 4 scat¬ 
tava anche per lei. Anche il 
Napoli si è fermato a 4 punti e 
il Irello è che giocava contro 


una squadra che era in dieci 
per via dell'espulsione di El- 
liot che ha un nome da poeta 
e deve quindi avere rivolto in¬ 
sulti lirici all’arbitro Longhi, 
che però essendo romano un 
po' poliglotta deve essei io per 
forza e l'ha capito. 

Il Torino aveva rifilalo 4 gol 
alla Sampdorìa e ne ha presi 
tre daU'Ascoli che, appunto, si 
è feimato a 3 per evitare di 
cadere a sua volta nella scalo¬ 
gna. Il Verona aveva segnato 
4 gol aU'Avcllìno c affrontava 
la Sampdorìa che ne aveva 
presi 4 dal Torino. Ha perso, il 
Verona, per 3 a 1 e anche qui 
il rischio lo ha corso la Sam- 
pdoria: a due minuti dalla fine 
l'arbitro ai bluchcrchiaiì ha 
dato un rigore. C'è stato un 
febbrile consulto: in due mi¬ 
nuti la Sampdoria non poteva 
ragionevolmente supporre di 
segnare il rigore e subito dopo 
un altro gol per scavalcare la 
legge del 4. D'altra parte non 


poteva rifiutar» dì tirare il ri¬ 
gore e fare come nella palla- 
canestro, che uno può rinun¬ 
ciare al personale per tenere il 
possesso delta palla. Co» i 
blucerchìati sono andati sul si¬ 
curo; il rigore lo hanno fatto 
tirare a Vlalli che non «jgna 
rigori nemmeno quando è so¬ 
lo in casa e dìfatti Viallì non ha 
segnato e I gol sono rimasti 3. 

Poi altre notizie sensaziona¬ 
li: Amerì ha interrotto - in 7bf- 
to il caldo minuio per minuto 
- la telecronaca di iuvenlus- 
Pescara perché l'Irriducibile 
Franco Costa aveva cose fon¬ 
damentali da riferire: ìnlervi' 
stava, indovinate un po', l’Av- 
vocalo, ii quale effettivamente 
gli rivelava notizie alte quali 
non sì poteva rinunciare; gli 
piaceva Laudrup e Rush gli era 
costalo una barcata di soldi. 
Ammirevoli tutti e due; non 
Laudrup c Rush, no. ammire¬ 
voli Costa e l'Awocato: è cosi 
che si fanno gli scoop. 































































Sport 



1-0 


nSA NAPOLI 

7 NWa O GtnHià 8,5 

7 Cwilo 9 fmmà 6 

6 CNti O FrmcM 5 

6,8 Fmondi 0 S«onl 5 

•.V. Eiot 0 Ponririo 6 

6,8 Ounoi O R«niM 6 

7 CuD^ 0 Mi«w 8 

6,8 Cinn0Ot Nvoli 6 

8 PiDvinil 0 CiroeA 4 

6 8elOM0M«t6oM 8 

8 faeioeeo 0 Ronuno 6,8 

7 MmntttI à iiwcW 8 

AmnHO: UmoM <8 Romi 4 
MARCATOm: Beote ai W <RK 
•OBUTUZWNI: N^: al 46* 
Sola (6) par flaniea, al 84' Corna* 
vate Ì0) por MIano. Plaa: Al 76' 
Bamanani la.v,) par Paelooeo. 
aN'BO' Coooonl (a.v.) par Plova- 
rtalN. 



Una partita burrascosa... 


AMMONITI: al 36' Padoceo a 
Parrara, al 83’ Sola, alI'Sl' Cuo* 
gM. 

IBfUUI: al 41'Eliot par una PO' 
mHata a Bagni. 

ANOOUi 6*3 por 6 NapoN. 
BPtTTATOMs paganti 16.079 
par un Inoaaao <1 269.240.000 
Ira. 


Prima Lon^ poi 


a cattivo EMot 


tVMaradona quakhe metro htori deirarea pteana si destreggia 
bene e balte a rete. La sita conclusione ua btorl di poco. 

26* Astuta punizione di Dunga, Oarelta salva In angolo. 

tv Grande prodezza di Garello dte respinge un colpo di testa di 

mot. 

68* Gran tiro di Punga da 40 metri. Garello salvo di nuovo In 
angolo. 

ir Grande occasione per il Napoli. MIano servito da Maradona 
tira di precisione ma Nista salva in tuffo la sua porta. 

41* Blliot espulso per scorrettezza ai danni di Bagni. 

41* All'Ingresso negli spogliatoi, per l'intervallo. Fenica viene colpi¬ 
to da una rondella di acciaia che gli procura una ferita alla testa. 
U' Canea riceve un bel paltone sulla destra, tira, flancinl con la 
mano in area ferma il pallone. Per l'arbitro è tutto regolare. 

M’Ooaa di Cuoghi dallo sinistra. Sola atterra platealmente Dunga 
In area'. Rigore, tira Sciosa, Garello tocca ma non trattiene la sfera 
che va a rete. □ Pa.Ca. 


DAI NOSTRO IWVIATO 

MOLO CAMIO 


M PISA. Un'affrettata espul* 
alone, decretata dai signor 
Longhi, Ingegnere romano 
con la passione del fischietto, 
ha trasformato Plsa-Napoli In 
un incandescente vulcano. 
Eppure era stata fino a quel 
momento una sfida alla camo* 
mllla. Era 11 41 ' del primo tem* 
po, Bagni e Elliot si ostacola¬ 
vano a vicenda In maniera pe¬ 
sante. Il mediano napoletano 
furbescamente piombava a 
terra, accartocciandosi su se 
stesso. L'arbitro Interveniva 
Immediatamente, sbatteva in 
(accia al «coloredi pisano il 
cartellino rosso. Sullo stadio 
scendeva II gelo. Nessuno s'e- 
ra accorto di nulla. Sicura¬ 
mente qualche cosa era stala 
commessa, ma a nessuno era 
parsa di tale gravità da provo¬ 


care l'espulsione, soprattutto 
considerando dìe lo stesso 
direttore di gara aveva (in lì 
tollerato coipi molto più pe¬ 
santi. 

Da quel momento Pisa-Na- 
poll diventava una partita in¬ 
candescente, fatta di liti e cal- 
cionl, con il pubblico di casa 
che perdeva le staffe. Giudica¬ 
va la decisione deH'arbitro 
un'ingiustizia e cercava subito 
una sommaria rivendicazione. 
Ai rientro delle squadre negli 
spogliatoi, il solito teppista di 
turno scagliava dalla tribuna 
centrale, quella del cosiddetti 
Vip. una rondella d'acciaio, 
che colpiva al capo Renka. li 
libero partenopeo s'accascia¬ 
va a terra. Perdeva momenta¬ 
neamente 1 sensi. Si rialzava 


stordito e con il wito rigato di 
sangue. Il tempo di raggiunge¬ 
re gli spogliatoi e i dirigenti 
del Napoli facevano subito 
partire la riserva soitta. con- 
segnandola «drarbitro, che 
accompagnato da un guardia- 
linee, andava di persona a 
constatare i danni riportati dal 
calciatore. Renìca invece di 
rientrare in campo, prendeva 
hi compagnia deil'impiegato 
della società Pavuese, dei fi¬ 
sioterapista Di Meo e del diri¬ 
gente Tagiiamonte la strada 
dell'cffipedaie Santa Chiara. Il 
referto era di tre gtomi, salvo 
complicaziLMii. Em questa la 
svolta di una partila che il Pisa 
cora^iosamente e meritata- 
mente vinceva alla fine sul 
campo, nonostante l'handi- 
cap di un uomo in meno, gra¬ 
zie ad un giusto calcio di rigo- 


Renica 

«Non ho 
fatto 

sceneggiate» 


Anconetani 

Rissa 
in sala 
stampa 


Bloccato Polster 
E 9 Toro hnnaca 
viene im pallimtn 


M PISA. «Per me la partita è 
finita al 45'. Il resto non ha 
storia, è stata solo una fórma- 
lità*. Ottavio Bianchi lo dice 
tutto d'un fiato, conservando 
una calma olimpica in una sa¬ 
la stampa in piena tempesta. 
S'è presentalo all'ai^nta- 
mento con 1 giomalisti dopo 
una buona mezz'ora. «L'Inci¬ 
dente di Renica - dice cer¬ 
cando di trovare delle giustifi¬ 
cazioni - ha ìndubtHamente 
condizionalo la mia squadra. 
Non l'ho mai vista co« diso¬ 
rientata». Ed ecco Renica. Lo 
awkiniamo, mentre sta su 
un'ambulanza per recarsi al¬ 
l'ospedale. «Fortunatamente 
è sollanio una ferita. Poteva 
finire anche peggio. Poteva 
aiKhe colpirmi in un occhio. 
Comunque sapfxate bene che 
non ho latto sceneii. Ma ora 
niente Reai per lei? «k> q>ero 
di farcela, anzi, voglio esser¬ 
ci». □ Po. Co. 


H PISA. Dopopartita tinto di 
giallo. La bufera scoppiata in 
sala stampa è arrivata improv¬ 
visa ed ha ripunto momenti 
di tensione ^lis^ma. 
colpa di una battuta innocen¬ 
te e maligna alto stesso tempo 
di un giornalista napoletano. 
Anconetani, che in quel mo¬ 
mento si appellava alla sporti¬ 
vità del Napoli suH'increscìo- 
so episodio del corpo contun¬ 
dente che aveva colpito Reni¬ 
ca. ritenendo i danni del na¬ 
poletano di scarsa entità per¬ 
cepiva la frase dei giornalista. 
Il presidente pisano, che an¬ 
nunciava le sue dimissioni, si 
scagliava contro di lui. Si sfio¬ 
rava la rissa, dovevano inter¬ 
venire le forze dell'ordine per 
placare Anconetani, che vole¬ 
va cacciare dalla sala stampa 
il collega. □ Pa.Ca. 


3-0 


ASCOLI TORINO 

7 Paoa^ 0 Lomri 6.5 

6.5 Omvo 0 CoradM S.S 

6.5 CvamunM O F«n 5.5 

6 C el M tinI 0 Grippi 6 

7 Bwatti 0 Rolli 6 

6.5 Agteitìni 0 CriMro 6 

6.5 Dil'OiAo 0 BwgiTMn 5 

6 Gkwmnii O SdMto 7 

7.5 Cmonndi O Poimr S 

6 Agoitini 0 Corni 5.5 

7 SemeM 0 Gritti 5,5 

7 Cntionv A 6 Rkìc* 


ARBITRO: Magni di Bargamo 

6,5. 

MARCATORI: Scarafoni al 16’. 
GiovannaM al 48' <R|, Carannan- 
ta ali'89'. 

808TITU2I0M: Torino: il 60* 
Lantini (5) par Bargyaa n . al 72* 
Bratwiani (b.v.) par Gritti: Aaonli: 
■I 65’ Msadona (6,61 per Ago- 
itini, aH’81 ' CarHIo (a.v.) par Dai- 
rOglio. 

AMMONITI; OeN’OgHo. AgNti- 
nl. Carino. Sabato. 

ANOOU; 9-6 par il Torino. 
BKTTATORI: 12.385 (6459 
Mboniti). par un incaiao <6 179 
mMani 13Bmila 333 Nra. 


il bullone 



Scarafoni in elevazione segna 


re. realizzato da Sciosa ma 
die, purtroppo per i nerazzur¬ 
ri, non avrà alcun valore ai fini 
della classifica. I due punti gli 
verranno tolti mercoledì po- 
merino dal giudice sportivo 
Barbè. Il regolamento parla 
chiaro. Già altre volle seplici 
monetine hanno fatto cambia¬ 
re il risultalo del campo. Que¬ 
sta volta di mezzo c'è una ron¬ 
della d'acciaio. Insomma il 
Napoli si ritroverà un due a 
zero, immeritato, a tavolino e 
due punti in più. che io ripor¬ 
teranno nuovamente in lesta 
alla classifica, senza aver ac¬ 
quisito alcun merito. Infatti la 
squadra campione d'Italia ha 
disputato a Pisa una partita 
che è soltanto tutta da dimen¬ 
ticare. Avrà influito il pensiero 
della sbda con il Reai Madrid. 
Questa è la giustificazione uf¬ 


ficiale. Ma tutto questo non 
può nascondere una prova 
negativa di una squadra che 
ha fiordi campioni. Ma proba¬ 
bilmente i campioni d'Italia 
sono stati sbalesirati dagli 
eventi. A Pisa erano venuti per 
fare un comodo allenamento 
e con l’obiellivo dì conquista¬ 
re ii minimo in palio che face¬ 
va sempre classifica ma che 
non li avrebbe costield a con¬ 
sumare troppe energie e suda¬ 
re troppo, considerando quel¬ 
lo che li aspetta fra tre giorni. 
E diciamo che il gioco era riu¬ 
scito, anche grazie alla colla¬ 
borazione del Pisa, che non 
pretendeva altro che «nuove- 
re la sua classifica, trisiemenle 
ancorata allo zero. Ma poi en¬ 
trava in scena il signor Longhi. 
che cambiava il copione della 
partita. 



ìS'VAscoli attacca. Dalla fasàa crossa in area Dellogtio. tocca 
tgrpena di lesto Cosagrande e poi Scarafoni. sempre di lesta, cor¬ 
regge in rete. 

22* Punizione sulla trequarti per l'Ascoli. Mette in area Giouannelli. 
Oisagrande schiaccia di testa e la palla h la barba al palo. 

26* Fulmineo passaggio di Sobofo per Gritti che di prima intenzio¬ 
ne, al limite deU'area, lira. Gran volo di Pazzi^i che mette in 
angoto. 

0* Sambio in velocità, al limite rktrarea asattana tra Polster, 
Oitti e Soboto che in corsa tira. PozzogU para rincora 
0* Contropiede detVAscoU con Casagrande che vede Ubero Dello- 
glh e lo lancia in area. Corradini h stende e Maffii decreta U rigore. 
Realizza Giooapttelli. 

BB* Ancoro contropiede delVAseoli con Maradona che dal centro¬ 
campo lancia sulla fascia Carannanle che entra in area, evita 
Lorieri e mette in rete. 

M* Emozioni anche nel recupero. Attacca il Tbro. Tira Polster e 
Pazzaglì respinge. La palla va a Grippo ed è Casagrande, dt testa, 
a salvare sulla linea. □ FM 


E* tempo di vendemmia ma non per Sacdii 


0-0 


CESENA MILAN 

6 Roaii 0 0. Orili 6 

8 Cuttona 0 TsMonl 7 

6 Uonl 0 Munì 6 

6 Bordin 0 C^pmbo 8 

6 CvamlQOla 0 F. Orili 7 

8 Jorio O Bartri 6 

6 M. Slanohi 0 DonadonI 8 

6 Sanguin 0 AnoriottI 6 

4 Loranio 0 Vlrdli 4 

4 OiSanolom. 0Ou«it 8 
6 RiednNi 0 MaNVo S 

6 Blgofì A 8aooN 8 


ARBITRO: Bargamo eli Livorno 

( 6 ). 

•08TITU2I0NI: 46' Van Ba- 
atan par Vìrdia. 63' Angalini par 
Di Banolomat, 63* IVrini par Lo- 
ranio. 68* Evani par DonadonI. 
AMMONITI; Sanguin par prota* 
sta, 

66PUL6I: noaauno. 

ANaOlIt 8-6 par it Miian. 
6RITTAT0RI: 23.859, abbo¬ 
nati 6322 par un incaaao di 677 
milioni 017 mila lira. 

NOTE: Claki parzialmenta oopar- 
to, tarrano in ottime condizioni. 


I romagnoli avevano paura 
ma il [favolo era in crisi 
Yirdis svagato 
e GulUt incompreso 
Fiera della noia per 30mila 


Ancekmi cTca W rigore _ 

6* Vlrdis in semirouesdata serve un assist per Massaro: sul diago¬ 
nale del numero 11 rossonero Rossi spedisce di piede in calcio 
d'angolo: 

23' Cullit si invola sulla fascia, supera di slancio Ceramicoia e 
Rizzitela e crossa al centro. Cuttone salva in corner su Wdis. 

28* 26* • 29* Tre azioni travolgentì di Gullit. Prima si Ubera di 
(kramicolo e spedisce un traversone invitante non raccolto dai 
compagni: poi su angolo di DonadonI si esibisce in una rovesciata 
acn^lica alta sulla traversa: infine si Ubera nuovamente di Cutto¬ 
ne e Ceramicoia ma tira direttamente in porta fallendo il bersaglio. 
89’ Ancelotti e Massaro si buttano a terra cercando il rigore ma i 
loro cripffombof/ non Ingannano il direttore di gara. 

0* Brivido per il Cesena a seguito di una triangolazione GulUt-Van 
Basten, ma il diagonale del *tuUpano> è fuori di una spanna. 

86* Sa'abolata di Massaro, appena da fuori area, il pallone è (bori 
di un soffio. 

67* Assist di Cullit per Colombo in piena area, il tiro è salvalo sulla 
linea da Cuttone. QM.R. 


MAflIO niVANO 


■■ CESENA. Diavolo in crisi 
e Cesena risorto? Bianconeri 
utilitaristici c Milan Oullit-di- 
pendente? Tanti interrogativi 
per tante difficili risposte. L'u¬ 
nica certezza è che ieri li Ce¬ 
sena ha elargito a SOmila tifosi 
carichi di speranze una fiera 
programma: la «Piera della 
noia». Novanta minuti cosi 
vuoti di contenuti da queste 
porti non si vedevano da un 
pezzo; 1 romagnoli erano re¬ 
duci da un’esaltanie cavalcata 
fra ì cadetti e certe partite cosi 
avare di emozioni se l'erano 
dimenticate da molto tempo. 
C'è chi dice che la serie A è 
un'altra cosa. Sarà cosi. Sac- 
chi, l'enfant prodige di Fusi- 
gnano, ha raccolto un solo 
punto nella sua Romagna do¬ 
ve è tempo di vendemmia. 
Non sappiamo quale fosse il 
vero obiettivo del Milan. ma 
dopo aver visto all'opera ì ros¬ 
soneri crediamo che più di 
così non potessero davvero 
pretendere. Il Miian si era 
schieralo con una sola punta 
effettiva, un Virdis mai così 
svagato e inefficace, mentre 
sulle fasce si muovevano con 


esiti nettamente diversi Gullit 
(a destra) e Massaro (a sini¬ 
stra). li «'Iblipano» forniva 
l'ennesima dimostrazione del¬ 
ie sue enormi potenàaHtà, ma 
il resto delia squadra era sor¬ 
do ad ogni sua irresistibile in¬ 
venzione. I ro^nerì » dimo¬ 
stravano sufficientemente for¬ 
ti in retroguardia: Baresi, rien¬ 
trato a furor di popolo dopo la 
sconfitta di domenica scorsa 
con la Fiorentina, pur in non 
eccelsa condirtene fisica, da¬ 
va sicurezza ^l'intero reparto. 
Si dirà che non era indispen¬ 
sabile, visto che Tassotti e Gal¬ 
li controllavano senza proble¬ 
mi Rizziteli) e quel bisonlone 
bolso di Lorenza li Cesma 
d'altra p^e era talmente 
preoccupato di contatele un 
Milan alla vigilia sopravvaluta¬ 
to da risetùare al minimo le 
sortile offensive. F^r 70 minu¬ 
ti ta gara rt è co» consumata, 
tedios:*. oltre misura, neila me¬ 
tà rdinpo bianconera: ma il 
Miljn non ha sciato, non 
sappiamo se più per merito 
dei grintosi difensori roma¬ 
gnoli (Cuttone e Bordin in te¬ 
sta) o per demerito delle pun¬ 


te miianìste O^rdls imma. Van 
Basten poi hanno fornito me- 
diocrissime piestartoni). A 
centrocampo i rossoneri han¬ 
no denotato l'assenza dì un 
regista (Bortolazrt era infortu¬ 
nalo) perché né DonadonI né 
tantomeno Anceiotti hanno 
caratteristiche di questo gene¬ 
re. Così il Cesena ha salvato le 
penne, malgrado abbia gioca¬ 
to i^aticamente in dieci per 
oltre un’ora, vista l’assoluta 
inutilità del greve Di Bartolo¬ 
mei. Il pubblico tuttavia non 
ha mai fischiato (a parte qual¬ 
che crìtica airarbitro Berga¬ 
mo, che tuttavia sicuramente 
ha meritalo la sufficienza), an¬ 
che se ne avrebbe avuto tutte 
le ragioni: tre tiri in porta in 
un'ora e mezzo non hanno bi¬ 
sogno di ulteriori commenti. Il 
Milan ha dimostrato un’ottima 
preparazione atletica, cosic¬ 
ché nell’ultimo quarto d’ora 
ha costretto gli avversari ad 
una disperata difesa: una volta 
Cuttone ha salvato sulla linea, 
un’altra volta i rossoneri han- 
ra> reclamato un rigore che ai 
più è parso inesistente. Ma si. 
vero al vero e voltiamo pagi¬ 
na. 


Infortunato 

Niente Gijon 
per 

Donadoni 


M CESENA. La prima notizia 
che trapela dagli spogliatoi 
suona amara per i rossoneri: 
Donadoni ha riportato una di- 
stonsione al ginocchio sinistro 
e mercoledì non potrà gioca¬ 
re contro lo Sporting Gijon. 
Anche Filippo Galli si è infor¬ 
tunato (quattro punti ai so¬ 
pracciglio destro) in un fortui¬ 
to scontro col robusto Loren¬ 
zo, ma probabilmente in Cop¬ 
pa giocherà. «Era una partita 
delicalisrtma - spiega Sacchi 
> dopo le due sconfitte con 
Gijon e Piorenlina. Il pareggio 
ci va bene, anche se in un mo¬ 
mento più fortunato magari 
avremmo vinto». 

Bigon è l'immagine della fe¬ 
licità. «Finalmente il primo 
punto in campionato. Adesso 
ci manca soltanto it gol». 

QM.R. 


MANCEtCO MAZZOCCHI 


Mi ASCOU. Allo stadio Del 
Duca si sono trovate di honte 
le due squadre più giovani del 
campionato. Ascoli e Torino, 
pur per divense ragioni, hanno 
allestito due formazioni pun¬ 
tando tutto sui giovani e sulla 
loro voglia di emergere e vin¬ 
cere. Caslagner lo aveva pre¬ 
detto alla vigilia della partita, 
quando ha dichiaralo che «sa¬ 
rebbe stato un incontro diver¬ 
tente e con tanti gol». I gol li 
ha falli tutti la sua squadra, 
l'Ascoli, che ha vinto con pie¬ 
no merito. Le due squadre so¬ 
no scese in campo puntando 
sulle loro doti migliori: la velo¬ 
cità e la grinta. Dopo un avvio 
guardingo, sfruttato dagli alle¬ 
natori per aggiustare le mar¬ 
cature, è venuto fuori il ritmo 
e lami capovolgimenti di fron¬ 
te. Più ftccant) gli affondo 
dell’Ascoli che prendeva in 
mano il bandolo del gioco. 
Pressing a centrocampo e ful¬ 
minei rilanci per gli scatenati 
attaccanti dell'Ascoli mette¬ 
vano in seria difficoltà la dife¬ 
sa torìnista. Dall'altra parte, al 
centro deU’attacco del Tori¬ 
no. Polster, il più prolifico de¬ 
gli stranieri in fallo di gol. 
L'austrìaco non ha certo bril¬ 
lato e quasi sempre è stato an¬ 


ticipalo dal suo diretto avver¬ 
sario Benetii. È venuto fuori 
invece il «made in italy» di Lo¬ 
renzo Scarafoni che ha aperto 
le marcature per l'Ascoli di¬ 
ventando cosi il goleador 
principe degli attaccanti italia¬ 
ni con tre gol in tre gare. Ma 
tutti i meriti non sono dì Sca¬ 
rafoni. Al centro deU'aUacco 
ascolano si è ancora una volta 
distinto il brasiliano Casagran¬ 
de. Alla fine, si può ben dire 
che l’Ascoli con tulli i suoi 
giocatorì ha sovrastato il Tori¬ 
no di una :^>anna. È stata pure 
la partita del calcio di rigore 
giunto a favore dell'Ascoli do¬ 
po 41 gare di campionato. 
Rozzi, che non « è fatto vede¬ 
re negli spogliatoi, si dice si 
sia commosso quando Milani 

10 ha decretato. Battute al vo¬ 
lo dei due allenatori. Casla¬ 
gner: «È un grosso risultalo e 
poteva andare anche meglio. 

11 Toro è squadra che gioca è 
fa giocare. Abbiamo sfruttato 
il vantaggio e i varchi che ci 
sono stati offerti*. Radice: «È 
una sconfitta che ci ridimen¬ 
siona molto. La mia è una 
squadra molto giovane ed an¬ 
che questo passo falso ci sarà 
utile per acquisire espenen- 
za». 


2-3 


AVELLINO ROMA 

6.5 Pi Lao 0 Tancredi 6,5 
6 More» O Oddi 6,5 
6.5 (kilantuono 0 Tampaatllii 6,5 
6 Boooafrtaca 0 Manfredonia 6 

6 Fanoni 0 Collovatt 6,6 

5 Romano O Signorini 6 

7 Bortoni O Conti 6,5 

6 Banodani 0 Oomlm 6.5 
6 Anaatoguloa O Voattar 6 

6 Colomba 0 Giannini 6,5 

7 Schaohnar 0 Soniak 6.5 
a Vinicio A Uedhoim 6,5 

ARBITRO: Caaarln di Milano 7 
MARCATORI; 4’ Bomek, 10' 
Tampastilli (autogol). 42' Scha- 
ohnar. SS* Giannini. 75' Cotiova- 

tl. 

B06TITUZI0NI; Avellino; 61' 
Cananeo 16) per Cdantuono. 71 
Mariani (eenza voto) per Oalom- 
ba: Roma; 75' Pruzro (eenza vo¬ 
to) per Conti. 

AMMONITI; Oddi e Benedetti. 
ANGOLI: 7-6 per i'Aveilino. 
SPETTATORI; 20.984 (di cui 
13.623 paganti) per un inoaaao 
oompteaaivo di L 321.088.000. 


Era un pareggio spaccato ma la squadra di Vinicio è andata all’arrembaggio alla ricerca della vittoria 
e ha trovato Ctollovati nei panni del giustiziere 


BdBÈt finale per 


Voelkw prende anche un palo _ 

4* Subito Roma in vantaggio: Colomba perde palla e favonsce 
Boniek che scavalca artche il portiere Di Leo e va in gol. 

10* Pareggia rAvellino. Punizione battuta da Bertoni, leggera de¬ 
viazione di TsmpesliUi e Tancredi non può farci niente. 

42* Anastopoulos è imprendibtle, s/ì/gge a Oddi, crossa e Scha- 
chner si beve Signorini e Tempestali e realizza. 

43* Piccolo screzio fra Conti e Voeller, perché Bruno non gli passa 
la palla, preferendo tirare sbagliando. 

47’ Potrebbe essere il 3-1: Bertoni a Schachner in velocità, con 
difesa giollorosso in bombola, ma tiro dell’ala alto. 

55* Quasi inaspettato arriva il gol del pan giallorosso: azione 
Voeller-Boniek-Giannlni che di piatto Infila Di Leo. 

78' Corner di Domini con Pruzzo bene appostato a centro area ma 
sbuca Collovatt che batte l’esterrefatto Di Leo- è il 3-2. 

80’ Cross di Anastopoulos per Schachner mezza rovesciata e Tan¬ 
credi è bravo a parare. 

82* Voeller ha l’occasione del 4-2 ma colpisce il palo destro. 

OCA 


^ ingordi lupi 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIUUANO ANTOONPU 


WBÈ AVELLINO. Un pareggio 
spaccato tra Avellino e Roma 
avrebbe dovuto sentenziare la 
sorte e non soltanto tei. Lo 
stesso andamento dell'incon¬ 
tro lo suggenva. Invece eccoti 
scodellata la vittoria che me¬ 
no ('aspetti e con essa ii primo 
posto in classifica per la Ro¬ 
ma. Ma quante occasioni falli¬ 
te dairAvellino, quanto poco 
discernimento lungo la fascia 
centrale del campo e quale ir¬ 
razionale condotta da parte 
dei difensori irpmi. Ad un cer¬ 
to punto, sul 2-2, Il abbiamo 
visti lanciarsi come forsennati 
in avanti, la'iciando il povero 
Di Leo a tremare come un fu¬ 
scello, sotto i colpi potenti di 
Voeller, Bomek e Giannini li 
pareggio ai Parlenio non sa¬ 


rebbe stalo ta fine del mondo: 
meglio, perciò, tener palla, fa¬ 
re pressing sugli avversari i 
quali, dopo fa rete dì Giannini, 
avevano rialzato la lesta. Oltre 
tutto si era rtsio lontano un 
miglio che una volta presi in 
velocità i difensori gialloros^ 
non è che fossero mostri in 
fase di recupero. Insomma, 
amministrare gioco con giudi¬ 
zio, cercando di colpire a sor¬ 
presa. Invece no. gl) ìrpini so¬ 
no andati alla ricerca parodi¬ 
stica delia vittoria, e la fortu¬ 
na, brutta bestia, ha voftato lo¬ 
ro le spalle al momento che 
Domini ha battuto il corner, 
con la palla che trovava pron¬ 
ta, da quel vecchio marpione 
che è. ta testa di O^IIovati che 
sanciva il 3-2. 


irpini 


Oltre lutto c'è da dire che il 
gioco della Roma non era sta¬ 
to dì caratura elevala. Forse il 
reparto arretrato rt era giovato 
dell’Innesto di Oddi e di Col- 
lovati, ma i centrocampisti ri¬ 
tardavano troppo i passaggi 
per Voeller. Sarà però prezio¬ 
sa la rete a freddo, segnata da 
Boniek. su un madornale erro¬ 
re di Colomba. Per I'Aveilino 
la partita si faceva così diffici¬ 
le. Gii uomini di Vinicio, però, 
non si tiravano indietro. Anzi, 
incominciavano a macinare 
gioco, ben sorretti daH'im- 
prendibilc Anastopoulos e dal 
redivivo .Schachner, Per di più 
il terzino Colaniuono faceva il 
comodo suo sulla destra, ren¬ 
dendo vani ) tentativi di Domi¬ 
ni e di Boniek per frenarlo. 
Piacevano questi irpim tutta 
foga 


Dopo il pareggio I'Aveilino 
vivrà il suo momento migliore, 
culminalo col gol del vantag¬ 
gio, menlatissimo, siglato da 
Schachner. Poi sarà la ripresa 
a stregare gli irpini, forse an¬ 
che stanchi per quanto speso 
nel primi 45 minuti ( il caldo e 
l'umidità toglievano it respi¬ 
ro), o forse troppo sicuri di 
avere già la partita in lasca. 
Ma guai a dimenticare per un 
attimo lo «stellone» del «baro¬ 
ne» Liedholm che ha sfodera¬ 
to la mossa vincente di Pruzzo 
al posto di Conti. Così la Ro¬ 
ma cresce, prende in mano il 
pallino, amva al pareggio con 
azione da manuale e con il 
piatto destro di Giannini. L'A- 
velhno reagisce irrazional¬ 
mente, canea a testa bassa, fi¬ 
nendo per subire poi il gol di 
rapina di Coliovati 


Viola 

«La Roma 
sta 

crescendo» 


■R AVELUNO. Il presidente 
della Roma è raggiante a fine 
partita ma cerca di darsi un 
tono fumando quasi svogliata¬ 
mente una sigaretta. Esordi¬ 
sce cosi: «Il primo posto in 
classifica ci va bene per arri¬ 
vare alla zona... Uefa». Quindi 
prosegue: «Ho visto una Roma 
che sta crescendo gradual¬ 
mente. I nuovi stanno comin¬ 
ciando a capirsi con i vecchi*. 
Gli si fa notare che Voeller è 
parso più volte isolato. «Era 
marcato strettamente». Ha 
sentilo degli incidenti? «SI, ho 
saputo. Mi di^iace e condan¬ 
no queste manifestazioni di 
violenza. Fanno male al cal¬ 
cio Dobbiamo vigilare e isola¬ 
re questi teppisti, perché così 
vanno chiamati» □ GA. 


Incidenti 

Bottigliate 
e colpi 
di pistola 

RM AVELLINO. Gravi inciden¬ 
ti durante e al termine della 
portila allo stadio Partenìo. 
Nel CORO deli'ìnconiro poli¬ 
ziotti e carabinieri hanno cari¬ 
cato dalla parte della curva 
nord occupata dai tifosi gìal- 
lorossi. Dieci persone sono ri 
maste fente, una m maniera 
piuttosto seria ad un occhio 
per una bottigliata È stata fer¬ 
mata anche una Renault dove 
all'inlemo il guidatore è stato 
trovato in possesso di un col¬ 
tello, anche lui è stato demin 
ciato a piede libero Un agen 
te di custodia, non meglio 
identificato, ha esploso aìc^uni 
colpi di pistola in aria Gli 
agenti della polizia di Avellino 
hanno scattato fotografie che 
permetteranno nelle pros-sime 
ore di arrivare all'identifica¬ 
zione di altri teppisti D G4 


l'Unità 

Lunedì 

28 settembre 1987 
























Sport 


Il gallese «trova i palloni» ma la squadra di Marchesi è ancora alla ricerca del gioco 


Rush bombairda e Galeone va a picco 


3-1 

JUVENTUS PESCARA 

^ É TKeonl B finta 6 


^ 6 

TNConl O Gittt 

6 

1 • 

Fiviro O Bonint 

5 

1 «.t 

Bruno O Comploni 

6 

6 

ionini O Galvani 

6.6 

1 «,6 

Brio O Junior 

7 

! t.t 

TVIc^la O Bargodi 

6 

1 • 

Mauro O Pagano 

6,5 

f « 

Magrin O tosato 

6 

' 7.» 

Puah O Goudomi 

5 

: Ili Dt Agostini (Q Farrotti 

6 

^ 8,6 

Laudrup (DB Borlinghiarl 6,6 

» > 

MirohttI A Qaloono 

6 


AnilTROi Lo Siilo di SkMusi 

( 6 ). 

MARCATORI! 44' • 54' Ruih. 
78 fiviro, 81' Junior. 
SOSTITUZIONI: Juvwitua; 67' 
Aliiilo 18) per Laudrup. Napoli 
(6) par Brune; Peaeara: 46' Ga* 
«pirinl (5) per Ferretti. 67' Man* 
alni (i.v.) par Loaato. 
AMMONITI; Banini e Mauro en¬ 
trambi par gioco aoorretto. 
ISRULSi! neaauno. 

ANQOLI: 4*3 per la Juvantua. 
SPBTTATORIi 23.000 paganti 
par un ineaaao di 320 milioni 
leon la puota Sjbonati (14.000) 
430 milioni. 

NOTI: Cielo aerano, tamparatu* 
ra quaal eativa. ferrano in ottima 
oondiiteni. 


Il centravanti bianconero 
vero rapinatore 
delle aree di rigore 
Agli abruzzesi non basta 
un clamoroso Junior 


La Filadelfia invoca Vignola 


2* In diagonale da destra a sinistra Laudrup a Magrin poi a 
Rush: il tiro finale è forte ma fuori. 

16' Junior avanza dalla trequarti allargando a sinistra, tiro im 
crocialo e Tacconi ferma a fatica in due tempi. 

4V La curva Filadelfia contesta Marchesi e inuaca Vignola. 

45* Col Judo: cross corto di Mauro, Benini tenta un controUo di 
petto, rimpallo lungo, Rush da dietro aggancia e tira girandosi su 
se stesso con Gadda in uscita: palla tra palo e portiere. 

47' Gaudenzi salta in mischia, non si accorge di essere solo a 
due passi da Tacconi, cerca un compagno indietro! 

So* Laudrup in contropiede a De Agostini che non allarga a Rush 
smarcalo: il tiro è respinto. 

54* Col Juve: lancio di De Agostini di 40 metri, sul rimpallo Rush 
anticipa Benini, aspetta Gadda, finta e tiro vincente. 

75* Col Juve, De Agostini entra in area lungo lo linea di fondo, 
vince un tackle, offre a Favero libero a tre passi da Gadda. 

76* Mauro controlla nella suo area una palla franca con la 
mano. 

81* Col Pescara: da sinistra batte Junior, devia la barriera, Tac' 
coni è saltalo. 

83* Junior dal vertice destro calcia una punizione di esterno 
destro, traversa, □ G.P. 



Agnelli 

«Ora 
comincio 
a divertirmi» 

■1 IXMtlNO. Tra Agnelli e la 
Juve c'6 stata la riconciliazio¬ 
ne, per merito di Rush. I gol 
dei gallese hanno entusiasma¬ 
lo Il presidente delia Fiat, che 
forse riprenderà a vedere la 
squadra più assiduamente. 
•Rush è il cannoniere per ec¬ 
cellenza, uno che sa fare bc- 
nis^mo il proprio mestiere. 
Lo si trova sempre ai posto 
giusto. Due reti a partita sono 
una buona media». Sulla Juve 
l'Avvocato ha detto; «Mi ha di¬ 
vertilo. però questo è un anno 
di rodaggio. Ci sono squadre 
più amalgamate e più forti. 
Per io scudetto vedo il Napoli 
e poi il Miian, anche se adesso 
c’è la Roma in testa alla clas¬ 
sifica. Noi siamo competitivi, 
però, come dice Rush, ci 
mancano due come Dalglish». 

□ V.D. 


n gallese 

«Però 
non fateci 
l’abitudine» 

■i TORINO, (v.d.) Nello spo¬ 
gliatoio tutte ic attenzioni so¬ 
no per Rush. «Il primo gol - 
racconta • è stato dettato dat- 
l'cspcrìenza, sto sempre vici¬ 
no al difensore per approfitta¬ 
re di uno sbaglio, il secondo è 
stalo più bello. Ma adesso non 
chiedetemi una doppietta a 
partita, segnare in Italia rosta 
sempre difficile. Nei primi 
venti minuti non riuscivo a 
muovermi, poi è andata me¬ 
glio. Ma se fossi stato al 100 
per cento della condizione 
avrei fatto altri due gol. Visto 
che avevo ragione quando di¬ 
cevo che con qualche assist in 
più mi sarei sbloccato?». Nel¬ 
lo spogliatoio pescarese Ga¬ 
leone accetta la sconfitta; 
«Non abbiamo giocato come 
a S. Siro, ci è mancata la spa¬ 
valderìa». 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNIPIVA 


IH TORINO. «Rush deve Im- 
t parare a cercarsi i palloni da 
• scU. L'accusa di Marchesi 
martedì scorso aveva alquan¬ 
to infastidito mister lan che 
avrebbe potuto facilmente ri¬ 
battere ricordando che dietro 
a quelle parole c'era la prova 
I dei mali di questa Juventus. 
Oggi non lo accuseranno di 
certo: cori, complimenti an¬ 
che deii'Awocato, prime pa¬ 
gine sono tutte per lui, cam¬ 
pione vero. Comunque se la 
Juve ha avuto 1) gol che le ha 
cambiato la gara tra le mani, 
cancellandole delusioni e i 
i rancori ormai palesi del pub¬ 
blico, ha avuto bisogno che 
lan facesse proprio tutto da 
lolo approlUtando In modo 
' magistrale di un errore, netto 
' ed evitabile, di Benini. Bravo 
Rush. In quella e neU'occaslo- 


ne che poi ha offerto (ma 
quanto di suo ha dovuto ag- 
giuncercil) un lungo lancio di 
De Agostini traslormalo nel 
secondo gol con grande fer¬ 
mezza. Resta una Juve che 
molto poco lavora per lui. 

Il Pescara non aveva Silsko- 
^c e nemmeno Zanone, trop¬ 
po per afferrare un altro coni¬ 
glio. Ma per un tempo, fino a 
quell'errore suicida, alla Juve 
non ha regalato un minuto. 
Anzi non ha nemmeno con¬ 
cesso le palle-gol che hanno 
avuto 0 saputo crearsi Inter e 
Pisa nelle domeniche scorse. 
Davanti all’area di Tacconi, 
sospinti da un clamoroso Ju¬ 
nior, I pescaresi arrivavano 
con cinque uomini anche se 
poi nessuno aveva di che of¬ 
fendere. Ma un tiro di Junior è 
stato per un tempo Intero la 


cosa più vicina ai gol visto al 
Comunale. 

Guardando la Juventus sul 
campo c'è (a prova che le la¬ 
mentele dei giocatori e il di¬ 
sappunto deH'Awocato non 
sono fisime. Ieri, contro un 
Pescara non cerio esuberante 
come quello visto a San Siro 
con rinter, dietro a Laudrup e 
Rush pareva un deserto. 
Quando non era di uomini la¬ 
titavano le idee. Spaesato, 
Inutile, mal collocato De Ago¬ 
stini che usciva daH'ombra ri¬ 
velando le sue doti ogni volta 
che lasciava 11 mar dei Sargas¬ 
si e sbucava a sinistra. 

L'operazione di trasformar¬ 
lo In un novello Tardelll per 
ora paté una stravaganza. Ma¬ 
le Magrin, senza un molo, 
senza un'intesa con i compa¬ 
gni, incapace di assumere una 
qualsiasi iniziativa mentre a 
Mauro viene fatto lare di lutto: 


l'estremo destro, il centro¬ 
campista, il mediano. E così si 
sciupano te sue doti, che ci 
sono ma non sono infinite, e 
che riducendo l'area di attivi¬ 
tà gioverebbero alle punte. 
Verso Laudrup e Rush capita¬ 
no palloni, non combinazioni 
da gol. Forse anche loro pen¬ 
sano a Vignala seduto in pan¬ 
china. Ieri c'era Bonini che ha 
corso in cotoertura da morir¬ 
ne, dalle retrovie non si è mai 
mosso nessun terzino. Insom- 
ma non era un bel vedere, 
molto più squadra il Pescara 
con lutti i limiti dovuti alle as¬ 
senze e alle debolezze indivi¬ 
duali, comunque era evidente 
che giocavano secondo un 
copione chiaro. La Juve si affi¬ 
da alla casualità, forte è l'im¬ 
pressione che ognuno cerchi 
di arrangiarsi da sé. Non si 
parla di pressing, il fuorigioco 
viene usato raramente e la 
squadra si allunga in modo in¬ 


credibile costringendo Lau¬ 
drup. Bonini, De Agostini o 
Mauro a galoppale che deva¬ 
stano. fi danese è crollato al 
70' cd è l'unico che dialoghi 
in francese con Rush. Con 
quegli spazi scontata la tenta¬ 
zione dei lanci che un po' lutti 
tentano con eitetU penc^. 
Anche perché in quel modo é 
evidente su quelle distanze il 
vuoto lasciato da Platini. I tre 
gol con cui la gara è finita han¬ 
no strozzato in gota eù tifosi le 
maledizioni e gli insulti ma 
Marchesi deve ricordare che 
la gara stava prendendo una 
troppo sofferta piega. Pcn ci 
ha pensato Rush e ai Pescara 
non è rimasto altro che tenta¬ 
re una rimonta impt^ibiie. 
Come promesso gli uomini di 
Galeone non hanno comun¬ 
que tatto brutte figure. Forte é 
la sensazione che la Juventus 
le abbia invece solo masche¬ 
rale. 



Rush ci prende gusto e raddoppia 


1-1 


FIORENTINA COMO 

5.5 Landucci O Paradisi 6 

16 Contratto O Cimmino 6 

16 Carobbi O Lorenzinl 6 

! 5,S Gelsi O Centi 6,5 

: 6,5 Battistini Q Maccotti 6 

, 6.5 isen O Albieo 6 

I S.S Berti O Matteì 6,5 

6 Onorati O Annoni 6,5 

6.5 Diaz O Borgonovo 5.5 

5.5 Saggio 0 Invernizzi 6 

6 Di Chiara Q) Borghi 6 

6.5 Erifcsson A Agroppi 6,5 


ARBITRO: Sguizzato di Verona 
'5. 

MARCATORI: Diaz al 36*. An¬ 
noni al 76'. 

SOSTITUZIONI; Fiorentiiìa: 70' 
Pirt (7) per Isen. Como: 46' Cor- 
! nellus (6) per Cimminoi, 60* No- 
' taristefano (6) por Borghi. 
AMMONITI: Borghi, Daggio, 
Mattel, Gelsi, Borgonovo. 
ESPULSI: nessuno 
ANGOLI: 5-4 per la Fiorentina. 
SPETTATORI: 28mlla (di cui 
13.875 abbonati) par un incasso 
di 580.265.000. 

NOTE: giornata di sole, tempera¬ 
tura estiva, terreno soffice. 



Un inteivcnto di Heysen 


Viola a metà 
Agroppi intasca 
il primo punto 


Diaz, un acrobata 


4* Annoni, salto un paio di avversari e tira: LanduccI para. 

9* Contratto lancia Diaz che in corsa, da posizione anelala, cercai 
il gol. Paradisi devia con i piedi in calcio d'angolo. 

I r Fallo di Centi su Carobbi. Punizione battuta da Saggio che tira 
non appena la barriera si apre, li pallone si stampa sul palo e toma 
in gioco. 

36* Calcio d'angolo battuto da Baggio che allunga il pallone a 
Carobbi. Il terzino finta e serve Baggio che dalla sinistra rimette al 
centro. Diaz, in acrobazia, gira il pallone in rete di testa. 

44* Di Chiara toglie il pallone ad Invernizzi, scatta, supera due 
avversari entra in area e contrastato da Albiero allunga il pallone 
al portiere. 

46* Punizione boituto do Mailei, pallone al centro, colpo di testa di 
Atblero e parato di Landucci. 

52* Gran bordata al volo da venlkinque metri e spettacolare parata 
di Landucci. 

68* Borgonovo serve Comeliusson che in corsa spora un gran 
rasoterra. Il pallone finisce dì un soffio sul fondo. 

76* Fallo di Carobbi su Maltei. Punizione battuta do Mattel dalla 
zona sinistra. Uscito a vuoto di Landucci, eAnnoni, chesitravosul 
lato opposto del campo con uno zampata realizza. O LC 


Serena al debutto «mata» il Drago dì Toscana 

DAL NOSTRO INVIATO 


2-0 


. INTER EMPOLI 

I e.B Zanga fOOrogo 8 
8 Bargomi O Vanova 6.5 
■ 7 Nobila O Qslain 6,5 
, « 0. e«aK O Osila Scafi 6 

8 R. Farti Q Lucei 8 
a Paaaaralla O Ekambaii 6 
6 Fanna Q Urbano 6.6 
8>6 Solfo O ZanonesHI 6 
8,6 MtobtW O ELstrosm 4 
8 Mattaoll 0 Dalla Monloa 8 
8,6 Sarana O BakNarl 6 
‘ 7 Tfapittortl A Satvamini 6 

ARBITRO; Coppatalil dì TivoH 
(4.8). 

MARCATORI: 71' Sarana, 65' 

AitobaUi. 

, BOaTITUZIONl! Empoli; 62' 
Cotronao par Zanorwalll. 58' 
^ Mmarri par Ekaboarrt: Intar 65' 
< PIracoint par Fanna. 71 ' Mlnaudo 

: par Sarana. 

AMMONITI; 28' Zanoncal», 34' 
, Brambati. 90' Nobile. 

NOTI: Giornata di ada. col cam¬ 
po in buona condizioni. In trflauna 
* l'ai aindaco di Milano Togrtoli. 
Gianni Rlvera. il o.t. dalla naziona¬ 
le Azeglio Vicini a Ceaara Maldinl. 


Il catenaccio degli empolesi 
salta dopo 70’ dH assòlio 
I nerazzurri ritrovano Scifo 
Nobile e Piraccini 
artigiani dall’asslst vincente 


Due traverse In tre secondi 


l'-20’ Noia profonda: un documentario di Raìire sulle vita dei 
coleotteri è più eccitante. Unico giallo: ai 6' cross di Nobile per 
Serena sul quale, come un elefante, zompa Vedova: rigore? Coppc- 
lelli, tra i fischi, dice no. 

22* Drago, con un bel tuffò, respinge una potentissima bardata di 
Setto. 

38* Malleoli centra per Serena; Vertova salta a vuoto e Serena, di 
lesta, schiaccia il pallone che rimbalza sopra la iraversa- 
45* Dovrebbe toccare ferro, invece l'Inter tocca il legno (della fra- 
versa) due volte nello spazio di tre secondi. Prima con Passarella 
con la solita punizione, poi con Nobile che tira al volo. 

49* Altra traversa deil'lnter con Malteoli. 

71* Dopo tanta Iella, arriva la grazia: dai piedoni di Adriani Piracch 
ni che, dalla aestra, fa spiovere sulla testa di Serena un assist 
delizioso che l'atlaccanle manda in rete con facililà. 

85* Fans interisti in delirio; Nobile dribbla come paletti i difensori 
toscani € tira: Drago respinge e Aliobelli realizza. 

90* Unica (e bella) parala di Zenga su Uro di Della Monica. 

n Da.Ce. 


OARIO CECCAREUI 


■i MILANO. Anche se lo sa¬ 
pete già, buone notizie per i 
tifosi interisti. Dopo una parti¬ 
la che ricordava l'assedio di 
Fort Apache. l'Inter, in un col¬ 
po solo, dà una robusta spal¬ 
lata a lutti i suoi problemi. 1. 
Balte t'Empoli (2-0) e avanza 
in classifica approfittando del¬ 
lo scivolane del Napoli. 2. Re¬ 
cupera Serena che, dopo 70 
minuti non troppo brillanti, 
trova però il guizzo giusto per 
sbloccare, naturalmente di te¬ 
sta, un pareggio che sembrava 
fissato col vinavil. 3. Riesce, 
anche se un avversario come 
l'Empolì non fa troppo testo, a 
xàvacizzare la sua manovra a 
centrocampo mostrando, per 
la prima volta, uno Scifo all al¬ 
tezza della fama che lo ha pre¬ 
ceduto. 4. Anche se la difesa è 
Ingiudicabilc (Zenga ha fatto 
una sola parata) Trapattoni 
può lo stesso fregarsi le mani 
perché, nel giro di due dome¬ 
niche, si é ritrovato un titolare 
in più: e cioè Salvatore Nobi¬ 
le, 23 anni, terzino sinistro 
con licenza d’attaccare che 
anche ieri, come già a Como, 
ha permesso ad Aitobelli dì 
andars in gol. Mettete insieme 
tutti questi clementi, oltre ad 


una condizione fisica decisa¬ 
mente migliorata, shackerateli 
a dovere e fate il confronto 
con l'Inter che due settimane 
fa si fece ridicolizzare a Sm 
Siro dal Pescara. Bene, la dif¬ 
ferenza è abissale. 

Direte voi: non è che i meri¬ 
ti dcfi'fnter dipendino più dai 
demeriti dell'Empoli? E>oman- 
da legittima perché i toschi, 
con Ekstroem solo in ait«:co 
e più lento di un San Bernar¬ 
do, ieri non hanno fatto dav¬ 
vero nulla. Però domenica 
scorsa, contro la Juventus, la 
squadra di Salvemini aveva in¬ 
camerato i due punti senza in 
fondo rubare nulla. E anche 
ieri al Meazza, piazzando da¬ 
vanti all’area del catenacci 
che avrebbero fatto arrossire 
il buon Nereo Rocco, fino a 
venti minuti dalla fine era riu¬ 
scita a mantenere salva la re¬ 
te. No. l'Empoli ha fatto le so¬ 
lite barricate come avrebbe 
fatto qualsiasi squadra che 
parte con un handicap dì cin¬ 
que punti Semmai è ^ata in- 
teilìgent' l'Inter a non (arsi 
prendere dail’affanno per le 
tre traverse colpite e per una 
iella che sembrava appollaia¬ 


ta. come un gufo, sulla porla 
di Drago. E se non bastava 
Drago (il suo nome è già un 
programma) o i legni a man- 
darea carte quarant'olto le of¬ 
fensive nerazzurre, ci pensava 
poi l'mtitro Coppeielli (volo; 
quattro e mezzo) che sorvola¬ 
va con la leggerezza di un del¬ 
taplano su àcuni falli da rigo¬ 
re dei difensori toscani. 

«L'Inter ci ha aggrediti in un 
modo spaventoso», ha dello 
prò domo sua l'allenatore 
deir^poii Salvemini. «Vole¬ 
vamo giocare di rimessa, ma 
non ci siamo potuti muovere 
dalla nostra area». 1\itto vero, 
certo Salvemini si è dimenti¬ 
calo di dire che, per i primi 
venti minuti, l'Inter era appar¬ 
sa tuir<Utro che irresistibile. 

Iniine, finalino per Adriano 
l^r^cini. L'infanticabile «cali- 
mero» deil'lnter, dopo aver 
sostituito Fanna, ha dato una 
mossa a tutta la squadra of¬ 
frendo anche ii passaggio de¬ 
cisivo per il gol di Serena. Le 
^e azioni, visto che Fanna ha 
deluso ancora, sono in nello 
rialzo alla borsa deil'lnter. 
Trapattoni nicchia, ma è facile 
che, d’ora in avanti, la panchi¬ 
na la frequenti con più assidui¬ 
tà Panna. 


Trapattoni 

«Panna? 

Facciamolo 

riposare» 

■i MILANO. Giovanni Tra¬ 
pattoni, come sua abitudi¬ 
ne. parla tutto d'un fiato. È 
contento, però come da co¬ 
pione recita il ruolo di pom¬ 
piere degli entusiasmi. «Sì. 
le condizioni di lorma della 
squadra mi cominciano a 
soddisfare. Abbiamo acqui¬ 
stato Serena perché sapeva¬ 
mo che il suo peso, in attac¬ 
co, sarebbe stato determi¬ 
nante. E così è stato, anche 
se non è certo al massimo 
della condizione». Nobile? 
Non è una sorpresa». Pan¬ 
na? «Giochiamo dai primi di 
agosto una partita ogni tre 
giorni e quindi è meglio 
che, a turno, qualcuno dei 
centrocampisti riposi». 

□ Da.Ce. 


LOIIIS CIULUNI 


FIRENZE. La Fiorentina 
ha regalato un punto ed ha 
perso la grande occasione 
per assaporare il primo po¬ 
sto in classifica. 

Questa volta il regalo se 
rè preso il Como di Aldo 
Agroppi grazie a un mar¬ 
chiano errore del giovane 
portiere Landucci e della 
difesa. E pensare che per 9 
minuti, dopo che Diaz ave¬ 
va sbloccato il risultato con 
un acrobatico colpo di le¬ 
sta, la squadra si era trovata 
solitaria alla guida della 
classifica. Il tutto fra il 67' e 
il 76', fino a quando Matteì, 
dalla sinistra, su calcio di 
punizione ha mandato il 
pallone a ricadere nell'area 
viola: Landucci è andato a 
farfalle e Annoni ha ottenu¬ 
to il pareggio. 

Però quando la Fiorenti¬ 
na stava guidando la clas¬ 
sifica da sola non era più la 
Fiorentina che avevamo vi¬ 
sto operare nel primo tem¬ 
po. Era la brutta copia con 
gli uomini che non riusciva¬ 
no più a vincere un contra¬ 
sto, mancavano di lucidità e 
avevano lasciato l'iniziativa 
ai lariani. 

A giusta ragione Agroppi, 


ex allenatore viola, alla fine 
doveva ammettere che se la 
compagine di Eriksson 
avesse ripetuto la stessa 
prestazione offerta nel pri¬ 
mo tempo con molta pro¬ 
babilità per il Como sareb¬ 
be finita male. Fra l'altro I 
viola, contro la squadra che 
preferisco il gioco d’uomo, 
non si erano trovati in diffi¬ 
coltà. 

Era stato il Como, invece, 
a trovarsi un po' disorienta¬ 
to contro il gioco a zona: 
Hysen e Battistini erano riu¬ 
sciti a mettere la museruola 
a Borgonovo e a Borghi, 
giocatore molto gigione. 
Però, non appena i lariani 
hanno compreso che dove¬ 
vano essere loro ad aggre¬ 
dire la situazione si è capo¬ 
volta. Nel secondi 45 minuti 
gli uomini dì Rocchi sono 
apparsi più aggressivi e con¬ 
vinti dei propri mezzi. Ed è 
anche per questo che il Co¬ 
mo è riuscito a conquistare 
il primo punto stagionale. 

Dopo questa mezza ma¬ 
gra Eriksson per evitare 
brutte sorprese dovrà cam¬ 
biare qualcosa poiché alcu¬ 
ni elementi sono apparsi un 
po’ sulle grucce. 


3-1 


8AMPD0RIA VERONA 


8 

liatanoni (Q Copparoni 

8,5 

7 

Brlegei O Bonetti 

5,5 

8 

MannM fi Volpadna 

8 

8.5 

Fusi Q Berttioid 

6.5 

7 

Vlarchowod O Fontoian 

6 

8 

Paliegrim O Soldé 

6 

6.5 

Pari Q Volpati 

5 

8 

CeriaoOGdi» 

6 

6 

Bonomi Q Paenno 

6.5 

7.6 

MancM (D Pi Qonnaro 5.5 

8.6 

Vlalli O F>l<ÌMr 

6 

6 

Boikov A Bognoti 

6 


ARBITRO: Fobrleatore di Roma 

( 6 ). 

MARCATORI: 13' Briagal, 42' 
eii)aar (rig l. 83' Mancini. 84' 
ViarohQwod. 

fOSTITUZIONh Verona: 77' 
Qatparinl per Volpeoina, Samp: 
BB'Baltano per Bonomi, BO' Pa- 
ganln per Futi, 

AMMONITI: BB' Bonetti per 
pi'Oteate; 89* Fontoian por prote¬ 
tte 

68PUL8I; 89' Bcmetti por doppia 
ammont«lone per protette. 
ANGOLI; 9-4 per la Sampdoria. 
SPETTATORI; 15.638 per un 
inoano di 255.962.000 lire. 
NOTE; campo In perfette condl- 
liprtl. In tribuna Brighenti. allena¬ 
tore in eeeonda delia nazionale 


Per la seconda settimana consecutiva i genovesi sbagliano un rigore 

n dischetto è ddbole, 
ma ì blucerchiati dilagano 


Mancini un esteta del gol _ 

13* Punizione di Mancini sulla sinistra. Brìegel svetta più in allo 
di tutti e insacca neli'angolino. 

30* Lancio di Soidà, testa di Pacione, Bistazzoni blocca in tuffo. 
35* Mancini-Vialli-Manclni, e tiro di qucst'uitimo ribattuto da 
Fontoian. 

42' Il Verona pareggia su rigore. Vierchowod ed Elkjaer a con¬ 
tatto. il danese cade, l'arbitro indica il dischetto, scatenando il 
pubblico. Bistazzoni respinge ii primo tiro di Elkjaer, ma non il 
secondo. 

45’ Copparoni vola nel sette e devia una punizione di Mancini. 
62' Mancini in delizioso pallonetto. Bonetti sulla linea alza di 
lesta. 

63’ Eurogol, Mancini si libera al limile e spara nel sette, Coppa- 
ronl in ginocchio, 

84’ Corezo a Mancini, questo di prima a Vierchowod. I) «russo» 
non ha pietà di Copparoni e lo infila con un preciso rasoterra. 
88* Salsano cade in area su intervento di Bonetti, 11 rigore di 
Vlalli è respinto da Copparoni. □ S.C. 


SERGIO COSTA 


m GENOVA. Di lui Sergio 
Brighenti. anche ieri apposta¬ 
to in tribuna, dice: «È un fuori¬ 
classe, manca solo di conti¬ 
nuità». Ieri gii elogi sono arri¬ 
vati anche da Darlo Bonetti. 
Negli spogliatoi, testuale: 
«Manca di continuità, ma è in¬ 
dubbio che Mancini sia il gio¬ 
vane più dotato del calcio ita¬ 
liano». La continuità. Una pa¬ 
rola che Mancini non recepi¬ 
sce. Peggiore in campo a Tori¬ 
no, migliore, e di almeno due 
spanne sugli altri, ieri a Maras¬ 
si. Ed è un peccalo, perché, 
quando gioca, l'attaccante 
biucerchialo sembra davvero 
Incontenibile. 

Con il Verona, Mancini ha 
fatto ditnenllcare lutto ai tifosi 
bluccrchiati: le stadio-cantie¬ 


re, un rigore assm dubbio, de¬ 
cretalo da Fabbricatore per 
una presunta spìnta di Vier- 
chowood ad Elkjaer, che ave¬ 
va causato il pareggio verone¬ 
se, le polemiche sul caso Dos- 
sena, e soprattutto la tremen¬ 
da batosta subita dal granala 
torinesi. I suoi piedi hanno 
prevalso sulla rabbia. E alla fi¬ 
ne il popolo biucerchialo è 
andato in sollucchero, non 
prendendosela neppure più 
con J giornalisti, che fino a 
metà del secondo tempo era¬ 
no stali il bersaglio principale. 

Ma cosa ha latto di straordi¬ 
nario Mancini? Niente. Sem¬ 
plicemente un grande gol, 
che ha sbloccato di nuovo il 
risultato, quando il pareggio 
sembrava ormai scrìtto, e due 
assist, uno a Briegei e uno a 



Vlerchowood. Per il calcio ita¬ 
liano dì questi tempi può ba¬ 
sirne. E dilani Brighenti ha an¬ 
notato tutto nel suo libretto. 
Una sola parola è scritta in 
rosso; continuità. Quella dote 
che Mancini deve ottenere, 
per far grande se stesso e la 
Sampdoria. oltre che la Nazio¬ 
nale. 

Sampdona-Verona, quindi, 
nel segno di Mancini. Ma non 
solo: super-Driegel, come lo 
chiamano da queste parti, ha 


mantenuto la parola. Aveva 
promesso un gol da ex. e la 
rete è arrivata. Come non 
mancano mai nei blucerchiati 
i regali, anche se ieri meno 
copiosi dei solito. Boskov or¬ 
mai si diverte. E non fa man¬ 
care le sue battute: «Rigori? 
Non ne tireremo più in setti¬ 
mana. A Bogliosco ti realizzia¬ 
mo sempre. Ora faremo il 
contrario e voglio vedere se 
Vìalti e Mancini sbaglieranno 
ancora». 


In effetti, questo mal dei ri¬ 
gori blucerchiati sembra esse¬ 
re diventato una sindrome. 
Due a favore e due sbagli. A 
chi toccherà la prossima vol¬ 
ta? «Sicuramente non a Des- 
sena» diceva ridendo negli 
spogliatoi Cerezo. Già. Dosse- 
na, un nome che a Genova or¬ 
mai non fa più notizia, tanto è 
stalo ripetuto. Ma ancora per 
poco. «Di lui non c'è più biso- 
no - affermava il brasiliano - 
osta che Mancini giochi così 
tutte le domeniche». 


Marassi 

Ciotti 
e Brera 
«nemici» 

■i GENOVA. Oggi le moneti¬ 
ne non le hanno prese i gioca¬ 
tori 0 l'arbitro, ma i giornalisti. 
E qualcuno è pure rimasto 
contento. I tifosi sampdoriani, 
quelli «dìstinU» che pipano 
centomila lire per un biglietto 
di tribuna, sì sono scatenali 
non contro t’arbitro Fiòbrica- 
tore, ma contro I rappresen¬ 
tanti della carta stampata, rei 
dì scrivere sempre contro la 
Sampdoria. I più colpiti Ciotti 
e Brera, ma anche gli altri han¬ 
no avuto la loro parte. Per for¬ 
tuna non è successo nulla di 
grave: in uno stadio-cantiere, 
senza protezione alcuna tra 
un settore e Taltro, poteva ac¬ 
cadere il peggio. Alla faccia 
delia libertà dì stampa... 

OS.C. 


runltà ^ 

Lunedì | 

28 settembre ì 987 JLt^ 























GIRONE A 


blRTHONA-UVOIlNO_ _ 


SWraSno-viRESciT t-2 




MVORNO-PRATO 


CIWTESE 

iUCCHEEE 

REflOIANA 

PAVIA 

DERTHONA 


GIRONE B 


_ RWW-TATÌ _CIAESIFKA jj 

”• BRINOISI-COSENZA 0-1 _IJ 

2 ■* ’ CAQUARI-FRQSINONE 3-t ® 

CAMPOBASSO CAMPANIA B-0 '_ 

FOGGIA-NOCERINA 00 CAMPORAMO 3 




PUNTI P^MmTE RETI Med. 
e GARE V N. P F. S ingi 

~Ì 2 2 5 5 3 1 + 1 


2 2 10 12 1 

2 2 10 111 

2 2 10 15 3 

2 2 10 111 

“5 5 g 2 5 2 T" 



SAIERNITANATER AMO 1 • 1 
PROMIMO TURNO (4-101 
CAMPANIACAGLIAfll 
CASERTÀNÀ-BRINDisi 
COSENZA-LICATA_ 


FROSINONE-SALERNITANA 

iSCHIA-FOGGIA 

NOCERINA•CATA^)IA 

REGGINAMONOPQLI 

TERAMO-FRANCAVILLA 

TORRES-CAMPOBASSO 


REOOINA 
RRINOiai 
CÀr PAURA 


FROSmONE 

NOCERINA 

SAURNITANA 

TERARAO 

CASERTANA 


PRIMA (XmSA 
1 ) 

21 


SECONDA CORSA 
1 ) 

2 ) 


TERZA CORSA 
11 


QUINTA CORSA 
1) 

2) 


1 PROSSIMO TURNO (4-10-87) 

RIMINI-RIUNITE 

RIETI-FACAR 

SPONDILATTE-FANTONI 

SEGAFREDO-ALNO 

- ^aVCOLOMBANI-STAN- 

SHARP-ANNABELLA 

SABELLI-YOGA 

MALTINTI-CUKl 


RUGBY. Al 


RISULTATI 



3-2 SESTA CORSA 

5 . , Il 

5-2 2) 


_I_-_ Z- QUOTE 

0 ^ ~ 2 Ai 35 vincitori con punti dodici 
^ 2-2 13.273.000; ai 1.064 vincito* 

----— ri con punti undici L. 425.000; ai 

” 2 - 2 11.260 vincitori con punti dieci 

0 3-3 L. 40.000 


PETRARCA PADOVA'SERIGAMMA BRESCIA 

12-16 

COLLI EUGANEI-SCAVOLINI L'AQUILA 

31-3 

EUROBAGS CASALE-FRACASSO S. DON"A 

19-13 

PARMA-GELCAPELLO PIACENZA 

28-12 

AMATORI MILANO-SOLARIA CUS ROMA 

12-29 

AMATORI CATANIA-OENETTON TREVISO 

7-31 

CLASSIFICA 


iiiiiiiiiiiiiiiinii 


GIRONE A 


RISULTATI. CIVITAVECCHIA-MONTEVARCHI 0-2. CUOIO- 
P6UI<ENTEl.U 0-0. MASSESE-LODIGIANI 0-0. OLBIA-PRO 
VERCEUl M. RONDINELLA-TEMPIO 4-2. SARZANESE-PI- 
BTOlESe M, SAViOUANESE-CARBONIA 1-0. SIENA-PONTE- 
DERA 0-0. SORSO-CARRARESE 0 0 _ 


PROSSIMO TURNO (4-101. CARBONIA-SARZANESE CAR- 
RARESE-OLBIA. ENTELLA-MAS8ESE, LOOIQIANI-CIVITAVEC- 
CNIA, M0NTEVARCHI-8IENA, PISTOIESE-RONOINELLA PON- 
TEDERA-CUOIOPELLI. PRO VERCELU-SAVIOLANESe TEM- 
PIO'SORSO 





EnHIII 


sniima 


RISULTATI. CASALE GIORGIONE 0 0. CHIEVO-PRO SESTO 
3-1, LEGNANO TREVISO 2-2. NOVARA ALESSANDRIA 0-0, 
PERGOCREMA-PRO PATRIA 2-2, SASSUOLO-MANTOVA 1 0. 
8UZ2ARA-POROENONE 1-0 VARESE-VOGHERESE 0-1. VE- 
NEZIA MESTRE-1ELGATE 4-1_ 


PROSSIMO TURNO (( 10) ALESSANDRtA-PERQOCREMA, 
QIORGIONE-VENEZIA MESTRE. MANTOVA-CHIEVO. POROE- 
NONE-NOVARA PRO PATRIA SUZZARA PRO SESTO-LEGNA- 
NO, TELGATE-CASALE TREVISO-VARESE, VOGHERESE-SAS- 
SUOLO_ 


CLASSIFICA 




Rt8ULTATI.BISCEGLIE CASARANO 0-0. CELAN0-6ALATINA 
0-0. CHIETI-RAVENNA 1-1. FORLÌ-PERUGIA 0-3, GIULIANO- 
VA-ANGIZIA LUGO 2-0 GUBBIO-RiCCIONE 1-0. JE9-CIVITA- 
NOVESE 1-0. MARTINA-LANCIANO 1-1. TERNANA-FIOELIS 
ANDRIA 1 0_ 


PROSSIMO TURNO (4-10) ANGIZIA-CELANO. CASARANO- 
JESI, CIVITANOVESE-GUBBtO. ANDRIA-G1ÌA.IAN0VA. SALA¬ 
TINA MARTINA. LANCIANO-TERNANA. f^RUGIA-CHIETI 
RAVENNA-FORLI. RiCCIONE-SISCEGLtE 


RISULTATI. ATLETICO CATANIA TURRIS 2 1. BENEVENTO 
CAVESE 0-1. ERCOLANESE-APRAGOLESE 2 0. GIARRE TRA 
PANI 0-0 JUVE 5TABIA-KR0T0N 2 0 LATINA NOLA 0 2 
PALERMO-PRO CISTERNA 3-0 SIRACUSA VALOIANO 3 1 
SORRENTO VIGOR LAMEZIA 2 0 


PROSSIMO TURNO (4- 10) AFRAGOLESE SORRENTO ATL 
CATANIA-SIRACUSA, CAVESE LATINA. KROTON PALERMO 
NOLA—JUVE STABIA. PRO CISTERNA BENEVENTO TRAPA 
NI ERCOLANESE TURRIS-GIARRE V LAMEZIA VALDìANO 

CLASSIFICA P G V N P F S 


Benetton, Cus Roma. Colli Eugenei punti 6: Scavolini, EurO' 
bags punti 4, Amatori Milano. Petrarca, Gelcapallo. Parma. 
Sengamma punti 2: Amatori Catania . Fracasso e San Do- 
n'a punti 0. 


PROSSIMO TURNO (4/10/87) 


Benetton-Rovigo; Fracasso-Amaton Milano; QMcapaHo-' 
Amatori Catania; Cus Roma-Parma; Serigamma-Eurobags; 
Scavolini-Petrarca. 


RU6BY.A2 



1 RISULTATI 

- DORO CALVISANO-TRE PINI 

31-3 

MARiNl MUNARI ROMA-BLUEDAWN MIRANO 

30-3 

PASTA JOLLY-BELLUNO 

21-ia 

CASTIFLEX-BENEVENTO 

15-18 

- LOGR"0 PAESE-CORIME LIVORNO 

10-17 

- VIADANA-CASONE NOCETO 

8-27 



PROSSIMO TURNO (4/10/87) 


4 Blue Dawn-Frascati. Benevento-Calvisano; Uvorno-Pasta 
Jolly; Tre Pmi-Logrò: Noceto-Munan Roma. Bt^iuno-Viada- 






































































































































































































































































































































































































CALCIO FLASH 


L’avvocato 
subisce 
il fascino 
slavo 



U JuvG prepara già il futuro. Nell'Intervallo del match con 
il Pescara Gianni Agnelii (nella foto) ha parlato con il d.s. 
Alberti, informandosi su Sllskot^c. Gatta e (ìalvanl, tre gio* 
calori dei quali risulta già informatissimo. AH'Awocato 
piace wi:>prattutto Sllskovrc, lo ha confessato anche ai diri* 
genti pescaresi. Chissà che per lo iugoslavo non ci sia un 
futuro a Torino. 


bPORT 



0-0 


Manomessa una porta del 
«Tardinis. Lavoro straordi* 
nario per gli addetti alio sta* 
dio. Ieri di prima mattina, 
nel suo giro di pcriustrazio* 
ne, il custode dell'Impianto 
sportivo, Corrado Esposti, 
si accorgeva che uno dei 
pali della porta, al lato destro del campo, era stato tagliato, 
ail'altcr/a di circa 20 centimetri dalla base. Alcuni teppisti, 
I soliti ignoti, erano penetrati nottetempo mettendo all'o¬ 
pera l'atto vandalico. Il custode ha convocato un gruppo 
di volontari per nmetlere In sesto la porta. La partita è 
potuta cosi andare in scena. Durante l'Incontro le due 
tifoserie si sono rispettate, all'uscita dello stadio c'è stato 
pn tiro al bersaglio con sassi. Tafferuglio con alcuni contu¬ 
si subito sodato dalle forze dell'ordine le quali hanno pure 
fermato un esagitato tifoso giaiioblù, un minorenne, rin¬ 
chiuso, per calmare i bollori, in uno stanzino dello stadio, 
poi rilasciato. 


A Parma segato 
un palo 
della porta 


Berlusconi suda 
e si scalda 
per RIzzitelll 


Chi ha mal detto che i «ber- 
lusconlani» non sudano 
mal? In tribuna l'afa era 
quasi africana (figuriamoci 
nelle curve stipallssime) e 
l'intero staff, con «sua emit¬ 
tenza» in testa, tracimava 
Inarrestabili bollori. Silvio 
Berlusconi, giacca blu. camicia azzurra e cravatta in tinta, 
si sforzava di restare Imperturbabile. Due poltrone alla sua 
sinistra, il d.s. Braida dal discreti trascorsi di attaccante 
accavallava nervosamente le gambe; chissà cosa avrebbe 
dato per calciare personalmente il pallone nella rete del 
Cesena, visto che 1 rossonero in campo parevano non 
averne ia minima intenzione. All’intervallo tutta la tribuna 
guardava 1 «berlusconlanl» senza ritegno. Lui, Silvio Berlu¬ 
sconi, fissava l'orizzonte come fosse estraniato dall'Intero 
contesto. «Il Milan è stato gagliardo - avrebbe detto poi. al 
termine - ha dimostrato una grande tenuta atletica. Nel 
Cesena mi ò piaciuto moltissimo 1) numero 11 (RIzzitelll). 
mi sembra un calciatore da seguire con attenzione». 

Breve sosta In toilette, poi un cortese no ad una tv 
locale. «Ho (retta, scusatemi». Intanto un tifoso gli mollava 
una affettuosa e poderosa pacca sulle spalle. «Presciden- 
te» urlava con accento romagnolissimo «lei è grandel». 


Il tribunale di appello del- 
rUefa a Zurigo ha confer¬ 
malo tutte le sanzioni Inflit¬ 
te al Partizan Tirana e ai 
suoi giocatori a seguilo de¬ 
gli Incidenti avvenuti a Li¬ 
sbona Il 16 settembre In oc¬ 
casione delta partita d'esor¬ 
dio della coppa del Campioni, contro il Benflca. L’undici 
albanese, sconfitto per 4-0, era stato condannato in prima 
Istanza a un anno di esclusione dalle coppe europee (san- 
alone valida per una durata di cinque anni). La commissio¬ 
ne disciplinare dell'Uefa aveva inoltre inflitto pesanti squa¬ 
lifiche a quattro giocatori albanesi, la più dura è toccata al 
portiere, e capitano del Partizan, Periat Musta che è stato 
escluso per cinque anni dal tornei europei; al suoi compa¬ 
gni sono state inflitte squalifiche da 2 a 4 anni. 


L'Uefa a Zurigo 
non fa sconti 
al Partiian 
di Tirana 


È Stata una vera boccata 
d'ossigeno: una nuova 
sconfitta ci avrebbe messo 
nei guai. Se la Fiorentina 
nel secondo tempo aves.se 
però giocato come nel pri¬ 
mo non avremmo avuto via 
di scampo. Penso che il ri¬ 
sultato, tutto sommato, sia II più sincero. Questo è II com¬ 
mento di Aldo Agroppl, ex allenatore della Fiorentina, il 
quale non ha Inteso rilasciare alcuna dichiarazione sul 
danni subiti dal suo ristorante che si trova a SO metri dallo 
stadio. Nella notte tra sabato e domenica alcuni vandali, 
dopo aver lmt)raltato i muri dei locale con scritto oscene, 
hanno provocato danni anche aH'arredamento. I solili van¬ 
dali hanno sporcato con scritte i muri di cinta del Comune- 


Teppisti 
assaltano 
il ristorante 
di Agroppl 


ENRICO CONTI 


PARMA GENOA 

6 Ferrari OQrepori 6 
6 Gambaro O Podavini 6 

6,6 Cvboni O Gantilini 5 

6 Posa O Curlcola 6 

6 Putto O Trevisan 6 

5 Apolloni O Pecoraro & 

7 Turrini Q Eranio 5 

6 Fiorin O SoaiulanI 6 

6 Di Nicola O Marulla 6 

7 ZannortI QD Di Carlo 6 

6 Oslo Ql Rotalia 6 

6 Zaman A Simoni 0 


ARgrrnO: Amendolia di MaMi- 
rta (6). 

SOSTITUZIONI; Parma: 76' Im- 
pallomani per Di Nicola, 66' Di 
Già par Zanrtoni; Genoa: G2' Eiio 
Slgnoralti per Oentlllni, 86' Fardi- 
nando Signoralll per Rotelle. 
AMMONITI: Pullo e Caricola per 
gioco acorretto. Pecoraro ad Era¬ 
rio par condotta non regolaman- 
tara. 

ESPULSI: naatuno. 

ANGOLI: 8-4 per il Parma. 
SPETTATORI: 10.600 (di cui 
2986 abbonati) per un incaaao di 
144.860.000 di lire. 

NOTE: Giornata di sola con forte 
vento. 



2-2 


LAZIO BOLOGNA 

6 Maiina O Cuain 5 

6 Brunetti (B Luppi 6 

6 Baruatto O Villa 6 

6 Fin O F*<ici 7 

6 Qregued O Oe Marchi 6 

0,6 Marino O Monza 6 

6 Savino O Poli 7 

6 CamoleM O Stringerà 6,6 

6 Oalderlel O Predella 6,6 

6 Muro O Maroochi 6.6 

6,6 Monelli gg Maroruro 6,6 

4 Feeoetti A MaWeedi 7,6 

ARBITRO. Papareeta di Bori (4). 
MARCATORI: 12’ Pradella. 97' 
Galdariei, 46' Poli. 61' Monelli. 
SOSTITUZIONI: Lazio: 60' Ca- 
ao (6) par Camolase, 66* Pleced- 
da par Muro. Bologna: 73' QilardI 
par Marronaro, 61' Guaggiotto 
par Poli. 

AMMONITI: Pin. Galderiai, Mo¬ 
nelli. Cuain, Villa e Pcccl. 
ANGOLI: 7 a 3 par II Bologna. 
SPETTATORI: 36mila circa. 
NOTE: Giornata calda a afoaa, 
ciato coperto, terreno in perfette 
condizioni. VIetoso geeto di atiz- 
za di Muro al momento dalla ao- 
atituzione. 


Liguri pieni d’acciacchi trovano un pareggio contro una formazione pasticciona 

I fuvhi e i beiti senz’anima 


Simoni ha fatto 
esordire Podavini ex Lazio 
ma la squadra sembra 
ancora in rodaggio 
Un rigore molto sospetto 


Gregori acchiappafarfalle 


2* Il Parma srtom subito il gol, Scartziani svirgola per Fionn, subito 
a Di Nicola che tira con Gregari a salvare in due tempi. 

13* Posa perZannoni, cross da sinistra, Oregon esce a vuoto TirrinI 
devia in porta ma Gregari blocca atto sul limite della linea bianca. 
24’ Si vede il Genoa, grazie ad Apolhni che sbaglia servendo 
Eranio. questi a Marulla che entra in area, ma da tergo Pullo 
interviene manàtuidolo a gambe airaria- caldo d'angolo ordino 
Amendolia. 

40* Tìtrrlni imperversa, salta tre avversari, tira, ma “Devisan salva; 
riprende per la replica Dirrim ma Cregori blocca. 

44* Il Genoa sia per capitolare con Cregori che esce a vuoto su 
cross di Osio, De Nicola centra la porta vuota, Tievisan d mette un 
piede sulla fatidica linea bianco. 

52’ Si vede il Genoa con Di Carlo, per Rotella, che a spron battuto 
vola verso Ferrari il quale viene superalo ma U guardalinee blocca 
tutto per fuorigioco. 

77* Ferrari para il primo tiro diretto verso la sua porta: l'exploit è di 
Rotella ben servito da Di Carlo, bel tiro che permette al portiere 
giallobtu finalmenle di esibirsi. □ LD. 


LUCA DALORA 



Scanzlani 


■i PARMA. Parma bello, ma 
senza nerbo: Genoa furbo, 
sornione al punto tale che 
òvreUie anche potuto beffare 
i padroni di casa se Amendo¬ 
lia dopo 24 minuti di gioco, 
tutto di marca parmigiana, 
non avesse trasformato in cal¬ 
cio d'angolo un fallo in piena 
area di rigore commesso da 
Pullo ai danni di Marulla. Sa¬ 
rebbe stato un premio troppo 
grande per la squadra di Si* 
moni. Lo stesso tecnico ros¬ 
soblu k> ribadisce, in uno slan¬ 
cio di sincerità, poco dopo 
negli spogliatoi: «Abbiamo 
fatto tanti regali che un punto 
in più poteva starci. È vero 
non abbiamo giocato motto 
bene, ma non potevamo pre¬ 
tendere di |MÙ da una squadra 
che praticamente riparte da 
zero, o meglio da 2, visto che 
questo punto ai Tardini, ce lo 
slamo guadagnati. Temevamo 
il Parma reduce da due scon¬ 
fitte e avevamo ragione. Co¬ 
munque sta bene cosi: in que¬ 
sto particolare momento il 
nostro motto è primo non 


prenderle. Poi quando avre¬ 
mo la squadra in piena salute, 
vedremo di risalire la china e 
gvungere là In atto» 

Simoni ha fotografato il suo 
Genoa, venuto a Parma per 
non perdere e lo ha fatto capi¬ 
re senza mezze misure facen¬ 
do e.sord]re il neo acquieslo, il 
trentaduenne Podavini, ex La¬ 
zio, e innalzando davanti al¬ 
l’incerto Gregori una cerniera 
con nove uomini. Guai a chi 
passa. Zanoni e compagni ci 
hanno provato, sono andati 
motto vicini alla tanto sospira¬ 
ta villorìa, senza correre gros¬ 
si rìschi, ma il calcio accade¬ 
mico se non è ^Ifragato da 
concretezza, diventa lezioso e 
quindi alla lunga svanisce nel 
nulla. «Un bel Parma - ha det¬ 
to Zeman > ma ormai è tempo 
di messa al bando gli elogi. 
Meglio giocar male e fare pun¬ 
ti. (Quello colto contro il Ge¬ 
noa deve essere il pomo della 
nostra rinascita». 

Ottimi prppositi, ma il Par¬ 
ma visto contro il Cìenoa ha 
messo in mostra solo una cer¬ 


ta rapidità d’azione con scam¬ 
bi di prima, un'aggressività 
che sovente ha mandato in tilt 
Scanziani e compagni. Tutta¬ 
via c mancala la continuità 
dovuta anche a) fatto che mol¬ 
ti giocatori sono stali traditi 
dal nervosismo. La paura di 
perdere la bnitti schcrai e il 
Parma, dopo un arrembante 
ma disordinalo primo tempo 
sostenuto da Zanoni, Fiorin, 
T\imni, Rasa si è lascialo clo¬ 
roformizzare dai marpioni in 
rossoblu I quali hanno avuto il 
pregio di non accettare scam¬ 
bi aperti, «picchiando» ai fian¬ 
chi col (ine di togliere il flato e 
di imbombolare gli avversari 
co^rlngcndoU a non insistere 
e accontentarsi di dividere la 
posta in patio. Per un Genoa 
ancora piccolo con alcune 
pedine come Scanzlani, Era¬ 
nio, Marulla, Rotella fuori fa¬ 
se, sì tratta di un brodino rige¬ 
neratore in attesa di tempi mi¬ 
gliori Il Parma, dal canto suo, 
aveva (orse illuso troppo in 
Coppa, ed ora si trova rimen- 
sionato al punto giusto per ri¬ 
partire con maggiore umiltà. 


Trenta minuti di spettacolo degli ospiti emiliani che mostrano un gioco fantasioso 
ma poi una pausa e arriva puntuale il pareggio degli uomini di Pascetti 


La zona non è una formula magica 


Poli a gusto dell'ex _ 

12* ia zona del Bologna domina. Poli raccoglie e mette al centro 
dell'area un lungo pallone, liscia Marronaro, ma non Pradella che, 
soh davanti a Martina, lo batte in tutta tranquillità. 

34* È la prima vera azione delia Lazio e, anche, il segnale che 
qualcosa nella squadra di MaifredI si è bloccato. Galdertsi sguscia 
via in area smarcando due avversari, ma davanti a Cusin è astaco- 
lato (rigore?) e conclude male. 

3T Galderisi di testa mene dentro un bel calcio d'angolo di Muro. 
La difesa bolognese, colpevolmente ferma, pare coita di sorpresa. 
45’ Il momento-sì della Lazio finisce ... sul pah. Savino, servito da 
Beruatto, scavalca con un bel colpo di lesta il portiere avversario 
ma la palla colpisce II legno di destra. 

45' Pecd (gronde mestiere) batte una punizione a sorpreso per 
Poli. i'<ejr». lutto solo, di sinistro al voh realizza. 

51* Splendido gol di Monelli. Fa tutto da soh, lascia di stucco due 
avversari e infila a fil di palo un pathne più preciso càe forte. 

QAB. 


ALBERTO CORTESI 



M ROMA II Efologna di Mai- 
(redi conferma all'Olimpico 
che la zona fa spettacolo I 
primi trenta minuti degli emi¬ 
liani sono stati esemplari. Tan¬ 
to che il gol di Pradetta è sem¬ 
bralo perfino un po' troppo 
•scontato», Inevitabile conse¬ 
guenza di un dominio tattico 
indiscusso. Poli in appoggio 
allo due punte viaggiava da 
destra a sinistra e da sinistra a 


destra indisturbato. Il quattro- 
quattro-due messo in campo 
dal giovane allenatore ex- 
Ospidaletto si trasformava 
con eleganza e flessibilità in 
un minaccioso tre-quattro-tre. 
difficile da contròiltre In 
avanti, ma anche a centro¬ 
campo. Pressing, irelocitè e 
precisione facevano tt testo. 

Ma è staio pr^Nìo (o stesso 
Bologna di M^fredi a confer¬ 


mare che la zona (totale o no. 
poco Importa) non è di per sé 
una formula magica. È bastata 
una piccoia pausa, necessaria 
dopo tanto giocare, per dar 
spazio ad una Lazio fischiati»- 
sima dai suoi e su cui diffìcil¬ 
mente qualcuno avrebbe 
scommesso una lira. Invece la 
squadra romana ha trovato 
neil’ultimo quarto d'ora del 
pnmo tempo (fino al gol di 
Poli) la forza di pareggiare, di 
sfiorare più volte la seconda 
rete, di far sua (momentanea¬ 
mente) la partita. 

È curioso: quando le squa¬ 
dre che praticano la zona si 
fermano, si fermano del tutto. 
Succede alle grandi e, anche, 
alle speranze della «B». per¬ 
ché tale deve considerarsi 
questo Bologna un po’ giova¬ 
ne e un po’ vecchio Oeggi 
Pecci e Villa). La difesa rosso¬ 
blu ha perso per 15 minuti 
ogni punto di nferimento: 
gredita, è sembrata incerta e 
timorosa, incapace di orga¬ 
nizzami. Cfie le pause, gli 
sbandamenti, i cali improvvisi 
di rendimento non siano con¬ 
naturali ad un gioco che ri¬ 
chiede Invece dì essere sem¬ 
pre padroni dì sé e della palla? 
Lasciamo a cultori dell'appas- 
donante polemica zona si-zo¬ 
na no questo elementare in¬ 
terrogativo. In ogni caso è 


certo che il Bologna visto ieri 
va inserito di diritto nella nu- 
tnla schiera delie pretendenti 
alia promozione. 

Tra queste la L^io dai gran¬ 
di «nomi» non pare finora bril¬ 
lantissima. Il gol di Monelli del 
decisivo pareggio è dovuto 
esclusivamente alla classe 
dell’attaccante. Tblto tra i 
biencazzuni appare casuale, i) 
gioco come il non-gioco. Pa¬ 


scetti non ha fatto altro che 
inseguire gli schemi del Bolo¬ 
gna, così, per assurdo, alla fi¬ 
ne della partila le due squadre 
hanno finito per assomigliarsi 
Ma non è questo il modo per 
andare lontano. Tecnicamen¬ 
te i giocaion laziali costitui¬ 
scono un potenziale notevo¬ 
lissimo, ma stanno in campo 
senza una testa, senza un'i¬ 


dea, un uomo che li guidi. 

Infine due parole suH’arbi* 
Iraggio II signor Paparesta, è 
vero, non ha influito sui risul¬ 
talo, ma questo può bastare? 
La sua direzione di gara è sta¬ 
la sciatta, approssimativa. Ca¬ 
rente la valutazione del fuori¬ 
gioco, inappropriato e ecces¬ 
sivo l'uso del cartellino giallo. 
A lui o a Pascetti ia palma del 
peggiore 



; Festival 
di ammonizioni 


. 0-0 

AREZZO TRIESTINA 

Faociolo II CortiulB 
Mlnoia O Costantini 
Rondini O Orlando 
Ermini 53l Dal Prà 
Pozza O Cerone 
Butti O Biagini 
Mangoni (Q Scaglia 
Allia^ O Strappa 
Tovalleri o CInallo 
Do Stefania AD Papaia 
Nappi CD Bivi 
BolchI A Ferrari 


ARBITRO' Besohin di Legnano. 

. SOSTITUZIONI. Arezzo: 66' Carrara 
I per Ermini, 64' Silenzi per Mangoni. 
Triestina 64 Polonia per Scaglia: 74' 
Di QlovannI per Bivi. 

' AMMONITI De Stefania. Cerone, 
Carrara, Strappa. Minola e Cortlula. 

• ESPULSI Noaauno. 

• ANGOLI’ e a 2 per l'Arezzo. 
SPETTATORI, 7milo. 

NOTE. Ciolo coperto, terreno In buo- 

• na condizioni 
t 


Buona partita deil'Arezzo, che 
I costruisce azioni da rete ma non è 
incisivo nello conclusioni. C’è sta- 
• la anche sfortuna un palo colto 
da De Sicfanis infine, la beila 
, condizione del (x^rtiere avversario 
Coniala U Triestina continua a 
^ rosicchiare un punto dopo l'altro. 


Illlllllllil LE ALTRE DI B lllillllllli 


Carlini 
non «rapina» 

Siciliani 

knock-out 

Derby elettrico 
Espulso Nazzone 

Tifosi 

contro Farina 

La matricola 
è sola in testa 

Rigori a iosa 
Pareggio al 90’ 

C’è Graziani 
ma non basta 

O 

1 

e 

2-0 

2-1 

2-2 

3-0 

1-1 

1-1 

ATALANTA BARI 

Piatti O Imparato 
Barcella O Loseto 

C. Gentile O Da Trizio 
Prandedi O Cvrera 

Progne Q Terraoenere 
leardi O Laureri 
Stromberg O Perrone 

Nlcolini O Lupo 

Carlini O Rideout 

D. Fortunato 5D Cowena 
Cantarutti QB Grondi 
Mondonico A Catuzzi 

CATANZARO MESSINA 

Zunico O Palearl 

Corino O PlerleonI 

Rosai O Doni 

Costantino Q Gobbo 

Cascione O PetIttI 

Masi O Da Mommio 
Borrello O Di Fabio 
lacobelti O Manarl 

Chiarella O Schitlaci 
Bongiornl |D Catalano 
Palanca 01 Mosalnl 

Guerini A Scoglio 

LECCE BARLETTA 

Bragtia O Bartxml 
Parpiglla O Lancini 

Baroni O Giorgi 

Enzo O Di Sarno 
Perrone O Cossaro 

Limido O Solfrini 

Morlero O Fusini 

Levanto O Fioretti 

Pasculli O Bonaldi 

Panerò O Butti 

Vanoli O Scaroecchia 
Mazzone A Rumignani 

MODENA SAMBENED. 

Battona O Ferron 
Beliaspica O Nobile 

Torroni O Andreoli 

Forte O Ferrari 

Costi IB Bronzini 
Boscoto O Mwangon 
Montesano Q Sinigalia 
Ballardini O Gataasi 

Sorbeito O Luperto 
Masotin) 0 Salvioni 

Santini Q3 Faccim 
Mescatsito A Domenghini 

PADOVA BRESCIA 

Benevelli O Bordon 

Donati O Testoni 

Russo O Branco 
Placantini O Bonomatt. 

Da Re O Chiodini 

Rufflni O Argentasi 
Mariani O Occhlpinti 
Casagranda 4!l Zoratto 

Longhi O Mariani 

Valigi m Beccalosai 
Simonini O Jorio 

Buffoni A Giorgi 

PIACENZA TARANTO 

Bordoni O Goletti 
Colasante O Biondo 

Concina O Gridelli 

Comba Q Rocca 

Marcato O Sarra 

Venturi O Paoiinalli 
TassarioI O Paoluccl 

Da Gradi O Russo 

Madonna O De Vìtia 
floccata^iata Dalla Costa 

Simonetta O Picei 

Rota A Pasinsto 

UDINESE CREMONESE 

Abate O Rampulls 
Galparoli 8 Garziili 

Bruno 8 Rizzardi 
Tagliaferri 8 Piccioiti 
Storgato 8 Montorfano 
Pusceddu Q Ottano 
Caffarafli 8 Lombardo 
Manzo 8 Avtmzi 

Graziani Q Pelosi 

Chierico 8 Bencina 
Fontolan Q) Chiorri 
Giacomini A Marzia 

ARBITRO: Di Cola di Avezzano 
SOSTITUZIONI: Ataionta. Rosa) per 

Garllnì fB4') 

AMMONITI: Terrecenere, Carlini, Lo- 
aeto e Grondi. 

ESPULSI: Prandelti (79'). 

ANGOLI: 4 a 2 per il Bari 
SPETTATORI 14 000 

NOTE: Ciolo aerano, terreno in buono 
condizioni. 

ARBITRO' luci di Firenze. 
MARCATORI 30' Palanca (su rigo¬ 
re), 46' Bongtoini 

SOSTITUZIONI Catanzaro QV Cri¬ 
stiani per Borrello, 89' Caramelli per 
Chiarella. Messina 46' Zamagna per 
Pierleoni, 46' Lerda par Gobbo 
AMMONITI. Schillaci, Corino e Petit- 
ti. 

ESPULSI: Conno 

SPETTATORI. 10rnila. 

NOTE Giornata molto calda, terreno 
In buone condizioni. 

ARBITRO: Dal Forno di tvrea 
MARCATORI: 17' Pasculli, 63' Pa¬ 
nerò, 6V Opriani. 

SOSTITUZIONI' Lecce: 66' Monaco 
per Panerò. 85' MIggiano per Vanoli; 
Sarietta: 46' Ciprioni per Scarnecchla. 
AMMONITI: Giorgi, Scarnacchia, Di 
Sarno. Pasculli. 

ESPULSI' Mazzona (allanatwa dal 
Lacca) e Baroni. 

ANGOLI: 6 a 1 par il Lecca. 
SPETTATORI: 16 000. 

NOTE: Giornata calda, terreno in 
buone condizioni. 

ARBITRO: Satarìano di Palermo. 
MARCATORI: 14' Merangon. 32’ 
TontorU. 40’ Boscoto, 61' Sinigalia 
SOSTITUZIONI: Modena- 46' Ber¬ 
gamo par Boscoto: 6B' Raitti per Bai- 
lardint. Sambenedettese' 83’ Pizzuto 
per Faccini. 70' Ficcadenti per Siniga- 
(ia. 

AMMONITI; Torroni. Nobile. Salvio- 
ni. Forte. Sorbeito, Luperto. 

ESPULSI: Nessuno. 

ANGOLI: 4 • 3 per H Modena. 
SPETTATORI: Bmila. 

NOTE: Giornata afosa, ciato semi-co¬ 
perto, tfrrerK» in buone condizioni. 

ARBITRO: Novi di Pisa. 
MARCATORI: 3V Vatigi (rigore): 68' 
Fermaralii. 80' Simonini 
SOSTITUZIONI- Padova: 44' Farma- 
nelii per Longhi. 81 ' Zanin par Simoni- 
ni Brescia; 26' Manzo per Occhipinti, 
72' Turchetta par Chiodini. 
AMMONITI: Casagrande. Bonomet- 
ti. Zaratto, Beccalosai. 

ESPULSI: Zoratto. 

ANGOLI: 2 a 2. 

SPETTATORI: 16mila circa. 

NOTE; Pomeriggio nuvoloso, terreno 
perfetto. 

ARBITRO; Bailo di Novi Ligure 
MARCATORI 4' Rocca. 90' Serioli 
SOSTITUZIONI Piacenza. 22' Sni¬ 
derò per Colasante, 66' Senoli per 
Comba Taranto, 54' Pernisco per 
Russo, 75' Pazzini per Pernisco 
AMMONITI: Comba, Dalia Costa. 
Venturi, Simonetta, Paollnalli. 
ESPULSI: Biondo. 

ANGOLI: 10 a 3 per il Piacenza. 
SPETTATORI: 8.000 circa. 

NOTE: Torreno in perfette condizioni, 
giornata calda 

ARBITRO' Felicani eh Bologna 
MARCATORI 24' Lombardo, 43' 

Avanzi (autorete) 

SOSTITUZIONI- Udinesei: 75' CrìscL 
manni p« Tagtiafem, 84' Vagheggi 
per Caffaratii Oemonesa; 90' GuNoo 
per Chiorn 

AMMONITI Piccioni. 

ESPULSI- Nessuno 

ANGOLI- 3 a 1 par la CremorKisa. 
SPETTATOR!: Ibmilacirca 

NOTE. Giornata fredda e ventou, 
terreno in ottime condizioni. 

Reti bianche fra nera."zurri e pu¬ 
gliesi. che continuano a veleggia¬ 
re entrambi in centro classifica. 
Mondonico ha sfruttalo Cantarutti 
per aprire spazi al «rapinatore» 
Garlini. ma non gli è bastato Pa¬ 
recchie scorrettezze in campo 
Tante ammonizioni, poi va fuori 
Prandelli. 

Catanzaro padrone del gioco 
contro un Messina abulico e in de¬ 
ficit di preparazione atletica Un 
vivacissimo primo tempo, con un 
intramontabile Palanca lYa l sici¬ 
liani, pregevoli ma isolali spunti di 
Schitlaci II ritorno di Scoglio in 
panchina non ha prodotto risulta¬ 
ti 

Primo derby pugliese e clima 
arroventato in campo e sugli spal¬ 
ti L'allenatore Mazzone si è fatto 
espellere al 40' per proteste. A un 
minuto dalla fme lo ha seguilo ne¬ 
gli spogliatoi Baroni. Il Barletta re¬ 
sta inchiodalo al suo unico punto, 
conquistato domenica scorsa 
contro l’Arezzo 

Proteste dei tifosi modenesi pn- 
ma delVlnconiro. bersaglio \\ pre¬ 
sidente Farina, che ti avTebbe in¬ 
sultati con dichiarazioni di qiifsii 
giorni. Rinviato ancora per i mo 
denes) i'aiiHiuntamento con la vit¬ 
toria. Entrambe su punizione le re¬ 
ti della Samb. che si conferma 
«squadra da trasferta» 

Padova solo in testa, a punteg¬ 
gio pieno, matricola super. Nes¬ 
sun timore reverenziale nei con¬ 
fronti delle più quotate «rondinel¬ 
le», le squadre si sono contrastale 
a centrocampo per tutto il primo 
tempo mentre cresceva il nervosi¬ 
smo. Dopo l’espulsione di Zoratto 
(42') li Padova dilaga. 

Due ngon sbagliati, due traver¬ 
se, un gol subito dopo 4 minuti di 
gioco nonostante tutto questo il 
Piacenza non si è piegato, e fino a) 
90' ha inseguito un pareggio che 
gli regala il solitario secondo po¬ 
sto in classifica. Una squadra di 
grande carattere, anche se spre¬ 
cone. 

Risolta ogni perplessità su Gra- 
ziaiìi, è sceso in campo da centra¬ 
vanti La Cremonese, che non » 
era potuta allenare sabato in con¬ 
dizioni ottimali, a causa della 
pioggia che ha tormentato i) FriuH, 
ha latto da sola- vantalo e auto¬ 
rete. tulio nel pnmo tempo 
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G.P. di Spagna di FI 

L’asso inglese in testa 

quasi subito 

fa il vuoto dietro di sé 


Le due Ferrari ritirate 

Dimenticato l’exploit 
portoghese, i piloti 
s’intralciano a vicenda 


Mansell il galoppatore 
batte andie la noia 



DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNEU 

MI JEREZ DE U FRONTERA. 



Alboreto accusa il compagno di inesperienza 

«Grazie a Bergor 
infilati come tordi» 


ORDINE D'ARRIVO llllllllllllll■llllllllllillllllllillllll■ 

1. NIgel Mansell (GB) Willlamsllonda 
(alla tnedla di 166,848km/h). 

1h49'12"692 

2. Alain Prost 

(Fra) McLaren-Tag 

a22"225 

3. Stefan Johansson (Sve) McLaren-Tag 

a30"818 

4. Nelson Piquet 

(Bra) Williams-Honda 

a3r450 

S.AyrtonSenna 

(Bra) Lohis-Honda 

a1'13"507 

5. Philippe Alllot 

(Fra) Lola-Ford 

a un giro 

7. Philippe Strelft 

(Fra) Tyrrell-Ford 

a un giro 

8. Eddle Cheever 

(Usa) Arrows-Bitiw 

a due girl 

9.SatoruNakapa 

(Già) Lotus-Honda 

a due giri 

10.DerekWa[Wlcl( 

(G.B.) Arrows-Biìiw 

a due giri 

11. Martin Brundle 

(G.B.) Zakspeed 

a due giri 

12. Ivan Capelli 

(Ita) March-Ford 

a quattro giri 

13. Riccardo Patrese 

(Ita) Brabham-Bniw 

a quattro giri 

14. Adilan Campos 

(Spa) Minardi 

a quattro giri 

15. Michele Alboreto 

(Ila) Ferrari 

a cinque giri 

16. Thienv Boutsen 

(Bel) Benetton-Foid 

a sei giri 

Giro più veloce: Gerhard Berger, Ferrari, 1'36"986. 

Classifica del mondiale costruttori 

(dopo 13 prove) 

1. Williams Honda 122 punti; 2. McLaren Tag 72; 3. Lotus 
Honda 57; 4. Ferrarì 26; S. Benetton Ford 20; 6. Tyrrell 
Ford e Arrows Bmw 8; 8. Brabham Bmw 8; 9. Zakspeed e 
Lola Ford 2; 10. March Ford e Ligier 1. 


S0VIOD 

SpA. 

INDUSTRIA CALZATURE 


Nigoi Mansell ancora schiu¬ 
mante di rabbia per le prove 
Infelici di sabato s'è preso una 
bella rivincita dominando il 
Gran Premio di Spagna e ria¬ 
prendo di fatto 1) discorso sul 
titolo Iridato. Ibtto si deciderà 
quindi negli ultimi (re Gran 
Premi anche perché Ieri Pi- 
quet con una prestazione in¬ 
solitamente scriteriata c piena 
di enod è anivato solo quarto 
racimolando tre punti che. 
colgioco degli scarti, dicono 
poco 0 nulla nella classifica. 
Giornata nerissima per le Fer¬ 
rari ritirate al 63* giro (Berger) 
e al 68* (Alboreto) coi due pi¬ 
loti a «beccarsi» dopo rarrivo. 
Questi i tratti salienti di un 
Gran Premio double-face: 
mortalmente noioso fino al 
43* giro, ricco di colpi di sce¬ 
na nelle ultime ventotto torna¬ 
te. Alla partenza Mansell ha 
lasciato sfuriare II compagno 
Piqué! per sopravanzarlo di 
pretKtienza dopo appena 
mezzo giro. Da quel momento 
Il britannico della Williams, 
che montava le sospensioni 
tradizionali non quelle elettro- 
nicho, ha fatto gara a sé di¬ 
staccando progressivamente 
tutti gli Qwersarì. Piquet. Sen¬ 
na, Alboreto, Berger, Boutsen 
u Prost non hanno potuto far 
altro che comportarsi da 
comprimari, lontanissimi dal 
battistrada. Nel primi 43 giri si 
sono registrati due soli sorpas¬ 
si nelle prime posizioni: quel¬ 
lo iniziale di Mansell su PIquei 
e un altro di Alboreto su Ber¬ 
ger. C’era di che sbadigliare. 
Alla 44* tornata, mentre Man¬ 
sell continuava imperterrito la 
galoppala solitaria, dietro Im¬ 
provvisa é scoppiala ia bagar¬ 
re. Iniziavano l due (erraristi: 
Berger in staccata superava 
Alboreto ma nell'operazione 
Prosi era il più lesto e Infilava 
tutti e due. Poi Senna si piaz¬ 
zava in seconda posizione a 
guidare un «treno» Impazzito 
di vetture i cui piloti ne combi¬ 
navano di tutti 1 colori. Il brasi¬ 


liano frenava un po' tutti, Pi¬ 
qué! innervosito e insoddisfat¬ 
to delta posizione di retro- 
guardia (che non serviva alla 
sua classifica) per cercare 
strada incappava dapprima in 
un testa-coda, poi finiva sul 
prato e ai rientro provocata 
l'uscita di Boutsen, poi arriva¬ 
va lungo e si faceva infilare da 
Prost anch'egli peraltro molto 
«ballerino» tra la quinta e la 
seconda posizione finale. In- 
somma, fra sorpassi più o me¬ 
no leciti, testa-coda, staccale 
al limite, fuoripista e cedimen¬ 
ti di motori, la corsa finiva col 
divertire lo scarso pubblico 
spagnolo. Nel finale, con le 
due Ferrari cosirette al ritiro, 
era Prosi a conquistare la se¬ 
conda posizione dietro al soli¬ 
tario Mansell, terzo il più tran¬ 
quillo Johansson, quarto l’Ir¬ 
requieto Piquet, quinto Senna 
che a differenza di tutti gli altri 
non aveva cambiato le gom¬ 
me e sesto Allioi primo pilota 
col motore «aspirato». 

Una corsa balzana, quindi, 
che fa gioire solo Mansell che, 
assieme a Senna, ha ora più 
concrete possibilità di riag¬ 
guantare Piquet nella classifi¬ 
ca mondiale. 

Aria pesante nel clan ferra- 
rista. Il cedimento dei motori 
di Berger e Alboreto rispetti¬ 
vamente a 63* 0 al 68* giro 
hanno In pratica fatto dimenti¬ 
care il beli'explolt portoghe¬ 
se. te «rosse» sul piano del- 
l'affidabilità hanno compiuto 
un passo indietro e per di più 
fra i due (dioti è sempre più 
evidente una pericolosa frizio¬ 
ne che Ieri é sfociata in accuse 
più 0 meno violente. Alboreto 
critica Berger per la partenza 
sbagliata che ha lato fuggire In 
avanti Senna e per II troppo 
perentorio sorpasso del 44* 
giro che ha permesso a Prosi 
di infilare entrambi come pol¬ 
li. Berger si difende sostenen¬ 
do che II suo motore andava 
meglio e aveva quindi tutto il 
dintto di passare. La situazio¬ 
ne come si pud capire è in¬ 
candescente. 


m JE3tEZ DE U FRONTE¬ 
RA. Mansell riaccende la lotta 
per il titolo mondiale piloti e 
al termine della sua corsa vit¬ 
toriosa si rivolge agli ingegne¬ 
ri della Honda con fare mi¬ 
naccioso: «Se mi darete moto¬ 
ri affidabili potrò anche vince¬ 
re il titolo mondiale». 

Piquet ammette le sue ma¬ 
lefatte: «Si. ne ho combinate 
di tutti i colori, ma un piazza¬ 
mento di rincalzo non mi ser¬ 
viva, dovevo rischiare il tutto 
per tutto». 

Ma il clima veramente cal¬ 
do, anzi fleiirico, ieri pome¬ 
riggio dopo la corsa si respira¬ 
va soprattutto nei box ferrarì- 


sti, non tanto o non solo per il 
doppio ritiro che frena te belle 
speranze nate In Portogallo, 
ma per un poto dì gravi incom¬ 
prensioni che hanno coinvol¬ 
to I due piloU durante fa corsa. 

Michele Albereto non usa 
mezzi termini nei confronti 
del collega di scuderia a di¬ 
mostrazione che l'incidente 
di venerdì (Berger aveva osta¬ 
colalo il milanese che tentava 
il giro veloce) non era una 
scinlllia Isolata: «Gertiard ha 
sbagliato ctamorosamente al¬ 
la partenza - attacca Alboreto 
eravamo d'accordo di parti¬ 
re appaiali senza spostamenri. 


per tener dietro Senna la cui 
vettura era meno premia delle 
nostre. Invece it mio compa¬ 
gno s'é messo In mezzo alla 
pista e l'ha l^wiato andare. 
Bel lavoro! Si vede ptopno 
che è ancora alle prime anni 
nei "via” che contano. Deve 
ancora imparare Pc4al44*g)- 
ro si è insento di lenza in una 
curva appaiandomi con trop¬ 
pa prepotenza. Ho dovuto far¬ 
gli strada, sennò cbi^ cosa 
sarebbe successo. È bastato 
un attimo e Prost, che é più 
furbo, ci ha infilato come tot- 
ài Incredibile andre questa 
mossa del mio compone». 


Il direttore sportivo della 
Ferran. Marco Piccinini, è più 
diplomatico ma non esita a 
mettere :l dito sulla piaga. 
«Berger è stato poco furbo; al¬ 
la partenza s e allargato in 
mezzo alla pista e ha lasciato 
un gran varco a Senna» 

E l'imputato cosa risponde^ 
■Sulla vicenda della parten¬ 
za - ammette Berger - potrei 
wche aver sbagliato, ma pen¬ 


savo di riuscire a schizzare da¬ 
vanti atte Williams, oer questo 
mi sono messo in mezzo e 
Senna è passalo Per quel che 
riguarda il sorpasso ad Mbo- 
relo invece non ho proprio 
nulla da nmprovcrarmi. Ero 
più veloce, dovevo passarlo. 
Comunque non mi va di esse¬ 
re messo sono accusa. Non 
credo di aver rovinalo proprio 
nulla». 


Sul Ghisallo 
la «prima» di 
Baronchelli 



Giovambattista Baconcheliì (nella foto) ha vinto la qmnta e 
ultima prova del «Trofeo dello scalatore», la Onno-Madon- 
na del Ghisallo a cronometro sulla distanza di 16,7 chilo- 
metn. distanziando di 12" Franco Chioccioli c di 27"Jin 
Skoda. La classifica del trofeo vede al primo posto Stefano 
Tomasìni con 55 punti davanti a Marco Giovannctti • spo¬ 
destato proprio ieri - con 52 Per Baronchelli si è trattato 
della pnma vittona stagionale 


Il quattro anni Jean d’A- 
mour, cavallo importato 
dalla Francia e montato da 
L Jacks, ha vinto a sorpresa 
il ricco (180 milioni) Gran 
Premio di Merano, gara sul¬ 
le siepi lunga cinquemila 
metri. Ha preceduto Wha- 


lean d’Amour 
a Merano 
sorprende 
i favoriti 


houme(W. Caini) e Cyborg (F Pnmel). Il favorito francese 
FoTbey, non ha fatto meglio de) quarto posto 


Marcia: a Sesto 
vince Salonen 
davanti a 
Duaeschi 


Raffaello Ducccschi, vinci¬ 
tore l’anno scorso e tre an¬ 
ni fa delta Coppa Città di 
Sesto San Giovanni, classi¬ 
ca di marcia sulla distanzia 
dei 30 chilometri, stavollja 
ha dovuto accontentami 
del secondo posto. Ieri po¬ 
meriggio l'azzuiTO, ottimo quarto ai recenti Campionati 
mondiali di Roma, è stato preceduto dai trentenne finlan¬ 
dese Reina Salonen, campione d'Europa sui 50 chilometri 
cinque anni fa ad Alene. H finnico ha preceduto di r28" il 
sorprendente milanese Giovanni Perricelli, un marciatore 
che a soli vent'anni sembra avviato a un radioso futuro. La 
garaseslese concludeva il «Circuito europeo della marcia» 
vinto dal colombiano Querubin Moreno davanti al ceco¬ 
slovacco Roman Mrazek e a Raffaello Ducceschi. 

Ruabv col botto: Siomaia del Cam- 

j, * ^ pionalo di rugby è stata co- 

iTdndnO stellata di sorprese, una da- 

pRtrRKA morosa, una sorprendente 

r «I ai va j| punteggio e una terza 

R SCdVOIini addmltura impensabile. Il 

Petrarca campione d'Italia 
è stato battuto In casa dal 
Serìgamma Brescia ed è sorpresa che tuttavia conferma il 
brutto momento dei padovani, La Scavolini Aquila è stata 
travolta 31-3 a Rovigo. Il campo veneto è terribile ed è 
facile perderci. Sorprendente anche la sconfitta casalinga 
delt’Amatorì Milano col Cus Roma. Il Cus Roma è la gran¬ 
de rivelazione di questo avvio di torneo. 

La giovanissima numero 
uno delle tenniste Steffi 
Graf ha vinto il torneo di 
Amburgo superando In fi- 
nde con grande facilità la 
connazionale Isabell Cueto 
6-2 6-2. In semifinale Steffi 
aveva travolto Sandra Cec¬ 
chini 6-0 6-2. Steffi Graf dopo la sconfitta ai Campionati 
intemazionali degli Stali Uniti con la veterana Martina Na- 
vratilova ha ripreso la marcia sicura m difesa del Irono. 


steffi Graf 
regina di 
Amburgo 


Muone allenatore ^ morto a Messina, colpito 
«a'''•ano.GiuseppeVlt- 
Gl D3SK6I ti. di 39 anni, allenatore del* 

mantv» :»ccicfa la squadra di basket femml- 
mennGdSSISie .Pallacanesiro Catan- 

dlM pdnitA zaro» militante In serie 

•A2». Vitti si è sentilo male 
l’altra notte mentre assiste¬ 
va ad un incontro della sua squadra, impegnata a Messina 
in un torneo quadrangolare, ed è morto poche ore dopo il 
ricovero nel Policlinico universitario. 

MAURIZIO FANTI 


LO SPORT IN TV 



FIN/INZIAMENTI 
(N Z4 ORE 

pw otitllnghe. penalo- 
nati, dipanifanti, lavora¬ 
tori autonomi da 

1 k 25 MILIOHI 

oon rimborao Intaraisl a 
fina (Inanilamonio. 
Naaiuna apaaa anticipata 
nd provvigioni da pagare. 
Oooumantailono ridotto. 
Iitruttorlo onoho tolofo- 
ntoi. 

• serietà 

• CORRETTEZZA 

• SICUREZZA 


• Bologna 

ioni 377B«5-388S«9 
S rirania 
(OSSI 8811893 
S Milano 

(031 8493886-5498629 

FIUMI IN TUTTA ITALIA 
Per tnformartoni 
sedo di Tonno 
10111817006-616211 


m mcEitcANO 

COUABOMTPRI 


Basket. Finale da brivido per i campioni milanesi che rimediano una vittoria 
grazie a due tiri liberi di Montecchi. Brown 27 punti e un D’Antoni risolutore 


Un interminabile ultimo secondo 


RaluDo. Ore 15,30 Lunedì sport; 16 Motonautica: da Sanremo 
finale campionato italiano offshore. 

Raldne. Ore 13,25 Tg2 - Lo sport, 18,30 Tg2 - Sportsera; 20,IS 
Tg2 • Lo sport. 

Riltfc. Ore 17 Atletica leggera: da Perugia «settimana verde»; 
17.30 Derby, quotidiano sportivo, 19.35 Sport regione del 
lunedì; 22,25 11 processo dei lunedi. 

Odeon. Ore 22,30 Pallacanestro: da Milano incontro l^e De- 
sio-Allibert Livorno. 

Telemontecarìo. Ore 13 Oggi News-Sport News; 13,45 Sportls- 
simo. 19,30 Tmc News-l^c Sport. 


E a livomo 
esplode subito 
la contestazione 


STEFANO ANGELI 


■■ LIVORNO Un finale in¬ 
candescente. con arrivo in vo¬ 
lata e vivacissime contestazio¬ 
ni del pubblico per alcune de¬ 
cisioni arbitrali nei secondi 
conclusivi. La lYacer edizione 
Casalini è uscita vittoriosa dai 
torrido Palasport livornese so¬ 
lo grazie a due tiri liberi tra- 
sfoimati da Montecchi ad un 
secondo dalla sirena. Perso¬ 
nali battuti per un fallo fischia¬ 
to a Fantozzi che a molti è 
parso inesistente. 

Il punteggio finale è stato di 
93-92. Un verdello di strettis¬ 
sima misura che ha premiato 
la TYacer alla fine di un incon¬ 
tro lungamente condotto dai 
labronici, in vantaggio nel pri¬ 
mo tempo (18-11 al 5' e 51 -48 
all'intervallo) e approdati fino 
ad un massimo di 8 punti di 
margine (58-50) all'Inìzio del¬ 
ia npresa. Alessandro Fantoz¬ 
zi, ha fatto vedere cose ecce¬ 
zionali. il capitano gialloblu 
(42 punti con 14 su 19 al tiro) 
ha infilato ben sei «bombe» da 
tre punti su otto tentativi, 
compresi l due canestri che 
nell'ultimo minuto sembrava¬ 
no poter dare il successo al 
livornesi 

È mancato alla Enichem 
t'apporto dei due stranieri, 
Scoti May si è mosso benino 
In difesa, ma al uro è stato 


quasi inesistente Johnson è 
apparso in serata decisamen¬ 
te no (3 .su 14 la sua percen¬ 
tuale) ed ha perso nettamente 
il ducilo con RìcIq' Brown, au¬ 
tentico trascinatore della TTa- 
cer specialmente nel primo 
tempo, in cui ha segnato 24 
del SUOI 27 punti Brown ha 
perso incisività solo quando è 
stato affidato alle cure di Ca- 
guazzo 

L'uscita di Brown a quattro 
minuti dal termine sembrava 
dover condannare la forma¬ 
zione meneghina A quel pun¬ 
to è però salito in cattedra 
Montecchi, insieme a D'Anto¬ 
ni (4 su 6 nei tiri da tre punti). 
Premier, McAdoo e Dino Me- 
neghin, ieri alla partita nume¬ 
ro 600 in sene A Lospnnlper 
il successo è stato veramente 
infuocalo La volata decisiva 
si è aperta con due liberi di 
McAdoo che hanno portato le 
due squadre In parità (80-80). 
Fantozzi ha subito replicato 
con un canestro da tre punti 
Nuovo equilibrio con un libe¬ 
ro di D’Anioni e canestro di 
Premier, ancora due lin liberi 
di Fantozzt e poi vantaggio 
della Tracer con una «bomba» 
di Premier (86-85) 

I milanesi si sono portali in 
vantaggio di quattro lunghez¬ 
ze (89-85) quando gli arbitri 


ENICHEM-TRACER_92-83 


ArUorl: Garibotli e Marchìs 

Enlcbenu Tonut 11. Fantozzl 42, May 7, Johnson 10. Carera 6, 
Cagnazzo 6, Forti 10. 
o.e.: Rossi, De Raffaele e Pietrìni. 

AUeutare: Bucci. 

IVacen D’AntonI 13, Premier 5. Bargna 7. Brown 27. McAdoo 
Vi . Aldi 2, Pittis 1. Meneghin 12, Montecchi 9 
iLe.; Governa. 

AUeaa«N« Casalìnl. 

5 falli Enkliea: 27' Carera. 

S falli IVaccr. 36' Brown. 

Uri Uberi: Enichem 23/26. ITacer 18/25. 

Note: Palasport esaurito. 


hanno convalidato un tiro da 
tre punii di D'Antoni fischian¬ 
do in contemporanea un fallo 
di Meneghin su Fantozzi. L'ul¬ 
timo minuto è stato disputato 
in un clima infuocato, col 
pubblico scatenalo nel conte¬ 
stare Garìbotti e Marchis. Di 
nuovo parità a 45" dal termi¬ 
ne con tiro da tre di Fantozzi 
(89-89), replica di Meneghin a 
meno 24 secondi (91 -89). Pal¬ 
la all'EnIchem, ed ancora 
l'impietoso Fantozzi sforac¬ 
chia la retina dai 6 e 25. 11 
cronometro segna 6 secondi 
alla line: ultimo tentativo della 
Tracer. affannoso attacco, la 
palla rotola a (erra. Sembra 
tutto finito. Marchis vede inve¬ 
ce un fallo di Fantozzi su Mon- 
lecchi. Il pubblico non condi¬ 
vide c scalena la «bagarre». In 
mezzo alla bufera, «uno più 
uno» del glaciale Montecchi, 
che segna e regala alla IVacer 
I due punti. Per i campioni d'I¬ 
talia, freschi vincitori detta 
Coppa Intercontinentale, è 
stata davvero una gran fati- 
caccia. Larry Wright 



Emozioni 
incertezza 
e molto 
«pepe» 

■i È proprio come ci aspet¬ 
tavamo La pnma uscita del 
campanaio di basket conier¬ 
ma le attese di incertezza e 
spettacolarità della vigilia, 
avallale già nel prologo di sa¬ 
bato. Ne sa qualcosa la Tracer 
che ha rischiato brutto in casa 
Enichem. La corazzata pesa¬ 
rese allestita da Bianchini ha 
sofferto fino alla fine per ave¬ 
re la meglio contro la neopro¬ 
mossa Benetton, e si sa che la 
Scavolini punta in alto. Torna 
Wnght a Roma e nprende su¬ 
bito il trono che aveva lasciato 
vacante, conduce i) nuovo 
Bancoroma ad una vittoria 
soflcita, ma di carattere, con¬ 
tro una delle fonnazioni più 
accreditale per il discorso 
scudetto, la Divarese dei 
«ncotcsscrato» Isaac Prevedi¬ 
bili le vittone di Dictor e Can- 
tù, ma non certo agevoli, con¬ 
tro la non ancora «firmata» 
Brescia e THilachi del tno ju¬ 
goslavo Si candidano al ruolo 
di «outsiders» dei torneo ia 
Wuber di Taunsano e la Ro- 
bcrts fiorentina che ha brucia¬ 
lo nel finale una Sanbenedet- 
to ancora tutta da scoprire 
NelÌ‘A2 esordio «monstre» 
della Yoga < 'io divora impie¬ 
tosamente gli '^provveduti lan- 
ciulli nminea con Ztzic pre¬ 
sente-assente in campo Sia¬ 
mo solo agli Inizi, ma, que¬ 
st'anno, ne vedremo delle bel¬ 
le DPP 





PSICOSOMATICA 

LA MEDICINA A MISURA D'UOMO 


LA TIROIDE 


• Psicoterapìa: la fretta del 
paziente ipertiroieo rende difficile 
l'approccio 

• La dieta; molti cibi contensono 
iodio; quali sono e quando usarli 

• Fitoterapia: le erbe per la 
tiroide 

• Il sìmbolo: un ponte tra la 
mente e il corpo 
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Perché non 
decolbno le 
vacanze in camper 





li'.j 
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U Karico <U un pozzetto dì un camper. 


STEFANO RIGHI RIVA 


■■ Se l’Italia continua a es* 
Kre il primo paese turistico 
dei mondo (ma fra un po' la 
Spagna ci batterà definitiva* 
mente) è proprio per grazia 
della sorte. Perché non ce lo 
meritilo. Non contenti di 
maltrattare i saccopelisti inve¬ 
ce di predisporre osteiti, mi¬ 
nacciamo il turismo culturale 
di espulsione dalle città d'ar¬ 
te. invece di fargli conoscere 
centinaia di centri più piccoli, 
ma splendidi, del tutto trascu¬ 
rati. Ma non basta: mentre ci 
lamentiamo giustamente che 
seconde case e grandi alber¬ 
ghi rischiano di coprire definì* 
Uvamente di cemento le coste 
e e valli, Koraggìamo con 
lutto le nostre forze il turismo 
itinerante, quello che, finita la 
vacanza (el soldi spesi per II 
rfOgglomo), alza I lacchi e non 
lascia tracce. Gccc» la storia. 

E no venduti l’anno scor- 
alla, insieme a seimila 
B, quattromila camper. 
tlìè furgoni arredati per cam- 
Mgglsre. Una produzione e 
un commercio assai modesti, 
in confronto a inglesi, francesi 
e tedeschi, che Ranno In ma¬ 
teria una tradizione assai più 
forte. Eppure la vacanza «en 
plein alr», oltre a essere una 
vacanza intelligente per chi la 
fa • spesso meno costosa a 
parità di toblelilvl* raggiunti - 
I anche una vacanza conve¬ 
niente per il paese che la ospl- 

a : In cambio di strutture sem- 
Icissime. qualche metro 
quadro di asfalto, un pouetto 
per gli Karlchi, una canna 
d’acqua, un po' d'ombra, ai 
possono avere turisti che con¬ 
sumano, visitano, comprano, 
senza bisogno di costruire, 
non solo gli alloggi, ma nem¬ 
meno i erratosi servizi fissi del 
campeggio tradizionale, che 
poi restano inutilluati tutto 
l'anno. 

E invece la vacanza in cam¬ 
per non decolla: un po' per¬ 
chè la produzione dei mozzi, 
quasi sempre artigianale, con 
componenti In buona parte 
•iten. è ancora costosa (da 
aS a oO milioni per un meno 
nuovo, molto meno per l'usa¬ 
to). ma soprattutto perché, e 
torniamo al punto di partenza, 
le autorità locali italiane osta- 

S olano quasi ovunque la sosta 
ei camper con divieti e multe 
salatissime. Tutto questo no¬ 
nostante che la legge, confer¬ 
mata con circolari applicative 
minUteriall, equipari In tutti i 


sensi la sosta del camper a 
quella delle auto. Perché tanta 
insofferenza? Le ragioni cl so¬ 
no, ovviamente; la più legitti¬ 
ma è conseguenza del com¬ 
portamento incivile di quel 
camperisti che scaricano rifiu¬ 
ti e liquami, stendono verande 
e tavolini, accendono radio 
nel parcheggi. Inutile dire che 
questi comportamenti vanno 
vietati e puniti. Ma cl sono ra¬ 
gioni più sciocche; sono le la¬ 
mentele di albergatori e pro¬ 
prietari di campeggi, timorosi 
di ogni forma di lunsmo che U 
scavalchi. Chi riuscirà a spie¬ 
gar loro che un camper ogni 
due 0 tre giorni ha bisogno di 
fermarsi in un campeggio? Chi 
riuscirà a spiegare loro che un 

e me tedesco che viene in 
in sacco a pelo o In rou¬ 
lotte, il turista povero insom¬ 
ma, se non viene cacciato con 
solerti pedate, da grande poi 
toma con la Mercedes c la fa¬ 
miglia in albergo? 

Per fortuna qualcuno co¬ 
mincia a capire; la Regione 
Lazio impone per legge ai di¬ 
stributori di benzina di dotarsi 
di pozzetti per lo scarico, il 
Comune di Ferrara attrezzerà 
una grande area in un parco, 
Cecina, Lucca, Cutigllano in 
Toscana, Sanremo in Liguria, 
Bolzano in Alto Adige, Reca- 
natl nelle Marche, hanno 
provveduto spazi e regola¬ 
menti, molti altri li stanno imi¬ 
tando. Giace in Parlamento 
una proposta di legge che ver¬ 
rà ora rìpresentata per dare un 
assetto degno al settore. Se 
passerà sarà una vittoria per 
chi si batte da tempo, Feder- 
campcBgio. Camperisti tosca¬ 
ni, Anffa (che raccoglie i gran¬ 
di costruttori), Acaia, l'asso¬ 
ciazione di piccoli allestitori. 

Quest'ullima ha promosso 
al recente Salone del Caravan 
di Torino un convegno sulla 
materia, e si sta attrezzando 
per sostenere, attraverso una 
formula assicurativa, i ricorsi 
legali del camperisti contro le 
sanzioni illegìttime previste 
ancora da molti Comuni. 

A fine ottobre poi 01 ^ a il 
l* novembre) grande appun¬ 
tamento nazionale di tutti i 
camperisti a Roma, al Palazzo 
delio Sport deH'Eur, per solle¬ 
citare a governo e Parlamento 
rinlervenlo legislativo. E pro¬ 
mosso da Anita e Federcam- 
peggio (per le prenotazioni 
055^82^1. Calenzano-Ft). 
Per rivolgersi all'Acala 
05S/2476847 Rrenze. 



Dal 2 ottobre cominciano 
le vendite in Italia del 
più atteso modello col marchio 
del Biscione 


A sorinresa anche una versione 
da 250 orari deU’A]& 164 


Non c'era mai stata tanta attesa per un'automobile. 
Un po' il nome Alfa, un po’ ragioni obiettive, un po' 
una «campagna di comunicazione» molto bene or¬ 
chestrata, hanno messo per mesi la 164 in primo 
plano. E non è ancora finita. Le macchine sono 
state provate, ma i prezzi si sapranno soltanto do¬ 
mani e soltanto il 2 ottobre cominceranno le ven¬ 
dite in Italia. 


FERNANDO STRAMBACI 


■i II Centro congressi di 
«Milano Fiori» (probabilmente 
scelto per riaffermare la «mila- 
nesità» dell'Alfa Romeo) non 
c la Florida - dove 6 avvenuto 
il colossale lancio della Rat 
Uno - ma i seicento giornalisti 
di tutto il mondo invitati ad 
una prima presa di contatto su 
strada con l'Alfa 164, una sor¬ 
presa l'hanno avuta. Hanno 
potuto constatare che la gam¬ 
ma attuale della 164, l'auto 
col marchio del Biscione de¬ 
stinata a ridare smalto al mito 
Alfa Romeo nel settore delle 
berline di lusso, è composta 
non da quattro, ma da cinque 
modelli. 

Accanto alla 3.0 6V, alla 2.0 
Tbrbo, alla 2.0 Twin Spark, al¬ 
la 2.5 Td c’era anche un'Alfa 
164 3.0 6V Quadrifoglio Ver¬ 
de da 250 chilometri orari, ri¬ 
servata a) mercato tedesco, 
essendo la Rft j) solo Pae.se 
dove è possibile scapicollarsi, 


a proprio (e altruO rischio e 
perìcolo, sulle autostrade. 

Che di questa versione si 
sentisse la necessità, conside¬ 
rate le potenze e le prestazio¬ 
ni degli altri modelli, non di¬ 
remmo proprio. Eppure si può 
star certi che anche le Quadri- 
foglio Verde troveranno ac¬ 
quirenti, e non solo in Germa¬ 
nia. 

Basta considerare la tena¬ 
cia con la quale - durante la 
nostra prova in autostrada - 
siamo stati inseguiti da auto¬ 
mobilisti al volante di auto più 
o meno potenti e l'entusiasmo 
che li coglieva quando, per al¬ 
ternarci alla guida, ci fermava¬ 
mo in una piazzola di sosta o 
in un'area di servizio, consen¬ 
tendogli cosi di raggiungerci e 
di ammirare e toccare per un 
attimo la, ormai, «favolosa» 
164. 

Sembra, insomma, che sol¬ 
tanto tra gli «addotti al lavori» 



U linearissima e funzionalissima plancia delPAifa 164. 



Schema della trazione anteriore con motopropulsore trasversale 
dell'Alfa 164. 


ci siano diveigenze sulle qua¬ 
lità della 164. Ma te discussio¬ 
ni sì riducono alia opportunità 
di adottare la trazione anterio¬ 
re su macchine con potenze 
tanto elevate e alta scelta dì 
equipaggiare la 164 con una 
plancia di tate semplicità e li¬ 
nearità da apparire, nonostan¬ 
te la funzionalità, avvenirìsti¬ 
ca. Per il resto, tutti hanno 
promosso le 164 a pieni voti, 
con la riserva sui prezzi che 
ancora non si sanno con pre¬ 
cisione, ma che dovrebbero 
andare dai 30 ai 45 milioni, a 
seconda dei modelli. 

Per quanto cì riguarda, 
prezzo a parte, francamente 
ci domandiamo che cosa ri¬ 
chiedere di più ad un'automo¬ 
bile di questa classe. Non ab¬ 
biamo potuto fare una vera e 
propria prova per la limitatez¬ 
za del tempo e del numero di 
macchine a disposizione e 
una cinquantina di chilometri 
alla guida della 164 2.5 Td Oa 
più veloce delle turbodiesel 
attualmente sul mercato con i 
suoi 200 Km/h) e della tre lini 
con motore 6 cilindri (capace 
di superare i 230 chilometri 
l'ora) non consentono che 
qualche sommaria impressio¬ 
ne. 

Le Alfa 164. a parte la loro 
linea davvero motto bella, 
hanno un pregio particolare in 
quest'epoca di macchine fatte 
con il computer: si distinguo¬ 
no a colpo d’occhio. 

Per il resto si può dire che 
hanno un abitacolo davvero 
confortevole e accr^liente, 
che hanno un sistema cU cli¬ 
matizzazione sicuramente tra 
i migliori che d sia stato dato 
di trovare, che consentono 
grazie anche ai sediti regola¬ 
bili e d votante regolabile in 
altezza e assialmente) una po¬ 
sizione di guida perfetta, die 
dispongono di un ctunblo a 
cinque rapporti Oa quinta è di 
potenza) di grande precisione 
e facilità di innesto e di un si¬ 
stema frenante efficacissimo 
(a parte la possibilità di com¬ 
pletarlo. a richiesta, con 
l’Abs), che le loro sospensioni 
a quattro ruote indipendenti 
sono state studiate in modo 
da assicurare, nonostante una 
certa morbidezza, una tenuta 
di strada perfetta, grazie an¬ 
che alla presenza dello sterzo 
con idroguida. 

Superlativi ì motori che, po¬ 
tenze a parte (vanno dai 117 
Cv a 4200 giri della Td ai 192 
Cv a 5600 girl della 6V) hanno 
tutti un andamento della cop¬ 
pia che già a 2000 giri raggiun¬ 
ge dati'80 al 95 per cento del 
valore massimo, con quel che 
ciò significa in accelerazione 
e in ripresa. 



La gamma dell'Alfa 164 dispone attualmente di quattro propulso¬ 
ri. Qui è rappresentato il 3 litri 6 cilindri da 192 Cv. Sopra il titolo: 
a sinistra una 164 fotografata su strada; a destra la versione 3 litri 
vista in trasparenza. 



La Opel Corsa 
in serie 
limitata 
versione Plus 


■■ La gamma dei modelli Corsa della Opel si è arricchita 
di una versione speciale, la Plus, offerta in serie limitata al 
prezzo, Iva inclusa, di 9.250.000 lire. La Plus è proposta 
dalla General Motors Italia nella versione tre porte con 
motore di un litro. Gii interni della beriinetta sono stati 
rinnovati con l'utilizzazione di tessuti nelle tonalità del 
nero e del crema, armonizzati con i colori della carrozze¬ 
rìa. All'esterno della Corsa Plus (nella foto), fregi coordi¬ 
nati sulle fiancate e sul montante centrale rendono più 
gradevole la linea della vettura, mentre la gnffe «Phis» 
laterale e posteriore ne sottolinea il tono e il carattere. Una 
versione, dunque, fatta apposta per chi desidera sulla sua 
auto un qualche segno di distinzione. La meccanica della 
Plus è la stessa delle Corsa con motore quattro cilindri di 
993 cc e 45 Cv a 5400 giri, per cui anche questa nuova 
versione è in grado di raggiungere i 143 Km/h di velocità 
massima. 


Vendite 
record 
della Fiat 
in Inghilterra 


HI Nello scorso mese di 
agosto la Fiat ha toccato, 
con le sole vetture con lì 
marchio delia Casa torine¬ 
se, il massimo storico men¬ 
sile in Inghilterra con 
16.580 automobili vendute. 
Si tratta di quasi 3.500 unità 
in più rispetto aH'agosto 1986. Questo successo di vendite 
ha fatto passare la quota della Fiat sul mercato britannico 
al 4,07 per cento, con un incremento delle vendilo Rat del 
26,‘76 per cento. In totale, nei primi otto mesi dell'anno, le 
vendite Fiat in Gran Bretagna assommano a circa 52.000 
unità, con una crescita, rispetto al corrispondente periodo 
del 1986, di oltre 6.300 autovetture. NeU'ultimo trimestre, 
in particolare, la marca torinese, a fronte della crescita dei 
mercato automobilistico britannico del 6,56 per cento, ha 
incrementato te proprie vendite del 21,32 per cento. 


Un’occhiata sulla produzione dell’Est 


A Budapest c’era la Tavria ma 
gli ungheresi guardan la Samara 


È una fiera campionaria e non un salone deH'auto- 
mobile ma questa esposizione autunnale budape- 
stina è un buon osseivatorio per avere un panora¬ 
ma sulla produzione automobilistica dei paesi del 
Comecon e in particolare di quella sovietica. 


NOSTRO SERVIZIO 


ARTURO BARIOU 


Hi BUDAPEST. Non ci sono 
qui novità assolute ma la pre¬ 
senza dì molti modelli di auto 
permette di farsi un'idea ge¬ 
nerale delle tendenze che 
emergono, del nuovo e del 
vecchio, delle ambizioni e del 
ritardi. Nel padiglione sovieti¬ 
co fanno spicco tre nuove vet¬ 
ture. ma la folla ungherese si 
assiepa attorno a quella relati¬ 
vamente meno nuova, la Vaz 
2109, più nota col nome di 
Lada Samara e che esce dalla 
fabbrica di Togliattigrad. Il fat¬ 
to é che commercializzata 
con «accesso in occidente e 
distribuita in non molti esem¬ 
plari in Unione Sovietica, la 
Samara non ha ancora rag¬ 
giunto i mercati ungherese e 
degli altri paesi socialisti. 

La linea della Samara è pia¬ 
cevole, armonica, con un 
frontale grintoso e (per il tipo 
di auto che circolano qui) un 
buon coefficiente di penetra¬ 
zione (0,36). Gli interni e le 
finitura senza essere al lop, 
sono di buon livello. Chiara la 
strumentazione di bordo che 
comprende contagiri, econo* 


metro, contachilometri par¬ 
ziale. spie per acqua, olio, fre¬ 
ni e un segnale di stop In caso 
di guasto a qualcuno dei cir¬ 
cuiti. I fari sono alogeni. Il si¬ 
stema frenante è a doppio cir¬ 
cuito con dischi sulle mote 
anteriori. Le sospensioni sono 
MePherson con stabilizzatore. 
II motore è un 1279 cc, molto 
elastico, che dà poco più dì 
150 chilometri l’ora. I consu¬ 
mi sono contenuti (6 litri per 
100 chilometri con benzina a 
94 ottani). Omologala per cin¬ 
que passeggeri, dispone di 
cinque cinture di sicurezza. 
Pesa a vuoto 925 chili ed è 
lunga 4006 mm. 

La Casa ga^tisce la Sama¬ 
ra per sei anni contro la corro¬ 
sione e consiglia ispezioni 
d’officina solo ogni 15 mila 
km. E disponibile in versione 
a tre o cinque porte. I sedili 
posteriori possono essere ri¬ 
baltali, jJ che permette dì por¬ 
tare la capacità del bagagliaio 
da 350 a 940 litri. Una macchi¬ 
na di tutto riatto per la quale 
il rilievo più importante che si 
può fare è la mancanza della 


quinta marcia. 

Altrettanto Interessante per 
le soluzioni tecniche e altret¬ 
tanto piacevole per la linea 
(che però è più tradizionale 
rispetto a quella della Samara) 
è la nuova Moskvitch 2141 
che la Casa offre in diverse va¬ 
rianti (berlina, familiare, cou¬ 
pé 4x4) e con due motorizza¬ 
zioni; una 1480 cc, 72 cavalli, 
157 km orari, 6 litri di consu¬ 
mo per 100 km. e una 1569 
cc. 80 cavalli, 170 km orari, 7 
litri per 100 km. La trazione è 
anteriore come il motore. È 
una vettura particolarmente 
robusta anche se rispetto al 
modello precedente la Mo¬ 
skvitch ha praticamente di¬ 
mezzato il peso che è ora di 
1070 kg. Anche per questa 
vettura la strumentazione è 
molto ricca. Il confort e l’inso- 
norìzzazione sono di buon li¬ 
vello senza essere ecceziona¬ 
li. 

Più piccola delle due prece¬ 
denti (1000 di cilindrata) ma 
con una buona abitabilità per 
quattro persone e un buon 
confort è la nuova nata della 
Zaz, la 1102, battezzata Ta¬ 
vria. Questa nuova Ire porte 
tutto avanti non è ancora co¬ 
nosciuta in occidente. La sua 
produzione in serie è appena 
iniziata ma gli esperti sosten¬ 
gono che è destinata ad avere 
un grande successo e a trova¬ 
re estimatori anche sul merca¬ 


to delFEuropa occIdenlMe. 

Il pregio maggiore della Ta¬ 
vria crediamo «a la stabilità 
anche nelle curve più difficili 
e sulle strade più scivolose. La 
velocità massima è di ISS chi¬ 
lometri. Raggiunge 1100 km in 
18" e consuma 4,8 litri per 
100 km. 

Grande attesa c'era qui a 
Budapest per la nuovistima di 
Togliattigrad ma la baby Oigu- 
li è mancata all'appuntamen¬ 
to. Peccato perché rappresen¬ 
ta l'esempio più spinto della 
produzione .sovietica a scalare 
di cilindrale e di consumi. La 
Kama UH (questo il nome 
della vettura) è dotata di un 
motore bicilindrico da 650 cc 
raffreddalo ad acqua. Ha due 
porte e pesa 600 chili. I suol 
30 cavalli le permettono una 
velocità di 120 chilometri con 
un consumo di 4,5 litri per 
100 km. 

L'impressione della panora¬ 
mica sui nuovi prodotti sovie¬ 
tici è che c'è stato un salto 
avanti indubitabile nella pro¬ 
duzione di consumo per 
quanto riguarda la qualità (la 
quantità è ancora insufRciente 
a coprire i bisogni del meica- 
to). Rimane ancora un gop 
considerevole nelle lecno^ 
gie d'avanguardia. A pochi 
passi dai sovietici i giapponesi 
mettevano in mcrabra la Preci¬ 
de della Honda con le sue 
quattro ruote sterzanti. 


M L’idea di aumentare la potenza dei moto-, 
ri facendo ricorso alla sovralimentazione risale 
idia fine del secolo scorso, ossia al primordi 
della motorizzazione. Ma i motori aulomobill- 
alici sovralimentati hanno conosciuto una 
grande diffusione, limitatamente al campo 
sportivo, soliamo nel perìodo tra le due guerre 
mondiali. 

La sovralimentazione, In ouel periodo, era 
sempre ottenuta per mezzo di compressori vo¬ 
lumetrici, dispositivi che poraono venire realiz¬ 
zati con relativa facilità, dato che per la loro 
costruzione non è necessario impiegare mate¬ 
riali sofisticati (come avviene Invece, ad esem- 
[rio, per le turbine dei turbocompressori) nè 
lare ricorso a lavorazioni meccaniche partico¬ 
larmente complesse. 

I compressori volumetrici «pompano» una 


quantità fissa di aria (o miscela aria-benzina) 
ad ogni ciclo. Essi vengono sempre azionati 
meccanicamente (il molo viene loro trasmes¬ 
so dall'albero a gomiti per mezzo di ingranag¬ 
gi, catene o cinmiio). 

I compressori volumetrici ette hanno avuto 
maggiore diffusione sono senza dubbio quelli 
a Iodi; tra questi i più comuni sono sempre stati 
1 Roots, realizzati verso la metà del secolo 
scorso per essere utilizzati nelle fonderie c. In 
seguito, adattati con grande successo per l'im¬ 
piego in campo automobilistico. 

Un tipico compressore Roots è costituito da 
un carter In lega di alluminio (sovente dotato 
esternamente di alette che ne aumentano la 
rigidità e migliorano lo smaltimento del calore 
prodotto durante li funzionamento) chiuso alle 
estremità da due coperchi. 

AH’intemo del carter ruotano, in direzioni 


CONOSCER! L'AUTO 


H motore: l’utilizzo 
di compressori volumetrici 


opposte c con la stessa velocità, due rotori 
lobati che si sfiorano ma non entrano mai in 
contatto tra di loro. Gli alberi dei rotori sono 
collegati per mezzo di Ingranaggi. 

lYa le pareti del carter e le estremità dei 
rotori vi è una distanza molto ridotta (deU'ordi- 


ne di 0.10-0,20 mm). Durante la rotazione non 
vi è quindi alcuno strisciamento ed è proprio 
questo, come vedremo, uno dei vantaggi che i 
Roots presentano riatto ai compressori a pa¬ 
lette. 

Attualmente, gli unici motori automobilistici 


di serie sovralimentati mediante compressore 
volumetrico sono dolati di compressori Roots. 

In passato hanno avuto una certa diffusione 
anche altri compressori a palette (Cenine, Zol- 
ler, Cozelle); essi però presentano lo svantag¬ 
gio di rìchieitere una certa lubrìficazìone, a 
causa del contatto che ha luogo tra le palette 
ed il carter. Inoltre sono |mù costosi e più deli¬ 
cati dei compressori a lobi. 

È interessante osservare che il motore a pi¬ 
stone rotante Wankel, che ebbe un perìodo di 
notorietà negli anni Sessanta e che ancora og¬ 
gi viene sperimentato dalla Norton per impie¬ 
go motociclislìco, venne in origine realizzato 
come compressore per alcuni motori da re¬ 
cord costruiti dalla Nsu. 

Nei motori sovratìmentati mediante com¬ 
pressore voiumeuìco, la «risposta» all'aziona¬ 


mento del pedale del gas è sempre pron¬ 
ta e la coppia erogata ai bassi e medi regimi 
risulta elevata. 

Gli svantaggi che i compressori di questo 
tipo presentano sono costituiti da un peso ed 
un ingombro considerevoli; per il loro aziona¬ 
mento, inoltre, viene sottratta aH'albero a go¬ 
miti una potenza che in certi casi può essere 
assai notevole (e questo comporta un sensibile 
peggioramento nel consumo di caiburante, a 
parità di potenza erogata). Inoltre, la presdone 
di sovralimentazione ottenibile adottando un 
compressore volumetrico non è molto elevata; 
è anche per questa ragione die le vetture da 
competizione costruite dalla metà d^li aiuti 
IVenta in poi (fino al 1951) facevano ricorso a 
due compressori di questo tipo, montati in se¬ 
rie (sovralimentazione a «doppio stadio»). 


HOrOKE \mA//C£L 
SCNEfi/^ J>l 
ruuztonAMeA/To 




pawciPio D/ FVMi/o>J.iMeAiro 

CO/tPeCSSOKE VOLUHETft/CO A lOB/ 


In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 

Disp.1.23 


WBk 


..\ 



lUbNAUUF 

MkMveritoggf. 


runità * 1 /^ 

Lunedì I -•'f 
28 settembre 1987 X\J 








































Rrnesta Cht Ctifvamain FùM Castro 
Foto Altvrto Honla 


Domenica 4 ottobre 

con l’Unità un libro di 160 pagane 

gioniale+libro=Lire 2.000 


CheGuewa 


Cento immagim ritrovate 

Ventarmi dopo. 

Le idee, le azioni, Futopia. 

Mito e realtà. 

Ernesto Che Guevara a ventanni dalia morte. 
V8 ottobre 1967 veniva ucciso in Bolivia. 

I successi e le sconfitte di un uomo 
che è stato amato da una intera generazione. 


Le immagini raccolte 
attraverso una ricerca 
negli archivi cubani 
da Gior^ Mondolfo. 
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Scritti di: 
Cavallini, Chiaromonte, 
Mondolfo, Oldiini, 
Petrucdoli, Spinella e Tutino. 
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